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Craxi 
tra sindacati 
e governo4 

ANTONIO •ASSOLINO 

i svolge osai ^atteso confronto tra i sindacati e 
Il governo De Mita Alla vigilia di una scadenza 
cosi rilevante, l'incontro di Craxi e di una de
legazione del Pai con la segreteria della Cgil 
ha rappresentato un indubbio latto politico 
Analoghi Incontri sono in programma per oggi 
con le segreterie della Osi e della Uil Con 
questa iniziativa il segretario del Psi ha voluto 
compiere un gesto impegnativo Da parte no
stra, nessun problema Slama stati noi comu
nisti, nella recente conferenza nazionale delle 
lavoratrici e dei lavoratori comunisti, a dialo
gare, non solo con una componente ma con 
Flnsleme del movimento sindacale e a solleci
tare ad un slmile metodo, ad una tale scelta 
altre forze politiche di sinistra e democrati
che 

Lo stesso Craxi d'altra parte, è stato molto 
più accorto di alcuni organi di stampa ed ha 
voluto sottolineare il carattere, la natura del 
l'Incontro con la Cgll e di quelli successivi 
Craxi ha infatti dichiarato di non porsi come 
•paciere* tra 1 sindacati Funzione che eviden 
temente non spetta ni a lui, ni a noi, n i alle 
forze politiche 

Il dialogo e il confronto, invece, partono 
dal riconoscimento che «11 sindacato è un fat
tore decisivo della vita democratica e sociale» 
ed avvengono «sul fisco, la modernizzazione e 
l'efficienza del sistema, l'occupazione, lo svi
luppo, la legislazione del lavoro, I diritti di 
Impresa», Insomma, sul temi economici e so
ciali E questo, in realtà, il terreno più giusto e 
più concretamente esposto a sviluppi e a veri-

Sarebbe Intani di grande importanza politi* 
u se l'Iniziativa di questi giorni segnasse l'av
vio di un confronto vero « ravvicinato sulle 
cose, sul grandi problemi del paese In ogni 

pTffill^SIÌ«S!&rlllStlll 
mesi i nelle ptBsstae ore? ergesti fratti; le 

prattutto, sono un banco di prova decisivo 

a prima riguarda la vicenda meridionale e il 
dramma della disoccupazione di massa, che 
sono sempre di più due facce della stessa 
medaglia Si parla molto, di questi tempi, della 
scadenza del mercato unica europea Ma 
troppa scarsa è la coscienza della graviti e 
della queliti del problema che ci t di fronte 
Un problema che è, per la società e per la 
democrazia italiana di dimensione analoga a 
quello che si pose con l'unillcazione naziona
le quale Mezzogiorno e quindi quale Italia nel 
suo insieme? E Un uomo, i un illustre merldio 
nalista come Pasquale Saraceno a ricordare 
che II piano di rientro e le previsioni di svilup
po formulate dal governo e da Giuliano Amato 
significano una ulteriore, gravissima condan
na per il Mezzogiorno L altra questione i l'ap
puntamento di venerdì prossimo del Consiglio 
del ministri SI parla di aumento dell'Iva Ma 
questo, per i sindacati e per il Pei, i accettabi
le alla sola condizione che serva a diminuire i 
contributi sociali e il costo del lavoro Se inve
ce fosse destinato a compensare la riduzione 
delle aliquote, che invece deve realizzarsi con 
l'allargamento della base imponibile e la tas
sazione dei redditi da capitale saremmo di 
fronte ad un vero e proprio imbroglio dtl go
verno 

Ecco allora la prima verifica Venerdì pros
simo i ministri socialisti si opporranno alla 
pressione della De per andare ad un altra con
troriforma fiscale? 

POLEMICA SU PALERMO Dopo le denunce del giudice Borsellino 
interviene il presidente della Repubblica 

Cossiga, allarme antimafia 
«Ministri, rispondete» 
Francesco Cossiga vuol vederci chiaro nelle accuse 
mosse da Paolo Borsellino, procuratore della Re
pubblica di Marsala, circa una «normalizzazione» 
deal) uffici giudiziari e di polizia a Palermo. Il Capo 
dello Stato sollecita i ministri della Giustizia e del
l'Interno e il Csm a fare la loro parte e a comunicar
gli «ogni elemento utile di conoscenza e le misure 
ritenute necessarie per fronteggiare la situazione». 

FABIO INWINKL SAVEfUO LODATO 

• i ROMA Le polemiche 
scoppiate nei giorni scorsi tra 
i magistrati siciliani hanno rag
giunto il Quirinale Il presiden
te della Repubblica ha impe
gnato i ministri Vassalli e Cava 
e il Consiglio superiore della 
magistratura a ragguagliarlo 
sulla situazione e sulle misure 
che si intendono adottare II 
procuratore di Marsala Borsel
lino ha mosso accuse precise 
ha parlato di smantellamento 
del pool antimafia e della 
squadra mobile del capoluo
go, di indagini bloccate, di 
un'emarginazione ai danni di 
Giovanni Falcone E Antonino 
Meli, capo dell'ufficio istruzio
ne di Palermo, preso nel min-
no di queste critiche, ha subi
lo smentito |a validità di quei 
rilievi Ora, però, lo stesso 
Cossiga vuole andare lino in 

tondo a tutte queste vicende 
Ieri intanto, ha ricevuto al 
Quirinale Gerardo Chiaro-
monte, da pochi giorni al ver
tice della commissione parla
mentare antimafia In una di
chiarazione Aldo Tortorella, 
della Direzione del Pei, osser
va che «la situazione sta supe
rando il livello di guardia» "I 
fatti - rileva Tortorella - pro
vano che è pienamente giusto 
l'allarme lancialo dal segreta
rio del Pei nella sua relazione 
al Comitato centrile» 

In un'intervista al nostro 
giornale, il doti Borsellino 
esprime soddisfazione per 
l'interessamento del presi

dente della Repubblica, Preci
sa altresì che i problemi vanno 
ben oltre la sua persona e 
quella del doti Meli per assu
mere una portata nazionale 
•Occorre che si verifichi in 
modo chiaro e inequivocabile 
- conclude il procuratore di 
Marsala - quale sia, in un mo
mento delicato come questo, 
l'impegno dello Stato nelle in
dagini sulla criminalità di tipo 
mafioso» 

Si i appreso frattanto che a 
Palermo il giudice Marcanto
nio Molisi Ha effettuato nei 
giorni scorsi una serie di mi
nuziosi interrogatori nell'am
bito dell'inchiesta sulla fuga di 
notizie relative ai diari Insala-
co e Calderone Molisi ha sen
tito, tra gli altri, Falcone, Bor
sellino, Di Lello, Natoli, Ajala, 
Di Pisa, Garofalo e Morvillo. 
tutti ascoltati in qualità di lesti 
C'è da chiedersi se costoro 
siano ritenuti potenziali autori 
della fuga di notizie In lai ca
so, peiì, assumerebbero la 
veste di indiziati e gli atti an
drebbero trasmessi al distret
to più vicino II che non i si-
nora avvenuto 

A MOINA 4 

Borsellino: 
«Apprezzo il gesto 
del Quirinale» 

I presidente Francesco Cossloa 

Il vertice dei ministri economici (assente De Mita) si conclude con un nulla di fatto 

Sulla manovra c o m i c a governo diviso 
Spunta l'ipotesi di condono fiscale 

Craxi e Cgil 
faccia a faccia 
Accordi 
e divergenze 

• i ROMA Tre ore e mezza di discussione, len, tra la delega
zione del Pai e la segretena della Cgil, sulle scelle economiche, 
a cominciare dal fisco, su altri temi collegati alla preparazione 
della conferenza programmatica del principale sindacato italia
no «Non sono venuto a far da paciere» ha dichiarato Craxi, 
smentendo illazioni e polemiche namujj, A PMmt3 

Il vertice dei ministri economici, presieduto da De 
Michelis, ieri pomeriggio si è concluso con nulla di 
fatto. Sono la De e il ministro delle Finanze, Co
lombo, a ritardare la manovra economica chiesta 
insistentemente dal ministro del Tesoro e da Ban-
kitalia. Da ieri incontri con Confcommercio e, og
gi, con Confindustria e sindacati per provare a 
varare prima delle ferie la nuova Iva. 

NADIA TARANTINI 

a B ROMA È sul confronto 
con I sindacati, attesi a palaz
zo Chigi per oggi pomenggi 
alle cinque, che il governo De 
Mita si gioca, forse, la residua 
credibilità per questa mano
vrine di (ine luglio Nel decre
to che riforma, parzialmente, 
il regime dell'Iva potrebbe es
serci una «clausola» riguar
dante I Irpef. Un- riequilibno 
da realizzare compiutamente 
nel 1989, madanonrinviare I 
sindacati però hanno chiesto, 

oltre ad una nuova curva (nel 
governo ne sarebbero in di
scussione tre), anche l'abbat
timento automatico del fiscal 
drag, oltre la soglia del 2* 
d'inflazione 11 governo vuole 
comunque, in cambio la steri
lizzazione dell'Iva sulla scala 
mobile E prepara un mini-
condono fiscale per i com
mercianti Intanto repubblica
ni e liberali insistono prima di 
tutto tagli alla spesa pubblica. 
Oggi Giuliano Amato presen
terà il rapporto preparato da
gli esperir 

APAOMA3 

Occhetto visita 
Natta a Oneglia 
Colloquio sulle 
novità nel Pd 

Achille Occhetto si è recato ieri a Oneglia per un cordiale 
colloquio con Alessandro Natta, alla vigilia della partenza 
dell ex segretario per le vacanze a Melogno Hanno di
scusso per un'ora sugli ultimi avvenimenti nel partito e 
sulla preparazione congressuale Natta ha superato un pe-
nodo di febbre, il cuore è a posto ma gli occorrerà ancora 
un penodo di controlli 1 due uomini politici hanno passeg
giato sul lungomare scambiando battute con compagni e 
conoscenti » „„ , „ , . 4 

A PAGINA ' 

Andreotti ha spronato Ieri 
la Nato a superare le divi
sioni Interne e concordare 
una piattaforma comuni In 
vista del negoziato con l'Est 
per la nduzionlone delle ar-
mi convenzionali II mini-

•"•«•»•••»••••»••«••••»•»• stro lo ha latto tenendo il 
discorso di benvenuto ai diplomatici del gruppo di alto 
livello del Consiglio atlantico riuniti ien a Roma «Il clima 
politico intemazionale i cambiato - ha detto Andreotti -
la trattativa sul convenzionale può partire nelle migliori 
condizioni. A M 0 ) N A g 

Andreotti 
alla Nato: 
«Affrettiamo 
I negoziati» 

Lo storico sovietico Jurli 
Afanasiev ha replicato ieri 
sulla «Pravda» alle durissi
me accuse mossegli dallo 
stesso quotidiano alla vigi
lia della conferenza panso-
vietica di giugno del Pois. 

Afanasiev: 
«L'Urss non 
è un paese 
socialista» 

•Io non penso che questa 
società sia socialista. E neppure che sia una società sociali
sta deformata» scrive lo storico La disputa i sul modello 
costruito da Stalin ma la polemica in realtà riguarda l'attua
lità politica A MOINA 9 

Uilitl 
NlUJfl PA«M CtNTRAU 

Rinvio par r Acna 
E intanto 
sak la tensione 
Acna di Cengio: chiusura o no? Si ricomincia a discu
tere oggi alle 12. La riunione di ieri, durata oltre tre 
ore e mezzo, è stata aggiornata. Cosi hanno deciso i 
ministri dell'Ambiente"Sanità, Industria e Protezione 
civile riuniti sotto la presidenza del sottosegretario 
Misasi. Ruffolo ha insistito sulla sua richiesta di chiu
sura per sei mesi. Donat Cattin ha insistito che biso
gna tenere in funzione lo stabilimento. 

MMEUA ACCONCIAMEtSA 
capito dalle poche frasi di 
Donat Cattin per lare 1 con
trolli occorre che le produ
zioni siano in funzione E al
lora la fabbrica può conti
nuare a produrre Ruffolo 
ha, invece, insistito sulla ne
cessiti di chiusura cautelati
va per sei mesi Grande at
tesa per le decisioni dei 
quattro nella Val Bormida. 
Manifestazione a Roma, da
vanti a palazzo Chigi delle 
associazioni ambientaliste, 

Ì H ROMA. Nulla di fatto ie
ri per l'Acna di Cengio Do
po oltre tre ore e mezzo di 
riunione 1 ministri si sono 
dati appuntamento per oggi 
alle 12 per portare a termi
ne la discussione Una deci
sione definitiva, se cioè 
chiudere o non chiudere lo 
stabilimento, non è stata 
raggiunta Anzi le posizioni 
sembrerebbero essere ri
maste quelle iniziali Lo si è 

APACHNAB 

Mentre nasce una polemica tra Vaticano e Rai 

Il ministro in Parlamento 
sbaglia i dati sull'Aids 
Uno show davanti ai deputati. Dopo avere collezio- to ha le"° male s'1 w""" ta 
nato una lunga serie di gaffes sulla «peste» del seco- 'S^SS^t^l 
lo ieri Donai Cattin ha superato se stesso al dibattito ^ " m e ,n e c S » 
davanti alle Camere ha sconvolto tutti con previsioni La camera comunque in se 
apocalittiche sui malati di Aids dei prossimi anni (ha rata ha approvato ali unanimi 
letto male le cifre elaborate dai suoi collaboratori). •« una risoluzione che dà pre 
poi ha suggerito l'astinenza sessuale, infine ha mi
nacciato un deputato radicale. 

QUIDO DELL'AQUILA 

1 ROMA Un vergognoso in aula dei malati di Aids e 
balletto di cifre complicato In 
serata, da un comunicato 
stampa del ministero della Sa 
nlti Su un tema come quello 
dell'Aids che angoscia centi 
naia di migliaia di famiglie in 
Italia e che preoccupa liniera 
popolazione, Il governo si è 
presentato con dati e valuta
zioni Improvvisati e contrad 
dlttori Alle 14 per Donat Cat-
Un, la stima fatta ufficialmente 

proiettata alla fine del 91 era 
di centocinquantamila unità 
Mentre le agenzie dllfondeva 
no la clamorosa agghiaccian 
te notizia e radio e tv la dif 
fondevano la sottosegretaria 
Garavaglia smentiva il mini 
stro In Transatlantico precisa 
va «Donat Cattin si i sbaglia 

else indicazioni operative a un 
governo dimostratosi una voi 
ta di più carente ed incerto 

Adesso dei comitato opera 
tivo sull Aids farà parte anche 
il ministero della Ricerca 
scientifica (e torse clrcoleran 
no dati un poco più attendibi
li), inoltre i stato riconosciuto 
il ruolo positivo delle associa 
zlom volontarie mentre è sta 
to deciso che non si farà lo 
screening obbligatorio per i 
detenuti Intanto è scoppiata 
una polemica tra Vaticano e 
Rai sulla pubblicità anti Aids 
in Tv 

A PAGINA 6 

Mosca apre gli archivi. Il Pei: finalmente 
• i ROMA Fredenk Firsov la
vora da trent anni nell Istituto 
per il marxismo leninismo del 
Ce del Pcus, che custodisce 
gli archivi della Terza interna* 
zionale Ma confessa di aver 
capito qualcosa della stona di 
cui si occupava solo negli ulti-
mi tre mesi, da quando ha 
avuto l'incarico di vagliare i 
documenti finora inaccessibi
li Lo ha detto al corrispon
dente di «Repubblica» da Mo 
sca Enzo Mauro, il quale poi, 
com è ovvio lo ha interrogato 
a lungo sulle corresponsabili
tà di Togliatti «Inevitabili», 
aveva detto Occhetto in una 
piccola frase che ha già fatto 
versare fiumi di piombo esti 
vo -Oggettive» dice in so
stanza lo storico sovietico co
me quelle di tutti I dirigenti del 
Comintern i quali - aggiunge 
- «non potevano fare nulla di 
diverso questo non li assol
ve semmai rende più profon 
da la loro tragedia* Comun
que afferma ancora Firsov, 
•per lui (Togliatti) la questione 
decisiva era la vita del suo par 
tlto nel rapporto con il Co 
mintern e con ! Urss Per que 
sto ha scelto quel che ha scel 
io

li resto dell intervista non 
aggiunge molto di nuovo a 
quanto già si sapeva o che è 
stato ricordato nel corso delle 
recenti polemiche La vera 
novità viene fuori nelle ultime 
nghe «Il Ce del Pcus - rivela 
lo storico sovietico - ha infor
mato tutti gli interessati che 
intende aprire gli archivi del 
I Intemazionale ai partiti ce» 
munisti e agli specialisti Per 
I Italia, dunque, tutto dipende 
da ciò che intende fare il Pei» 

La notizia è esatta Lunedi 
mattina, il consigliere dell am
basciata sovietica a Roma, 
Vladicenko, ha comunicato al 
responsabile dei rapporti in
temazionali del Pei, Rubbi, 
I intenzione del Pcus di aprire 
gli archivi del Comintern L in
terrogativo finale è invece già 
ampiamente superato Gianni 
Pellicani membro della se 
greteria del Pei intervistato 
dal! Ansa ha precisato «Da 
tempo abbiamo chiesto che 
lo si facesse, e non ci resta 
pertanto che auspicare che 
agli annunci seguano i fatti E 
quindi chiaro che per noi un 
matenale stonco di tale im 
portanza deve essere messo a 
disposizione di tutti» E poco 

Il Pcus annuncia l'apertura degli archivi della Terza 
intemazionale. Saranno pubblicati i verbali del
l'Esecutivo in 24 volumi I partiti comunisti interes
sati ne sono stati già informati. 11 Pei chiede che la 
ricerca sia aperta a tutti gli studiosi Una delegazio
ne dell'Istituto Gramsci na ottenuto a Mosca assi
curazioni anche per la documentazione che riguar
da i comunisti italiani vittime dello stalinismo. 

BRUNO SCHACHERL 

dopo, a un'altra agenzia, è sta
to ancora più preciso «Rite 
marno che non debbano es 
serci limiti Tanto meno che 
questi limiti possano essere 
posti dai vari partiti comunisti 
Gli archivi storici debbono ap
partenere a quanti vogliano 
conoscere per intero la venta 
agli studiosi, alle forze politi
che» 

Il punto è precisamente 
questo E da molti anni che gli 
storici comunisti italiani pn-
ma a cominciare da Ragio 
nien e Spnano gli istituti di 
ricerca comunisti poi e lo 
stesso partito pervie ufficiose 
e ufficiali, avevano rivolto 
questa nchiesta al Pcus an 
che in anni ben lontani dalla 

attuale gtasnost 11 problema 
è adesso molto concreto di
scutere e concordare le mo
dalità per 1 accesso degb stu 
diosi Per il Pei queste modali
tà devono essere le pm aperte 
e libere per tutti 

Gli storici italiani hanno ac
colto la notizia con molta sod
disfazione «È un avvenimento 
di grande importanza ha det
to Paolo Spnano Personal
mente non posso che compia
cermene perché, anche pub
blicamente è una richiesta 
che ho fatto più volte» 

Siamo in grado di informa 
re che pochi giorni fa e prò 
pno a questo proposito Giù 
seppe Vacca direttore deli l-
stituto Gramsci eFabioBetta-

nin responsabile del Centro 
studi paesi socialisti si sono 
incontrati a Mosca con Smir-
nóv, direttore dell'Istituto per 
Il marxismo leninismo, dove 
lavora appunto Firsov Questi 
li ha informati della decisione 
del Pcus, ha annunciato I av
vio della pubblicazione <n 24 
volumi (ma richiederà ovvia
mente del tempo) di tutti ì ver
bali dell Esecutivo del Comin
tern, e ha anticipato la deci
sione di rendere ciascun parti
to responsabile della pubblici
tà degli archivi che lo riguar
dano Gli studiosi del Pei, e 
come si è visto lo stesso parti
to sono invece favorevoli alta 
più ampia libertà di ricerca, e 
sono pronti a discuterla in 
ogni sede L Istituto Gramsci 
ha già avanzato la nchiesta 
per i suoi ricercatori Ha chie
sto poi I aiuto dell Istituto mo
scovita per completare quelle 
?arti degli archivi del Pei tra il 

931 e il 1939 che risultano 
mancanti nei microfilm finora 
fatti pervenire e ne ha ottenu
to il consenso 

E infine, un punto che I in
tervista di Firsov sfiora appe-
na la questione dei comunisti 
e antifascisti italiani vittime in 
nocemi della repressione sta* 
Umana in Urss Romolo Cac-

cavale, che ha svolto per anni 
accurate ricerche e pubbli
cherà entro l'anno un volume 
documentatissimo, ha rico
struito te biografie di un'ottan
tina di loro Csui più di cento 
accertati e forse centocin-

Suanta in totale) Lo stesso 
latta, nella sua visita a Mosca 

lo scorso mano, ha presenta
to questo elenco e ha chiesto 
I aiuto per completare le ricer
che Questo aiuto è stato ora 
confermato da Smimov ai 
rappresentanti del Gramsci 

Com'era da attendersi, l'in
tervista di Firsov ha dato la 
stura alla consueta marea di 
dichiarazioni tese a riaprire il 
«caso Togliatti», e naturalmen
te, il «caso Civitavecchia», 
Nelle citate dichiarazioni, Pel
licani ha detto «L'intervista di 
Firsov conferma il ruoto che 
Togliatti ha svolto nella difesa 
del partito in un momento in
temazionale assai difficile e 
poi nella ricostruzione del 
partito» Pellicani ha aggiunto, 
riferendosi ai rapporti tra To
gliatti e lo stalinismo, «trovia
mo la conferma di giudizi ma
turati in tanti anni dal Pei e 
che Occhetto ha espresso con 
maggiore incisività net recen
te discorso di Civitavecchia*. 
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Cossiga e la mafia 

i 
LUCIANO VIOLANTE 

I presidente della Repubblica ha assunto un'ini
ziativa c h e potrebbe rivelarsi preziosa per la 
ripresa della lotta contro la mafia Nel giorni 
scorsi prima il giudice Falcone e poi il procura
tore della Repubblica di Marsala, Borsellino 
avevano denunciato l'inconsistenza dell'azione 
antimafia apparati di polizia dissestati e disin
formati, uffici giudiziari non coordinati, il ritor
n o nella vita e c o n o m i c a ad un clima di pesante 
normalità mafiosa Mentre su Palermo s c e n d o 
n o le centinaia di miliardi del progetto speciale 
per il risanamento e il nianclo della città, lo 
Stato si indebolisce e la malia si rafforza questo 

II s e n s o della denuncia II Quirinale ha co l to 
tempestivamente la gravila dell'allarme ed ha 
chiesto al ministro della Giustizia e a quello 
degli Interni «ogni e l emento utile di conoscenza 
e le misure ritenute necessarie per fronteggiare 
la situazione denunciata» 

Ora aspell iamo le risposte Ma non ci illudia
m o sul loro tenore II ministro della Giustizia ha 
fatto lunedi alla Camera un quadro desolante e 
rassegnato della crisi della giustizia II ministro 
degli Interni, alcune settimane fa, ha segnalato 
c o m e provvedimenti urgenti per l'ordine pub
bl ico le misure sullo sciopero e per gli immigrati 
di colore E questi due atteggiamenti si inseri
s c o n o in una purtroppo lunga tradizione di sot
tovalutazioni e latitanze Quando fu ucciso Gia
c o m o C u c c i o Monlalto, ad esemplo , lallora 
ministro guardasigilli Oarida manifestò I intento 
di ridurre la mafia «alle sue dimensioni fisiologi
che» e qualcuno gli chiese in aula quanti morti 
al m e s e e quanti chili di eroina costituivano la 
fisiologia del la mafia. Amlntore Feniani quando 
era ministro dell'Interno nel governo Gorra, pre
cisa proprio a Palermo c h e u mafia non era la 
preoccupazione più grave del s u o ministero II 
cosiddetto alto commissario è ormai un ente 
Inutile Non c e l'abbiamo c o n chi ricopre oggi 
questo Incarico Ma dai tempi di De Francesco 
ad oggi C e stato un ca lo sicuro e progressivo 
s ino all'attuale evanescente dottor Verga 

All'indebolimento dell'impianto istituzionale 
fa fronte un pauroso rafforzamento delle orga
nizzazioni mafiose L'assassinio dell'ex s indaco 
di Palermo Insalaco e uno dei grandi omicidi 
politico-mafiosi Insalaco non era uno stinco di 
santo, ma non è stato ucciso per questo E sco
prire perche e stato ucciso porta direttamente 
all'Intreccio dominante della mafia, quello che 
riguarda Insieme gli affari e la politica C'è una 
caccia spietata agli uomini del Greco che cado
no come mosche, La vittima più illustre è Mario 
Prestlfllippo, ma ce ne sono moiri altri tra I ca
duti Questo nel linguaggio mafioso vuol dire 
che si sta costruendo un nuovo gruppo domi
nante di cui si conosce poco o nulla Le cono
scenze si fermano al 1985 Dopo di che el sono 
le congetture ma mancano le prove Ma la crisi 

• della legalità non riguarda solo Palermo. In Sici
lia è in condizioni slmili la provincia di Agrigen
to A Reggio Calabria si contano più di trecento 
assassinali, un'intera giunta comunale, quella di 
Gioia Tauro, è in galera, un carabiniere sempre 
a Gioia Tauro è ucciso come In un agguato 
terroristico e un potente boss come Francesco 
Macri continua a fare il bello e il cattivo tempo 
nella Usi di Taurlanova 

I
l processo di disgregazione mafiosa si estende 
In province una volta considerate tranquille A 
Foggia, per esemplo, sono stati tempo fa gli 
stessi Imprenditori con pubblici manifesti a de-

^m nunclare il clima di soprusi e di taglieggiamenti. 
Questo statd di cose ha indotto il segretario 

Ssnerale del Pei, durante l'ultima riunione del 
omltato centrale, a sostenere (ondatamente 

che In grandi aree del nostro paese I momenti 
essenziali della vita quotidiana vengono regolali 
non dallo Stalo ma dai nuclei di comando delle 
organizzazioni criminali A Palermo si dirà ma
gari che le cose non funzionano perché il nuovo 
capo dell'ufficio istruzione non è adatta a rico
prire quella responsabilità Noi abbiamo ritenu
ta subito che fosse un errore inviare chi non 
aveva esperienze e conoscenze adeguate a diri
gere un ufficio come quello di Palermo Ma 
nessuno deve cadere oggi nella possibile trap
pola della riduzione del tutto ad un contrasto 
tra magistrati In quest'ultima fase è mancata la 
volontà politica di lottare contro la mafia Que
sta è la verità I giudici e le forze di polizia sono 
stati lasciati soli a Palermo, ad Agrigento, a Reg
gio Calabria La lettera di Cossiga * una messa 
In mora per chi slnora non ha fatto quel che era 
doveroso ed un'esortazione preziosa per chi 
invece si batte sul terreno della legalità e dei 
diruti. 

La commissione Antimafia che comincia i 
suol lavori, sotto la presidenza di Gerardo Chia
ramente, non potrà che far tesoro dell iniziativa 
del Quirinale 

Studio Cee sugli effetti della unificazione 
del mercato comumterio. Ipotizzato un giro di affari 
di SOOmila miliardi. Nuovi terreni di battaglia per la sinistra 

landra, un lunedì mattini alle 8,30 la gente va al lavoro 

La sfida Europa del '92 
m BRUXELLES Non è un li
bro dei sogni quello p'eparato 
dalla commissione Cee Le ci
fre che contiene sono ovvia
mente, discutibili (si prevede 
anche la creazione di 2*5 mi
lioni di nuovi posti di lavoro) 
D'altronde, se le previsioni 
economiche fossero infallibili 
vivremmo tulli, già da tempo, 
nel paradiso terrestre Nessu
no, però, a parte qualche mar' 
ginallsslma voce, contesta il 

Presupposto sostanziale dei-
analisi, ovvero che I costi 

della «non Europa», quelli 
cioè dovuti alla attuale fram
mentazione del mercati, sono 
ceriemente più alti di tutti 
quelli, esistenti e Immaginabi
li, Inerenti alla Integrazione 
comunitaria 

Ma allora perchè, specie 
negli ultimi tempi, sono andati 
diffondendosi, almeno In certi 
strati di opinione pubblica e in 
certi settori politici Inquietudi
ni e timori intorno ali obietti* 
vo del '92, (In quasi a far pren
dere al Grande Sogno I colori 
dell'incubo? La risposta non è 
semplice, perché è il riflesso 
di contraddizioni che non so
no solo nella psicologia della 
gente (con quel tanto di irra
zionale che porta con sé l'at
tesa per qualcosa di nuovo), 
ma anche nelle cose O, si 
vuole, nelle ambiguità con cui 
è andato costruendosi, Un qui, 
il discorso sul mercato unico 
del '92 

Non c'è dubbio che esisto
no due concezioni tra loro an
titetiche di quel che dovrebbe 
essere questo grande merca
to La signora Tnatcher e quel 
che resta nelle classi dirigenti 
dei paesi europei dell'ondata 
di «estremismo neolibensta» 
degli anni passati ritiene che 
il '92 debba significare sic et 
slmpliclter I abolizione di ogni 
impaccio al «miracoloso» di
spiegarsi della logica del mer
cato stesso La signora parla 
chiaro «Fate come abbiamo 

Ecco una lettura da consigliare a tutti 
Un libro, diffuso qualche settimana fa 
dalla Commissione Cee, riassume i ri
sultati di uno studio sugli effetti econo
mici della completa unificazione del 
mercato comunitario nel '92. La stima 
dei vantaggi, calcolati non solo sulle 
economie realizzabili con l'eliminazio

ne delle barriere fisiche e amministrati
ve agli scambi ma anche sugli effetti 
delle economie di scala realizzabili in 
un mercato molto più ampio, viene in
dicata sui 200 miliardi di Ecu, ovvero un 
po' più di 300mila miliardi di lire, pan a 
circa il 5% del prodotto interno lordo 
complessivo dei dodici paesi Cee. 

I tal ori - j le. PALNOSTTOC«niSfOHB».Tt _s_ 

fallo noi In Gran Bretagna -
ha detto nel fecente vertice di 
Hannover - e non ci sarà biso
gno di monete uniche, ban
che centrali, coordinamenti 
delle politiche economiche o 
armonizzazioni fiscali.. Elimi
nale la "burocrazia" e II mer
cato unico si farà da solo». 
Con la stessa logica, ormai da 
tempo, si stanno muovendo I 
grandi interessi economici La 
lettura di documenti meno ap
passionanti di quelli sui costi 
della «non Europa» ma altret
tanto istruitivi, come ad esem
pio le relazioni annuali della 
commissione sulla politica 
della concorrenza, dimostra
no che se oggi come oggi può 
ancora accadere che un pove
raccio sia costretto a pagare 
l'Iva sul propri effetti personali 
quando trasloca da un paese , 
ali altro,perlgrandlgruppi, le 
imprese e soprattutto le hol
ding finanziarie, l'europeizza-
alone è un fattd corrente In
vestimenti e partecipazioni at
traversano le frontiere come 
se nor\ ci fossero 11 che non 
sempre è un male, anzi, solo 
che ciò avviene senza regole e 
senza controlli 

Ali altro estremo c e un i-
dea del mercato unico come 
strumento non di «deregula
tion» europea ma di unifi
cazione, come leva di svilup
po comune Secondo questa 
concezione non basta il 
«coordinamento» delle politi

che finanziane, e neppure 
jquello delle politiche econo
miche nazionali l'obiettivo 
dev'essere II riequillbrio regio
nale e sociale della Comnilà, 
un modello di crescila solida
le Le misure per conseguirlo 
non vanno intese come misu
re di «accompagnamento» del 
grande mercato unico, per 
smussare le diseguaglianze 
che esso rischia di accentua
re, ma ne costituiscono In 
qualche modo l'essenza e ne 
misurano, comunque, la coe
renza. Delors, 1 grandi sinda
cati europei, le forze di sini
stra, non senza qualche (gra
ve) esitazione, hanno posto 
questa come «sfida» del'92 la 
capaciti di. costruire un «go
verno» dello sviluppo a livello 
comunitario, un primato della 
politica sul mercato fondato 
•lui dialogo sociale e sulla inte
grazione degli Interessi «na
zionali» in urta dimensione so-
vranazlonale. 

Utopia, astrattezze7 Tùtt'al-
tro se tra mille contraddizio
ni, questo processo sta andan
do avanti accompagnando, 
talora inseguendo, talora pre
cedendo, l'«europeizzazione 
spontanea» del grandi interes
si economici Il vertice di Bru
xelles del febbraio scorso fu 
deludente, ma decretò un 
raddoppio dei fondi strutturli 
(quelli destinati al riequilibno 
sociale e regionale) che sarà 
pure insufficiente, ma non era 
affatto scontato Ancora me

no scontata era la decisione, 
presa a Hannover, di imboc
care il cammino verso la crea
zióne della Banca centrale eu
ropea Nel «libro bianco» del
la commissione sulle misure 
per il '92 accanto ai provvedi
menti «deregotatorl» (e tanti 
son davvero necessari), ce ne 
sono, e di significativi, che n-
guardano le garanzie sociali, 
le condizioni di lavoro, la pro
tezione dell'ambiente, l'ac
quisizione di dmtli essenziali 
(inora conculcati come le pa
rila di trattamento, il libero 
stabilimento e cosi via E si 
guardi al progressi che ha lat
ta la Confederazione europea 
dei sindacali verso, l'imposta
zione di piattaforme rivendi
cative europee, quale intensi
tà ha preso negli ultimi tempi 
il dialogo tra organizzazioni 
che pure conoscono, nei n-
spettw passi, difficoltà e divi
sioni 0 al fatto che a uno 
«stauto europeo del lavorato-
n» utopia da anime belle un 
tempo, ci sia già chi a Bruxel
les, sta lavorando concreta
mente 

Non c'è nulla di consolaio-
rio in questo elenco è un in
sieme di segnali di una batta-
Slia che si sia già combatten-

o, a dispetto deli idea, abba
stanza diffusa mi pare, che al 
'92 ci si debba «preparare» (e 
che ci siano quattro anni per 
ferlo) come se li mercato uni
co entrasse in vigore per de
creto «Da oggi, signori » 

I compiti di cui la sinsitra 
deve tarsi carico in questa bat
taglia (oggi, non fra quattro 
annO sono tanti, a cominciare 
da quello di liberarsi da vec
chi stereotipi Ma uno, (orse, è 
più urgente degli altri adope
rarsi per sciogliere le ambigui
tà, la «contraddizione nelle 
cose» in cui il discorso sul 
grande mercato unico è anco
ra avviluppato E incile un 
compito di chiarificazione 
verso un'opinione pubblica 
spesso incerta e inquieta, ma 
è soprattutto un obiettivo di 
lolla politica, per modificare 
gli orientamenti dei governi, 
in molti paesi 

Cominciando dall'Italia 
Abbiamo sentito De Mita, a 
Hannover, criticare 
('«estremismo deregulatono* 
della signora Thatcher, ncor-
dare che «noi nel continente» 
sappiamo che «oltre al merca
to esistono gli uomini, con i 
loro bisogni» Benissimo Ma 
quale coerenza c'è tra queste 
affermazioni e le concrete 
scelte di politica economica e 
sociale che si compiono, an
che per «preparare» il '92, in 
Italia? E il ministro del Tesoro 
Amato ha certamente ragione 
quando fa rilevare che l'armo
nizzazione della fiscalità indi
retta, con la sottrazione di una 
leva essenziale della manovra 
sull'economia agli Stati nazio
nali, «pone immediatamente» 
il problema di quale potere 
gestirà questa strumento, ma 
che fa il governo italiano oltre 
a ipotizzare manovre di corto 
respiro propno sul! Iva? E qua
le coerenza e è mai tra i buoni 
propositi del plano dello stes
so Amato per ndurre il deficit 
pubblico con l'occhio al resto 
d Europa e le iniquità del si
stema fiscale italiano le mise-
ne della sua non-riforma? 

Sono solo esempi, ma indi
cano il terreno su cui la sini
stra deve battersi per vincere, 
nel modo giusto, la «sfida» dei 
92 Qui ed ora 

Intervento 

Lettera aperta 
al ministro 

dell'Ambiente 

LAURA CONTI 

S ignor ministro, il 
f i luglio, alla 
commissione 
Ambiente e Tern-

" • » • • • tono della Came
ra nella discussione sul pro
gramma annuale di interventi 
urgenti per la salvaguardia 
ambientale, le avevo posto 
una domanda che all'appa
renza sembrava concernere 
un particolare molto tecnico, 
pnvo di nlevanza politica, lei 
mi diede una breve risposta 
tecnica ma non ebbe tempo 
di ascoltare le mie osserva
zioni alia sua nsposla Lo fac
cio quindi per iscnlto 

La prima pane della mia 
domanda, concernente il 
•disinquinamento delle ac
que superficiali» nel bacino 
Lambro Olona Seveso, era 
«Con quale mezzo viene ot
tenuto Il disinquinamento?», 
infatti il disinquinamento di 
un corpo idrico può essere 
ottenuto con almeno tre 

{irowedìmenti la diluizione, 
a depurazione del corpo 

idrico stesso, la prevenzione, 
che a sua volta si attua dimi
nuendo I inquinamento degli 
scanchi, o attraverso prati
che meno inquinanti o attra
verso la depurazione degli 
scarichi stessi Lei ha rispo
sto che il disinquinamento 
viene ottenuto con diversi 
provvedimenti, e anche at
traverso la depurazione delle 
stesse acque di superficie 

Depurare le acque di su
perficie è un errore dal punto 
di vista scientifico e dal pun
to di vista politico (benché io 
non sappia distinguere netta
mente fra i due) Depurare 
l'acqua significa per lo più 
«separare» dall'acqua le so
stanze che la Inquinano, e 
perciò la depurazione do
vrebbe venire effettuata pres
so la fonte dell'inquinamen
to, il più vicino possibile alla 
fonte, in modo che gli inqui
nanti vengano il meno possi
bile diluiti, cioè mescolati al
l'acqua pulita. Uno che, po
tendo depurare gli scarichi 
che si buttano in un fiume, 
depurasse invece il fiume, sa
rebbe come una massaia che 
mamactate rulla l'immon-
.diilasu) pavimento prima * 
raccodierifteon jasRÌrapo», 
vere Certo, alla fine dell 0-
perazione il pavimento o II 
nume saranno pulitissimi tan
to se si è seguita la tattica 
giusta quanto se si è seguita 
la tattica sbagliata Ma con 
questa importante differen
za che, se si Impiega la tatti
ca sbagliata, alla fine dell'o
perazione il mondo è un po' 
più sporco infatti per depu
rare 1 acqua si spende ener-
§ia, e per depurare un gran-

e volume di acqua in cui 
l'inquinante è diluito si spen
de più energia che per depu
rare un piccolo volume d'ac-
3uà in cui la stessa quantità 

inquinante è concentrata 
ma ogni spesa energetica in
quina il mondo, quanto me
no di inquinamento termico 

E possibile, signor mini
stro, che il suo staff sii cosi 
poco preparato, dal punto di 
vista tecnico e scientifico, da 
non avvertirla che depurare 
1 acqua di superfìcie è un gra
ve errore dal punto di vista 
termodinamico, cioè dal 
punto di vista della scienza 
che studia i flussi energetici? 
lo non ci credo Credo piut
tosto che i suoi collaboratori 
abbiano riflettuto che gii in
quinanti raggiungono iliumi 
non solo attraverso gli scari
chi delle fogne o delle fab-
bnche, dove possono venire 
raccolti in una fase relativa
mente concentrata, così da 
poter venire separati dall'ac
qua con spesa energetica re
lativamente bassa, ma anche 
attraverso i drenaggi e i cli
vaggi delle aree coltivate, 
che non consentono raccol

ta e depurazione Seguendo 
queste nflessioni si amva a 
ncostnlire ad accorgersi che 
dietro la decisione di depu
rare l'acqua di superficie c'è 
la rassegnazione a conside
rare I Impiego di sostanze 
tossiche e cancerogene In 
agricoltura come ormai non 
modificabile 

La seconda parte della 
mia domanda, signor mini
stro, concerneva l'obiettivo 
di depurazione Intatti il con
cetto di depurazione è relati
vo all'uso che s'intende lare 
dell'acqua A Milano dai no
stri amici della Lega ambien
te avevamo sentilo dire che 
ci ti appresta a depurare l'ac
qua di superficie perché si ri
nuncia a fornire ai milanesi, 
come acqua potabile, l'ac
qua di laida, in quanto si 
considerano le laide come 
ormai perdute, irrimediabil
mente L'on Ennco Testa le 
aveva posto a questo riguar
do una domanda esplìcita, 
senza avere risposta Ma, 
quando io insistetti per cono* 
scere gli standard perseguili 
con la depurazione, lei mi ri
spose «Gli standard Cee per 
le acque di superficie» 

Mi la piacere trasmettere 
al lettori questa notizia, che è 
una buona notizia infalli c'è 
un tale andamento delle co
se che, se Tizio getta dietro 
un cespuglio un sacchetto di 
nliuli, dopo qualche tempo 
quel luogo diventa una disca-
nca e vi vengono getlati rifiu
ti industriali tossici e nocivi, 
cosi pure.se si stabilisse for
malmente che l'acqua di fal
da è cosi Inquinata da dover
si considerare irrimediabil
mente perduta, è chiaro che 
non si farà mai più niente per 
difendere la laida; non solo 
a rinuncerà a limitare l'Im
piego di sostanze chimici» 
in agricoltura, ma si tornerà 
ai tempi nefasti In cui le indu
strie scaricavano le loro ac
que in pozzo perdente 

M a a questo punto 
nasce un'altri* 
perplessità, gli 

mmmm
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nlsITO, pensano davvaw.th* 
«possa avere l'acqua dì sw, 
perfide «pulita» seconda gli 
standard Cee, cioè idonea al
la vita delle alghe, delle pian» 
te acquatiche, degli animali 
acquatici, se non si proteo* 

Stono dell inquinamento le 
aloe? Comunemente si parla 

di «corpi idrici», al plurale, 
ma In generale è un errore; 
l'acqua è «un» corpo, tutta 
intercomunicante, e un fiu
me potrebbe venire conside
rato come la parte esposta, 
(nubile e vulnerabile, della 
falda Non ci sono scorcia
toie, il problema non si può 
aggirare per proteggere U 
nume, il lago, il mare, la fal
da, dalle sostanze tossiche 
adoprate in agricoltura, c'è 
un modo sicuramente valido, 
ma uno solo Non adoprarle, 

E ora vorrei rammentarle. 
signor ministro, un piccolo 
particolare della riunione al
la quale abbiamo preso parte 
il 21 luglio In evidente, an
che se non aperta, polemica 
con me, un deputato osservò 
che il Parlamento deve legi
ferare ma non deve occupar
si di gestione, e certi partico
lari tecnici non lo nguarda-
no Lei utilizzò questo picco
lo aiuto che le veniva dato, e 
nbadi quei concetti Ora che 
ho spiegata che cosa c'era 
dietro i particolari tecnici 
che le domandavo, se la seri* 
tirebbe di tracciare la frontie
ra che separa la politica dalla 
scienza e dalla tecnica? 0 
non condivide con me, an
che lei. la sensazione che è 
impossibile fare distinzioni 
nelle? 
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Safj Molti moltissimi anni fa 
quando non e erano ancora le 
Unità samtane locali e I assi
stenza sanitaria era affidata al
le mutue, il settimanale «L E-
spresso» pubblicò il resocon 
lo del viaggio in Italia del don 
Mocker inviato dall Organiz
zazione mondiale della sanità 
(Oms) Scopo del viaggio ve
ndeste il funzionamento dei 
servizi Risultato dell Ispezio 
ne molte nefandezze lacune 
distorsioni privilegi incom 
pelenze Ma alla fine il dott 
Mocker scoprì che tutto som 
mato, la salute degli italiani 
non era peggiore che In altri 
paesi e in molti casi migliore 
Concluse perciò il suo rappor
to proponendo ali Oms di in
viare una nuova missione 
scientifica per studiare quali 
occulte virtù e quale scono 
sciuto vigore consentissero 
agli italiani di vivere bene 
malgrado una pessima assi
stenza 

«L Espresso» rivelò poi che 
il personaggio e II rapporto 
erano inventati e che Mocker 
vuol dire (qualcuno lo capi su
bito) «colui che beffa, prende 

in giro» Lo scherzo era un po' 
macabro francamente Cera 
no e ci sono, molti che sof
frono per le disfunzioni dei 
servizi sanitari e qualcuno 
che ci lascia la pelle 

Questa stona mi è tornata 
alla mente leggendo che L A 
Sagan ha pubblicato su «The 
Sciences», la nvista dell Acca
demia delle scienze di New 
York un articolo che rivela 
quanto poco le somme spese 
per I assistenza sanitaria inci
dano globalmente sulla salu 
te Alcuni falli sono illuminan
ti Il Servizio sanitario inglese 
esiste da quasi mezzo secolo 
ma le differenze di morbosità 
e mortalità fra le classi sociali 
non sono state attenuate Ne
gli Usa vi è un programma più 
limitato per I poveri e per gli 
anziani, ma la longevità di 
questi assistiti continua ad es
sere inferiore alla media na
zionale Anche le alte tecno
logie diagnostiche e curante 
hanno scarsa incidenza Nel 
1983 fu pubblicato un rappor
to del «National instìtutes of 
health» (Istituti nazionali delia 
salute) secondo cui una delle 

IERI E DOMANI 
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Spesa e salute 
da noi e in America 

operazioni chirurgiche più au
daci e diffuse per i malati di 
infarto il bypass (denvazio 
ne) delle coronane prolunga 
la vita solo a un paziente su 
dieci operati 

Ben diversi sono invece, i 
risultali delie misure preventi
ve Per restare sul cuore dei 
nordamericani, negli ultimi 
vent anni la mortalità per car
diopatie è discesa del 40 per 
cento Hanno permesso que
sto risultato la diffusione del-
I esercizio fisico In tutte le età, 
una dieta con meno grassi 
animali la rinuncia al fumo e il 
controllo dei «casi a rischio» 
per ipertensione Ancora più 
consistente da 450 a 50 casi 
ali anno, è stata la riduzione 

dei decessi di bambini per av
velenamento da farmaci de
tersivi e altre sostanze presen 
ti tra le pareti domestiche Ciò 
è stato ottenuto promuoven 
do una campagna di informa 
zlone (la «Settimana naziona
le per la prevenzione degli av 
velenamenti») organizzando 
una rete di centri anti veleno, 
e convincendo te industrie a 
fornire medicinali e prodotti 
per la pulizia in contenitori 
non apnbili da bambini picco 
II, cioè «a prova di discolo» 
Anche per gli incidenti d auto 
che sono paurosamente alti 
(oltre trentamila morti ali an
no più dell Aids e di altre ma 
lattie infettive messe insieme) 
si è avuta una riduzione intor 

no al 17 per cento, ma solo 
negli Stati che hanno adottato 
1 obbligo delle cinture di sicu
rezza 

Per contro sono saliti gli in 
cidenti stradali dovuti ai ca
mion in pochi anni da 
32 000 a oltre 40 000 con 
4 500 morti E stato valutato 
che «le difficoltà economiche 
hanno indotto i piccoli tra
sportatori a risparmiare sia sui 
tempi di trasporto che sulla 
manutenzione Autisti più af
faticati e camion più vecchi 
tendono a moltiplicare gli in 
cidenti Ha aggravato le cose 
la deregulation (soppres 
sione di regole) varata da Rea 
gan nel 1980 con lalleggen 
mento dei limiti e delle san 

zioni per il trasporto privato su 
strada» 

Insomma gli Usa, come ci 
ha segnalato Lucio Rosata in 
un bel libro (La bottega della 
salute», Longanesi, Milano 
1988, lire 18 000) e poi in un 
articolo su «La medicina negli 
Stati Uniti» («Le Scienze», giu
gno 1988) sono il paese del 
mondo che più spende per i 
servizi sanitari, ma non certo il 
pìu sano, anche se in qualche 
campo ha compiuto preziose 
espenenze Esiste «un vortico
so giro di centinaia di migliala 
dì dollan», dal quale guada
gnano «i medici, gli azionisti 
delle cliniche, le società di as
sicurazione e le ditte produt
trici di beni sanitari» Ci rimet
tono altre industrie (Lee Ja-
cocca dice che la Ford, per 
ogni automobile prodotta, 
•spende più do llan in assicu
razioni samtane che in ac
ciaio»), e soprattutto i cittadi
ni che pagano più tasse o pre
mi assicurativi e che godono 
minore salute 

Lucio Rosala ntiene che 
questi fatti «dovrebbero raf
freddare 1 entusiasmo con cui 

tanti uomini politici, distinti giornalisti e illustri economisti 
anno di recente abbraccialo 

la tesi, secondo cui i mali che 
affliggono il nostro sistema si-
mtano denverebbero dalla 
sua natura pubblica, e potreb
bero essere eliminati da robu
ste iniezioni di privato e da un 
bel bagno nel mercato» Sì è 
svolto, a Venezia, un incontrò 
medico-scientifico Italia-Usa 
nel quale sono state scambia
te interessanti esperienze sul 
modo di combattere le princi
pati cause di morte dai tumori 
alle cardiopatie agli incidenti. 
La rivista «Time» ha pubblica* 
to un resoconto del suo invia
to Shutmk nel quale mette in 
evidenza questa bizzarria 
mentre i medici italiani, egli 
dice, cercano di seguire li me
glio della scienza 
nordamericana, I politici pre
posti alla sanità cercano di 
imitare il peggio della sua assi
stenza Quest'ultima notizia, 
mi perdonino l letton, è inven
tata, e «shutmk» fini perdoni
no anche per 1 idioma pre
scelto) vuol dire in russo bef
fatore, burlone Notizia falsa, 
ma realtà plausibile 

2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Ieri l'ennesimo vertice Nuovo condono fiscale? 

Ministri in disaccordo Sarebbe offerto ad alcune 
Fanfani dice: «Ci vorranno categorie da sottoporre 
ancora molte riunioni» ad accertamenti del reddito 

Irpef, Iva e «tagli» 
Il governo è ancora diviso 
È un pantano nebbioso quello che il governo De 
Mita sembra dover attraversare per giungere a 

Siniche conclusione sulla manovra economica le
si è svolto un altro vertice fra i ministri fmanzian, 

ed è cominciata la tornata di incontri con le forze 
sociali, che si concluderà stasera con i sindacati è 
stala sentita la Confcommercio Slitta a settembre 
la gran parte dei provvedimenti preannunciati 

NADIA TARANTINI 
• • ROMA Ciriaco De Mita 
non ha presieduto il vertice di 
Ieri mattina a palazzo Chigi 
Ha prolungalo sembra un 
week-end In Sardegna e II vi 
cepresidente De Mlchelis si i 
trovato con un fatto compiu 
lo ha dovuto sovrintendere 
lui, non molto contento del 
molo U vedute del ministri 
democristiani (Emilio Colom
bo per le Finanze e Amlnlore 
Fanfani per jl Bilancio) conti 
nuano ad essere distanti dalla 
proclamala urgenza del mini
stro del Tesoro, Il socialista 

i Giuliano Amato SI è dllfuso 
perciò un certo pessimismo, 
trapelalo nonostante una gè 
nenie consegna del silenzio 
•Ce ne vorranno ancora di riu
nioni-, torride caustico Fanfa 

• ni quando esce da palazzo 
Chigi dopo due ore di leccia a 
faccia E II secondo a lasciare 
la partita, Il vicepresidente De 
Micheli! * già andato via 
Sembrano restare di più pro
prio Colombo e Amato Que 
si ultimo non fa alcun com
mento, oggi presenterà alla 
stampa il .rapporto Steve, sui 
pàLMl lag [alla spesa pub
blica, liberali e repubblicani 

• diconoche deve prenderlo al- — _ „ , - , . . _ „ 
f la lettera per I provvedimenti re accettata «Insieme. 
, economici d* varare e I han- modifiche dell'lrpel 

Brave e intricato divide Invece 
governo sulle tasse 
Il governo non ha ancora 

raggiunto un Intesa sulla .ma 
novrina» Iva, che pure sembra 
I unica a poter essere varata 
con decreto prima delle ferie 
eslive (forse non questo ve 
nerdl, 29 luglio, ma la settima
na successiva, Il 5 agosto) Le 
aliquote dell imposta indiretta 
devono diminuire su questo 
tutti d accordo C e discussici 
ne sul fatto se aumentare le 
aliquote basse (dallo 0 al 2%, 
dal 2 al 4%), oppure solo I ali 
quota dal 18 al 19» Quest ul
tima soluzione inciderebbe di 
più sui prezzi (ed è, perciò, 
osteggiata dalla Banca d Italia 
e dal ministro del Tesoro) e 
meno sulla scala mobile, al 
contrarlo della prima La scala 
mobile è tornata d attualità 
come merce di scambio con I 
sindacati se si aumentassero 
le aliquote basse e, contem
poraneamente se ne steriliz
zasse I effetto sulla scala mo
bile si accontenterebbe anche 
la Conlindustria, attesa a pa
lazzo Chigi per le 11 di stama
ni Ieri il sindacalista della Osi 
Colombo ha dichiarato espli
citamente che potrebbe esse-
_ ......... .,„,„_. îg 

J rtentr» non coni... „ _ 
ne diverse Un conflitto piò 

• tal «ht> jKursff 
J (Metti >n 

itéme'id 

stri I Irpef Anche sull Irpef 
ali interno della 'troika' finan
ziaria gira più di un ipotesi 
Sarebbero anzi tre Ieri sera II 
ministro delle Finanze Colom 
bo ha smentito ufficialmente 
che il governo ne abbia già 
scella una quella che è stata 
diffusa dalle agenzie di stam
pa Colombo ha anche smen
tito che nel governo vi siano 
•contrasti. «Non ce ne attri 
butte più» ha invocato sorn-
dendo, mentre entrava ad In
contrare il presidente della 
Confcommercio Francesco 
Colucci Ma un contrasto si 
apre anche nel rapporto fisca 
le con i «lavoratori autonomie 
e in particolare con le imprese 
del terziano 11 governo sta 
rebbe studiando un altro 
scambio un minicondono fi
scale per le categorie che do 
vrebbero accettare nello 
sfesso decreto (o disegno di 
legge) un intervento sull ac 
certamento del reddito Non il 
•reddltometro» del buon Revi 
gito che contava barche e ap
parecchi tv, ma una gnglia di 
redditi In rapporto fisso con 
un altra anglia quella del lat 
turato Colucci ha chiesto a 
De Mita di condire questo sa
crificio fiscale con nuove ali
quote, forfettizzate, per il pa
gamento dell Iva e dell Irpef 

La complessa trattativa con 
le parti sociali diventa più dif
ficile propno perché il gover
no non riesce a pensare in 
grande, e continua a rincorre
re piccoli obiettivi, aggiusta 
menti E la critica giunta nei 
giorni scorsi sul tavolo dei mi 
nlstri dalla Corte dei Conti, 
che chiede, prima di tutto, un 
riequllibrio di base Irai lavo
ratori (dipendenti e no) che 
8pagano le tasse e le rendite e I 
redditi da capitale, I capital 

sin E sicuramente una sire-
a che De Mita non Imboc

cherà, almeno per ora Blso-

del riordino complessivo del 
trattamento fiscale delle attivi
la finanziarie' e •Introdurre 
più incisive (orme di lotta al 
I evasione» 

Ieri mattina, intanto Amin 
tore Fanfani ha smentito la 
notizia, pubblicala dal -Mes 
saggerò», di una sua lettera al 
ministro del Tesoro per chie 
dergli dì quantificare I tagli di 
spesa possibili, ministero per 
ministero Amato peraltro ha 
fatto ufficiosamente sapere di 
aver chiesto da tempo <i con
ti» al ministero delle Poste al
le Ferrovie, al ministro della 
Saniti e a quello dei Trasporti 
Nessuna risposta, finora Sui 
«tagli» tornano ad insistere li 
berali e repubblicani esclusi 
dal vertice economico ma 
ben presenti nel governo II 
segretario liberale, Renato Al
tissimo, ha invitato De Mita a 
•far tesoro» delle conclusioni 
della commissione Steve 

•Si tratta - ha detto - di esa
minare a tondo quanto propo
sto dagli esperti e di procede 
re ali eliminazione di sprechi 
e mance che hanno portato 
fuori controllo la spesa pub
blica» Ancora più drastico è 
stato, al termine di una dire
zione tutta dedicata alla ma
novra economica, Il segreta 
rio repubblicaqo Giorgio La 
Malfa. «Il governo - ha detto 
preoccupato - non ha preso 
decisioni sufficientemente 
ampie» •! dati della Ragione
ria Mitosi l'altro ieri nér) e 
di Amato sono molto allar
manti». ha premesso, mentre 
•gli accordi programmatici in
dividuano con chiarezza nella 
riduzione e nella riqualifica 
zione della spesa pubblica» il 
terreno per il risanamento Ne 
discuteranno, comunque, gli 
uni e gli altri, direttamente 
con De Mita, che tra oggi e 
domani vedrà gir altri quattro 

ina «affrontare - dice invece segretari del partiti che so-
r f l ' j fa £ e t x 

trtic*. eterne ed gna «affrontare - dice invece segretari dei partiti 
nnsiguo del mini- Ja Corte-jl delicato problema stengono il governo 

Protestano 
agricoltori 
e editori 
• I ROMA È il caso di dire II topolino ha par
torito la montagna La minuscola «manovra» 
sull Iva neppure preannunciata, ha sollevato 
una montagna di critiche Cominciano le orga
nizzazioni agncole, In testa la Confagncoltura, 
a chiedere che, se deve esserci, "aumento 
dell imposta sui prodotti destinati ali alimenta
zione animale sia compensato con comspon 
denti sconti sull'energia elettrica il gas i pro
dotti petrolifen destinati alle attivila agncole 
Una lettera firmata da Stefano Wallner da Giu
seppe Avollo (Conlcollivatori) e da Arcangelo 
Loolanco (CoWIrettl) è giunta ieri sui tavoli dei 
ministri Mannipo Colombo, Amato e dei sot
tosegretari Misasi e Rubbi «La preannunciata 
manovra sull Iva - vi 4 scritto - costituirà un 
fattore negativo per la gli precaria situazione 
della nostra zootecnia» In cambio, dunque, si 
chiede «aliquota ndotta per la fornitura di 
energia elettrica, per tutti I gas, per 1 prodotti 
petrolifen e derivati, compreso I olio combu
stibile, Indipendentemente dal loro trattamen
to al fini dell imposta di fabbricazione» 

Veemente protesta del presidente della 
Fieg, la federazione degli editon Giovanni 
Giovanninl scrive solo al ministro delle Finan 
*e, Emilio Colombo, esprimendo «vivissime 
preoccupazioni del mondo editoriale all'ipote
si di assoggettamento all'Iva delle vendite di 
giornali quotidiani, del periodici e dei libri» 
Definendola «Ina brasca e ingiustificata inver
sione di marcia», Giovannini ricorda the I e-
stenslone del regime esente ai libri dopo 1 
penodlcl, è recente, di appena sette mesi la, e 
nlevache poiché l'armonizzazione del regime 
Iva a quello europeo mira a non Intralciare la 
libera circolazione delle merci, il provvedi
mento sui prodotti editoriali sembra incon
gruo «Per ragioni linguistiche - nota - la toro 
circolazione e nazionale» UnionquadrieCIsas 
(autonomi), invece, scrivono al governo per 
dire consultateci sull irpef 

DaPliePri 
critiche 
a De .Mita 
(•ROMA La manovra economica del gover
no, prona ancora di essere annunciata ufficial
mente, ha già suscitato le critiche di liberali e 
repubblicani II Fri ha numto ieri la Direzione 
e, dopo quattro ore di dibattito, ha diffuso un 
documento che espnme «profonda preoccu
pazione» per le condizioni dell economia e per 
il «ntardo» con cui il governo le affronta. Il 
governo sostiene Giorgio La Malfa, si limita a 
«lievi tagli e ntocchi fiscali» «Se questa è la 
strada scelta - dice La Malfa - noi la cntichia-
mo» Il segretario repubblicano non vuole 
drammatizzare ma avverte che «se il governo 
non affronta i problemi della spesa pubblici 
viene meno un punto fondamentale dell ac
cordo» «Cercare gli sprechi ovunque ci sono» 
così La Malfa sintetizza la linea da seguire, 
aggiungendo che «se il governo non lo farà, la 
responsabilità non sarà solo di De Mita, ma di 
tutta la De», visto che «De Mita è presidente del 
Consiglio in quanto segretario della D o «do
cumento repubblicano invita il governo a «pro
nunciarsi» sulle proposte della commissione 
Steve, incaricata di «verificare I efficienza e la 
produttività della spesa pubblica» 

Analogo invito rivolge a De Mita il segretario 
liberale Renato Altissimo, aggiungendo che la 
commissione «ha lavorato bene» e che ora * 
necessario «procedere ad eliminare sprechi e 
"mance » «Espedienti per raschiare il fondo 
del barile, sono definiti dalla segreteria del FU 
i provvedimenti del governo In particolare I 
liberali criticano I ipotesi dell introduzione 
dell'Iva sui libri «Se proprio ai deve restare nel 
settore della cultura - prosegue il documento 
- perchè non ridurre I mastodontici contributi 
a pioggia agli enfi linci, che propongono car
telloni spesso innuenaati da logiche clientela-
n?» 

Fisco, economia, governo: delegazione socialista a 
Pizzinato: «L'unità del sindacato la ricostruirà solo 

confronto con la segreteria Cgil 
il sindacato» 

Ora Craxi dice: «Il sindacato sìa unito» 
Confronto Ira I dirigenti della Cgil e I dirigenti del Psi, 
ieri, sulle scelte economiche, a cominciare dal (Iseo, 
sulle Inadempienze del governo. Un contributo alla 
preparazione della conferenza programmatica della 
Confederazione «Non sono venuto a far da pacere», 
ha detto Craxi, sottolineando l'importanza di un rap
porto con tutto il sindacato Convergenze, ma anche 
divergenze, ha commentato Pizzinato 

STIPANO lOCCONITTI 
m ROMA Erano le due e 
meno passale, quando Belli
no Craxi ha provalo a fendere 
la lolla di cronisti e folograli 
che Iattorniava A fatica c e 
riuscito, ed ha ripercorso a ri 
Iroso il lungo corridoio al pn 
ma plano nella sede della 
Cgil, cercando Antonio Pizzi 
nato, che nel frattempo era 
Italo bloccalo da un altro 
•grappolo» di giornalisti Craxi 
si * latto largo anche In questa 
circostanza ed e riuscito ad 
avvicinarsi al leader della Cgil 
•Ciao, Antonio E arriveder
ci nel senso letterale della 
parola a risentirci presto» 
Pizzinato gli ha risposto con 
una stretta di mano e qualche 
parola che nessuno è riuscito 
ad appuntarsi nella confusio 
ne generale E finita cosi con 

I due maggiori protagonisti 
costretti a cercarsi tra centi 
naia di persone per salutarsi 
la prima giornata del tour che 
II segretario socialista ha orga
nizzato nelle tre confedera 
doni 

Un lour tuli altro che for 
male Ieri 11 primo giorno di 

Suesta Iniziativa dedicato alla 
gii Craxi e 1 segretari del più 

grande sindacato sono rimasi! 
a discutere quasi tre ore e 
mezza Tre ore e mezzo pas 
sale nell aula dove In genere 
si riunisce II direttivo della 
Cgil arredata con una sorta di 

Rlccolo antiteatro In legno LI 
anno trovato posto per il Psi 

Craxi accompagnato da Mar 
telll Intlm Marianeitl Forte e 
Acquaviva Per la Cgil e era 
no invece assieme al segreta 
rio generale Pizzinato e al suo 
vice Ottaviano Del Turco gli 
altri selle segretari Mancava 
no solo Lucchesi Guarino e 
Bertinotti già in ferie 

Tre ore e mezza di duci» 
sione dunque Per dirsi cosa? 
I protagonisti della giornata 
hanno provato a spiegarlo in 
una caotica conferenza slam 
pa dove decine e decine dì 
giornalisti hanno provato a n 
volgere domande ai leader 
della Cgil e del Psi, spesso Inu 
lilmenle Qualcosa pero nel 
la confusione generale si rie
sce a tirar fuori Sono le rifles
sioni di Craxi di Pizzinato di 
De) Turco non sono linean 
ma toccano un pò tutti i prò 
blemi sul tappeto Lintrodu 
zione nell Incontro con Igior 
nallsti spetta al segretario del 
Psi In estrema sintesi dice «E 
stato un incontro molto utile 
direi soprattutto concreto ci 
ha fatto scopnre che le con 
vergenze fra noi e il sindacato 
sono molte di più di quelle 
che appaiono a prima vista 
Non solo ma in futuro contia 
mo di raggiungere ulteriori si 
nergie» E ancora parlando a 
braccio il leader socialista ac 
centua molto I toni unitari 
«Pur abitando in case diverse 
- dice - il nostro modo di ve 
dere le cose è molto vicino» 
Sul fisco soprattutto E di 
questo glie ne dà atto anche il 
segretario generale della 
Cgil «I dingenti del Psi - spie 
ga Pizzinato - hanno detto di 
apprezzare la piattaforma uni 
tarla sulla riforma lisrale che 
domani (oggi per chi legge 
ndr) andremo a discutere con 
De Mita» 

Gli altri argomenti discussi 
sono stati la modemlzzazio 
ne e I efficienza della macchi 
na pubblica il lavoro il Mez 
zogiomo la legislazione a so 
slegno del diritti dei lavoratori 
(e al proposito Craxi ha prò 
posto di «ampliare» la discus 

sione oggi circoscritta ali ap
plicazione degli articoli 39 e 
41 della Costituzione, quelli 
sul diritto di sciopero per in
tenderci ad un altro articolo il 
46 sempre della carta costitu 
zìonale che parla di •parteci 
nazione» del lavoratori alla vi 
la delle imprese) Si è discus
so di tutto questo mas ièan 
che andati un pò più in là del 
•contingente» «Per noi il sin 
dacato - sono sempre le paro 
le del segretano socialista - £ 
e sempre sarà un punto di rife
rimento insostituibile per la 
nostra democrazia» Di più 
«Nel futuro dei rapporti tra 
grandi industne e organizza 
zioni sindacali deve esserci un 
ampliamento dei diritti dei la 
voratori Se si vogliono solide 
relazioni sociali se si chiede 
la collaborazione del sindaca 
to allo sviluppo bisogna porre 
il sindacalo in condizioni mi 
gllon di quelle attuali» Intanto 
però in attesa di quelle «nuo 
ve relazioni» e è il caso Fiat le 

divisioni che ha portato che 
ne pensa il segretario sociali
sta? Craxi risponde cosi «Non 
sono assolutamente abilitato 
a rispondete nel merito della 
vertenza Dico solo che (unità 
sindacale è un bene per tutti» 
Se queste sono le premesse -
ora a parlar? è Pizzinato - ci 
sono le condizioni «perché il 
Psi dia un contnbuto Impor 
tante ali elaborazione strate-

([tea che la Cgil vuole fare con 
a conferenza programmatica, 

nell autunno^ prossimo» 
Un ultima domanda a Craxi 
davvero con questi incontri ha 
voluto assumere 1 panni del 
«paciere' in casa sindacale? 
Craxi dice che questa Idea 
non lo ha neanche sdorato Se 
comunque ci avesse pensato 
Pizzinato ha sgombrato il 
campo «L unità del sindacato 
la ricostruirà solo 11 sindacato 
Ai partiti il compito di aiutare 
a costruire le condizibni per 
raggiungere quest obbietti 
vo» 

Pizzinaio, Craxi e Dei Turco durarne i incontro ira le delegazioni della Cgil e il Psi 

E oggi sul fisco 
rottura in vista 
col governo 
Per tutta la giornata di len s o n o circolate «voci» -
smentite dai ministri - su una proposta c h e De Mita 
si preparerebbe a fare stasera a Cgil, Os i e Uil, 
nell'incontro sul fisco Si tratterebbe di un progetto 
suirirpef lontanissimo da quello voluto dai sinda
cati Tutto c i ò ha avuto c o m e effetto quello di 
cementare Punita tra le tre organizzazioni sindaca
li, al loro p n m o vertice d o p o il caso Fiat 

• • ROMA le «indiscrezioni* 
che hanno circolato per tutta 
la giornata di len Le mezze 
smentite» arrivate dai muniste 
ri competenti che di fatto 
hanno dato forza alle «voci» 
che descrivono una proposta 
del governo sull Irpef tonta 
nlssima dalla piattaforma sin 
dacale «E poi I impressione -
per usare le parole di Fizzina 

to segretano generate della 
Cgil - ricavata da interviste 
dichiarazioni di esponenti del 
governo che De Mita voglia 
presentarci domani (oggi per 
chi legge ndOsoltanto alcuni 
pezzi di riforma fiscale ab 

tìandonando il progetto com 
plessivo che Invece abbiamo 
Indicato» Tutto questo e altro 
ancora (dice Trentin «non 

vorrei che la nostra disponibi 
lità ad un applicazione gra
duale della riforma fiscale fos
se intesa come segno di debo
lezza») gettano una brulla lu 
ce sull incontro che si svolge 
rà stasera a Palazzo Chigi trai 
segretari di Cgil CisleUil da 
una parte e De Mila con i suoi 
ministri economici dati altra 
La trattativa Insomma sem
bra già partire col piede sba 
gliato Ma tutto questo ha avu 
to un effetto - come dire? -
«positivo» nel sindacato Nel 
senso che I ormai più che pro
babile rottura col governo ha 
in qualche modo «aiutato» le 
tre confederazioni a nallac 
ciare 1 rapporti unitari Tanto 
che al termine del «vertice» 
confederale di ieri sera - la 
riunione congiunta delle tre 
segreterie - tutti i dirigenti sin 
dacali (nel taccuino ci sono I 
nomi di Pizzinato Vigevani 
della Cgil Benvenuto Uil Co 
lombo e Crea Cisl) hanno 
parlato di una «riunione svol 
tasi in un clima positivo diste 
so* Eppure quello di ieri se 
ra era il primo incontro unita 
no dopo il caso Fiat 

Di quella brutta vicenda pe 

rò il «vertice» sindacale non 
ha avuto modo di discutere 
«Ufficialmente» per motivi di 
tempo 0 incontro si è conclu 
so a tarda ora) Forse non si è 
discusso dell accordo separa 
to perché ancora non ci sono 
le condizioni per superare i 
dissensi Questo comunque 
resta I obbiettivo In una pau
sa dei lavon della segreteria 
umtana, Eraldo Crea, numero-
due delta Cisl ha detto che 
forse «a giorni il sindacato 
tornerà ad incontrarsi per co 
minciare quella nflessione sul 
te grandi strategie che tutti, 
ormai sollecitano» A giorni 
inizierà la riflessione comune 
ma «nessuno si illude - sono 
ancora parole di Crea - che 
possa concludersi prima delle 
tene» Comunque sia a set 
tembre - stavolta sono le pa 
role di Giorgio Benvenuto 
leader della Oli - «dovremo 
trovare gli strumenti per ri 
prendere il cammino comu 
ne» 

La chiarificazione meglio 
la discussione sulle nuove 
norme per I unità d azione è 
nnviata Amene se di poco 
Non per questo il «vertice» di 

len ha perso importanza Lin 
contro per dirne una è servi 
lo a stabilire una linea di con 
dotta umtana sui contratti di 
formazione lavoro Cgil Cisl e 
Uil hanno deciso di dare la di* 
sdetta dell accordo firmato a 
suo tempo con le associazioni 
imprenditoriali pnma fra tutte 
la Confindustna 11 sindacato 
tutto il sindacato non ci sta 
più insomma a regalare 
enormi sgravi fiscali alle im
prese settentrionali (perchè è 
soprattutto al Nord che questi 
contratti sono stati utilizzati) 
in cambio di nessuna forma 
zione professionale Ma a par
te questo I incontro di len è 
servito a stabilire «come» an 
dare da De Mita «Ci andremo 
- sono parole di Pizzinato - a 
nproporre tutta intera la no
stra piattaforma Non la vo
gliamo tutta e subito ma sìa 
chiaro vogliamo da subito 
misure che vadano in direzio 
ne delia riforma» Altnmenti? 
•Non organizzeremo certo 
uno sciopero ad agosto che 
farebbe ndere tutti - risponde 
Vigevam Cgiì - Ma se 1 incon 
tro di domani fosse negativo 
a settembre De Mita deve 
aspettarsi un sindacato molto 
molto arrabbiato» DSB 

Angius: «Nessuno 
può escludere 
la legittimità 
d'intese Pd-Do» 

•Il Pei non è indifferente alle formule Siamo per un alter
nativa sul piano nazionale, alla De e dov è possibile au
spichiamo giunte di sinistra Ma ci sono situazioni locali in 
cui nessuno per ragioni di democrazia può escludere la 
possibilità di intese tra De e Pei» Lo ha dichiaralo II re
sponsabile della commissione autonomie locali del Pel. 
Gavino Argius (nella foto), nitrendosi alle polemiche che 
stanno accompagnando la nascita delle nuove ammini
strazioni di Pavia e Pescara Secondo Angius comunque, 
non ha senso parlare di anomalia «Se De Pei e Psi non 
teorizzano I omologazione delle giunte locali al quadro 
nazionale, non si capisce perché una pratica diversa eia 
questa possa suscitare tanto scandalo politico» 

E La Ganga 
minaccia 
«conseguenze 
nazionali» 

Sulla questione delle giunte 
Dc-Pcl si registra un bolla e 
risposta Ira 1 responsabili 
end locali del due partiti, La 
Ganga e Guzzeth II primo 
rinfaccia allo scudocrocla-
to di non mostrare, In que-

^~m*m^*^^^~ sii mesi di presidenza De 
Mita la stessa coerenza tenuta dal socialisti durante I quat
tro anni di governo Craxi «AH epoca - afferma La Ganga -
II Psi ha lavorato perché In peritene si rafforzasse la coali
zione La De si comporta esattamente al contrarlo» Da qui 
I appello ad un inversione di tendenza, altrimenti «non 
sari possibile evitare conseguenze nazionali sul plano po
litico» Dal canto suo Guzzetti accusa il Psi di tentare di 
allearsi con la De o con il Pei dove questi sono più deboli 
•con l'obiettivo del massimo potere» 

Giunte Dc-Pd 
a Legnago, 
Nicotera, San Vito 
dei Normanni 

Il comunista Giorgio Soffiati 
è stato eletto sindaco di Le
gnago, in provincia di Vero
na Guiderà un esecutivo 
composto da 11 assessori 
democristiani e da 8 comu
nisti L elezione è avvenuta 
al primo scrutinio hanno 

votato contro II rappresentante del Msi e quello della Uga 
Veneta, mentre erano assenti 1 consiglieri del Psi Sindaco 
comunista anche a San Vito del Normanni, In provincia di 
Brindisi si tratta di Lorenzo Calolo che ha ottenuto i 20 
voti (su 30) della nuova maggioranza Pcl-Dc II democri
stiano Salvatore Lubiana, infine, é II nuovo sindaco di 
Nicotera, in provincia di Catanzaro Assieme a lui è stata 
elètta anche la nuova giunta formata da democristiani e 
comunisti 

«i regolamenti 
non sono ad uso 
dei partiti» 
dice Minucd 

decadrà 
il decreto 
per Napoli 
e Reggio C 

La Tv sovietica 
trasmette 
Intervista 
al segretario Psi 

•Fra tre anni celebreremo il 
centenario della costituzio
ne del Psi A quell epoca 
noi tutti, socialisti e comu
nisti facevamo pane della 
stessa organizzazione non 
mi permetto di predire die 
Ira 3 anni sarà costituito un 

partito unitario ma spero solo che per allora molte con
traddizioni saranno superate» E uno dei passaggi più rile
vanti dell intevista di Bettino Crani trasmessa ieri sera dalla 
Tv sovietica Fra i temi affrontati, i problemi della sinistra 
italiana, le riforme in Urss, le questioni della pace e della 
sicurezza «Ritengo importanti e neeessan - ha detto il 
leader del Psi a proposito della perestrojka - 1 progetti 
sovietici e la volontà di realizzarli, anche se ci sono diffi
coltà da superare Noi esprimiamo simpatia ed incoraggia
mento. Infine sul disarmo «Nessuno nel nostro continèn
te deve minacciare, va rafforzata Invece la fiducia e va 
consolidata la cooperazione tra i due poli dell Europa» 
L intervista é stata realizzata il 15 luglio scorso, durante 
I assemblea socialista di Bologna 

PAOLO M A N C A 

ItaliaRadio 
Ftogrammì 
di oggi 

v_> 

•I comunisti sono contrari 
ali abolizione del volo se
greto, me non a una sua sa
rta ed efficace regolamen
tazione tanto » vero che la 
prima proposta di adozione 
del voto palese è venuta 
proprio dal Pei» Lo ha di

chiarato ali agenzia Dire il «cepresidente vicario dei depu
tati comunisti, Adalberto Minucci, in risposta alle •provo
cazioni» lanciate sull'argomento dal giornalista Giuliano 
Ferrara in alcuni recenti articoli «Se c'è una cosa che 
invece I comunisti rifiutano decisamente - ha proseguilo 
Minucci - 4 che si parti delle modalità di voto o di qualsiasi 
altro aspetto dei regolamenti parlamentari, come di que
stioni da considerare In rapporto agli interessi eli questo o 
quel partilo Noi ci battiamo per giungere a dei regolamen
ti che servano escluslyarnente al buon funzionamento del
la democrazia parlamentare» 
wn» 1 in-i/<>o l u i f ì 

Non sarà convertito In leg
ge Il decreto ber Napoli e 
Reggio Calabria. Ieri notte, 
neiraula del Senato, le as
senze della maggioranza 
hanno latto mancare per 
due volle il numero legale 

•• dell'assemblea Dopo use-
condo episodio, il presidente Giovanni Spadolini ha con
vocato i capigruppo per proporre il ntomo in commissio
ne del provvedimento La proposta astata accolta Questo 
nnvn equivale alla decadenza del decreto (scade il 29 
agosto, in piena pausa estiva) 

Primo notiziario programmazione estiva ore 
730 

Ore 7 35 Rassegna stampa con Daniele Proni 
Ore 9 00 Intervista a G Vacca sull attività dell Istituto 

Gramsci 
Ore 10 30 Dibattito sul razzismo 
Ore 15 30 «Afnchellbere» 
Ore 16 30 Servizio sulla tournée di Teresa De Sio 
Ore 17 00 In vacanza con Italia Radio 
FREQUENZE IN MHc latino 104, Genova 88 500/34 250 
U Spezia 105 150. Milano 91 Novara 91 350 Pavia 
90 950. Como 87 600/87 750, Lecco 87 750. Mantova, Ve-
rana 106 650, Padova 10/750 Rovigo 96850, Rur"-
Emilia 96 250 Imola 103350/107 Modena 94 5Ó0 Do 
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POLITICA INTERNA 

Cordiale incontro a Oneglia 
Tema: le novità nel Pei 

Achille Occhino con Mtssandro Natta 

Occhietto da Natta 
Un'ora di politica 
poi il lungomare 

DAL WOSTHO INVIATO 

MOLO BAUTTI 

fa* ONEQUA. A passeggio, 
sul molo, arriva un refolo d'a
ria a mitigare piacevolmente 
la calura. Alessandro Natia, in 
maniche di camicia si volta 
verso il compagno e dice «vie
ni, ti spiego i venti, è impor
tante saperlo per fare andare -
la barca. Lo sai i nomi dei ven-

8 derivano dalla posizione 
elle varie terre mediterranee 

rispetto ad un'isola, Malta o 

§reta. Scirocco perché veniva 
alla Siria,.., Libeccio dalla Li

bia,.., Grecale dalla Grecia», 
Achille Qccbello replica sorri
dendo «questo lo so, forse 
non sai che sono un vecchio 
velista,.,», 

Con uno scambio di battute 
Il è svolto ne) tardo pomerig
gio di Ieri II primo incontro 
pubblico fra II vecchio ed il 
tiuovo segretario generale del 
Pei, Un Incontro, commenta
vano I cronisti presenti, che 
Son ha precedenti nella noria 

«I partito comunista. 
Achille Occhino era venu

to a trovare Natta a casa. Non 
si vedevano da oltre un mese, 
dopo la malattia di «Sandro», 
e avevano molte cose da dirsi. 
Par oltre un'ora i due si sono 
visti nello studio di Natta, in 
casa c'era solo la signora Ade
le. Poi dal cancellalo dell'e
dificio color TOM di via dei Pe
scatori sono incili insieme! 
Occheito In abito scuro e era-

ma e-Natia scamicialo, da vìi-
leggianle, insomma, 

I due, accompagnati da 
qualche giornalista e dal com
pagni della Federazione di 
Imperla, Rainlslo e Torelli, si 
tono diretti verso I) mare rag
giungendo il piazzale dove un 
gruppo di compagni sta co
struendo gli «and per la Immi
nente Festa de l'aUnltà» di 
Oneglia. Saluti, mani tese, 
molta cordialità e poi la pas
seggiata è proseguila lungo II 
molo a vedere II porto, Il pae
se. 

Natta, in gran forma anche 
se II fisico appare ancora pro
vato, indica all'ospite le carat
teristiche di questa strana citta 
latta unica con un decreto fa
scista ma ben divisa ancor og
gi in due centri diversi: One
glia e Porto Maurizio. 

«I rivoluzionari stavano di 11 
- dice Natta, indicando l'altro 
paese - perché è a Porlo Mau
rizio che è stalo Innalzato, do
po la Rivoluzione francese II 
primo albero della liberta. Qui 
ad Oneglia la rivoluzione 
l'hanno portata, con le armi, i 
francesi e ne hanno fatte di 

cotte e di crude tant'é vero 
che ancora adesso c'è il detto 
"Sei peggio che I francesi a 
Oneglia...'.. 

Cicchetto si informa sul por
lo. Il nonno materno di Oc-
chelio era capitano di lungo 
corso e per lui, da piccolo, le 
estati più belle erano quelle 
che trascorreva nel mare di 
Varigotll lungo la riviera di po
nente. Ai moli c'è una nave 
cubana la «Battaglia di santa 
Clara». Trasporta aragoste 
congelate dei Caralbl, pronte 
ad essere trasformate sulle ta
vole italiane In «crostacei di 
Gallura». 

In testata al molo c'è II fana
le che segna l'entrata del por
to. Natta lo indica ad Occnet-
to e spiega «quando posso va
do li a passeggiare, sembra un 
ponte di comando e cosi 
adesso, che non ho più co
mandi, vado a sedermi li». 

Al ritomo sono In molti ad 
accostarsi a Natta, con la ri
trosa gentilezza ligure: un toc
co di mano, un augurio, la ri
chiesta sincera di sapere co
ma va. Un anziano compa
gno, dopo aver salutato Natta 
e chiesto notizie stringe la ma
no ad Occbetto e Natta sorri
dendo dice: «Lui è giovane, va 
bene». «SI ma noi - replica II 
compagno - mi sembra che 
non andiamo mica tantoibf-
ne». «La faremo andar meglio» 

"&£&**** in 
un bar dove c'è un bicchiere 
di tè fresco per tutti. 

Natta, con la moglie, partire 
nel prossimi giorni per II colle 
del Melogno, dove c'è la vec
chia casa di famiglia e dove 
resteri per un mese e mezzo, 
poi tornerà ad Oneglia a finire 
la convalescenza, Natural
mente non fuma più, passeg-
Sla, legge moderatamente, ve-

e gli amici che vengono da 
molte parti d'Italia a trovarlo. 
Il cuore - dice il medico - è a 
posto. Natta ha però superato 
un lungo periodo di febbre e 
deve tenersi sotto controllo, 

L'abbraccio fra Natta e Oc-
chetlo, al momento della par
tenza, non è formale. C'è un 
arrivederci a presto e per 
Alessandro Natta, slamo certi, 
questo significa continuare a 
fare la propria parte, a lavora
re per un partito che si trova di 
fronte a grandi mutazioni, im
portanti scadenze ed un con
gresso che, per difficoltà ma 
anche nuove prospettive, 
sembra davvero avere pochi 
precedenti nella vicenda sto
rica del Pel. 

Il presidente ha chiesto Dopo la denuncia all'Unità 
a Gava, Vassalli e al Csm del giudice Borsellino 
notizie sullo stato della sul blocco delle inchieste 
lotta alla criminalità e i mezzi della polizia 

Mafia: Cossiga ai ministri 
«Che succede in Sicilia?» 
Sicilia, è di nuovo emergenza. Dopo le polemiche 
suscitate dalle denunce del procuratore di Marsala, 
Borsellino, i ritardi nella lotta alla criminalità organiz
zata rimbalzano a Roma, al più alto livello. Il capo 
dello Stato sollecita i ministri della Giustizia e dell'In
terno a comunicargli tutte le notizie e le misure neces
sarie a fronteggiare la situazione. Ieri Cossiga ha rice
vuto Chiaromonte, nuovo presidente dell'Antimafia. 

FANO INWINKL 
gai ROMA. Francesco Cossi
ga Interviene in prima perso
na, con molta decisione, sulle 
questioni della lotta alla ma
fia, evocate da recenti dichia
razioni critiche di magistrati. 
Proprio nelle Ore in cui riceve
va gli auguri per il suo sessan
tesimo compleanno, il capo 
dello Stato ha Invitato «I mini
stri di Grazia e Giustizia e del
l'Interno non meno che il 
Consiglio superiore della ma
gistratura» ad attivarsi. Il co
municato diffuso dal Quirinale 
fa riferimento «alle notizie di 
stampa riguardo alle dichiara
zioni che sarebbero state rese 
dal procuratore della Repub
blica presso il Tribunale di 
Marsala sulla grave situazione 
degli uflicl giudiziari e delle 
forze di polizia impegnate in 
Sicilia nelle indagini contro la 
criminalità di origine mafio
sa». 

•Polche tali dichiarazioni -
prosegue la nota - data l'alta 
posizione e la responsabilità 
dell'autorità che le avrebbe ri
lasciate, dovrebbero ritenersi 
assistite da una presunzione 
di verità, il presidente della 

Repubblica ha chiesto al go
verno che gli vengano comu
nicati ogni elemento utile di 
conoscenza e le misure rite
nute necessarie per fronteg
giare la situazione denuncia
ta». 

Era stato Paolo Borsellino, 
il procuratore di Marsala, a ri
portare all'ordine del giorno i 
nodi della giustizia in Sicilia. E 
lo aveva latto, una settimana 
fa, con dichiarazioni clamoro
se air«Unità» e a «Repubbli
ca»: «Hanno tolto a Falcone la 
titolarità delle grandi Inchie
ste antimafia. Le indagini di 
polizia giudiziaria sono bloc
cate da anni. La squadra mo
bile di Palermo none mal sta
ta ricostituita. Scrivo all'Uffi
cio istruzione e con mia gran
de sorpresa la corrispondenza 
mi viene restituita. Ho l'im
pressione di grandi manovre 
per smatellare il pool antima
fia'. Accuse gravissime, come 
al vede, pronunciate da uno 
degli esponenti •storici» del 
pool antimafia che ha operato 
al Tribunale di Palermo. Bor
sellino osserva che Giovanni 

Francisco Cossiga 

Falcone non è più II punto di 
riferimento principale e i pro
cessi «vengono dispersi per 
mille rivoli». La sua è una criti
ca al nuovo titolare dell'Uffi
cio istruzione palermitano, 
quell'Antonino Meli che il 
Csm preferì allo stesso Falco
ne in una contrastata, dram
matica votazione, 

Meli aveva replicato subito: 
•Non una sola parola fra quel
le dette da Borsellino rispon
de a verità, forse è male Infor
mato. MI chiedo se non sia il 
caso di Investire il Csm». Ma le 
accuse del magistrato di Mar

sala avevano trovato larghi 
consensi nel palazzo di giusti
zia del capoluogo siciliano. 

Ora, dopo l'intervento di 
Cossiga, Meli si chiude nel ri
serbo più assoluto: «Il mio uni
co Interlocutore - precisa - è 
il Csm». 

L'iniziativa del Quirinale 
mette In luce un quadro che è 
obiettivamente di crisi e impo
ne una riderinizlone di compi
ti, un rilancio operativo degli 
organi dello Stato preposti al
l'azione contro la grande cri
minalità. Proprio ieri mattina 
Francesco Cossiga ha ricevu

to Gerardo Chiaromonte, 
nuovo presidente della com
missione parlamentare Anti
mafia. Un incontro di presen
tazione, un giro d'orizzonte su 
tutti i problemi aperti in que
sta fase; e dunque, evidente
mente, anche sulle difficoltà 
emerse nella trincea più espo
sta della lotta, gli uffici giudi
ziari di Palermo. 

•L'intervento del presidente 
della Repubblica - osserva Al
do Tortorella, responsabile 
della commissione Istituzioni 
della Direzione del Pei - sot
tolinea con la massima auto
revolezza la gravità della si
tuazione». Tortorella ricorda 
in proposito anche l'afferma
zione del capo della polizia 
secondo la quale la potenza 
della criminalità organizzata si 
configura ormai come un anti
stato. «I fatti - prosegue la di
chiarazione del dirigente co
munista - provano che è pie
namente giusto l'allarme lan
cialo dal segretario del Pei 
nella sua relazione al Comita
to centrale. La situazione sta 
superando il livello di guardia. 
La magistratura è stata lascia
ta del tutto sola. Parti Intiere 
del territorio del Paese, ivi 
comprese zone assai vaste 
delle grandi città, sfuggono ad 
ogni controllo di legalità, lut
to ciò non è risultato di un ca
so, ma di una precisa e gravis
sima responsabilità dei gover
ni. Noi auspichiamo - conclu
de Tortorella - che il monito 
sia pure Indiretto che viene 
dal Quirinale possa scuotere il 
potere politico». 

«A suo intervento è molto importante» 
Parla il capo della Procura 
di Marsala: «E' il momento 
di verificare in modo chiaro 
l'impegno dello Stato 
nella lotta alla criniinalità» 

«AVIRIO LODATO 

U, In Sicilia, ai 
Cosa Noam. Il tentativo è 
alalo quello di ridurre 11 a>-
fnlflcato della polemica 
ad un semplice scontro Ira 
due dueallanU: lei. Paolo 
Borsellino, procuratore 
generale a Marsala e Anto
nino MeU, capo dell'Ufflclo 
• • (d i Pi 

• > PALERMO. Dottor Bor
sellino, la ini lotervist! a 
•l'Unità» e «Repubblica» con 
la quali ha denuncialo le 
anodi difficoltà chi Incon
tra oggi lo Stalo iella IMIa 
•tfr aula, hanno dett»?sriiM-
to l'onorevole Intervento 
del presidente della Repub
blica-m 
Non può che farmi piacere 

l'interessamento del presi
dente della Repubblica per 
problemi di cosi grande rile
vanza, 

sVhalenuto •risalii 

fSSSS^SSSSS-

Istruzione 
l'I 
nomina del giudice Gio
vanili Falcone. Cosa ha da 
dire? 

Non ho'Voluto dare il via a 
polemiche personali, quasi 
che la lotta alla mafia fosse un 
problema strettamente regio
nale. Tanto meno ho Inteso 
dare il via a polemiche nei 
confronti del giudice Meli, 
persona che stimo. I problemi 
che ho sollevato sono di natu
ra molto più generale e tra

scendono I giudici sulle singo
le persone. > * 

Come • ! ! , proprio tei, che 
da due aiiól, è procuratore 
a Marsala, e quindi non fa 
più parto -In senso stretto 
- del pool antimafia del 
(Indici Istruttori di Pater-
a», ha sentito la necessità 
di lanciare ut So» tanto si
gnificativo * cot effetti co
si dirompenti? 

Si, potrei dire che non faccio 

Riù parte de) pool di Palermo. 
la opero e ho operato in que

sti anni in una zona della Sici
lia in cui la criminalità orga
nizzata e mafiosa è fortemen
te presente. Ritengo, per que
sto, che sia indispensabile la
vorare in stretto collegamento 
con I giudici di Palermo. D'al
tra parte, quando io mi sono 
trasferito a Marsala, accettai il 

nuovo incarico sapendo che 
sarei stato nelle condizioni di 
continuare a lavorare In stret
ta sintonia con quell'ufficio 
che nel passato è stato diretto 
da Rocco Chinnici e Antonino 
Caponnetto. 

Rimprovera qualcosa aDo 
Stato la questo moasentof 

Occorre che si verifichi In mo
do chiaro e inequivocabile 
quale sia, in un momento deli
cato come questo, l'impegno 
dello Stato nelle Indagini sulla 
criminalità di tipo malioso. Mi 
pare comunque da escludere 
che lo Stato ci abbia ripensa
to. Non credo, insomma, che 
ritenga inutile oggi, o troppo 
costoso, in termini di sacrifici 
umani e generali, continuare a 
combattere Cosa Nostra e I 
suol alleati. 

Il Senato discute la legge 

Le proposte del Pei 
«Così si può migliorare 
la nuova Finanziaria» 
! • • ROMA. La revisione della 
legge istitutiva della finanzia
ria sarà da oggi pomeriggio al
la prova del voto dell'aula del 
Senato. Il testo - elaborato 
dalla Camera, relatore il co
munista Giorgio Macciotta -
tornerà a Montecitorio: alcu
ne modifiche sono state già 
introdotte dalla commissione 
Bilancio. Altri cambiamenti 
saranno possibili in assem
blea. Gli emendamenti già 
presentati sono 53. La paterni
tà delle proposte di modifica 
è dei gruppi comunista, de
mocristiano, socialista, della 
Sinistra indipendente, libera
le, radicale. 

Gli emendamenti comunisti 
sono 12. Il senso di queste 
proposte lo ha spiegato ieri in 
aula Rodolfo Bollini, respon
sabile in commissione Bilan
cio del gruppo dei senatori 
Pei. Tre I punii fondamentali: 

1) restituire forza al bilan
cio di cassa in modo che sia 
più attento il controllo dei 
flussi finanziari reali. Per II Par
lamento si tratta di conoscere 
non solo quali sono gli impe
gni di spesa che il governo 
vuol prendere (questo è il bi
lancio di competenza) ma 
quali sono le spese effettive, 
concrete che lo stesso gover
no effettua', 

2) attribuire funzione reale 
al bilancio pluriennale; 

3) stralciare dal disegno di 
legge I riferimenti ai cosiddetti 
provvedimenti collegati alla 
legge finanziaria. Si tratta, fra 
l'altro, di definire l'iter parla
mentare di queste leggi in rap
porto al Bilancio dello Stato, 

Presidenza 

Riforma 
senza 
copertura 
m ROMA. La legge di rifor
ma della presidenza del Con
siglio ha subito un'improvvisa 
battuta d'arresto. Sì è infatti 
aperto un problema di coper
tura. Lo ha sollevato, per pri
mo, Franco Bassanini della Si
nistra indipendente, lo ha 
confermato quindi il presiden
te della commissione Bilan
cio, il de Nino Cristofori. Cri-
atofori ha affermato che la 
commissione non potrà espri
mere oggi, com'era previsto e 
com'è prescritto, ii proprio 
parere sul disegno di legge, se 
non perverrà «una relazione 
tecnica del ministero del Te
soro sulla quantificazione de
gli oneri». La mancanza della 
copertura finanziaria, a quan
to ha spiegato Bassanini, ri
guarda l'aumento di organici 
e di spesa introdotti al Senato 
senza che venisse innalzato U 
tetto dei 35 miliardi previsti. 
La soluzione può venire - è 

3uanto suggerisce Cristofori -
a una nuova quantificazione 

della copertura. Questo signi
ficherà, comunque, il ritomo 
del provvedimento al Senato, 
con il rischio che non possa 
essere approvato prima della 
chiusura estiva. 

Non è una questione - ha det
to Silvano Andriani - che può 
essere definita dalla stessa 
legge finanziaria: è materia da 
risolvere nei regolamenti del
le Camere. 

La revisione della legge isti
tutiva della finanziaria (naia 
dieci anni fa) si articola intor
no a due operazioni: la prima 
stabilisce che il Bilancio al di
scute prima della legge finan
ziaria. SI discute, cioè, a legi
slazione invariata. Una volta 
approvato il Bilancio si cono
scerà il terreno concreto sul 
quale andrà ad operare la ma
novra economica che il go
verno attua con la legge finan
ziaria. La seconda operazione 
consiste nella codificazione 
della finanziaria «snella». SI 
pongono cioè limiti a ciò che 
può entrare in questo stru
mento legislativo. È la sottoli
neatura, insomma, che con la 
finanziaria non si possono In
trodurre nell'ordinamento 
norme sostanziali, ma soltan
to rimodulare gli stanziamenti 
delle leggi pluriennali. 

Il governo deve presentare 
la finanziaria in Parlamento 
entro il 30 settembre di ogni 
anno. Entro il IS maggio, in
vece, deve essere presentalo 
il documento di programma
zione economica e finanziarla 
ed entro il 3 Muglio il bilancio 
pluriennale e annuale, 

Il lavoro svolto nella com
missione Bilancio del Senato 
ha teso, fra l'altro, a rendere 
più precise le norme di coper
tura delle spese, ma - ha com
mentato Andriani - sensi 
grandi risultati, 

Maccanico 

«Non solo 
il voto 
segreto» " 
• h ROMA. In un'lnteryut|r;rl-
lasciata ad Antonio ni&perh 
«Dire», il ministro Maccanico 
ha affermato di convenire con 
l'Idea del Pei di separare rt-
sponsabilità politica e respon
sabilità amministrativa, che è 
sempre stata l'idea di Ugo La 
Malfa. La conseguenza sareb
be di rafforzare sia il momen
to dell'indirizzo politico «ha 
quello gestionale garantendo 
felficienza attesa dai cittadini. 
Maccanico nega che il gover
no voglia limitare le riforme al 
solo aspetto del voto segreto 
anche se difende l'idea dipro-
cedere celermente in questa 
materia per le connessioni 
che ha con altri aspetti dal 
rapporto govemo-Partamen-
to. In tema di esecutivo. Il mi
nistro si pronuncia per un n o 
rafforzamento ma non in sen
so antiparlamentare. -L'idea 
che un Parlamento possa con
tare solo su un governo debo
le e diviso non si comprende 
bene a quale dei modelli pos
sa rispondere e soprattutto 
quale servizio possa rendere, 
alla lunga, alla democrazia*. 
Non ha più senso il «comples
so del tiranno». 

Mesi di crisi in Comune per cambiare un nome 

Roma, Signorello si ritira 
e il Psi torna al pentapartito 
Nicola Signorello non sarà più sindaco di Roma. 
Ieri mattina ha ritirato la sua candidatura, dopo il 
veto posto dal Psi e una telefonata con il suo «pa
drino» Giulio Andreotti. Signorello se n'è andato 
lanciando dure accuse ai socialisti e parlando di 
•rito sacrificale». Suo successore, probabilmente, 
un altro andreottiano: Pietro Giubilo. Il Pei accusa: 
«Un fallimento nel quale si vuol perseverare». 

STEFANO DI MICHELE 
ahi ROMA. Nicola Signorello 
abbandona, L'ex sindaco di 
Roma ha annunciato ieri mat
tina, in una conferenza stam
pa convocata dalla De in Irei-
ia e furia, Il ritiro della sua 
candidatura alla carica di pri
mo cittadino, che ricopriva da 
tre anni. Sul suo nome, da set
timane, c'era un vero e pro
prio velo da parte del sociali
sti, che dopo aver aperto a 
maggio la crisi accusando la 
De di «Inaffidabllltà» e venti
lando possibili cambi di mag
gioranza, si erano ora rifugiati, 
seguendo il consiglio di Craxi, 
•nell'ultima spiaggia»: penta
partito a guida De, ma almeno 
via Signorello. Quello del sin

daco è stato naturalmente un 
abbandono polemico, con 
pesanti accuse contro II mag-

Stare allealo. «Spesso l'inizia
va socialista è apparsa intri

gata da quel mai rinnegato 
proposito di rovesciare l'al
leanza o, in ogni caso, di 
emarginare e condizionare la 
De», ha dello, con voce tesa e 
nervosa. Ha parlato poi di un 
•rito sacrificale», che si appre
sta a compiere a lorza per per
mettere la rinascita del penta
partito. «Perchè tanto accani
mento contro la De e il suo 
sindaco?», si è chiesto. Poi, ri
volto al socialisti: «SI doveva 
forse reagire usando lo stesso, 

a volte, squallido linguaggio di 
provocatori e guastatori?». In
somma un addio quasi urlato, 
poco in carattere con l'uomo, 
definito, da amici e avversari, 
«Re Tentenna». 

La parola fine alla sua car
riera di sindaco l'ha comun
que messa il suo protettore di 
sempre, Giulio Andreotti. Si-

fFiorello e II ministro degli 
steri si sono sentili lunedi se

ra alle 23. «Mi displace, non 
c'è più niente da fare, devi far
ti da parte», gli ha consigliato 
Andreotti, appena rientrato 
da Bruxelles A Signorello non 
è rimasto altro da fare che ini
ziare a scrivere la lunga di
chiarazione di venti cartelle 
letta ieri mattina alla stampa, 
nella stessa ora in cui era fis
sato da giorni un incontro con 
Il vicesegretario della De Scol
ti e tutti i dirigenti de romani 
per cercare una soluzione alla 
situazione di stallo raggiunta 
dalla crisi comunale. L incon
tro è stalo rinviato a domani, 
quando verrà ratificato il no
me del successore di Signorel
lo. Molto probabilmente sarà 
Pietro Giubilo, da giugno se
gretario della De cittadina e 

assessore ai Lavori pubblici, 
anch'egli andreottiano. Alter
native, ma poco probabili, le 
candidature del capogruppo 
Aldo Corazzi (della minoran
za) e di Massimo Palombi, as
sessore al traffico. 

E i socialisti? Mentre Signo
rello comunicava la sua rinun
cia, erano riuniti con il re
sponsabile nazionale degli en
ti locali, Giusy La Ganga. 
Grande soddisfazione, ma an
che la previsione che il nuovo 
sindaco difficilmente sarà 
eletto, come spera la De, du
rante il consiglio comunale di 
domani. «Signorello? SI, cer
to, il suo accantonamento fa
cilita le cose - dice La Ganga 
-, ma bisogna affrontare il 
problema del funzionamento 
della giunta». Per il Psi vanno 
ridlscusse molte deleghe (tra 
l'altro anche II vicesindaco: si 
parla di Antonio Pala al posto 
di Gianfranco Redavid), e va 
crealo un «esecutivo di giun
ta» slmile al consiglio di gabi
netto. Insomma, una vera e 
propria trattativa, anche se il 
garofano romano paria di 
«doverosa accelerazione per 
la soluzione della crisi». Per il 

'!*; Nicola Signorello 

sindaco quindi si dovrebbe 
votare la prossima settimana, 
mentre per la giunta si arriverà 
a metà agosto. 

•Il ritiro di Signorello è il ri
conoscimento più chiaro del 
fallimento della guida demo-
cnstiana in Campidoglio», 
commenta Goffredo Bellini, 
segretario del Pei romano, E 
aggiunge, sulla possibilità di 
un nuovo pentapartito: «Noi ci 
opporremo a questa soluzio
ne che ntemamo assurda. 
Tanto più assurda in quanto il 
Psi aveva aperto la crisi per 
ragioni politiche di fondo, e 
ora si accinge a votare un 
nuovo sindaco democristia-

Il Psi vorrebbe alleanze interscambiabili 

A Pavia confronto programmatico 
fra De e Pei .sulle giunte 
L'accordo Pci-Dc per il Comune e la Provìncia di 
Pavia sembra ormai raggiunto. Il Psi aveva proposto 
giunte con il Pei in Provìncia e con la De in Comune, 
ma i due partiti hanno rifiutato questa «interscambia-
bilità» ispirata a calcoli di potere, avviando un con
fronto programmatico. 11 «caso» è rimbalzato a Ro
ma: commenti di esponenti de e oggi Ufficio politico. 
Angius incontra i dirigenti del Pei pavese. 

MARCO BRANDO 
aaa PAVIA -Tra la De e il Pei 
si sono riscontrate identità di 
vedute pressoché totali sul 
programma della Provincia, 
ampie e incoraggianti indica
zioni per il Comune di Voghe
ra e confortanti nscontn su 
Pavia». Lo ha dichiarato ien il 
segretario provinciale della 
Democrazia cristiana pavese 
Giancarlo Vitali A Pavia l'ipo
tesi di un accordo tra De e Pei 
si sta facendo sempre più 
concreta. 

Cosa è successo per giun
gere a questa situazione in 
un'area in cui fin dal 1973 era
no state avviate le prime espe-
nenze di giunte di sinistra? Le 
recenti elezioni amministrati

ve del 29 e 30 maggio aveva
no interessato i tre maggiori 
centri pavesi - il capoluogo 
Pavia, vigevano e Voghera -
oltre alla Provincia (tutti go
vernati da giunte di sinistra, a 
parte Vigevano). 

Il Pel ne era uscito a livello 
provinciale con un arretra
mento rispetto alle precedenti 
amministrative (dal 36 per 
cento al 30,7 per cento, da 12 
a 10 seggi) e una tenuta rispet
to alle politiche del 1987; la 
De aveva mantenuto nove 
consiglieri passando dal 28 al 
27 per cento, mentre il Psi 
aveva ottenuto un seggio in 
più (da 4 a 5) passando dal 14 
al 17 per cento. Nel capoluo

go il Pei era calato dal 26 al 
20,9 per cento ottenendo gli 
stessi seggi del Psi, che passa
va dal 17,6 al 21,7; la De ave
va mantenuto tredici consi
glieri col 29,4 per cento 
(-1,4). Un andamento analo
go avevano avuto anche i ri
sultati di Voghera e Vigevano. 

1 comunisti hanno affronta
to l'immediato dopo elezioni 
proponendo alle forze demo
cratiche una verifica dei pro
grammi e delle alleanze e 
puntando su coalizioni di sini
stra basate su accordi dignito
si per tutti. La Democrazia cri
stiana, da parte sua, ha punta
to all'inizio sulla proposta di 
creare ovunque giunte di pen
tapartito. 

A Pei e De il Psi ha risposto 
di non accettare un discorso 
di omogeneizzazione del qua
dro politico e ha invitato a 
non perdere tempo con i pro
grammi. L'intendimento so
cialista era quello di realizzare 
giunte di sinistra a Voghera e 
in Provincia, accordi con la 
De a Pavia e Vigevano. «Ab
biamo vinto le elezioni - è sta
ta In sintesi la posizione del 
partito del garofano - e fac
ciamo quello che vogliamo». 

TTa l'ipotesi di stare al gio
co del Psi e quella di andare 
ali opposizione i comunisti 
hanno scelto a line giugno 
una terza strada: aprire un 
confronto sui programmi. Una 
proposta che la Democrazia 
cristiana pavese ha accolto: 
ne è emersa l'ipotesi di un ac
cordo programmatico tra Pel 
e De alla quale il Psi non sem
bra contrapporre alternative 
valide. 

Le reazioni? Mentre Ieri gli 
esponenti del Pel pavesi si in
contravano con Gavino An
gius, responsabile enti locali, 
Eresso la direzione del Pel, 

luseppe Guzzetlì, responsa
bile enti locali della De. ha 
detto che il modo In cui il Pd a 
Pavia ha avviato il discorso 
sulle alleanze «non era accet
tabile e bene ha fatto la Dire
zione provinciale a difendere 
la dignità della De». Il vkese-
gretano Guido Bodrato si è li
mitato a dire che «noi "richia
meremo" I nostri, ma anche II 
Psi deve "richiamare" I suol». 
Reazioni negative solo da par
te del «lorzanovìsta» Sandro 
Fontana, membro dell'untalo 
politico scudpcroclato, che 
ha chiesto a De Mita dì Inter
venire. 
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IN ITALIA 

Non è bastata la riunione-fiume di ieri 
Solo oggi si saprà se e come 
sarà chiusa la fabbrica della Montedison 
Contrasti tra Ruffolo e Donat Cattin 

Acna, ancora un rinvio 
I ministri litigano 
Ancora un rinvio per l'Acna di Cengio Si riprende
rti a discutere oggi alle 12. Lo hanno dichiarato gli 
stessi ministri al termine della riunione protrattasi 
per oltre tre ore e mezzo. Uscendo dalla numone i 
quattro hanno detto che oggi sicuramente ci sarà 
la decisione. Dinanzi a palazzo Chigi c'era stata, 
nel pomeriggio, una manifestazione dei verdi. Lun
ghissima l'attesa a Cengio e in tutta la Val Bormida. 

Una panoramica dell'Acni di Cenalo, nella Ville Bormida 

MIRELLA ACCONCIAMIMA 

no latto lunghe dichiarazioni 
•Ogni decisione è rinviata ad 
oggi», hanno detto Dona) 
Cattin, il più contrario alla 
chiusura dell'Acna. ha tenuto 
a precisare che Rullolo ha ri
badito la sua posizione che è 
quella di una chiusura cautela 
tlva degli impianti per sei me
si E II ministro della Sanila ha 
sottolineato che, a suo avviso, 
dovendosi effettuare opera
zioni di monitoraggio sugli ef
fetti della produzione, che 
non possono essere eseguite 
con lo stabilimento chiuso, 
questo deve proseguire, per il 
momento, nella sua attività 

Alla base della discussione 
c'è il rapporto della Commis
sione ministeriale secondo 
cui l'Acna chimica organica 
•non deve essere chiusa» e 
non sussistono le condizioni 
per un'ordinanza «contingibi
le e urgente» Ma sita, anche, 
che solo due esperti su tre 
hanno firmato la relazione e 

••ROMA Per l'Acna di Ccn 
glo nuovo incontro oggi a 
mezzogiorno Sari, assicura
no, quello decisivo Cosi han
no stabilito i quattro ministn e 
Il sottosegretario Misasi al ter
mine della lunga riunione a 
palazzo Chigi 

E cominciata in orario, alle 
16,30, la discussione della 
proposta del ministro del
l'Ambiente Rullalo che aveva 
proposto la chiusura della fab
brica della Montedison che da 
anni Inquina la Val Bormida 
Puntuali erano giunti, oltre 
Rullalo, I ministri dell Indu
stria, Battaglia, della Sanila 
Danai Cattin, della Protezione 
civile, Lattanzio e il sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio, rasasi, che sostitui
vi De Mita, E stata una riunio
ne sofferta che ha avuto an
che Il tuo momento di «su-
Sanse. quando Ruffolo al è 

lontanato - erano le 19,<0 -
per pochi minuti Immediato è 
risuonato il «lem lam > dei 

[Ismailiti il ministra è scuro 
n 

Paura e tensione 
aspettando «la sentenza» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Giorgio Ruffolo 

che la stessa è un atto preciso 
d'accusa su tutto quello che 

aia per quanto riguarda gli 
ili 

t volto, Il ministro abbando- nella fabbrica non funzione, 
ria la riunione Ma lo stessa 
Rullolo ha tranquillizzato i 
giornalisti -MI assento, mi 
tornerò per il prosieguo della 

scarichi liquidi sia I rifiuti soli
di sia le emissioni gassose 
Prendiamo solo i rifiuti Quelli 

giungere quelli tossici e nocivi 
per altre lOOmila tonnellate 
Questi nfiutl vengono smaltiti 
- dice l'Acna che tornisce an
che gli altri dati - da ditte au
torizzile Ma per il passato ve
nivano scaricate nel sottosuo
lo GII esperti dicono, nel loro 
rapporto, che nel sottosuolo 
ce ne sono «stivate, in una 
quantità che va dalle molte 
centinaia al milione di tonnel
late Ecco da dove partano i 
complessi problemi di bonifi
ca della zara e d i dove patte 
la decisione di Rullolo di di
chiarare la rara "»d alto ri
schio ambientale* 

E sull'avvelenamento della 
zona hanno insistono Ieri le 
associazioni ambientaliste in 
un documento Urinato dall'as
sociazione dell« Val Bormida, 
dalla Lega Ambiente, da Wwf, 
Greenpeace e Pro natura Ma 
nella Val Bormida c'è molta 
preoccupazione Ieri c'era an
che tanti attesa Più d'uno si è 
armato di gettoni e ha telfona-

to alle redazioni dei giornali 
per conoscere l'esito della mi
ntone dei ministri. Ci ha detto 
una donna, moglie di un ope
raio «Non possiamo andare 
per stracci E vero, l'Acna ha 
inquinato per tanti anni Ma 
ora sono stati fatti lavori di 
prevenzione Se è necessano 
chiudere per bonificare, pos
siamo anche accettare la 
chiusura, ma ci devono assi
curare il posto di lavoro Ora 
sono tutti contro di noi che 
vogliamo l'Arra in funzione, 
anche I preti si sono schierati 
per la chiusura. Ma non se lo 
ricordano che, fino a qualche 
anno la, venivano a benedire 
la produzione? Non inquinava 
allora, con» oggi?». 

Sono denunce che vanno al 
sodo Che mettono II dito sui
ti piaga e che indicano che la 
strida da percorrere è lunga 
E che la coscienza ambientale 
è difficile da raggiungere 
quando si devono far quadra
re i conti tutti i giorni 

z a CENGIO (Savona) La no
tizia dell'aggiornamento è co
me una doccia gelata, delude 
ed esaspera la (olla che da sei 
ore è raccolta a poche decine 
di metn dall'Acna Montedi
son La tensione è al colmo 
Qualcuno propone di occupa
re la ferrovia per Torino I diri
genti sindacali invitano alla 
calma «Non cadiamo nelle 
provocazioni- Poi inizia uni 
nuova assemblei 

C'era mezza Ville Bormida, 
la parte ligure, ad aspettare la 
•sentenza» dinanzi alle porti
nerie dell'Acna Tutu I lavora
tori dello stabilimento Monte
dison, le famiglie, la gente di 
questo paese di Srnila anime 
che vedeva e vede nella chiu
sura della «sui» fabbrica una 
sorta di condanna alla dispe
razione I negozianti avevano 
abbassato le saracinesche, 
ImitaU dai loro colleghi di Mil
lesimo Dalle altre aziende 
chimiche della vallati erano 
arrivati i consigli di fabbrica e 
puzzi dell! Vittoria si è riem
piti di ulta (pili Impaziente e 
preoccupata che cercava ri
paro dal spie feroce sotto il 
doppio filare di prugne selva
tiche Sono rimasti II fino a se
ra, sospesi tra speranti • ti
more E SK— ' 

Calabria 
Un incendio 
minaccia 
il Pollino 
••COSENZA È torniti dtlfi 
elle la situazione sul fronte de 
gli Incendi nella zona dell Al
to M a cosentino, nella qua
le, da lunedi sere, stono all'o
pera molte squadre dei vigili 
del fuoco e del corpo foresta
le dello Stato, Con l'ausilio an
che di mezzi aerei ABialgna 
no, In localiti «Serra cavallo-, 
30 ettari di bosco (querceti e 
conilere) stono stati distrutti 
dille fiamme, domile alle tre 
di stamattina con l'intervento 
anche di un CI30 del Coau 
(Centro operativo aereo unifi
calo) A Montagnola, una lo
cami a monte dell'abitalo di 
Mindatoriccio, dalle 21 di lu
nedi aeri alle tre di Ieri matti
ni aquadre del corpo foresta
le e del vigili del fuoco sono 
stile impegnate nell'opera di 
spegnimento di un Incendio 
che ha completamente di 
«rutto un querceto di proprie-
ti del Comune Trenta ettari 
(venti di castagneto, dieci di 
querceto) sono stati distrutti 
nelle contrade «Incavallicata» 
e «Turracca», che si trovano 
nel territorio del Comune di 
Campana Squadre del corpo 
forestale, inoltre, sono inter
venute in locallli «Parrilla-, 
del Comune di Longobucco, 
per Irontegglare le damme 
che hanno Interessato un bo
sco di conifere E ancora In 
corso un Incendio sul Pollino. 
In località «Gelso grande» 

Le fiamme, secondo quan
to hanno potuto accertare I vi
gili del fuoco, sarebbero state 
E revocate da un fulmine ab-

atlutosl ieri sera sul gruppo 
montuoso nel corso di un vlo 
lento temporale A causa del
le difficolti a raggiungere la 
località (a 1800 metri di altez
za e priva di una rete viaria di 
collegamento) si tenta di do 
mare le fiamme soprattutto 
con acqua e liquido ritardante 
lanciati da un Canadair e da 
un OJ22 della Protezione civi
le Per contrastare 11 fuoco 
(che sta interessando soprat
tutto un vasto bosco di pino 
loricato, una specie ormai ra 
ra) stanno intervenendo da 
terra, squadre del corpo fore 
stale e del vigili del fuoco 

sicuramente c'era at
tesa non meno spasmodica 
sull'altro Versante della valle, 
quello piemontese, che da de
cenni subisce le conseguenze 
del degrado ambientale J * gnoletti della 

Nel salone della mensi.» della " " ~ 

i Tì:¥ 

che si allaccia sul piazzale, i 
sindacalisti avevano gii riferi
to sugli incontri di lunedi al 
ministero dell'Ambiente In 
sostanza i rappresentanti dei 
lavoratori avevano detto «no» 
al provvedimento di chiusura 
•come lo vuole il governo» 
uni «sospensione i tappeto» 
delle attiviti produttive che 
potrebbe mettere l'Acna finn 
mercato e condannare gli 800 
dipendenti alla disoccupazio
ne All'on Ruffolo sono state 
fatte queste controproposte il 
ministero comunichi ai sinda
cati il contenuto delle prescri
zioni dettate dalli commissio
ne del «cinque saggi» che era
no stati incaricati di valutare la 
compatibilita ambientale del
l'azienda, si apra un tavolo ne
goziale su questi dati con i sin
dacata., gli enti locali, le Regio
ni Piemonte e Liguria, l'azien
da e le associazioni ambienta
liste per concertare gli inter
venti necessari, qualora il ne
goziato ne dimostrasse la ne
cessiti, il sindacato potrebbe 
accedere all'idei di Iemale 
dello stabilimento purché fi
nalizzate al risanamento am
bientale, concordate, definite 
nei tempii 

Nel corso dell'assemblei 
coi lavoratori si sono ascolta
te reiterate dichiarazioni di 
•apertura» vena l'associazio
ne piemontese Ber la rinasci-
sta della Valle Bormida. Spi-

!# # 

..-Paganini 
limo per la 

Uil hanno nbadito la termi 
determinazione dei sindacati 
e dei lavoraton a «coniugare 
la difesa dell'ambiente con la 
certezza dell occupazione» 
AH Acna si è contestato un at
teggiamento «non responsabi
le» sui problemi della sicurez
za «La tuga di anidride solfo
rosa di sabato scorso, che ha 
nportato I azienda sulle prime 
pagine dei giornali, poteva e 
doveva essere evitata» 

Secondo I sindacati il docu
mento dei «cinque saggi» non 
pone problemi che investano ì 
cicli produttivi dell'Acni. Ci 
sono invece nchieste riguar
danti I accertamento del con
tenuto dei reflui, il decollo del 
monitoraggio continuo dei re
flui e delie emissioni gassose, 
l'abbattimento delle sostanze 
inquinanti con modifiche tec
nologiche ai camini, la verifi
ca degli interventi per impedi
re il percolamento di sostanze 
tossiche nel sottosuolo A pa
rere della commissione di 
esperti non sussistono le con
dizioni per una ordinanza di 
chiusura Ma, come è noto, 
due del «cinque saggi» non 
hanno sottoscntto le conclu
sioni della commissione 

E per l'Acna i guai non so
no finiti II pretore di Cairo 
Montenotte, Dagnlno, ha fis
sato per il 22 settembre il pro
cesso a canco dell'azienda 
chimica che è imputata di in
quinamento La Regione Pie
monte, le tre Province e 30 
Comuni del Piemonte meri
dionale, le organizzazioni 
contadine si sono gii costitui
te parte civile* 

•**—*-^—*** Il sottosegretario ai Trasporti chiede a Santuz di «rinnegare» il decreto-Ferri 
Ma gli effetti positivi continuano: guida più cauta, diminuisce la strage 

Guerra fra ministeri sull'Italia a 110 
Anche il secondo giorno di velocità limitata ha dato 
buon esito diminuiscono incidenti (-58) e lenti 
(-50) rispetto al lunedi precedente Diminuiscono i 
morti (-2) rispetto all'arino scorso Stabili invece le 
polemiche, uno dei sottosegretari ai Trasporti, Cre
sco, chiede al suo ministro di ritirare l'adesione al 
decreto Fem Ma le associazioni degli utenti si com
piacciono: gli italiani nspondono bene ai nuovi limiti. 

VITTORIO RAOONE 

tm ROMA Angelo Cresco, 
sottosegretario al Trasporti, 
socialista, il decreto antivelo
cità proprio non lo digerisce, 
e promette guerra aperta den
tro il governo Ieri ha npetuto 
dagli studi di Rete A che I e-
sperimento avviato dal mini 
stro Ferri «serve solo a far 
spettacolo», e che chiedere al 
responsabile dei Trasporti, 
Santuz, di ritirare I adesione ai 
provvedimento Cresco fa 
proseliti tra i viceminlstri an

che il senatore democristiano 
Learco Saponto, sottosegreta-
no alla Ricerca scientifica ha 
detto la sua avventurandosi in 
un parallelo fra i limiti di velo
citi e le «targhe alterne» in vi-
fore sulla costiera amalfitana 

110 all'ora - spiega Saporito 
a Pem - andavano applicati 
«soltanto durante li week-end, 
cosi come avviene con le tar
ghe alterne», in modo da -in
coraggiare molte famiglie a 
scegliere giorni alternativi al 

classico esodo di fine settima
na» Ai tuton dell'alta velociti 
si affianca il missino Franco 
Franchi, chiedendo che Ferri 
sia invitato a dimettersi 

Oggi si vedrà «e l'opposi
zione al ministro dei Lavon 
Pubblici e al suo decreto avrà 
ripercussioni che vadano oltre 
le parole di fuoco Nel frat
tempo, l'esperimento conti
nua con aggiustamenti pro
gressivi a tutte le porte di en
trata delle grandi arterie sono 
in distribuzione opuscoli in 
quattro lingue (italiano, fran
cese, inglese e tedesco) che 
spiegano ai viagglaton la nuo
va normativa II ministero ne 
ha fatte stampare un milione 
di copie Prima del «grande 
esodo» a cavallo della fine di 
luglio e I inizio di agosto gli 
automobilisti stranieri, il dieci 
per cento del totale, saranno 
avvisati delle novità Si tratta 
in prevalenza di tedeschi e te
desche sono state nei giorni 

scorsi le proteste più intense 
contro il decreto len Ferri ha 
ricevuto l'ambasciatore della 
Germania Federale, Friedrich 
Ruth, assicurando «compren
sione» in tutti i casi di effettiva 
ignoranza delle nuove norme 
oltre agli stampati sui limita di 
velociti, i turisti riceveranno 
presso i valichi di frontiera an
che il «decalogo» plurilingue 
del ministero degli Interni con 
I consigli per chi si mette in 
viaggio revisionare l'auto pri
ma della partenza, evitare so
vraccarichi, programmare l'i-
tinerano, viaggiare riposati 
astenendosi da alcoolici e pa
sti abbondanti, sorpassare 
con prudenza, moderare la 
velocità, nspettare i dintti di 
precedenza e le distanze, in
dossare le cinture di sicurez
za 

Sugli effetti pratici delle ve
locità nbassate sono puntata 
molti occhi Naturalmente 
quelli del ministero dei Lavon 

pubblici, che ieri ha diffuso I 
dati relativi a lunedi, secondo 
giorno dell'inedito test 694 
incidenti, 546 lenti, 19 morti 
Il lunedì precedente, 18 lu
glio, s erano contata S8 inci
denti e SO ferita in più, con lo 
stesso numero di vittime Nel 
lunedi omologo dell'anno 
scono i sinistri erano stati 
719, i lenta S88, i morti 21, 
duepiùdiien Un altro rileva
mento è stato'effettuato dal 
Codacons, il Coordinamento 
delle associazioni per la dife
sa dell'ambiente e dei diritti 
degli utenti, su alcune tratte 
autostradali campione (Bolo
gna Milano, Salerno-Battipa
glia e Sulmona-Roma) sono 
stati montati dei punta di os
servazione delle Velocità. Per 
ogni tratta sono stati «control
lata» circa mille automezzi. I 
nsultati - dice il Codacons -
sono interessanti solo il 16% 
dei veicoli sotto esame non ha 
rispettato i nuovi limiti, e solo 

il 6,5* li ha «violati gravemen
te», su percorsi «rettilinei e po
tenzialmente molto veloci» 
Nota dolente, ancora una vol
ta, i Tir, risultata «particolar
mente indisciplinati». Ma su 
questo versante al ministro 
Ferri arnvi una proposta della 
Fai, la Federazione degli aulo-
trasportaton agevolare l'uso 
delle autostrade di notte per 
gli automezzi pesanti L'idea 
non è nuova, l'aveva annun
ciata ad «Onda verde camio
nisti» il segretario generale 
della Fai Paolo Ugge Ieri l'ha 
nlanciata il presidente Ema
nuele Remondim •Opportune 
agevolazioni» nella consisten
za dei pedaggi per i camionisti 
che viaggiano di notte potreb
bero convincere una quota ri
levante della categona a cam
biare abitudini (oggi il 60* del 
trasporto pesante avviene di 
giorno), decongestionando le 
strade per i veicoli leggen 

Manca l'ossigeno, strage di cozze 
I V GORO (Fé) L operazione 
è scattata ieri Centinaia di pe 
scatori, partiti fin dal mattino, 
si sono impegnati lavorando a 
turno di pala e ruspa Obietti 
vo i quello di salvare la sacca 
e gli allevamenti di cozze e 
vongole messi In pericolo da 
una settimana di «morto d ac 
qua» e dall assenza di maree 
che, con I aumento della lem 
peratura (nelle acque della 
sacca ampia tremila ettan si 
superano mediamente 130 31 
gradi centigradi) hanno fatto 
esplodere ancor di più una 
fioritura di alghe Alghe gran 
di le «ulva» ovvero «lattuga di 
mare» e di più pìccole dimen
sioni le cosiddette «alghe ros
se», che per svilupparsi suc
chiano ossigeno 

In tutta T estensione della 
sacca I ossigeno In questi 
giorni, è a livello zero I eutro 
lizzazione ha fatto morire coz 
ze, vongole veraci pesce pre
giato, la ricchezza di Goro Se 
queste condizioni climatiche 

Tremila ettan di laguna senza ossige
no. Nella sacca di Goro, centro co
stiero del Ferrarese sull'Adriatico, 
un'abnorme ftontura di alghe, aggra
vata dal gran caldo, ha provocato la 
morte di 2mila quintali di vongole ve
raci e di una gran quantità di pesce 
pregiato E scattato l'allarme per qua

si 20mila quintali di cozze che sono 
in grave pencolo Nel disperato ten
tativo di movimentare le acque della 
sacca, i pescaton di Goro hanno ta
gliato in due punti lo «scannone», la 
lingua di terra e sabbia che divide la 
sacca dall'Adriatico Si profila un 
danno economico da 5mila miliardi 

proseguiranno nei prossimi 
giorni - nessuno se lo augura 
sperando anche nella ripresa 
delle maree e dei due canali 
tagliati sullo «scannone» - si 
prospetta un danno di 5 mi 
liardl torse più 

Troppo per I economia di 
Goro e di una frazione vicina 
Gorino, che vivono sull alleva 
mento Intensivo di mitili e 
vongole pescare in mare 
aperto non basta più per vive 
re tutti Troppo per una man 

FRANCO STEFANI 

nena che I anno scorso solo 
a luglio, per gli stessi motivi 
ha subito un danno di oltre 8 
miliardi Senza contare quel 
che è avvenuto prima quando 
nella sacca gli scarichi Indu
striali portati dal Po di Volano 
dal Canalblanco e quelli della 
rete di bonifica del Basso fer 
rarese hanno sempre più ag 
gravato la condizione delle 
sue acque 

Stamattina a Goro ci sarà 
una manllestazione dì prole 

sta e stasera alle 21 il consi
glio comunale subordinano 
Le marinerie di Goro e Gonno 
scenderanno in sciopero Le-
sasperazione e grande Per la 
vita della sacca si è arrivati al 
dunque o vi sono urgenti in
terventi di nsanamento biolo
gico pnma ancora che idrau 
liei o è la morte per tremila 
ettan di laguna e la scomparsa 
di un attività economica fio
rente per una comunità di ol 
tre 4mila persone 

Quali interventi? Da tempo, 
l'amministrazione comunale, 
guidata dal «indaco comuni
sta Rolando Ricci e il Consor
zio pescatori dì Goro chiedo
no in sostanza, il recupero di 
mille ettan di valle a Gonno, 
per destinarli a valle di pesca, 
un filtro biologico tra il Po di 
Goro e la sacca per regolare 
I afflusso di acqua dolce, il ri
sanamento dei restanti 2mila 
ettan, che vanno governati 
nella comunicazione coi mare 
Adnatico, tramite canali su-
blagunan Un ecosistema che 
va controllato meglio utilizza
to nspettato per le sue carat-
tenstiche ambientali impe
dendo I apporto di inquinanti 
dalla pianura Padana Non si 
contano più le eutrofizzazioni, 
non sono bastate, in questi 
giorni una macchina racco 
gli alghe da 6 700 quintali al 
giorno né 1 immissione di ac
qua manna, 2tmla metn cu 
bi/ora Sperimentazioni già fi 
nite per mancanza di soldi 

Olio Carapelli 
perfettamente 
in regola per 
l'Istituto di sanità 

Lolio extravergine di oliva «Le Macine» della Carapelli, 
con scadenza «novembre 1988», sequestrato nel maggia 
scorso su ordine del pretore di Campii (Teramo), Walter 
Mazzini, è risultato «assolutamente conforme alfe norme 
vigenti» in base al risultati della revisione di analisi compiu-
ti dall Istituto supenore di sanità il 21 scorso Ne dà notizia 
oggi con un comunicato l'azienda fiorentina secondo II 
quale «viene clamorosamente smentito l'esito delle analisi 
compiute nel maggio scorso dall Usi di Teramo» che ave
vano accertato la presenza in quantità superiore al consen
tito di «tetracloruro di acetilene», un solvente incolore per 
grassi ritenuto assai nocivo per la salute dell uomo 

Sarà la fortezza medioevale 
di Montanino, capitale del 
Brunello, ad ospitare la mo
stra mercato organizzata 
dall'Associazione apicolto
ri di Siena, Grosseto e Arez
zo L'appuntamento riser-
vato a coltivatori, studiosi 

• ^ m m ^ m m di apicoltura e golosi è per 
il 2 settembre la mostra mercato resteri aperta fino al 4 
Oltre al miele saranno esposti altri prodotti dell alveare 

Golosi: 
mieli in mostra 
a Montaldno 

Famiglia 
in vacanza 
abbandona cani 
Denunciata 

Una famiglia messinese In 
vacanza è stata denunciata 
dall'Ente protezione anima
li per aver abbandonato 
dentro la propria villi tre 
Cini, di cui uno legato con 
una cilena, lasciandoli sen-

k za cibo né acqua A nchia-
•"•"•••s»a»̂ »»"«»s"»s«»»»"»»» mare l'attenzione dell'Ero» 
sono stati i vicini di casa, impietositi dalle sofferenze dei 
tre animali - una madre con due cuccioli - che slavano 
morendo per mancanza di viveri e soprattutto per disidra
tazione Dappnma hanno cominciato a lanciare del cibo 
alle tre bestie, ma il cane legato non riusciva a raggiunger
lo L animale, dopo aver trascorso quindici giorni infernali, 
senza mangiare né bere, è morto I due cuccioli, invece, 
sono stati prelevati dalli villa e presi in consegna dall'En-
pa 

Ad oltre due anni dall'In
cendio della centrate nu
cleare di Cernobyl tracce di 
radioattività sono state ri
scontrate In alcune erbe 
aromatiche officinali impie
gate generalmente per infu
si e inane Lo ha reso noto 
l i commissione per laprp-

lezione di radiazioni ionizzanti del Fnull-Venezia Giulia 
riuniti ieri • Trieste La stragrande maggioranza dei Cam
pioni esaminati risulta esente in assoluto da tracce di ra
dioattività salvo appunto alcune erbe 

Un telegramma del presi
dente della Repubblica, 
Francesco Cosslga, è f "" 
lo alla Federcasallngru... 
Torino in occasione della 
manifestazione organizziti 
dalla federazione stessi in 

h__ livore di Marco Fiora, Il re-
«•»»•••••••>••»•*•*•*•*»•••«•• gazze rapito oltre 16 mesi 
or sono e di cui da quattro mesi non si hanno notizie 
Cosslga, Inoltre, hi inviato «ai genitori del piccolo Marco 
Fiora l'espressione del suo fraterno pensiero» Nel tele
gramma - reso noto a Torino dalli Federcasalinghe -I l 
presidente della Repubblica •desidera manifestare I senti' 
menti della sua Ideale, convinta adesione alle nobili finali
tà umane prefisse nel promuovere uni manifestazione in 
favore de| piccolo Marco Fiora, oggetto di uni odiosi 
forma di violenza che tanto fi soffrire i suoi cari e che 
suscita In tutta Italia sdegno e assoluta riprovazione, * 

Cernobyl: 
tracce di cesio 
in erbe 
aromatiche 

Telegramma 
di Cosslga 
per Marco Fiora 

Vercelli 
" • " 1 5 * ie"(ùn paese ad una trentini 
UCCkle di chilometri da Vercelli) 
•in n n l n h i M Secondo le prime notizie, il UH rapinatore commerciante, Riano Zan-
__, noni, è stata aggredito nel 
™••• •^• • •"• • •«•«• • •P suo negozio - situato nel 
centro di Borgo d'Ale - da due banditi, armati di Disiale e 
mascherati Quando gli sconosciuti gli hanno intimato di 
alzare le mini, hi impugnilo li sui armi e fatto fuoco II 
rapinatore nmasto illeso è riuscito i fuggire e i fare perde
re le sue tracce 

A Pescai? 
è in vendita 
eroina killer. 
un morto 

Una partita di eroina taglia
ta mate ha determinato a 
Pescara, ien sera, la morte 
di un tossicodipendente, 
Marco Guamien, di 24 in
ni, e ndotto in gravi condi
zioni due minorenni, rico-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ verata in prognosi riservata 
^ • " • ™ ^ i l " ^ i i ^ ^ ^ ™ nell'ospedale pescarese E 
questa la convinzione della polizia che per il primo episo
dio ha posto In stato di fermo giudiziaria un cittadino 
francese, Jean Paul Gilltsen, di 21 anni, residente a Pesca
ra, il quale ha ammesso di aver venduto a Guamien la dose 
mortale 

« U H M * VITTOM 

Panico al faro di Vieste 
Due caccia «Tornado» 
tranciano i cavi 
d'un traliccio elettrico 
s a VIESTE (Foggia) Un ae
reo, che volava a bassa quo
t i in coppi! con un altro ve
livolo, ha tranciato ien mat
tina due cavi elettrici che 
collegano la torre del laro 
di Vieste, a «Punta di Santa 
Croce», con un traliccio 
Dopo qualche attimo di dif
ficoltà • secondo testimo
nianze raccolte Ira i ba
gnanti che affollavano la 
spiaggia sottostante - l'ae
reo è nuscito a nprendere 
quota, mentre il velivolo 
che lo seguiva a breve di
stanza con una brusca vira
la ha evitato l'impatto con 
la torre 

Il cavo tranciato è caduto 
in una zona dove sostavano 
numerosi turisti, provocan
do momenti di panico Al
cuni dei presenti - tra i quali 
due sacerdoti - per evitare 
di essere colpiti dal cavo 
elettrico si sono gettati fra 

le rocce procurandosi lievi 
lente 

Gli aerei, secondo quanto 
si e appreso successiva
mente, erano due «Torna
do» partiti dalla base di 
Gioia del Colle (Bari) anche 
se, pare accertato, non vo
lavano In coppia ma si era
no incrociati casualmente 
nella zona. 

Ien sera il servizio slampa 
e pubbliche relazioni del 
comando della terza regio
ne aerea ha reso noto d'a
ver nominato su disposizio
ne dello Stato maggiore 
dell'Aeronautica, una com
missione - già al lavoro a 
Vieste - «per accertare la 
modalità dell incidente e 
per venlìcare t danni» 

In seguito all'incidente è 
stata interrotta l'erogazione 
di corrente al faro, che si 
pensa possa essere ripristi
nata in 48 ore 
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Violenza 
La legge 
approvata 
a ottobre? 

Ci 

ROMA. A pochi 8«>mì 
dalla pausa «stiva giunge alla 

Sommissione Giustina della 
laniera la legge sulla violenza 

sessuale. La relazione Intro
duttiva è Mata svolta dall'ono
revole Anna Pedrazzi, comu
nista, Prima di illustrare II 
cammino della legge appro
vata Il primo luglio scorso in 
Senato ha sollecitato 1 colle
glli a •stringere i templi e li-
cenilare un testo per l'aula da 
approvare entro ottobre, pri
ma dell'Inalo della sessione 
bilancio, Anna Pedrazzi ha 
proposto anche di non (orma
re comitali ristretti In commis
sione: 'Il testo che ci arriva 
dal Senato • ha detto -ha re
gistralo il pio allo consenso 
mal registrato dai gruppi par
lamentari tu una materia cosi 
dellcsla, Esistono dubbi e per
plessità su alcune norme ma 
l'Impiantò complessivo è vali
do.» 

Ecco le principali novità 
della legge approvati in Sena-
io: la violenta sessuale diven
ta nato contro la persona 
5non più contro la morale), 
igU strumenti di coercitione 

previsti al codice Rocco, cioè 
violenta e minatela, aggiunge 
anche «l'abuso di autorità»; 
punisce con aggravanti sped
itene la violenta esercitata sul 
bambini a sugli adolescenti, 
quella perpetrata con l'uso di 
Stupefacenti o approllttando 
delle Condizioni di restrizione 
della liberti personale, 

Per e » che riguarda i mino
ri la legga definisce presunta 
violenta quella compiuta nel 
Confronti dei minori di 14 an
ni, con aggravanti quando il 
rapporti» sessuale avviene con 
bambini che non abbiano 
compiuto I dieci anni. Non pu
nibili sono anche I rapporti 
Iemali tra minorenni purché 
la differente d'etè tra partner 
non superi | quanto anni, È 
presunta violenta ogni altro 
rapporto sessuale con un mi
norenne che non abbia com
piuto quattordici anni. Per An
na Pedrazil la soluilone tro
vata dal Senato risolve in mo
tto più soddisfacente chi In 

porti Consensuali tr« mlnoren-

tssmwm 
quattro a scopo di violenti 
testuale «la soluzione indivi
duata dal Senato « più accet
tabile di quelle su cui finora 
l ' i discusso., Positivo anche 
Il giudizio tulle disciplina che 
regola |a partecipazione delle redazioni al processo e sul-

procedlbillt» d'ufficio. Per 
quanto riguarda Invece la vio
lènta tra tra<l coniugi Anna 
Pedratzi ha ricordato f contra
sti chi hanno ugnato il con
tronta tu questo punto osser
vando come la «violenta tes 

contro la persona' 
Il gruppo comunista pur ac

cogliendo l'Invito ad accele
rare par quanto più possibile I 
(empi cercherà di Modificare 
proprio quest'ultimo punto e 
di migliorare la definizione 
della sessualità tra I Minori. Il 
dibattito riprenderà quasi cer
tamente a settembre poiché 
nel calendario della commis
sione ch« precede le varante 
CI tono gli diverse discussioni 
in programma, 

Sindone 
Ultima 
perizia 
ad Oxford 
atti LONDRA. Gli specialisti 
di Oxford eseguiranno oggi la 
perizia su un campione della 
sindone di Torino per accerta
re te ti tratta dell'impronta del 

- corpo di Gesù o di un falso 
medioevale. 

Oli esami al radlocarbonlo 
•iridati al professor Edward 
Hall, direttore del laboratori 
di ricerca per l'archeologia e 
la storia dell'arte di Oxford, 
completeranno la serie di pro
ve ordinate dal Papa Giovanni 
Paolo II ad esperti britannici, 
tvltzeri e americani 

I risultati dovrebbero estere 
annunciati in settembre dal 
cardinale di Torino Anastasio 
Balestrerò, Tuttavia si e gli 
dllfuta la voce che la sindone 
aia un falso. A questa conclu
sione sarebbero arrivati I ri
cercatori che l'hanno analiz
zata Il mete scorto In Arizona 
• la settimana acorsa in Sviz
zera. 

D ministro 

In aula show di Donat Cattìn 
smentito sui dati dal sottosegretario 
La Camera strappa alcune conquiste 
Entrano in campo altri ministeri 

Aidsegaffes 
ica i malati 

Nonostante il ministro della Sanità e i toni grossolani 
da lui usati nel corso del dibattito parlamentare, la 
Camera 6 riuscita a tracciare unitariamente alcune 
fondamentali linee d'intervento per fronteggiare la 
piaga dell'Aids. E stata approvata all'unanimità una 
risoluzione sottoscritta da tutti i gruppi che impegna 
il governo su Questioni rilevanti, Tra l'altro diventa 
«interministeriale» il comitato antiAids. 

aiHDO DIU.'AQUILA 

BJS> ROMA. Solo in serata si * 
riusciti a concludere all'unani
mità Co quasi) la difficile me
diazione del comitato ristretto 
attorno al lesto della mozione 
sull'Aids. Alla fine, comun
que, il ministro Donat Cattm, 
che in mattinata era stato pro
tagonista della clamorosa gal
le tulle proiezioni al '91 del 
numero dei malati di Aids, e 
stato costretto a incassare al
cune significative scondite. 
Intanto, il comitato che egli 
presiede diventerà Intermini
steriale, La gestione degli in
terventi contro l'Aids, insom
mi, tari concertata insieme 
con gli altri ministri interessa
ti, compreso, quello della ri. 
cerca scientifica che In un pri

mo tempo era stao escluso. 
Inoltre si riconosce un ruolo 
attivo delle associazioni che 
sono in grado di levorare.al-
l'Interno ai categorie a rischio 
(il documento votato non la 
nomi ma è evidente il riferi
mento all'Arci Gay e «Ila Ula) 
e viene ribaditala non obbìT-
gatorielà dei leti nelle carceri 
come Invece era stato chiesto 
dal ministro socialista della 
Grustlzls, Giuliano Vassalli. 

Cli^lamlacasTdlAIds 
mahifesUentroil §1.Duecen
tomila sieropositivi accertati 

gii alla line del prossimo an
no. Sono le controverse previ
sioni ufficiali del ministero 
della Saniti comunicate dallo 
stesto ministro Donat Cattin 
(e clamorosamente corrette 
per quanto riguarda I malati, 
dal sottosegretario Mariapla 
GaravaglttOin Parlamento nel 
corto del dibattito sull'Aids 
che doveva servire anche a 
conoscere le linee dell'Inter
vento governativo su questo 
fronte. In aerata, un comuni
cato del ministero della Sani
ti, tentava di riparare ai «pa
sticci» del ministro, forniva 
un'altra cifra: i malati, alla fine 
del 1992 potrebbero essere 
addirittura MSmlla uniti. Co
munque molte aspettative so
no andate ancora una volta 
deluse. Intatti, lo slogan della 
politica di Donat Cattin contro 
l'Aids, può essere sintetizzato 
parafrasando quello ben più 
lamoso del giovani degli anni 
60: «Fate la guerra, non l'amo
re», Il ministro (che, non di
mentichiamolo, solo qualche 
mete fa aveva dichiarato che 
•l'Aids te la prende chi te la 
va a cercare») ieri in aula, do
po aver giudiziosamente os
servato che I sieropositivi non 
vanno isolati, non si è tratte
nuto dell'aggiungere testual

mente: «Basta avere un oc
chio per il proprio stile di vita 
e cercare soddisfazioni in altri 
campi che non siano quello 
che tutti sappiamo essere pe
ricoloso». Dove la contorsio
ne dell'ammiccamento rende 
ancora più patetica l'allusione 
all'astinenza sessuale. Ma la 
grossolanità degli argomenti è 
stala ancora una volta la co
stante del discorso di un mini
stro che dovrebbe dirigere e 
coordinare gli interventi a fa
vore della popolazione contro 
la piaga della sindrome da im
munodeficienza acquisita. Per 
esempio, a chi gli contestava, 
dai banchi radicali, l'attendi-
billti di una sua ricostruzione 
della promiscuità e della vio
lenza sessuale nelle carceri 
(tutta tesa a dimostrare l'inef
ficacia dell'uso del preservati
vo nella lotta all'Aids), Donat 
Cattin ha gridato inacidito: «Si 
Informi, magari da ex parla
mentari che hanno avuto la 
sventura di finire in carcere, 
Chieda loro in soli venti giorni 
che cosa gli è successo. E non 
facciamo nomi». 

Donat Cattin ha anche dife
so la sua scelta di cacciare un 
medico ricercatore della fama 
di Aiuti, dalla commissione 
ministeriale. Lapidarla la moti
vazione: «Con il suo compor
tamento Impediva f laicamente 
il funzionamento della com
mistione». La risoluzione ap
provata dovrebbe comunque 
impedire che slmili episodi 
possano ripetersi in futuro. Il 
ministro ha poi scaricato sulle 
spalle dei predecessori molte 
delle critiche, «lo - ha chiarito 
fin dall'inizio - rispondo solo 
del mio operato», 

Uno del punti più contro
versi, cosi come era successo 

poche settimane fa per l'abor
to, i stato quello dell'utilizza
zione del volontariato. L'espo
nente democristiano ha cer
cato di ritorcere contro il 
fronte laico la sconfitta subita 
dalia De in quella occasione. 
•Il ministro sbaglia - ha com
mentato la deputata comuni
sta Anna Mana Bernasconi - e 
lo sa. Noi non siamo ora, e 
non eravamo neanche in oc
casione dell'aborto, contro il 
volontariato. Noi siamo con
tro Il volontariato Ideologico, 
sia laico sia cattolico. L Are! 
gay o la Ula non propaganda

no ideologie, ma si muovono 
all'interno di categorie parti
colari, cosiddette a rischio, in 
un modo risultato finora mol
to più efficace di quello dello 
Stato». La risoluzione finale, 
come abbiamo visto, ha rac
colto proprio questa imposta
zione del problema. Nicoletta 
Orlandi, anch'essa del gruppo 
Pei, ha rimarcato la persisten
te assenza nella politica di 
questo e del precedenti go
verni di ogni iniziativa di edu
cazione testuale nelle scuole. 
Allo stesso tempo ha messo In 
guardia dai rischi di un uso 
strumentale di questi argo
menti. «Il pericolo - ha detto -

è che si tenti una commistio
ne perversa tra Internazione 
sessuale e Aids, che induca a 
presentare il sesso come una 
pratica da evitare e addirittura 
foriera di morte». 

Nella discussione sono In
tervenuti anche il comunista 
Luigi Benevelli, Stelano Rodo
tà della sinistra indipendente, 
i radicali DomenlcoModugno 
e Francesco Rutelli, Il dp 
Gianni Tantino, la verde Anna
maria Procacci, Il repubblica
no Mauro Dutto, I democri
stiani Giacomo Augello e lu
cia Pronta Crepaz.il nuatmo 
Del Donno. Poi 11 voto sulla 
risoluzione. 

spotanth 
è polemica Vaticano Rai 

Italia «Felix»? 
Per il Censis 
d siamo vicini 
Gli italiani sono gente felice? Nessuna agenzia di 
sondaggi si è fino ad ora preoccupata di dare risposta 
a questa domanda fondamentale; quel che è certo è 
che ce la stanno mettendo tutta per esserlo; molto 
più che in passato aggrappati al salvagente del consu
mismo: Il Censis dice che beviamo champagne e 
mangiamo caviale, vestiamo abiti firmati ed andiamo 
in ferie come non mai. Senza perdere la testa. 

TÒWIJOP 

Polemiche Vaticano-Rai sullo spot anti-Aids partito 
ieri «era sulle tre reti nazionali della tv. Ha dato il via 
allo scontro monsignor Giorgio Giannini, con un 
articolo pubblicato da «L'Osservatore Romano». 
L'alto prelato sostiene che si consigliano provvedi-
menti-tampone contro il «vizio», ma non si attacca il 
medesimo. La Rai ha risposto di aver soltanto accet-, 
tato materiale del ministero della Sanità. 

• a CITTA DEL VATICANO. «La 
teoria galeotta di non colpire 
il male alla radice, ma di tam
ponante semplicemente le 
conseguenze, ha latto appari
re la terapia profilattica come 
un rimedio di ordinaria ammi
nistrazione per debellare 
quella che si presenta con tul
le le caratteristiche della pia
ga del secolo-

Lo afferma un articolo di 
terza pagina deH'«Osservatore 
romano», firmato da mona. 

Giorgio Giannini, ex docente 
di filosofia e da tempo colla
boratore del giornale vatica
no, nel quale si critica la deci
sione di trasmettere, fin da Ieri 
sera su tutte e Ire le reti televi
sive Rai, dopo una trasmissio
ne illustrativa di Piero Angela, 
uno spot pubblicitario nel 
quale viene raccomandato 
l'uso dei profilattici come 
mezzo di prevenzione al
l'Aids. Afferma ('«Osservatore 
romano» che al pari del fumo 

la prescrizione medica contro 
l'Aids «è l'astinenza», l'artico
lista scrive che «all'Aids che 
incombe con una diffusione 
lenta ma di raggio mondiale, 
ci si propone di reagire con le 
risorte dell'astuzia program
mata, come te si diceste al 
ladro: ruba pure quanto vuoi 
ma stai attento a non farti sco
prire. Lo spot, questo rifletto
re che concentra il suo raggio 
solo su ciò che Interessa II 
commercio, non si fa scrupo
lo di avallare la teoria galeotta 
con lo specioso prelesto della 
salute pubblica. Le cautele 
egoistiche - aggiunge mons. 
Giannini - si sostituiscono alla 
terapia d'urto; l'essenziale 
non è evitare il male, ma con
trollarne gli effetti contrappo
nendo alla virtù l'accurato do
saggio delle precauzioni. 11 
male non è la siringa, ma una 

tua incauta manipolazione In
capace di dominare il rischio; 
l'amore del piacere non può 
essere sacrificato al piacere 
dell'amore». 

Nella polemica, ovviamen
te, è intervenuta subito anche 
la Rai. In viale Mazzini si la 
rilevare che i stato II ministe
ro della Saniti a chiedere uffi
cialmente l'intervento della 
Rai nella campagna per la dif
fusione degli spot ami Aids. 
Quanto alla nota 
deH'«Ostervatore romano» 
che critica lo spot televisivo, 
alla Rai si fa rilevare Come «da 
parte del servizio pubblico si è 
ritenuto di aderire alla richie
sta del ministero della Saniti 
per la diffusione dello spot. La 
responsabilità del contenuto 
del messaggio è" esclusiva
mente delia commissione 
scientifica ministeriale che si 

è avvalsa anche di esperienze 
intemazionali. La Rai - si fa 
rilevare - non poteva assolu
tamente entrare nel merito 
dei contenuti scientifici. In 
ogni caso* l'azienda i interve
nuta nella valutazione del mo
do di rappresentare il messag
gio da parte dell'agenzia in 
maniera da non tarlo risultare 
né fastidioso ni offensivo del
la morale comune». Quanto 
all'argomento specifico dei 
rapporti sessuali, alla Rai si ri
leva che «lo spot non Indica 
solo la necessiti del profilatti
co ma fa presente che per ri
durre Q eliminare i| pericolo di 
rischi basta avere una norma
le vita/di coppia ed evitare I 
rapporti occasionali. In que
st'ultimo caso comune è ìndi-
spensabile proteggersi, al di là 
dei principi morali. E ciò - si 
fa presente sempre alla Rai -

Un patrimomio ambientale collettivo rischia la lottizzazione 

Capocotta, una tenuta contesa 
Ccderna: «Deve aiutare al Quirinale» 
Cossiga non vuole la tenuta di Capocotta. «Castel-

Grziano è più che sufficiente al Capo dello Stato». 
decisione è giunta còme un fulmine a ciel sere

no perché l'accorpamento, attraverso l'esproprio, 
era stato praticamente deciso, con legge, per sal
vare mille ettari di meravigliosa macchia mediter
ranea dalla lottizzazione e dal cemento e restituirli 
alla collettività. Una dichiarazione di Cederna. 

ta l ROMA. L'amichevole so
luzione auspicata dal presi
dente della Repubblica Cossi
ga per I mille ettari della tenu
ta di Capocotta rischia di ge
nerare polemica e una nuova 
azione in difesa dell'ambien
te. 

Quali sono questi mille etta
ri? Si stendono adiacenti alla 
tenuta presidenziale di Castel-
porziano e si allacciano sul 
mare, a sud della capitale DI 
proprietà del Savoia, si sono 
salvati, per caso, alla confisca 
dei beni dell'ex re. Costitui

scono - dicono i tecnici di 
queste cose - una ricchezza 
naturale di grandissimo pre
gio e vanno assolutamente 
preservati. E proprio per tute
larli, nell'Interesse della col
lettività, fu approvata una leg
g e - l a 372 dell'85, su propo
sta di Craxi e quando era gii 
presidente Cossiga - con la 
quale si stabiliva l'esproprio e 
l'accorpamento alla dotazio
ne Immobiliare del presidente 
della Repubblica. La proposta 
di salvare Capocotta dal ce

mento-si parlava gii di 5000 
ville e di un abusivismo di lus
s o - f u sollevata e portata 
avanti dalla giunta di sinistra 
in Campidoglio nell'ambito 
del plano regolatore. SI giun
se, poi, col passare degli anni, 
all'esproprio in favore della 
presidenza della Repubblica 
propno perché ciò dava ga
ranzia di tutela ambientale. 
Naturalmente ci fu chi questo 
esproprio non lo ha mal dige
rito. Per il passaggio di pro
prietà a favore dell'Erario so
no stati preventivati 60 miliar
di, ma il valore effettivo è più 
del doppio. Ci sono stati ncor-
si al Tar, che ha sostenuto la 
legittimiti della legge, e ora 
un ricorso al Consiglio di Sta
to. In questo ultimo atto i pic
coli proprietari affermano che 
l'acquisto del lotti di terreno 
nella tenuta di Capocotta, av
venuta alla fine degli anni Ses

santa, non era stato effettuato 
a fini speculativi, ma solo per 
abitazioni durante le vacanze 
estive. Ma l'esproprio interes
sa non solo piccoli, ma anche 
grossi nomi. C'è quello dello 
stilista Armani, si la quello di 
Alciati, assessore all'ambiente 
al comune di Roma. Ora il 
presidente della Repubblica 
ha fatto sapere attraverso il 
comunicato che la «dotazione 
prevista dalla Costituzione per 
garantire l'autonomia e l'indi
pendenza del capo dello Sta
to, nella sua attuale consisten
za soddisfa queste finalità e 
può anzi essere considerata 
superiore alle esigenze istitu
zionali; tanto è vero che sono 
in corso iniziative per una sua 
ristrutturazione». 

Antonio Cedema, uno dei 
più noti e stimau ambientalisti 
italiani, nonché deputato del
la Sinistra Indipendente, ri

chiesto di un giudizio sulla 
questione, non ha avuto dub
bi. «Gli occupanti di Capocot
ta - ha detto - sono degli abu
sivi di lusso che si sono inse
diati a dispetto delle leggi e 
del piano regolatore che de
stina tutta la zona a parco na
turale. La sua annessione a 
Castelporziano è stata sancita 
da legge dello Stato e quindi 
l'unica misura adeguata e ne-
cessana é l'esproprio di tutti i 
mille ettari per restituire aita 
popolazione questo straordi
nario patrimonio naturalisti
co». E conclude Cedema: 
•Qualunque "alternativa all'è-
spropno" è dunque comple
tamente fuon luogo». Troppo 
viva è l'alienazione di un altro 
pezzo di verde di «provenien
za reale». Villa Ada, ceduta al 
costruttore Cabassi, è stata 
negata per sempre, ai cittadi
ni. Capocotta non deve fare la 
stessa fine. OMAc. 

non può che essere condivi
so». L'Intervento della Rai, è 
stato infine fatto notare, ha ri
guardato direttamente soltan
to la messa a disposizione de-, 
gli spazi. ' 

Lo spot criticato dal Vatica
no che ha cominciato ad an
dare in onda sulle tre reti della 
Rai Insieme agli altri spot pub
blicitari normali, i caratteriz
zato da taluni slogan. Il primo 
è «Aids: se lo conosci lo eviri, 
se lo conosci non ti uccide». 
Un altro slogan è il seguente: 
•Oggi non esiste ancora una 
cura contro l'Aids ma non è 
facile ammalarsi di Aids». Lo 
spot televisivo inizia con la vo
ce di uno speaker che avverte: 
«Oggi contro l'Aids non esiste 
ancora una cura. Ma a farci 
ammalare sono i nostri com
portamenti». Le immagini mo
strano un uomo e una donna 
nudi, mostrati in controluce. 

Treviso 

Acetilene 
esplode 
Donna muore 
tta PONZANO VENETO CNX 
Una donna morta ed un giova
ne ferito costituiscono il pe
sante bilancio di una nuova 
disgrazia sul lavoro avvenuta 
ieri all'interno della aSiad», 
una piccola azienda di Ponza
no Veneto, in provincia di Tre
viso. Una terribile ed Improv
visa esplosione ha distratto 
gran pane degli impianti e de
gli stessi uffici amministrativi 
della Siad. La vìttima è Giulia 
Galiano una donna nata 44 
anni fa a Treviso, Il lento i 
Paolo Villa, nato a Mestre 22 
anni la, giudicato guaribile tal 
30 giorni. La Siad ricarica del
le bombole di ossigeno ed 
acetilene, entrambi molto 
usati per tutte le opere di sal
datura nei setton della metal
lurgia e della metalmeccani
ca. Secondo una prima rico
struzione dell'incidente l'e
splosione sarebbe stata pro
vocata da una fuga di acelite-

•Sl ROMA. SI diceva •consu
mismo» anche quando una 
povera Italia finalmente uscita 
dai grigiori del dopoguerra 
s'era data da lare per miglio
rare la tua «qualità della vita». 
Morandl e Vianello tenevano 
a battesimo le prime vacanze 
al mare di milioni di operai e 
di impiegati che, d'inverno, e 
arale, erano riusciti a pagarsi 
U lavatrice, Il frigorifero, la Tv, 
la radiolina a transistor e gli ti 
gridava alla dissoluzione del 
costumi all'ombra del grandi 
seni di Anita Estere; a bagno 
nell'acqua detta fontana di 
Trevi. Ricordi di Infanzia, sia 
quei vMdi entusiasmi, sia quel 
rimbrotti allarmati. Gli Italiani, 
lo tesUmonlano I dati romiti 
dal Censis, non hanno, per 
fortuna, smetto di cercare di 
vivere meglio ed hanno preso 
di mira II •piacere» In una re-

spesai direttamente finalizza
ta alla adozione di un com
fort, a quanto pare, non stupi
damente legalo a dei modelli. 
Vengono piuttosto brusca
mente tagliati fuori da questa 
non programmata strategia 
nazionale soprattutto gli an
ziani, I ceti sociali ai quali non 
è neppure permetto Indebi
tarsi, ed una laida di esclusi 
moderatamente Interclassista 
e intergenerazionale che ha la 
ventura di vivere nei centri ur
bani più piccoli dove più fre
nala è la comunicazione e più 
deboli e In minor numero I ri
ferimenti culturali esterni: in 
tutto, il 3 0 * della popolazio
ne; non poca cosa. Gli altri to
no tutti In corea, non sembra 
verno un «modello» di vita In
terpretato dalle classi sociali 
più dotate anche se si registra 
una tendenza alla estensione 
dello standard dei beni di 
consumo gii in dotazione 
pretto quei ceti che se li pos
sono garantire con una certa 
souplesse economica e cultu
rale. Il fenomeno, si annota, è 
tanto più marcato nel centri 
urbani con popolazione com
presa tra i 20000 e I 50000 
abitanti, ovvero la «provincia 
italiana» che si lascia alle spal
le le grandi città nel consumo, 

È morto il compagno 
ALKItTOSERVADEI 

di ami 61, Beri» alla Sezione 1 
Giovanni, la famiglia e I compagni 
della Sezione nel dune il triste an
nuncio Io ricordano a compagni ed 
•mici ctw l'Iunno conosciuto e sii. 
malo. I ninerali si svolgeranno oggi 
alle ora I US nella Chiesa di SK-
buon e Venanzio a Piazzi Villa FIO
RDI. 

Roma, 27 luglio 1988 

•È stato breve 11 nostro lungo viag-

Da «lauro anni ci manca la praen-

con i miei fif.li Donala e Duccio la 
rteordo a comuni, amici e caren-
ti sottoscrivendo come lei avrebbe 
voluto per la stampa comunista 
Firenze. 27 luglio 19» 

Nel trigesimo della scomparsa del
la compagna 

GIULIA TONI 
a marno Albano Bianca, la ricorda 
con afletto e In tua memoria sono-
scrive per l'Unità. 
Genova, 27 luglio 1968 

Isa e Rossana Val annunciano la 
morie di 

GIUSEPPE VAI 
marito e padie adorato Un partico
lare ringraziamento al professor 
Jean e ««'equipe dell'Ospedale di 
Bollate. 
Milano, 27 luglio 1988 

ad etempio, dei vini di marca, 
degli «inalo», della frutta eso
tica e che nella misura del 
51* dichiara di bere champa
gne, Comunque, il «mangiar 
bene» viene stimato dagli ita
liani - e non i una novità - un 
formidabile veicolo di «buon 
vivere»; il 40X di noi consuma 
abitualmente frutta esotica, 
formaggi esteri e liquori dì 
marcaTE in percentuali altissi
me , che vanno dal 20 al 40K, 
ordiniamo scarpe, camicie e 
abiti su misura con variazioni 
percentuali non traumatiche 
tra fasce di reddito anche 
molto distanti. Non diamo 
tanta importanza al vestire 
perché cosi si vestono l'Avvo
cato, De Benedetti o Cardini o 
Berlusconi, ma perché - cosi 
sostiene più di un terzo degli 
italiani - Il vestirsi costituisce 
pane integrante della propria 
peraoftalitee dello stile di vite-
CI confermiamo, cioè, in larga 
misura degli inguaribili indivi. 
dualisti anche mentre, nei fal
li, ci avviciniamo oggettiva
mente a del modelli al quali 
non attribuiamo particolari 
magnetismi. Cosi, nell'arreda-
re le nostre case lasciamo la 
scelta dei mobili In base al 
rapporto qualità-prezzo ad un 
19,4* che fa sorridere di fron
te ad un 60* che acquista il 
divano nuovo per le sue carat
teristiche estetiche e per la 
tua capaciti di armonizzarsi 
con tutto il resto. Non ci Im
porta di quel rapporto qualità-
prezzo neppure quando ac
quistiamo un elettrodomesti
co del quale, più di ogni altro 
aspetto, «miriamo» la marca e 
la «affidabilità» alla ricerca, af
ferma quasi la metà di noi, di 
un «ambiente caldo e familia
re». Aver più soldi (siamo dei 
buoni risparmiatori, soprattut
to in vista della vecchiaia e co
me ombrello difensivo rispet
to ai casi negativi della vita) ci 
interessa a tutu (indipenden
temente dalle fasce di reddi
to) meno dell'aver più salute e 
più tranquilliti. Temiamo co
ralmente la droga, i funghi 
atomici e l'inquinamento che, 
più ricchi siamo e più ci la 
paura. 

Dopo una vita apesa Interamente 
nel pensiero e nella lotta per l'e-
rnancipasione dei lavoratone mor
toli compagno 

ABRAMO VIECEU 
Lo ricordano Gianfranca, Rosella, 
Floriana e Gianluca Maris e i lavora
tori dei bagni Ondina di Finale Li
gure Marina sottoscrivendo per II 
suogiomate 
Milano, 27 luglio 1988 

la Federazione Torinese del Pel 
partecipa al dolore della famiglia 
per la scomparsa del compagno 

ABRAMO VIECEU 
Torino, 27 tufllo 1988 

La 16* sezione Pei annuncia la 
scomparsa del compagno 

ABRAMO VIECEU 
attivista Instancabile del Panila, 
protagonista delle dure lolle per II 
riscatto dei tavoralan Si invitano le 
sezioni a partecipare al funerale 
con le bandiere. In sua memoria 
sottoscrivono per t'Unta. 
Torino, 27 luglio 1988 

È mancalo 11 compagno 
ÀBRAMO VIECEU 

Affranti lo annunciano la moglie 
Franca, la figlia Rosa, Il genero Lo
renzo, I nipoti Sergio, Luca. Lore
dana, parenti tutti I funerali, in [or
ma civile avranno luogo orai 27 lu
glio alle ore Il 45 da via Giacomo 
Dina, 69/7 
Torino, 27 luglio 1989 

6 l'Unità 
Mercoledì 
27 luglio 1988 

http://Crepaz.il
http://fif.li


IN ITALIA 

Palermo 

I giudici 
nella tenuta 
di Greco 
a PALERMO. I giudici della 
ter» sezione della Corte d'as
sise, Impegnati nel maxlpro-
eesso-ter alle cosche mafiose, 
hanno compiuto ieri un so
pralluogo, alle porte di Paler
mo, nella tenuta «Favarella» di 
Michele Grecò, -il Papa».Cró-
nlstl, fotografi e operatori tv 
sono stati tenuti fuori dei can
celli, pare su richiesta dei fa
miliari di Michele Greco. Il so
pralluogo si è protratto per 
due ore. Giudici togati e popo
lari eli pubblico ministero sé
no stati accompagnati dallo 
stesso 'Pepa», che era stato 
trasferito a «Favarella» sotto 
buona scorta. Michele Greco, 
che indossava un abito di lino 
bianco, ha abbracciato la mo
glie e il figlio ed ha poi guidato 
là torte (ungo i viali della te
nuta è nella visita alle costru
zioni al suo Interno. Il sopral
luogo era stato deciso dalla 
córte a seguito delle rivelazio
ni del pentito Salvatore Con
torno, il quale aveva asserito 
che proprio in una di quei:e 
costruzioni a suo tempo e:a 
stata Installata una raffineria di 
eroina, mentre tra i liorentl 
agrumeti, nascosti in anfratti e 
grotte, avrebbero trovato rifu
gio pericolosi latitanti. Miche
le Greco ha sempre replicato 
a questa accuse sostenendo 
che lui aveva dato le chiavi del 
cancello di ingresse della te
nuta a numerose persone che 
vi al recavano a caccia. Ed ha 
indicato ufficiali dei carabi
nieri, imprenditori, esponenti 
politici. Per tutta la durata del 
sopralluogo un elicottero ha 
sorvolato la zona, mentre cen
tinaia di carabinieri e di agenti 
assicuravano 11 servizio di si
curezza. 

Torino 
Lo scandalo? 
«Una bolla 
di sapone» 
••TORINO. È stata deposita
tala motivazione della «men
ta con cui II 23 maggio scora» 
la Corte d'appello ha ridimen
sionato lo scandalo delle fan-
genti che cinque anni prima 
aveva travolto le amministra
zioni di sinistra della Regione 
Piemonte e del Comune di 
Torino. A differenza del Tribu
nale, la Corte non ha «consi
derato Il racconto di Adriano 
Zampini (Il faccendiere al 
centro di tutta la vicenda con
dannato ad un anno e tre me
li, nd.r), la struttura portante 
di ogni articolazione dell'ac
cusa» ed ha indino condanne 
soltanto quando esistevano 
evidenti riscontri. Per questo, 
al 18 condannati In primo gra
do, le pene sono state note
volmente ridotte. 

In quattrocento pagine, 
vengono esaminali e interpre
tati lutti gli elementi. 

Il dirigente Fiat Umberto 
Pecchini è stato assolto (in 
primo grado era stato con
dannato a due anni) perchè 
nessun dato processuale Indi
ca una sua responsabilità e il 
racconto dei loro colloqui fal
lo da Zampini «non contiene 
la descrizione di un patto cor-
ruttlvo, ma neppure di un pat
to». 

Il capogruppo comunista in 
consiglio comunale Giancarlo 
Quaghotll (due anni e un me
se in primo grado) è stato as
solto perche le «chiamate di 
correità di Zampini sono risul
tate Inconsistenti». Non pro
vate risultano anche le accuse 
al capogruppo comunista in 
Regionefranco Revelli. 

Dalla Tunisia nuove indiscrezioni 
Dopo l'arresto De Cristofaro 
confessò romicidio della skipper 
ma Diana subito lo scagionò 

Trovato il diario di Annarita 
Scrisse: «Finalmente si parte» 
La misteriosa telefonata a Pieter: 
«Noi tre soli, su una barca rubata» 

«Rambo» pianse: «L'ho uccisa io» 
«Sonò stato io ad Uccidere Annarita». Da Tunisi 
arriva una voce, secondo la quale Filippo, appena 
arrestato, ammise di essere 1 assassino della skip
per. Gii inquirenti cercano le prove della premedi
tazióne in una telefonata fatta in Olanda prima del 
delitto. Nel catamarano della morte è stato trovato 
un diario della giovane donna uccisa: «Domani 
finalmente si parte», scriveva felice. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

ANCONA. È come se un ti? Sarà possibile sapere cosa 
Annarita pensava del futuro 
compagno di viaggio Filippo, 
definito a voce «un cacciabal
le.? • 

«Non abbiamo ancora rice
vuto gli atti della polizia tunisi
na - dice il dottor Leonardo 
Tancredi, dirigente della Poi-
mare - ma in questa vicenda i 
colpi di scena non sono finiti. 
La confessione di Filippo? 
Tutto è possibile, è verosimi
le». Secondo la voce arrivata 
dalla Tunisia, subito dopo es
sere stato bloccato assieme a 
Diana e Pieter mentre a caval
lo fuggiva verso la Tunisia, l'ex 
Rambo si è messo a piangere. 
•L'ho ammazzata io, sono sta
lo io». Al suo fianco era Diana, 
che subito si è messa a sin
ghiozzare. «Non èvero, sono 
stata io». Pippo smette di par
lare, ed avalla la versione di 
Diana. Non si sa se la scena 
sia stata preparata: certo è 
che la polizia tunisina (non 

cólpo di vento scompigliasse 
di colpo le pagine di uri giallo. 
In poche ore, nella città dove 
sì indaga sulla orrenda mone 
di Annarita Curina, si arriva a 
sapere, da fonti certe ed altre 
meno certe, che: 1) Filippo 
De Cristofaro, al momento 
dell'arresto in Tunisia, si è 
messo a piangere ed ha con
fessato: «Sono stato io ad uc
cidere Annarita»; 2) Pieter 
avrebbe detto, sempre alla 
polizia tunisina: «Ho preso 
parte alla crociera perché pri
ma del IO giugno (data della 
partenza, ndr) Filippo mi ha 
telefonata dicendomi: "Ho 
una barca rubala, saremo solo 
lo, Diana e tu"». L'eliminazio
ne di Annarita era dunque già 
programmata. 3) Sul catama
rano in Tunisia la polizia italia
na ha trovato un diario della 
povera Annarita. Nell'ultima 
pagina c'è scritto: «Finalmen
te domani si parte». Cosa c'è 
scrino nelle pagine preceden-

negli atti, non ancora trasmes
si all'Interpol, ma nelle dichia
razioni spesso diverse od op
poste di poliziotti e ministri) 
ha poi fatto propria la tesi di 
colpevolezza della sola ragaz
zina. Si sapeva che le telefo
nate di Filippo all'amico olan
dese erano state due. Ieri si è 
appreso che la prima telefo
nata viene ritenuta il perno 
dell'accusa verso De Cristofa
ro. Sempre dalla polizia tunisi
na, si è saputo che, subito do
po essere stalo bloccato, Pie-
ter ha parlato di una telefona
ta ricevuta in Olanda il 9 giu
gno, con la quale Filippo lo 
invitava ad un lungo viaggiò in 
mare. «Saremo soltanto -noi 
tre». Il 10 giugno, alle 19,30, 
ricevette l'altra telefonata: 
«Pubi venire, appuntamento a 
Porto San Giorgio». Annarita 
era già stata assassinata. Pie-
ter è stato interrogato due vol
te, ed a lungo, pròprio per 
avere conferma di questa sua 
dichiarazione. «Qui ha dato 
una versione diversa», ma non 
si sa quale sia; «Molti elementi 
- ha detto il magistrato, senza 
però precisare «quali si rife
risse - sono risultali confer
mati. Le dichiarazioni di Croe-
nendijk sohò,saervjte anche 
per verificare alcune notizie 
importanti fomite dall'interro
gatorio della Beyer». i; 

La confessione della ragaz
za, secondo i periti Mariano 
angolani e Adriano Tagli-

L'arrivo in stato di arresto di Diana Beyer all'aeroporto di Falconara m i gioirti scorsi 

bracci, risulterebbe «compati
bile» con gli accertamenti fi
nora svolti. Dai medici legali 
ieri si è anche appreso che la 
lacerazione trovata nella co-
perla che avvolgeva il corpo 
non sarebbe stata provocata 
da un cólpo di coltello, e che 
non è corrispondente alla feri
ta SUI ventre. 

Sono i colpi al capo che 
rion convincono, almeno per 
ora, i periti: eseguiranno infat
ti prove per valutare se i colpi 
cori culla Curina è stata ucci
sa hanno richiesto o meno 

una forza superiore a quella di 
cui la giovane olandese è ca
pace. Su un altro fatto I periti 
dovranno studiare a lungo: la 
povera Annarita è stata infatti 
colpita al capo da un fendente 
arrivato dall'alto: era già a ter
ra ed è stata colpita da Diana, 
o era in piedi ed è stata colpite 
da De Cristofaro, di statura 
ben più alta? Se la prima con
fessione fornita fra le lacrime 
a Tunisi è vera, si potrebbe 
ipotizzare allora uh folle «pat
to di sangue» fra Filippo e Dia
na, con un omicidio compiuto 

da entrambi. Del resto, ambe
due hanno sulle spalle un or
dine di cattura per omicidio. 

Oggi saranno sentili i geni
tori della Curina ed un ragaz
zo che vide «un quarto uomo* 
a Porto San Giorgio. A Pesaro, 
si è accertalo che l'ex Rambo 
comprò nel negozio «Ma» di 
Ennio Metani le lettere adesi
ve per comporre la sigla «Ffy». 
Sarebbero servite per «copri
re» qualsiasi barca rubata (Fi
lippo ne aveva già rubate 
quattro) o c'era già un proget
to per partirei ver» l'ultima 
avventura? 

Ma il rettore si difende: «Un'emergenza» 

Politecnico «chiuso» 
Il Pei critica la scelta 
Nettamente contrario al numero chiuso «territoria
le» delPóBtisSntcs diMana&itesi. Ieri ha presen-
tatòWinì«jr>tìMtof it|l |^Cam®S,e n a w « ! g & u n 

durò comunicato. Il rettóre EmMJf Massa sltffifen-
de e ha ribadito che la decisione è stata dettata 
dall'emergenza e il numero chiuso resterà in vigo
re solo per un anno.. «Speriamo che il Politecnico 
bis della Bovisa diventi una realtà», ha detto... 

PAOLA RIZZI 
ajra MILANO. Continuano, ro
venti, le polemiche sulla deci
sione del rettore del Politecni
co milanese di introdurre il 
numero chiuso «territoriale». 
Ieri è sceso in campo il Pei. I 
deputati comunisti hanno pre
sentato un'interrogazione. La 
sezione università della dire
zione a sua volta un durissimo 
comunicalo. Dice il Pel di es
sere contrario «nettamente» al 
provvedimento; ed aggiunge 
che «la maggioranza si sta ren
dendo responsabile di una si
tuazione di sfascio Inaccetta
bile. Il ministro, infatti, tenta 
di scaricare sugli atenei Ineffi
cienza gestionale, incapacità 
di programmazione, errori (o 
cedimenti a pressioni cliente-
lari) nella destinazione delle 
risorse. Lo sospinge la speran
za che - prosegue il docu
mento Pel - come è accaduto 
a Milano, i senati accademici 
delle università metropolitane 
duramente colpite dalla ca
renza di strutture, trovino da 
sole, air-italiana» i rimedi. 
Quello adottato dal Politecni
co è doppiamente negativo, si 
aggiunge infatti il criterio «ter

ritoriale» alla restrizione degli 
accessi... «Il Pei - riferisce an
cora il documento - si batterà 
invece alla Camera nella di
scussione sul "piano qua
driennale" che si terrà ad ot
tobre». Intanto a Milano ieri II 
rettore del Politecnico ha te
nuto una conferenza stampa. 
«Con l'introduzione del nume
ro chiuso su base geografica 
non pensiamo di risolvere i 
mali del Politecnico. Diciamo 
che per un 50 per cento spe
riamo di allegerire per un an
no una situazione di sovraffo-
iamento divenuta ormai inso
stenibile. Ma per l'altro SO per 
cento si tratta di una provoca
zione, un modo per sollevare 
un problema e un'emergen
za». Dopo le polemiche susci
tate dal discutibile provvedi
mento, il rettore Emilio Massa 
ammette quindi che più che 
l'efficacia, quello che Importa 
è denunciare una situazione, 
Che serva a poco impedire 
l'immatricolazione ai residen
ti in altre province o regione 
dove già esistono facoltà di 
architettura e ingegneria lo di
cono i numeri; resterebbero 

fuori dalla porta un miglialo di 
studenti, su una media di otto
mila nuoyi.lscjijtiogrjl anno. 
Una clfra:lrfflonVfelra(ffi-
ctaMe A p l f M N » w p $ » e -
ml dell'Seneo.Tsoòccjolatl in 
un lungo eachler de doleànce 
dal rettore e dal preside di ar
chitettura Cesare Stevan: dalle 
aule, che al massimo possono 
contenere 450 persone e in
vece sono gremite di 700 stu
denti, ai docenti, che sono la 
metà di quelli necessari, (per 
l'anno prossimo ai parla di cir
ca 14 coni con cattedre va
cami), ai problemi si sicurezza 
generati dal sovraflolamento. 
«Una situazione al limile della 
rottura che per l'anno prossi
mo cercheremo di tamponare 
soppalcando cinque aule, in 
modo da ricavarne dieci - di
ce Massa - e affittando, oltre 
al cinema Leonardo, anche il 
teatro Ciak per consentire al
cune lezioni. Questo per dire 
a che punto siamo arrivati». 

Resta il fatto che il Politec
nico rende possibile una situa
zione paradossale: proprio in 
un settore del mercato del la
voro sempre più in espansio
ne, aliamelo di architetti e in
gegneri come non mai, e a 
due passi dall'apertura delle 
frontiere prevista per !J, J 9 " 
all'insegna della mobilità in
ternazionale; il Politecnico 
deprime su basi campanalisth 
che l'accesso, ad uno degli 
atenei più: qualificati d'Italia: 
«E vero - dice Stevan - e non 
ci nascondiamo diètro un di
to. Questa è una soluzione 
che non piaceneanche a noi. 
Ma è provvisori* speriamo 
che il Politecnico Bis alla Bo
visa diventi una realtà». 

D P.R. 

Storie di corruzione a Taranto 

A processo ex mztéfetrati 
imprenditore, sindaco de 
Una vera e propria pioggia di rinvìi a giudizio ri
guardanti reati gravissìmiche vanno dalla corruzio
ne agli intèreèsjprtvatl in atto d'ufficio, per H «casa -
Taraiìtofit^lp intricata girandola di tangenti) favori.. 
e protezioni in cui risultarono coinvolti poliziotti, 
magistrati, faccendieri, l'attuale presidente degli 
industriali della città pugliese ed il sindaco di Mas-
safra eletto nelle file della Democrazia Cristiana. 

tffffl BARI. L'ordinanza di rin
vio, firmata dal giudice istrut
tore del tribunale di Bari Emi
lio Marzano, parla di corruzio
ne ed interesse privato.per 
Giuseppe Lamanna, ex sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Taranto. Per interesse 
privato saranno processati: 
Giuseppe Raffaeli), ex procu
ratore capo della Repubblica, 
la moglie Giacoma Bianca De 
Filippis e Orazio Bianco, sin
daco de di Massalra. Accusa 
di corruzióne per Donato Ca
relli, presidente dell'assindu-
stria del capoluogo ionico, 
proprietario dell'ippodromo 
•Paolo VI» e titolare dell'im
presa di pulizie civili ed indu
striali che opera dentro l'Hai-
sidér. Uh altro magistrato, l'ex 
sostituto Giuseppe Lezza, è 
stato invece prosciolto «per
ché il fatto non sussiste» dalle 
accuse di violenza, minaccia a 
pubblico ufficiale e interesse 
privato. Contro Lezza non si 
procederà neanche per corru
zione poiché il reato si è 
•estinto per prescrizione». In
fine, non saranno processati 
per simulazione di reato 

(estinto per amnistia) Raffael-
II, La Manna, Bianco e De Fi-
lippis. 

Secondo il giudice istrutto
re La Manna e Lezza hanno 
intascato tangenti da Donato 
Carelli in cambio deli'insah-
biamento di una inchiesta per 
irregolarità fiscali nella quale 
il capo degli industriali di Ta
ranto era coinvolto. Carelli 
«regalò» al giudice La Manna 
una Golf da 10 milioni nel 
gennaio del 1982, una Merce
des da 20 milioni nel maggio 
dello stesso anno, un'Audi 
100 da 19 milioni nel settem
bre del 1983. Inoltre, poiché il 
figlio del magistrato era rima
sto appiedato, Carelli si 
preoccupò di donargli una 
Golf da 9 milioni nel novem
bre del 1982. 

Carelli era finito nei guai 
per le tasse grazie ad una in
chiesta avviala dal suo amico 
giudice Lezza. Lezza venne 
accusato di aver tenuto na
scosta la pràtica fin quando 
non fu costretto a passarla al 
giudice La Manna. Anche per 
Lezza si parlò di un «regalo» 

da 15 milioni per l'acquisto di 
una Mercedes. 

Tre anni fa il ministero di 
Grazu e, giustizia ordinò un'in-

1 chiesta sui rapporti Ira alcuni 
magistrali ed ambienti del
l'imprenditoria tarantina. In 
città arrivò da Roma l'ispetto
re Aldo Uzzi con l'obiettivo 
di farsi un'idea precisa per poi 
riferire direttamente al mini
stro. Anche il ministro degli 
Interni decise un'inchiesta. I 
capi della mobile e della se
zione volanti della questura, 
Iritrocaso e De Donno, furano 
trasferiti. Contro di loro è an
cora aperta un'indagine pena
le presso il tribunale di Taran
to. 

Dalle inchieste emerse an
che un altro inquietarne tas
sello: i binari della Taranto-
Metaponto avrebbero dovuto 
attraversare i terreni di pro
prietà della signora Giacoma 
Bianca De Filippis, moglie del 
capo della Procura, Giuseppe 
Raftaellr. Per impedirlo fu 
chiesto l'intervènto del sinda
co di Massafra Orazio Bianco. 
Il tracciato ferroviario venne 
modificato. I costi subirono 
una crescita repentina e l'ope
ra non è stata mai portata a 
termine. Infine Raffaeli! sareb
be intervenuto sul presidente 
del tribunale della libertà per 
fare revocare il mandato di 
cattura contro unìmputato di 
omicidio volontario. 

Sia La Manna che Rallaelli 
hanno lascialo nel frattempo 
la magistratura. 

Il sequestro De Angelis 
Niente lettera del rapito 
La «Nuova Sardegna» 
dice no ai banditi 
• • CAGLIARI. I rapitori del 
costruttore romano Giulio 
De Angelis. sequestrato il 
12 giugno scorso in Costa 
Smeralda, si sono rifatti vivi. 
Una lettera autografa del ra
pito è stata recapitata lune
di sera alla redazione sassa
rese delia «Nuova Sarde
gna». Ma la direzione del 
quotidiano si è rifiutata di 
pubblicarla, lasciando al 
suo posto un consistente 
spazio bianco.' In un breve 
comunicato il giornale, do
po avere opposto un «fermo 
e definitivo riliuto» a ricatti 
di tal genere, ha spiegato la 
decisione di rigettare il co
municato dei rapitóri. 

La lèttera, secondo indi
screzioni, conterrebbe la 
prova che il sequestrato è 
ancora vivo e che è detenu
to in Sardegna, pur non in
dicando modalità della trat
tativa o proposta di scam
bio con altro ostaggio. 

È questa la prima volta, 
nel nostro paese, che un 
quotidiano si rifiuta di ren
dere pubblicò un messag
gio di rapitori. 

Con il sequestro dell'im
prenditore romano, il 51* 
negli ultimi 10 anni ili Sar
degna, la criminalità orga
nizzata sembra avere com
piuto un salto di qualità. 
Giulio De Angelis, infatti, da 
44 giorni nelle mani dell'a
nonima sequestri, fu seque

strato nella notte tra sabato 
11 e domenica 12 giugno 
da quattro banditi armati é 
mascherai, che fecero irru
zione nella sua villa di Pic
colo Romazzino, una delle 
zone più esclusive della Co-

: sta Smeralda. Dopo aver 
• immobilizzato II custode e 

gli inservienti ed aver eluso I 
controlli delle guardie dèi 
Consorzici Costa Smeralda, 
i banditi legarono ed imba
vagliarono gli amici presen
ti in casa del costruttore; 
dopo aver consumato con 
tutta calma un pasto all'in
terno della villa, I rapitori si 
allontanarono con l'ostag
gio, probabilmente in dire
zione delle zone Impervie 
delNuorese. 

Già pochi giorni dopo il 
sequestro, la famiglia di Giu
lio De Angelis, padre dello 
sfortunato corridore di For
mula 1, Elio, comprò un 
consistente spazio sui quo
tidiani sardi. Secondo i fa
miliari lo spazio era destina
to alla pubblicazione di un 
manoscritto invialo dai rapi
tori di Giulio De Angelis. 

Contemporaneamente al
le voce su un possibile ri
scatto, si è parlato di venti 
miliardi, sono circolale no
tìzie che ; lasciano pensare 
che la situazione finanziaria 
di Giulio De Angelis, co
struttore che opera da molti 
anni nell'Isola, non sia delle 
più doride, aac. 

Esami truccati a Bologna 
Conclusa l'inchiesta 
A giudizio primario 
e docenti di odontoiatrìa 
• • BOLOGNA. L'istnittoria 
sulle presunte «ammissioni fa
cili» alla scuola dispecialiti di 
odontoiatria délltloivqrsità,.* 
Bologna li èiopljclusScori il 
rinvio a giudizio-,-per falso 
ideologico, di tutta la com
missione di esame e, per inte
resse privato in atti d'ufficio, 
di alcuni docenti Ora cui il li
tolare della scuola, prof. Gior
gio Borea, e il suo aiuto Gianni 
Montanari), e di neolaureati 
ammessi al prestigioso corso. 
Il giudice istruttore Giorgio 
Florida ha rinviato a giudizio, 
per varie ipolesi di reato, dieci 
delle 19 persone inquisite dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Claudio Nunziata. 
Per interesse privato saranno 
processali dal tribunale, oltre 
a Borea e Montanari, il prof. 
Giovanni Galletti, primario di 
chirurgia sperimentale, Gio
vanni Ussia, il fratello Samuele 
Ussia, ammesso alla scuola, 
Alessandro Toia, fratello del 
padre barnabita. Dante Toia, 
rettore del prestigioso istituto 
privato «San Luigi», il quale in
vece è stato prosciolto. Di fal
sò ideologico in atti pubblici 
dovranno rispondere, oltre a 
Borea e Montanari, gli altri tre 
componenti .della icommissio-
ne di esame, riunita Irà l'I e il 
5 dicembre 1986; si tratta di 
Maurizio Fallani, docente di 
medicina legale, Giorgio Can
telli Forte, ordinario di larma-
cologia, Alessandro Ruggeri, 
docente di anatomia umana. 

Borea inoltre, insieme all'o
dontoiatra romano Mario An-

dreotti, è accusato anche di 
violazione delle leggi fiscali 
per' due false faffire"';che 
avrebh&vJmesso in favoni del 
professionista romano ; per 
prestazióni speclallstlchè"mal 
eseguite. Secondo il giudice 
istruttore, vi sarebbero» pro
ve che il prof. Montanari 
avrebbe tornito telefonica
mente e in anticipo le doman
de d'esame al suo collega 
Giovanni Galletti. Sempre at
traverso intercettazioni telefo
niche e altri riscontri sarebbe 
stalo dimostrato che Borea 
avrebbe dato le copie dei quiz 
d'esame a Giovanni Ussia, in 
favore del fratello Samuele, e 
ad Alessandro Toia, ma non vi 
sono prove che Dante Toia sin 
stato partecipe del favoriti
smo. 

Con il rinvio a giudizio si é 
chiusa un'inchiesta che ha 
scatenato polemiche a Bolo
gna, con una sene di esposti e 
controespostl e culminata 
con la denuncia presentata 
contro il pm Nunziata dai due 
fratelli Ussia, i quali sostenne
ro di essere slati arrestati ille
galmente. in contrasto con il 
diritto degli imputati di tacere, 
per non avere rivelato chi 
avesse fornito la copia dei 

3ùiz di esame trovata in casa 
i Samuele Ossia. Nunziata, il 

quale precisò di avere deciso 
gli arresti solo dòpo che1 gli 
imputati conlessarono di ave
re promesso «favori» al prol. 
Borea in cambio .dell!f—-•*• 
sione alla scuotartu prosciòlto 
con formula piena dalla Pretu
ra di Firenze. 

C o n t i n U i l " MILANO. La novità introdotta dalla Feltrinelli-nella foto la v " libreria di Milano - di vendere i libri a peso continua a registrare 
COII SUCCESSO grande Interesse. Dopo alcuni, giorni di vendita sperimentale 

^^«•«n t̂it'̂ a coronata da grande successo gli affari continuano a procedere 
Vcl lUIld bene. La bilancia accanto alla cassa non sorprende più, è diven

n i l ibri a IIPCA tata un oggetto naturalmente inserito nella scenografia dei loca
li! UHI! a i re su (, Fe|mneFj|, fó„ al|e l d e e e ai progetti dei librai ed editori di 

Incrementare le vendite, di contrastare la crisi del settore e 
contemporaneamente riproporre il piacere della lettura, fa da 
contrappunto un progetto governativo di aumentare le tasse sui 

—————~"~ Salpata ieri da Lagos la nave del Lloyd bloccata per 46 giorni 
L'equipaggio sta bene, intanto a Koko si caricano i rifiuti 

Tornano i marinai della «Piave» 
È salpata la nave Piave del Lloyd, tenuta in ostag
gio per 46 giorni dal governo nigeriano. Ha lascia
to Lagos, ieri alle 16. L'equipaggio è in «eccellenti 
condizioni morali e psichiche» - ha comunicato il 
comandante Lucisano. La portacontainer è in rotta 
per Abidjan, in Costa d Avorio. Un passo per 
sbloccare la nave era stato fatto dal presidente dei 
senatori pei, Pecchìoli, presso Andreotti. 

• i ROMA. Alle 16 di Ieri sul 
molo di Tin Kan, uno dei due 
porti di Lagos, c'era una pic
colissima folla di italiani. Un 
po' emozionati, rappresentan
ti dell'ambasciata italiana e 
del Lloyd hanno salutato il co
mandante Lucisano e i 23 
membri dell'equipaggio della 

Piave che finalmente salpava 
le ancore. Si è conclusa cosi 
l'avventura della portacontai
ner italiana bloccata in porto 
all'alba del 9 giugno dalle au
torità militari nigeriane. Il go
verno del paese africano vole
va che la Piave caricasse le 

migliaia di fusti di rifiuti tossici 
e nocivi provenienti dall'Italia 
e abbandonati in una discari
ca vicino a Pori Koko, a oltre 
400 chilometri di distanza. La 
Piave, che effettua la linea sul
la costa occidentale dell'Afri
ca, non aveva trasportato quei 
rifiuti e anche se avesse voluto 
non avrebbe potuto entrare 
nel porto di Koko a causa dei 
bassi fondali. È cominciato 
così il braccio di ferro che si è 
concluso solo l'altra sera con 
l'arrivo a Koko di una nave te
desca, alla quale il governo 
italiano ha dato l'incarico di 
[are il «primo pieno». Le auto

rità nigeriane avevano già pre
parato sulla banchina 170 
container di scorie. Altre navi 
stanno per arrivare. Appena 
uscito dalie acque territoriali il 
comandante Lucisano. che ci 
piace ricordare gentile e im
peccabile sulla sua nave sotto 
la minaccia delle armi nigeria
ne, ha comunicato al Lloyd 
che a bordo tutto procede be
ne e che l'equipaggio «è In ec
cellenti condizioni morali e fi
siche». Domani la nave sarà 
ad Abidjan dove avverrà l'av
vicendamento del personale. 
Per liberare l'equipaggio, che 

non aveva alcuna responsabi
lità, si sono mossi in queste 
ultime settimane esponenti 
comunisti e democristiani, il 
primo passo è slato quello del 
comunista Pecchiolì nei con
fronti di Andreotti. Subito do
po il presidente del Consiglio 
De Mita ha avocato a sé la si
tuazione dando mandato ai 
ministeri competenti di risol
vere rapidamente la situazio
ne. Dopo la lunga stasi inizia
le, si è mésso in moto il mec
canismo che ha portato al rila
scio dell'equipaggio e all'Ini
zio del carico dei rifiuti.' 

OMAc. 
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I sanatori comunisti tono te
nuti ad amara presenti 
senza eccezione alcuna alla 
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• alle sedute successive. * 
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Israele 

In Urss 
delegazione 
diplomatica 
« • GERUSALEMME. Una de. 
legazione consolare Israeliana 
è partita ieri mattina per l'U
nione Sovietica, via Amster
dam, con un permesso di sog
giorno di due mesi che alla 
scadenza potrebbe essere 
prolungalo. Si tratta del primo 
gruppo di diplomatici dello 
Stato ebraico che fa ritorno a 
Mosca dalla rottura dei rap
porti fra I due paesi avvenuta 
nel 1967, in seguilo alla «guer
ra del tei giorni*. Un'analoga 
delegazione sovietica si trova 
In Israele dal luglio dell'anno 
•corso anche se ha finita il 
tuo compito ufficiale, cioè II 
rinnovo di visti a cittadini so
vietici e l'inventarlo del beni 
della Chiesa ortodossa russa 
In Terrasanta. La delegazione 
Israeliana dovrebbe interes
sarsi della concessione di visti 
e del restauro di un edificio 
che era stato sede dell'amba
sciala. Ad Amsterdam i com
ponenti della delegazione 
avranno colloqui con funzio
nari governativi olandesi: e 
l'Olanda infatti che da ventun 
anni rappresenta gli interessi 
Israeliani a Mosca, A Gerusa
lemme, Intanto, il primo mini
stro Shamlr ha ricevuto l'arci
vescovo Fllarete, capo del di
partimento per le relazioni 
estere del patriarcato di Mo
sca, In visita in Terrasanta. 

Sudafrica 

Condanna 
record 
a un bianco 
M JOHANNESBURG. Un 
giovane bianco sudafricano 
di origine ebraica, Il venti' 
quattrenne David Robert 
Bruce, è slato condannalo 
da un tribunale di Johanne
sburg a sei anni di carcere 
perchè non ha voluto adem
piete agll*bbllghi,di.|ev», ri-
f lutandosi; di- •difendere: un 
sistema razzista.. Quella con
tro Bruce è la condanna più 
severe emessa contro un 
obiettore di coscienza sin 
dalla fine della seconda 
guerra mondiale. 

Durante l'udienza, alla 
quale hanno assistito attivisti 
bianchi e di colore, cantando 
alla fine «Gdd bless, Africa» 
(Dìo benedica l'Africa), Da
vid Bruce ha spiegato di non 
essere un pacifista! «Se II Sud 
Africa fosse invaso - ha detto 
il giovane - non esiterei a di
fenderlo. Ma qui l'esercito 
sostiene e difende il razzi
smo». Bruce ha quindi spie
gato che la sua avversione 
per II razzismo nasce dal lat
to che sua madre e altri 
membri della sua lamiglia fu
rono perseguitati dal nazisti. 
«Sin da bambino - ha dichia
ralo Bruce - ho capito di vi
vere In una società fonda
mentalmente ranista. La mia 
decisione di non adempiere 
agli obblighi di leva è stata 
presa fin dai tempi della 
scuola superiore». La mam
ma di Bruce alla line dell'u
dienza ha commentato: «In 
un certo senso ci sentiamo 
orgogliosi di David». 

Riunito a Roma il gruppo di alto livello 
per superare le divisioni inteme in vista 
del negoziato sulle armi «classiche» 
Il ministro: l'Est vuole la pace quanto noi 

Andreotti sprona Giulio Andreotti Hans Dietrich Censdwr 

la Nato a trattare con Gorbaciov 
Superare le divisioni in fretta. Il clima ora è quello 
giusto perché si arrivi a una trattativa «concreta» con 
Mosca per ridurre gli arsenali convenzionali. Ma per 
farlo la Nato deve vincere le proprie incertezze: così 
il ministro degli Esteri Andreotti ha spronato i mem
bri del gruppo di alto livello del Consiglio atlantico 
riuniti ieri a Roma per mettere a punto una piattafor
ma comune in vista di un negoziato con l'Est. 

FRANCO DI MARE 

• • ROMA, Un «concreto» ne
goziato con l'Est per la ridu
zione degli armamenti con
venzionali oggi è possibile: il 
clima internazionale è profon
damente diverso grazie al 
nuovo corso di Gorbaciov. Ma 
la Nato deve dare risposte 
adeguate, rapide. E superare 
le divisioni al suo interno per 
(Issare una piattaforma comu
ne sulla base della quale av
viare trattative con il Patto di 
Varsavia. Cosi II ministro degli 

Esteri Andreotti ha spronato i 
tecnici e i diplomatici del 
gruppo di alto livello del Con
siglio atlantico ieri riuniti a Ro
ma, a villa Madama. Una riu
nione informale, la prima del 
genere, che aveva uno scopo 
particolare. La Nato non ha 
ancora fornito una risposta al
le nuove proposte dell'Est in 
materia di disarmo conven
zionale, dopo che il leader so
vietico ha accettato il princi
pio dell'eliminazione degli 

«squilibri» esistenti come con
dizione preleminare per arri
vare a una trattativa per la ri
duzione degli arsenali «classi
ci». In seno all'Alleanza esi
stono ancora divisioni. E dun
que ieri a Roma il gruppo ad 
alto livello del Consiglio atlan
tico si è riunito per tentare di 
appianarle e definire una piat
taforma comune. 

Ai diplomatici della Nato -
guidati dal vicesegretario ge
nerale dell'Alleanza, l'amba
sciatore Marcello Guidi - An
dreotti ha portato ieri mattina 
un saluto dì buon lavoro che è 
stato qualcosa di più di un au
gurio formale. Il ministro degli 
Esteri (confermando in que
sto una linea comune con il 
suo collega tedesco occiden
tale Genscher) ha di fatto 
spronato i tecnici a fare in 
fretta; «Lo squilibrio conven
zionale fa gravare sugli euro
pei una minaccia specifica 
che è fonte di Insicurezze, di 
diffidenze, di tensioni - ha 

detto Andreotti - esso pone 
limiti al processo dì avvicina
mento tra le due Europe che 
cerchiamo di portare avanti 
con molta convinzione in tutti 
i settori e al quale vorremmo, 
anche per impulso dell'accor
do Cee-Comecon del 25 giu
gno scorso, imporre un dina
mismo sempre maggiore». Per 
Andreotti quello del disarmo 
convenzionale «sarà un banco 
di prova essenziale del nuovo 
corso della politica dell'Urss, 
della sua capacità di liberarsi 
di antiche ossessioni». 

Andreotti non nasconde 
che le difficoltà del negoziato 
che si sta aprendo esistono, 
ma una soluzione c'è: giunge
re uniti e con posizioni univo
che a un nuovo dialogo con 
l'Est. «Valorizzando adeguata
mente la nostra coesione, il 
sostegno che ci viene dalle 
nostre opinioni pubbliche -
dice ÌI ministro - potremo non 
solo riconoscere insieme che 

molte cose stanno cambiando 
all'Est, ma anche coglierne 
con vigile senso di realismo e 
con prontezza tutte le implica
zioni che ci toccano più da 
vicino. Su questa base potre
mo fissare criteri di valutazio
ne, ambiti dì trattative, obietti
vi accettabili per ambedue le 
parti». Andreotti non ha dub
bi: «Grazie al clima politico 
generale e alle nuove aperture 
sovietiche il negoziato per ta 
stabilità convenzionale in Eu
ropa può partire nelle migliori 
condizioni: ci sono sufficienti 
convergenze sul plano con
cettuale con l'Est per propi
ziare il lancio del negoziato di 
sostanza». È chiaro che un si
mile negoziato sarà «lungo e 
complesso». Per questo oc
correrà evitare di «smarrirsi 
nei tecnicismi» e ribadire inve
ce che «una vera stabilità con
venzionale sussiste solo se le 
capacità di difesa delle parti 
prevalgono sulle rispettive ca

pacità di offesa». Gli strumenti 
non mancano. «Potremo av
valerci - dice Andreotti - dei 
principi della trasparenza; del 
censimento delle forze; dell'e
liminazione degli squilibri più 
destabilizzanti; delle verifiche 
in loco». L'applicazione di 
questi principi finirebbe per 
orientare la strategia e gli 
schieramenti militari dell'Est 
in chiave difensiva. Un qua-. 
dro, questo, che «muterebbe 
sostanzialmente il clima gene
rate e lo spirito di reciproca 
collaborazione, e accresce
rebbe anche all'interno del
l'altra alleanza gli elementi di 
autonomia delle singole com
ponenti». In altri termini -
spiega Andreotti - si innalze
rebbe la qualità delia pace In 
Europa. E noi, conclude il mi
nistro, «dobbiamo essere con
vinti che In questa direzione 
possiamo contare sul comune 
interesse dei paesi dell'Euro
pa dell'Est». 

— — — — Reparti dell'esercito e formazioni di pasdaran riconquistano due città 
Ma Baghdad annuncia: Iran sotto pressione finché non accetta negoziati diretti 

Teheran scatena la controffensiva 
Óra Teheran tenta il contrattacco. Due città cadute 
In mano irachena sono rinconquistate. Mentre Ba-

{|hdad continua a proclamare 1 avvenuto ritiro del-
e proprie truppe, il ministro Tariq Aziz ammonisce 

l'Iran: vi terremo sotto pressione finché non acc t 
terete negoziati diretti con noi. Uno studioso ine • 
se calcola quant'e costata la guerra e quanti anni e 
vorranno per ricostruire i due paesi, £ 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL MRTtMETTO 

• • BAOHDAD. U controf
fensiva iraniana * scanala ieri 
mattina alle prime luci dell'al
ba. Reparti dell'esercito e for» 
milioni di pasdaran, I «guar
diani della rivoluzione.. han
no attaccato i soldati Iracheni 
in due punii: a Salehabad, nel
la provincia di llan, e a Ka-
rand, nel Bakhtaran. Sono due 
delle otto citta iraniane con
quistate dalle truppe di Ba
ghdad nel corso dell'offensiva 
scattata venerdì scorso. Sale-
habad e Karand, sostiene l'a
genzia ufficiale di Teheran Ir
ma, sono già tomaie in mano 
iraniana. Nei combattimenti 
centinaia di militari iracheni 
sono caduti prigionieri, Se Te
heran fa squillare nuovamente 
le trombe di guerra, Baghdad 
preferisce un canto a due vo
ci. Si continua infatti a intona
re il solito motivo «soft», che 
ci sentiamo ripetere oramai 
dall'Inìzio della settimana qui 
a Baghdad: la temporanea In
vasione oltre i confini centrali 
è terminata, i nostri uomini 

dopo aver fatto migliaia di pri
gionieri e aver preso possesso 
di molte cittì nemiche stanno 
tornando sui propri passi e il 
rientro è praticamente già 
concluso. Tra le note del leit
motiv, tutto in tono basso, si 
insinuano però gli acuti di chi 
vuole far capire di sentirsi tut
tora il più forte, e tutt'altro che 
rassegnato a perdere l'iniziati
va. Uno di questi acuti è la di
chiarazione del ministro degli 
Esteri Tariq Aziz prima di par
tire per New York, dove sia lui 
sia l'omologo iraniano Ve-
layati stanno per essere rice
vuti dal segretario generale 
dell'Orni: «Terremo gli iraniani 
sotto pressione finché non 
avranno accettato colloqui di
retti con noi». Il governo di 
Saddam Hussein punta a ne
goziati laccia a faccia con le 
autorità di Teheran per potere 
affrontare subito la questione 
cruciale che a giudizio di Ba
ghdad non è tanto arrivare su
bito ad una tregua quanto 

Disastro nel Mare del Nord 

Da una nave affondata 
sono «sparite» 
238 tonnellate di veleno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

Nella foto, l i 

Iraniana 
tagliata 
dal resto della 
nave dopo un 

j.w-,tJ(Vv attacco 
» , i • • missilistico 
If*?'.-»—•* iracheno 

piuttosto gettare le fondamen
ta di un accordo di pace «du
revole e complessivo». 

Intanto, a completare il 
quadro delle contraddittorie 
versioni sugli avvenimenti al 
fronte, gli iraniani contestano 
le dichiarazioni di Baghdad 
sul ritiro, denunziando anzi 
una nuova penetrazione ne
mica sul proprio territorio ieri 
mattina fino alla citta di Me-
hran. Inoltre Teheran accusa 
elementi «controrivoluziona
ri» di un attacco alla città di 
Esiamabad, 150 chilometri 
dal confine con l'irak. I «con
trorivoluzionari» sono i muja-

hedin del popolo iraniano, 
che combattono contro il re
gime degli ayatollah mante
nendo le proprie basi in terri
torio iracheno. 1 mujahedin in 
un comunicato diffuso a Ba
ghdad confermano la presa di 
Esiamabad. 

Al di là della battaglia di di
chiarazioni contrapposte, nel
le quali, è arduo discemere i 
pezzi di verità dalle amplifi
cazioni o minimizzazioni pro
pagandistiche, è evidente che 
i giochi nella guerra «Iran-
Irak» non sono ancora fatti. 
Così come non lo sono, a 
maggior ragione, sul fronte 

delle trattative. Perez de Cuel-
lar si appresta a ricevere i capi 
delle diplomazie a New York, 
mentre due diverse commis
sioni dell'Orni sono all'opera 
per fissare i dettagli tecnici 
dell'eventuale tregua e dello 
scambio di prigionieri. La pri
ma commissione (e forse an
che la seconda) è a Teheran 
ma dovrebbe trasferirsi a Ba
ghdad venerdì. La presiede il 
norvegese Martin Badset. 

Mentre il mondo assiste ai 
colpi di coda del conflitto, 
sperando che siano davvero i 
sussulti finali, già si comincia 
a fare I conti sui costi di otto 

anni di distruzioni e su quelli 
che richiederà la ricostruzio
ne dei due paesi devastati. 
Uno studioso dell'Università 
di Coventry, in Inghilterra, ha 
calcolato che la guerra sia co
stata qualcosa come 885mila 
miliardi di lire all'Iran, e 
830mila miliardi di lire all'I
rati. Per rimediare ai quasti in
ferrisi l'un l'aHro, l'Irak po
trebbe impiegare 27 anni, l'I
ran addirittura 90. È una stima 
che risulta comparando i costi 
della ricostruzione con il valo
re delle ricchezze del sotto
suolo, cioè dati solo presunti 
con cifre relativamente più si
cure. 

• i BRUXELLES. Un nuovo di
sastro ecologico minaccia il 
Mare del Nord in prossimità 
delle coste dei Paesi Bassi e 
del Belgio. Da ieri non si ha 
più notizia di 238 tonnellate di 
acrylon-nitrile, che si trovava
no nella stiva di un cargo 
olandese affondato il 27 mag
gio scorso al largo di Ijmui-
den. La società olandese inca
ricata del recupero del relitto 
ha fatto sapere di aver riporta
to alla superclte, finora, solo 2 
delle 240 tonnellate del cari
co e di ignorare del tutto dove 
siano finite le altre. L'acryion-
nitrile, che serve per la produ
zione di materiali plastici, è 
pericolosissimo: velenoso al-
i'ingestione e al solo contatto 
con la pelle è anche altamen
te infiammabile e può provo
care esplosioni. E inoltre pra
ticamente insolubile nell'ac
qua, per cui c'è il rischio che 
le 233 tonnellate, trasportate 
dalle correnti, finiscano per 
raggiungere la costa, provo
cando un disastro irreparabi
le. 

Il naufragio che è all'origine 
di questo ennesimo allarme 
avvenne il 27 maggio scorso. 
La «Anna Broere», un mercan
tile olandese che navigava tra 
Rotterdam eilportolnglesedi 
Greensmonth urtò contro la 
nave svedese «Atlantic Com
pass», adagiandosi poi su un 
banco di sabbia at largo di 
Ijmuiden. 

Subito dopo l'incidente, nel 

Filippine 
Interrotti 
i colloqui 
per basi Usa 
a MANILA. Il governo di 
Manila ha deciso ai sospende
re a tempo indeterminato il 
negoziato avviato con ali 
americani sullo status delie 
basi militari degli Stati uniti. Le 
autorità filippine ritengono in
sufficiente I entità del risarei-
mento annuo proposto dalla 

.coDtrooarte. Ilportavoctdel-
iM. americana .ha; (MttlL„„ __„..„ 

cercato di minimizzare il con' 
trasto sostenendo'ehela trat
tativa riprenderà quanto pri
ma. 

«E accaduto numerose vol
te in passato che ci sia stata 
una pausa temporanea nei 
colloqui», ha spiegato Mary 
Carlin Yates. Nel comunicato 
rilasciato dal governo di Mani
la si parla però di «concreto 
disaccordo» in tema di risarci
mento e due componenti la 
delegazione locale hanno so
stenuto l'inutilità di continua
re allo stato attuale 1 colloqui. 

I rappresentanti dì Manila e 
di Washington si incontrano 
periodicamente ogni cinque 
anni per rivedere i termini fi
nanziari dell'accordo firmati 
nel 1947 ed in base al quale 
gli Stari Uniti continuano a di
sporre nelle Filippine della ba
se aerea di Clark, della base 
navale di Subic Bay e di altri 
quattro basi militari. Ogni an
no a titolo di risarcimento, 
Manila riceve dagli Stati Uniti 
160 milioni di dollari. Circa 
230 miliardi di lire. Somma 
che il governo di Corazon 
Aquino ritiene oggi del tutto 
inadeguata. 11 ministro degli 
Esteri Kaul Manglapus ritiene 
che per le basi gli Stati Uniti 
dovrebbero pagare oltre un 
miliardo dì dollari l'anno. 

quale persero la vita due mari
nai, scattò l'allarme: nella sti
va del car^o erano Immagaz
zinati 240 tonnellate di acry
lon-nitrile che rischiavano, da 
un momento all'altro, di river
sarsi in mare. Era Indispensa
bile, perciò, recuperare al più 
presto il relitto. I lavori furono 
affidati alla «Smit-Tak», una 
ditta di Rotterdam ultraspecla-
lizzata, ma si vide subito che 
non sarebbe stato un compito 
facile. I tecnici della «Smit-
Tak» si resero conto che sa
rebbe slato impossibile ripor
tare il cargo alla superficie in
tero e allora si decisero per 
una operazione inedita: segar
lo in due parti sott'acqua. Per 
far questo, però, bisognava 
svuotare la stiva del suo cari
co micidiale. Operazione, 
quest'ultima, che fu Intrapresa 
più volte e più volte interrotta 
per il maltempo, 

Ieri, mentre le autorità olan
desi e quelle belghe continua
vano a tacere, T tecnici del
l'impresa di Rotterdam hanno 
dovuto ammettere di aver per
so te tracce delle 238 tonnel
late di acrylon-nitrile. Potreb
bero essere ancora stivate in 
uno dei compartimenti-sta
gno della «Anna Broere», ma 
potrebbero anche essersi già 
riversate in mare: il grado di 
inquinamento, intomo al relit
to, è diventato Intanto tale da 
rendere fin troppo pericolosa 
la continuazione del lavori. E 
nessuno, a questo punto, sa 
più cosa fare. 

Grecia 
Armi italiane 
sulla nave 
CityofPoros 
• a ATENE, Gli inquirenti 
greci sono sicuri: le armi 
usate dal commando di ter
roristi che diede l'assalto . 
nel primi giorni de) mese al •> 
traghetto CityofPoros face- ' 
vano parte,di una fornitura *' 

tori nasce da accurati ,ac- .., 
certamentl sulla Bercila ti, 
usata durante l'attacco in, a 
cui nove persone furono tic- • , 
cise e altre ottanta ferite.' 
L'arsenale, di cui (a parte la 
pistola è stato scoperto In 
parte all'interno della stessa 
nave e vicino alla macchina , 
dove due terroristi persero 
la vita per lo scoppio di una 
bomba che probabilmente 
stavano preparando. Il nu
mero di serie della pistola è 
stato identificato attraverso 
la sede di Parigi dell'Inter
pol. Ma non è tutto. Dalla 
provenienza della pistola si 
è potuto risalire, sempre se
condo quanto affermano gli 
inquirenti, anche ad altri 
passaggi. Armi provenienti 
dalla stessa fornitura italia
na alla Libia, hanno precisa
to i funzionari di Atene, so
no state usate dagli estremi
sti armeni nell'attentato al
l'aeroporto Orly di Parigi, 
dai guerriglieri nel Salvador 
e da appartenenti dell'orga
nizzazione dell'Ira nell'Ir
landa del Nord. 

Reagan 
e Bush 
scagionati 
• I NEW YORK. Il magistrato 
indipendente incaricato delle 
Indagini sullo scandalo dell'I
ntrigate, Laurence Walsh, non 
ha trovato alcuna prova a cari
co del presidente Ronald Rea
gan o del vicepresidente 
George Bush. Lo scrive il quo
tidiano «Los Angeles Times» 
affermando che è questo il 
contenuto di un Incartamento 
ora depositato da Walsh pres
so la magistratura federale a 
Washington. Secondo il gior
nale, dopo una procedura di 
18 mesi Walsh ha indicato di 
non disporre di alcuna risul
tanza In base alla quale il co
lonnello Oliver North, princi
pale imputato nello scandalo, 
avrebbe avuto «un'approva
zione anche non ufficiale o 
implicita, da parte di un supe
riore, a parte 3li ex membri 
del Consiglio di sicurezza na
zionale Robert Me Fidane e 
John Polndexter. 

——————— oggi Perez de Cuellar a tu per tu con i ministri degli esteri di Teheran e Baghdad 
Ma le Nazioni Unite rischiano la bancarotta perché gli Usa non pagano i debiti 

Fra Iran e Irak l'Onu tenta la pace 
Oggi Perez de Cuellar media a tu per tu con i ministri 
degli Esteri di Teheran e Baghdad. E l'ora dell'Orni. 
Ma proprio nel momento di massima attenzione lo 
stesso segretario generate denuncia: ci mancano i 
fondi per nuove missioni delle forze di pace. Colpa 
degli Usa. Se continuano a non versare le quote che 
devono, al Palazzo di Vetro potrebbero dover chiu
dere i battenti entro ottobre. 
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• • NEW YORK. Si è scoperto 
che l'Onu serve. Tutti stanno 
coi fiato sospeso a vedere co
me Perez de Cuellar riuscirà a 
far sedere al tavolo del nego
zialo i ministri degli Esten di 
Iran e Irak. E quando potrà es
sere annunciato il cessate il 
fuoco che i caschi blu dell'O
rni sono già pronti a verificare 
e far osservare. Meno nolo è 
che l'Onu potrebbe far fatica a 
pagare le spese di viaggio de
gli osservatori detta forza di 

pace e potrebbe addirittura 
essere costretta a dichiarare 
bancarotta e chiudere i bat
tenti da qui a ottobre. La pe
santissima crisi finanziaria 
dell'organizzazione delle Na
zioni Unite dipende soprattut
to dal [atto che uno degli Stati 
membri, il più ricco, quello 
che invase ai proprio reddito 
prò capite dovrebbe pagare 
un quarto di tutte le spese, è 
moroso, gli Stati Uniti conti
nuano a rifiutare di versare 

una parte delle quote che de
vono con l'argomento che lo 
faranno solo set>|!Qnu verrà 
«riformala» in modo che gli 
garbi di più 

È lo stesso Perez de Cuellar 
a rivelare con amarezza: 
«Ogni giorno, nei bel mezzo 
dei negoziati di pace, sono 
costretto ad occuparmi anche 
delle emergenze finanziarie». 
Duro il suo giudizio sulla pre
tesa di Reagan: «È un'insensi
bilità che mi ferisce davvero 
molto. Non hanno titolo a 
porre condizioni per pagare 
gli arretrati che ci devono. È 
ingiusto anche nei confronti 
della mia persona». «Anche 
qui dentro - dice Perez de 
Cuellar - ci sono alcuni che 
non si rendono conto di quan
to sia grave la situazione Se ci 
manca it personale finiremo 
per essere davvero paralizzati 
quando si arnverà a nuove 
operazioni di pace. E l'effi

cienza di quelle già in corso 
finirà per ridursi di parecchio. 
Senza contare le attività nor
mali». 

Il più alto in grado dei fun
zionari americani dell'Onu, 
l'ex ambasciatore degli Stati 
Uniti in Marocco, Joseph Ver-
ner Reed, che fa parte della 
segreteria, dice senza mezzi 
termini: «Stiamo per chiudere 
i battenti entro ottobre». Per
ché? «Perché il paese ospitan
te (gli Stati Uniti) continua a 
trattenere mezzo miliardo di 
dollari che legalmente do
vrebbe essere obbligato a ver
sare. Una delle due, o gli Usa 
si decidono a versare il dovu
to, o l'Onu non sarà in grado 
di espletare i nuovi mandati di 
pace, Semplicemente non ci 
sarà possibile». 

It momento scelto da Perez 
de Cuellar per sollevare il pro
blema finanziano non poteva 
essere più tempestivo. Mai 

tanta attenzione si era con
centrata sull'Onu come in 
queste ultime settimane. In 
parte, osserva lo stesso de 
Cuellar in un'intervista, è un 
effetto collaterale dei summit 
Usa-Urss. «Gli incontn Rea-
gan-Gorbaciov hanno fornito 
alla comunità internazionale 
un esempio di dialogo volon
tario" Sta di fatto che «im
provvisamente 1 governi han
no scoperto che l'Onu è un 
buon posto per it dialogo, per 
nsolvere i problemi». 

Quello di questi giorni è 
premere sull'Irate che tra le 
due parti è ora quella che più 
sembra voler prendere tempo 
prima di deporre le armi. I col
laboratori di Perez de Cuellar 
fanno intendere che «sinora 
sono stati pazienti con l'Irak, 
ma potrebbero perdere pre
sto questa pazienza» se Ba
ghdad si mettesse a tirar fuori 
nuove condizioni. E a sottoli

nearne la minaccia di un isola
mento che per l'Irak sarebbe 
assai più duro da sostenere di 
quello in cui si è trovato per 
tanto tempo l'Jran, minaccia
no di rendere subito pubblico 
un rapporto durissimo sull'uso 
delle armi chimiche da parte 
di Baghdad. Ieri de Cuellar ha 
incontrato l'iraniano Velayatl, 
oggi vede l'irakeno Tariq Asiz. 
L'auspicio è fargli firmare il 
cessate il fuoco entro la setti
mana. 

Nell'agenda della segrete
ria dell'Onu non c'è solo la 
guerra Iran-Irak, Decisivo è 
stato il ruolo di mediazione 
per l'Afghanistan, il mese ven
turo ci sarà la mediazione tra 
Algeria, Marocco e ii Polisa-
rio, sempre in agosto de Cuel
lar è atteso a Cipro a mediare 
tra greci e turchi e Sihanouk 
potrebbe aver bisogno di lui 
per garantire la soluzione 
cambogiana. Sempre che gli 
Usa paghino il debito. 

L'Arco di trionfo 
compie gli anni 
Parigi gii dona 
un «vestito» 

• 1 L'Arco di trionfo, uno 
dei più celebri monumenti di 
Parigi, ha compiuto ieri 151 
anni. In occasione del suo 
compleanno la municipalità 
gli ha regalato un abito conte-
lionato con 400 chilometri di 
stoffa blu, bianca e rossa, 1 co» 
lori della bandiera francese, 
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NEL MONDO 
Cambogia 
Sihanouk 
partecipa 
al negoziato 
fMGIAKARTA Svolta nel col
loqui sulla Cambogia che si 
stanno svolgendo a Bogor, in 
Indonesia II principe Siha
nouk ha rotto gli indugi e, da 
questa mattina si unirà agli in
contri delle tre (azioni della 
guerriglia con il presidente d 
Io-vietnamita della Cambogia 
HuSen nel palazzo presiden 
alale che Sultano ha messo a 
disposizione delle delegazioni 
cambogiane L annuncio è 
stato dato dallo slesso Siha
nouk al termine di un incontro 
con I ambasciatore glappone 
se a Olakarta ed è II segnale 
che |a trattativa dopo due 
giorni di schermaglie, si sta 
avviando verso un terreno di 
confronto diplomatico più 
concreto 

D altra parte un altro eie 
mento positivo sul futuro 
prossimo di questo «cocktail 
party» ad oltranza l'aveva lor 
nilo lo stesso principe Nora 
dom Sihanouk segnalando, in 
una Intervista al «Washington 
Post», la sua disponibilità a la 
sciare vacante II seggio che In 
nome della traballante coali
zione a tre («Kampitehea de 
mocratica») occupa all'Orni 

Una proposta che, nelle in 
lenzloni del principe ha due 
obiettivi: costringere la comu
nità intemazionale ad eserci
tare un ruolo attivo nella vi
cenda cambogiana ed aprire 
uno spiraglio per la soluzione 
del problema più complesso, 
quello del tipo di governo che 
guiderà la Cambogia verso le 
elezioni democratiche quan 
do 1100 000 soldati di Hanoi 
si saranno ritirati Soprattutto 
su questo si sono confrontati, 
lino ad ora I diversi piani di 
pace 

La prima proposta dei viet
namiti, portata a Bogor dal 
presidente cambogiana Hu 
Sen e già respinta dalla guerri
glia, era quella di lasciare le 
cose come «anno lino alle 
elezioni I khmer e Sihanouk, 
Invece, vogliono le dimissioni 
di Hu Sen per sostituirle) con 
un governo di coalizione, neu
trale e nqn allineato con nes 
suna delle grandi potenze, Un 
desiderio pericoloso anche 
per,5ì|»nouk Perché, traje 
maglie della difficile trattativa 
alliota la realtà che «Ulti temo 
no, quella della Iona militare 
delkhmer rossi Protetto e ar
mato dilla Cina, l'esèrcito 
khmer è tarmato da 35 000 
uomini Le Informazioni sulle 
loro intenzioni sono le più 
confuse Ieri Sihanouk ha ri
cordato che «la Cina ha fer
mato qualsiasi aiuto militare al 
khmer e che la Thailandia ha 
Impedito che nuove forniture 
di armi raggiungessero le loro 
basi, ma altre fonti segnalano 
che il flusso prosegue e che i 
khmer sono ben armali 

Per attenuare I contrasti sul 
Diàrio di pace, ieri sera, Hu 
Sen ha latto un slgnilìcailvo 
passo avahtl con la proposta 
di affidare a Sihanouk la presi 
denza di un «consiglio di ri 
conciliazione nazionale» che 
dovrebbe situare l'accordo di 
pace ed organizzare le ejezlo 
ni E presto per sapere se da 
Bogor uscirà un accordo elfi 
caca sul futuro della Cambo
gia ma l'arrivo dell ospite più 
atteso fa almeno sperare In un 
contributo decisivo del princi
pe Sihanouk alla ricerca di 
una soluzione politica Senza 
dimenticare che un vertice 
Uni Cina sul conflitto cambo-

Blano potrebbe svolgersi a 
losca in agosto 

Afghanistan 
Kabul 
sotto tiro dei 
guerriglieri 
SB ISUMABAD I guerrlglien 
afghani hanno bombardato 
con 170 missili la capitale Ka
bul nel corso dell ultima setti
mana, lanciandone CO in un 
solo giorno e hanno colpito 
l'ambasciala francese senza 
pero provocare danni alle co
le a «Ile persone Lo hanno 
riferito diplomatici occidenta
li a Islamabad 

Secondo queste fonti il mis
sile che ha colpito la sede del
la rappresenta» diplomatica 
francese a Kabul non ha lento 
seriamente nessuno di coloro 
che si trovavano In quel mo
mento ali Interno dello stabi
le Ma hanno precisato che si 
« trattato di uno del più pesan
ti bombardamenti mai acca
duti a Kabul Inoltre - hanno 
precisato i diplomatici occi 
dentali - un missile ha sfiorato 
l'ambasciata statunitense 

Lo storico Jury Afanasiev replica 
alla «Pravda» che lo aveva duramente 
attaccato. La disputai sul modello 
realizzato in Urss da Stalin 

«Questo paese 
non è socialista» 

Una velluta 
della piazza 
Rossa 
e sotto 

- una 
v manifestazione 
• I dei giorni 

scorsi 
a Erevan 

«lo non penso che questa società sta socialista Nep
pure che sia una società socialista "deformata"» Lo 
storico Jurìj Afanasiev ha replicato sulla «Pravda» al 
durissimo attacco che il 25 giugno scorso, alla vigilia 
della conferenza pansovietica del Pcus, lo stesso 
giornale gli aveva mosso mobilitando un altro stori
co, Pobisk Kuznetzov La disputa è sulla valutazione 
dei modello di socialismo costruito da Stalin 
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• s i MOSCA La «Pravda» pub 
blica (Ieri, dopo aver tenuto 
I articolo in salamoia per tre 
settimane) e si concede una 
replica redazionale altrettanto 
aspra in cui Manaslev non è'-
mai chiamato compagno, ma 
soltanto «professore» È 11 
•pluralismo socialista» In alio 
ne Che non significa discus
sioni complimentose «Non è 
difficile cogliere - senve I or
gano del Pcus-che la piatta 
forma" di Jurij Afanasiev si di 
stanzi nettamente dalle valu 
tazionl e dai giudizi elaborati 
collettivamente dal partito 
con senso di responsabilità 
storica e sulla base della verità 
storica» La disputa tra Afana
siev e Kuznetzov verteva, 
com'è chiaro, sul giudizio del 
modello di socialismo costruì 
to da Stalin La posizione di 
Jurii Afanasiev è detta sopra 
Quella di Kuznetzov (e della 

«Pravda») è che In sostanza ci 
furono «condizioni obbliga 
te» interne e internazionali, 
che impedirono al socialismo 
scelte diverse da quelle com 
piute Certo ammetteva Ku 
znetzov I entusiasmo della 
costruzione socialista di que 
gli anni fu accompagnato da 
mostruose deformazioni, re 
pressioni, cnmini «Non nu-
scimmo ad essere conseguen 
ti» con le premesse leniniste 
Ma, insomma, non si può but 
tare via tutto Afanasiev re 
spinge in loto questa argo
mentazione «giustifi 
cazionlsta» e npete t'affondo 
che aveva suscitato la polemi
ca, sulle pagine di «Literatur-
naja Rossi|a» «a) Nonostante 
le enormi perdite umane, non 
ne è emerso quei socialismo 
che Lenin prefigurava negli 
anni 20 Da qui consegue la 
necessità di una ristrutturazio 

ne rivoluzionana cioè profon 
da b) La linea contronvolu 
zionana di Stalin e del suo 
enorme apparato non fu stori 
camente obbligata e quindi 
non può essere giustificata» 
Ne consegue che le possibilità 
nello sviluppo della perestroja 
si debbono [ondare sulle al 
ternative che furono allora 
stroncate È chiaro che la di 
scussione - come tutte quelle 
in corso - non è storica Si 
parla del presente E Afana
siev dice verità che tutti cono 
scono, ma che non tutti pos 
sono dire (e la «Pravda» - si 
notibene-purcnticandolele 
pubblica) «È vero o no che 
negli ultimi tempi si sono rat 
forzate resistenze dirette delle 
forze antiperestroika, esatta
mente come constatò I edito-
naie della ' Pravda ' del 5 apri

le7 Oppure questa idea qual
cuno la solleva artillcialmen-
te?» «E vero o no che esisto
no dissensi di fondo? E se si 
nega questo affermando che 
non si è accresciuta une reale 
minaccia alla perestrojka (e 
non da parte di Nina Andree-
va ma da parte di coloro che 
stavano dietro alla modesti 
insegnante di chimica e che 
trasformarono la sua lettera in 
una indicazione politica subi
to utilizzata da oltre 30 comi
tati regionali del partito), allo
ra come trovare migliore con
ferma che esistono dissensi e 
minacce di quella fornita dal 
citato articolo della ' Pra 
vda'' L organo del partito 
non risponde a questi interro
gativi SI limita a mettere In 
nota una fredda dichiarazio
ne «Questa cifra (dei 30 co

mitati regionali che npubbli 
carono I articolo di Nina An 
dreeva, ndr) la lasciamo alla 
coscienza dell autore dell ar
ticolo Noi non abbiamo tro 
vato conferma a questi dati», 
Ma ammette «Si, sono ancora 
vive le forze antiperestrojka e 
contro di esse occorre lottare 
con energia E le relazioni 
merce-denaro, organicamen
te insite nel socialismo, biso
gna saperle usare nell ambito 
della produzione pianificata 
E le nforme strutturali dell e 
conomia, del sistema politico, 
del diritto si stanno realizzan
do Se ciò avvenga con suc
cesso è un'altra questione» 
Una risposta moderata e, in 
certo qual senso, piuttosto di
fensiva, rispetta alla franchez
za perfino aggressiva con cui 
Afanasiev - delegato conte

stato alla XIX conferenza -
aveva esposto la sua cotica 
«Con le percentuali di crescita 
della produttività del lavoro, 
proclamate dalla statistica Da
ma, non si cuoce la minestra e 
non si mettono scarpe ai pie
di altrimenti noi saremmo da 
tempo una società in piena 
fiontura» Niente è cambiato, 
dunque? «No - dice Afanasiev 
- molto è cambiato in questi 
tre anni E noi non abbiamo 
più la forza di abbandonare la 
speranza Speranza nel socia
lismo, nel lavoro,, lipero, nel 
benessere, nella democrazia.. 
Posizioni che sono largamen
te presenti non solo negli am
biento intellettuali e che chie
dono di andare più in fretta, 
più decisamente, al nodo dei 
problemi li problema è vede
re lino a che punto è possibi
le 

Il compromesso raggiunto 
prevedetene |a regione 
r^iflfctorbajgiaiì, ma 
«commissariata» da Mosca 

Per il Karabakh -«cogestione» armena 
Il compromesso trovato da Gorbaciov per il Nagor-
no-Karabakh si rivela ora un carta vincente Lo 
sciopero a Stepanakert è cessato Anche a Erevan 
la situazione si sta normalizzando 11 Nagorno-Ka-
rabakh sarà «commissariato» da un alto funziona» 
rio del comitato centrale dotato di «pieni poteri» 
La regione resta in Azerbaigian, ma l'Armenia ot
tiene ti diritto di cogestione 
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• i MOSCA Sembra stia av 
viandosi a conclusione con 
un successo sostanziale di 
Gorbaciov, la drammatica vi
cenda del Nagorno-Kara
bakh I bollettini ufficiali se
gnalano (ma anche informa
zioni non ufficiali conferma
no) che lo sciopero nella re
gione autonoma si va rapida
mente concludendo len la 
Tass dava come regolarmen

te al lavoro l'83 per cento 
delle maestranze industriali 
di Stepanakert, mentre fun
zionano normalmente > tra
sporti e I negozi di generi ali
mentari Anche in Armenia 
sta tornando gradualmente 
la normalità Continua tutta
via intensa la discussione po
polare e le numoni in piazza 
non sono cessate, In attesa 
del grande meeting di vener

dì, programmilo dal «comi
tato Karabakh» 

Ma l'attenuarsi della ten
sione è evidente ed è il risul
tato della complicata mano
vra di compromesso portati 
a compimento con successo 
dal leader sovietico nel cor
so della riunione dèi Presi-
dium del Soviet supremo dt 
lunedi 18 luglio La durezza 
delle cntiche mosse da Gor
baciov, soprattutto contro i 
dirigenti armeni, aveva infatti 
dato l'impressione di una 
conclusione del tutto sfavo
revole per le loro nchieste 
In realtà il ségno del com
promesso appare ora assai 
più vicino alla piattaforma 
armena di quanto non fosse 
stato percepito la scorsa set
timana La «Pravda» pubbli
cava ieri una nuova «risolu
zione del Ce e del Presidium 
del Soviet supremo del-

l'Urss» per «misure pratiche 
dt attuazione» dei problemi 
del Nagorno-Karabakh Dal 
testo si coglie ora con chia
rezza che la regione autono
ma è di fatto «commissaria
ta» dal centro e che il com
missario del comitato cen
trale - Arkadij Volskij, attual
mente responsabile del di
partimento per la metalmec
canica e deputato del soviet 
supremo - è investito di «pie
ni poten» sia verso le repub
bliche azerbajgiana e arme
na sia verso iministen e uffi
ci centrali che saranno chia
mati a operare per risanare 
la situazione economica e 
sociale 

Nel contempo la nsoluzio-
ne esplicita un tatto di estre
ma importanza giundica la 
repubblica armena assumerà 
un ruolo di cogestione, sotto 
1 egida del «commissano», 

alla pan della repubblica 
azerbajgiana, cioè - de lacto 
- acquisterà corresponsabili
tà politico-amministrative su 
una regione che non è parte 
del suo territorio A Baku e 
negli altn centri azerbajgiani, 
dove la decisione del presi
dium è stata festeggiata In 
piazza come una grande vit
toria azera, «contro» gli ar
meni, questa circostanza e 
evidentemente sfuggita 
Inoltre i pieni poteri di Arka
dij Volskij sono a tempo in
determinato e ciò potrà con 
sentire di allentare il control
lo di Baku sul Nagomo Kara
bakh fino a che la situazione 
politica lo nchiederà Nello 
stesso tempo una commis 
sione di deputati del soviet 
delle nazionalità è stata inve
stita del compito di appro
fondire le questioni istituzio 
nali 

Il nuovo quadro spiega 
dunque la svolta realizzatasi 
nell'opinione pubblica arme
na e del Nagorno-Karabakh 
E anche quello del partito lo
cale, ormai convinto - come 
ha dichiarato alla Tass il pri
mo segretario regione, 
Ghennkh Pqgostan - che la 
soluzione trovata «risponde 
per molti aspetti alle richie
ste sostanziali della popola
zione e rappresenta la garan
zia che lo sviluppo del Na
gorno-Karabakh andrà ora in 
una direzione diversa» 

La situazione potrebbe 
dunque normalizzarsi rapi
damente, purché non preval
gano ora - negli apparali lo
cali del partito armeno, tra
volti per mesi dalle iniziative 
dei «Comitato Karabakh» -
spinte alla «rivincita, contro t 
capi del movimento 
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Grosz 
ha incontrato 
Nixon 
e Dukakis 

Il leader ungherese, Karoly Grosz (nella foto), in visita 
negli Stati Uniti per un incontro con Reagan è stato ricevu 
to da Nuton e da Dukakis. L'incontro con Nixon si è svolto 
a New York e dopo un ora di colloquio I ex presidente ha 
avuto parole di elogio per il suo interlocutore «Sono con-
vinto che farà grandi cose per il suo paese» n* detto Nixon 
L incontro con Dukakis è stato dedicato ali analisi della 
situazione ungherese 

Ragazzina 
di 13 anni 
uccisa dai soldati 
israeliani 

Una ragazzina di 13 anni è 
nmasta uccisa e altre due 
giovani sono rimaste ferite 
len quando l'esercito israe
liano ha aperto il fuoco 
contro dimostranti palesti
nesi del campo profughi di 

• ^ • « • ^ • . ^ • " • • • s » » » Shali nella striscia di Gaza, 
Lo hanno reso noto fonti palestinesi Le fonti hanno preci
sato che la ragazza si chiamava Suher Afana e che è morta 
ali ospedale Stufa di Gaza in seguito alle ferite d arma da 
fuoco Da parte sui un portavoce dei! esercito ha ricono
sciuto che una ragazza è rimasta ferita da colpi d'armi da 
fuoco ad una gamba e che è stata aperta un'inchiesta 
sull episodio denunciato dalle fonti palestinesi 

Polonia: 
un fiume 
di nafta 
aWlodaweck 

Un treno merci che traspor
tava un grosso carica di na
fta si è scontrato con un al
tro treno merci nei pressi 
della città di di Wlocllwek, 
nella Polonia centrosellen-
monale L'incidente ha pro
vocato la fuoriuscita del 

combushbile da dieci carri-cisterna II dispaccio dell agen
zia polacca «Pap» segnala che esiste il grave pericolo che 
la nafta inquini i pozzi di acqua potabile della città dove 
vivono circa centocinquantamila persone Nel tentativo di 
neutralizzare I inquinamento dei pozzi sono intervenuti re
parti speciali (fi protezione ecologica 

In Nicaragua 
toma 
in edicola 
«laPrensa» 

Da oggi la voce dell'opposi
zione Interna al governò di 
Daniel Ortega (nella foto) 
tornerà in edicola dopo 
quindici giorni di sospen
sione imposti dai saridinisti nel corso della crisi con Wa
shington che provocò l'espulsione dell'ambasciatore «ne
ricano a Managua e di quella nicaraguense dagli Usa «La 
sospensione - ha spiegato-li signora Chamorro, editrice 
del quotidiano - ha causato oravi difficoltà economiche 
alla nostra, società perché abbiamo dovuto continuare 1 
pagamenti senza beneficiare delle entrate delle vendite e 
delia pubblicità. Comunque - ha aggiunto la Chamorro -
non abbiamo mai pensato di chiudere» 

.Auto elettriche: 
un modello 
di serie 
si prova in Rfg 

Due tipi di automobili a 
energia salare e trazione 
elettrica, le prime prodotte 
in serie di uni ditta svizzera 
e dauna tedesca, sono in
provi sulle strade tede
sche Ne parta l'ultimo nu
mero della rivista ambienta

lista «Chancen. Le «Fridez», quelle svizzere, somigliano 
alla Fiat Panda, costano Untilamarchi(IS milioni di lire) 
ed hanno una autonomia di 100 chilometri Le «Eri», di 
costruzione tedesca, sono Invece una copia in plastica del 
modello sperimentale dell! Messerachmltt ed hanno un 
prezzo di 15 mila marchi (oltre dieci milioni di lire) La 
rivista ambientalista scrive che tra poco In Germania ver
ranno importate anche le auto elettriche da città costruite 
dall'industria danese «El Trans», che costano molto meno, 
6 500 marchi Anche le grandi imprese automobilistiche 
tedesche - spiega «Chancen» - sono da tempo impegnate 
nelle prove di auto a trazione elettnca ma attendono I in
troduzione sul mercato di nuovi accumulatori prima di 
iniziare la commercializzazione 

Scontro a fuoco 
nella staitene 
di Bruxelles: 
ucciso un agente 

Un gendarme è stato ucciso 
alla «Gare du Nord» di Bru
xelles, l'altra notte, nel cor
so di una sparatoria tra una 
pattuaglia della gendarme
ria e un gruppo di ricercati 
La pattuglia attendeva I ani* 

« ^ ^ ^ ^ — « . « " • w " » vo di un treno da Amster
dam, sul quale erano stati segnalati cinque ricercati, forse 
spacciatori di stupefacenti Dopo l'arrivo del treno, 1 cin
que si sono dati alla fuga e il brigadiere che li inseguiva è 
stato raggiunto da due proiettili, uno del quali, mortale, al 
cuore 

VMOMIALOM 

Colpo grosso al traffico intemazionale di hashish 

16 tonnellate di droga .scoperte 
in una grotta in Spagna 

M LONDRA Un colpo senza 
precedenti al traffico della 
droga e stato inferno nelle ulti 
me ore tra Palma di Maiorca 
la Costa Brava Miami e Lon
dra Con una fulminea azione 
multinazionale è stata sgomi 
nata dopo azioni di spionag 
gio appostamenti inseguì 
menti - ma neanche un morto 
- quella che si ritiene essere la 
più grassa banda di trafficanti 
di hashish e marijuana che sia 
mai esistita 

A Londra è stato reso noto 
che un eccentrico inglese fra 
tellastro del ministro britanni 
co dello sport potrebbe esse 
re una delle figure di punta 
della tentacolare operazione 
coordinata nella massima se 
gretezza dall ente americano 
antidroga L uomo Colin 
Moynihan si troverebbe ora 
in una località segreta degli 
Stati Uniti, super protetto dal 
la polizia perche si teme che 

L operazione si e svolta 
contemporaneamente in più 
paesi in Spagna la polizia ha 
scoperto 16 tonnellate di ha 
shish in una grotta vicina al 
mare sulla Costa Brava aLon 
dra e dintorni sono stati effet 
tuati dodici arresti e perquisiti 
gli uffici di una compagnia 
con sede a Hong Kong a Pal
ma di Majorca è sitato cattura 
to I inglese Dennis Howard 
Marks - noto come «il Marco 
Polo della droga» - e a Miami 
e finito in galera suo cognato, 
Patnk Alexander Une 

•Un operazione colossale 
Tutta la droga che passava per 
le mani della banda era diretta 
al mercato europeo» ha com 
mentalo un portavoce di 
«Scotland Yard» senza tuttavia 
fornire molti dettagli 

A Londra si è appreso che il 
fratellastro del ministro dello 
Sport che alcuni anni orsono 
era noto come «il Lord Hippy» 

si sarebbe infiltrato nel) orga 
mzzazione d accordo con la 
filiale di Miami della «US 
Drug Enforcement Admmi 
stration» (Dea) Il valore della 
droga finora confiscata am 
monta a circa 100 miliardi di 
lire 

Ma la caccia a quanto si è 
appreso non e finita Le poli 
zie di altn paesi - oltre a quel 
le spagnola americana e in 
glese - sarebbero state chia 
mate a collaborare A Londra 

si sta anche indagando su un 
presunto collegamento tra la 
banda e I «Ira» 1 esercito re* 
pubblicano irlandese A Ma
jorca secondo fonti inglesi sa 
rebbero imminenti altn arre 
sti 

Marks I inglese arrestato 
nell isola spagnola sarebbe 
un ex agente segreto britanni 
co laureato a Oxford e uno 
dei capi della banda che 
avrebbe filiali in tutto il mon 
do 

Dennis Howard 
Marks detto il 
«Marco Polo del 
traffico di draga» 
arrestato 
nell'operazione.' 
Nella foto al 
centro un 
momento del 
blitz e a sinistra 
il luogo dove la 
gang teneva il 
grande 
quantitativo di 
stupefacenti 
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LETTERE E OPINIONI 

I motivi seri 
della crisi 

attuale della Cgil 
LUCA •OMOOMIO < 

E
a indubbio che 
' la Cgil-per la 

sua consisten
za organizzali-

mmmmm'm va, per la sua 
lunga storia, per il suo pe
so rilevante nel movimen
to del lavoratori Italiani -
rappresenta un punto privi
legiato per misurare la na
tura e lo spessore delle dif
ficoltà dei sindacato italia
no. 

Il dilatino al suo inter
no, dopo la rottura, per il 
contratto Hat, della stessa 
uniti d'azione in una cate
goria • i metalmeccanici -
sempre alla testa del movi
mento unitario, dà la misu
ra della complessità e, per 
certi aspetti, della graviti 
della crisi che investe la 
più grande confederazione 
sindacale italiana. 

Del resto se ii suo segre
tario generale parla sem
pre più insistentemente di 
rifondazione e in questi 

giorni preannuncia che nel 
reve volgere di pochi me

si la Cgil lenì un Consiglio 
generale, una Convenzio
ne programmatica e, quin
di, uro conferenza di orga
nizzazione, vuol dire che 
non è proprio esagerato 
parlare di crisi della egli, 

Quesla crisi non interes
sa soltanto la confederar 
zione guidata da Piumato, 
ni i partiti che più o meno 
esplicitamente si danno da 
fare per correre al capez
zale dell'illustre inferma; la 
crisi della Cgil riguarda 
l'Intero movimento sinda
cale - segnato peraltro da 
tante difficolta - e tutta la 
società politica italiana. 

Da questa considerazio
ne prendono spunto le se
guenti riflessioni che han
no il solo semplice obietti
vo di un modesto contribu
to al dibattito dentro e fuo
ri la Cgil, non sempre cor
rettamente sviluppato, a 
Rludicare da quanta bana
l i C superficialità, si ri

scontra In tante interviste. 
U mancata firma del

l'Inula con la Fiat è stata-
a mio.giudizio - uni errore 
della Cgil. Di tutta la Cgil. 
Sia della maggioranza co
munista! che si 4 opposta 
alla firma, sia della mino
ranza socialista, che pur 
dichiarando che avrebbe 
ottono tolta firmato, si ì 
formalmente uniformata 
all'orientamento della 

maggioranza, non senza 
tuttavia perdere l'occasio
ne di criticare la compo
nente comunista e conte
starne - pur dando l'Im
pressione di sostenerla - la 
sua leadership. E su questo 
punto, cioè sui rapporti tra 
le componenti inteme del
la Cgil, che va fatta chia
rezza. 

La logica rigida dei rap
porti tra le componenti ha 
segnato la storia della vita 
interna della Cgil: fino a ie
ri - al di la di quanto fosse 
o meno democratica - ha 
retto bene. 

La Cgil ha vissuto, da Di 
Vittorio a Lama, su una sal
da intesa - a volte conflit
tuale - tra le componenti, 
il cui rapporto di forza nei 
ruoli dirigenziali e a volte 
anche nelle scelte di politi
ca sindacale, finiva neces
sariamente per penalizzare 
Il Pei o, se si vuole, premia
re le altre componenti mi
noritarie, pur assicurando 
comunque al comunisti un 
controllo reale dell'orga
nizzazione. 

Oggi questa regola è 
messa implicitamente In 
discussione. Perché, e pre
sto detto. Tra i partiti della 
sinistra la competizione è 
più forte che mai: se la cre
scita elettorale, del Psi e 
dovuta in prevalenza al ca
lo del Pel, il confronto in 
Cgil - vera e propria rocca
forte comunista - tra le 
componenti non pud non 
risentirne con inevitabili 
effetti sulla sua trita Interna 
e, quindi, sul sindacato del 
quale Occhetto nella rela
zione all'ultimo Comitato 
centrale del Pei ha eviden
ziato 'gli evidenti disagi, I 
problemi, le dlfflcoltàT 

Ques ta -non certo l'uni
ca - i una chiave di lettura 
delle difficoltà della Cgil, 
che non si superano eerto 

pSf^nfl 'SeMUé 
• alternanze o inseguendo 
un passato armai remoto. 

LacSi della Cgil, e del 
sindacato nel suo com
plesso, e una cosa seria: ri
fugge dalle semplifi
cazioni, dalle battute ad ef
fetto, da calcoli elettorali. 
Riguarda direttamente le 
condizioni di vita di circa 5 
milioni di lavoratori e pen
sionati e indirettamente la 
stragrande maggioranza 
degli italiani, 

•Sejworio confederate Cgil 

La corporazione 
e il numero chiuso 

al Politecnico 
-*AULMMQfelW 

L
e autorità acca
demiche del 
Politecnico di 
Milano hanno 

• • • • " varato un nuo
vo tipo di «numero chiu
so ' a due anni esalti di di
stanza dal «numero chiu
so» dell'alloro rettore Ru
bertl (a proposito: chiss* 
come mal i provvedimenti 
di questo tipo vengono 
sempre presi nel periodo 
compreso fra il 20 luglio 
ed il 15 agosto?). Se il nu
mero chiuso di Rubertl 
era, come dicemmo allo
ra, «all'Italiana», fondan
dosi cioè su criteri crono
logici (ma in realtè cliente-
lari), il numero chiuso del 
rettore Massa è «alla lom
barda», (ondandosi su cri
teri geografici (ma in real
ta etnìco-razzisti), dunque 
Puesto numero chiuso del 

olitecnlcoe.se possibile, 
ancora più odioso ed ille
gale del precedente. An
che perché esso riguarda 
una Facoltà che più di 
ogni altra lamenta una ca
renza di laureati e profes
sioni che, più di ogni altre, 
Il nostro sistema produtti
vo richiede e di cui si la
menta la scarsezza! Non ci 
si venga dunque a parlare 
degli rncovenìentl del so
vraffollamento: l'Incapaci
tà delle nostre autorità ac
cademiche e ministeriali 
di programmare lo svilup
po dell'Università (dall'e
dilizia scolastica ai con
corsi, al reclutamento) 
non può essere fatta rica

dere sugli studenti limitan
do, oltre che II diritto ad 
uno studio che si svolga in 
condizioni decenti, perfi
no il diritto all'accesso! 

Dp, che già si è opposta 
vittoriosamente al numero 
chiuso di Rubertl, si op
porrà con altrettanta forza 
anche a quello «lombar
d o ' di Massa, con interro
gazioni parlamentari ur
genti, iniziative di mobili
tazione ed anche ricorsi 
legali. Ma il problema po
litico ancora una volta è 
un altro: è questo un bel
l'esempio di cosa intenda 
per «autonomia» la nostra 
accademia, deliberare da 
soli, in spregio dei diritti 
degli studenti e degli stes
si interessi produttivi della 
società: è a quesla corpo
razione che il progetto Ru
bertl vuole consegnare 
tutto intero il potere sul
l'Università, da quello sta
tutario a quello finanzia
rio, amministrativo e im
positivo, e tutto ai Senati 
accademici, cioè alla rap
presentanza più esclusivi
sta e corporativa del pote
re accademico. La sinistra 
(ed in particolare il Pei) 
che tacendo acconsenti al 
numero chiuso di Ruberti 
e che sembra acconsenti
re ora al suo progetto di 
autonomia corporativa, 
non ha proprio nulla da ri
vedere nella sua linea, pri
ma che sia troppo tardi? 

• Responsabile Unlversiti di Dp 

_ _ _ « r i o deciso di estinguere il conto 
con la mia banca quando ho saputo 
che essa è impegnata finanziariamente nel Sudafrica, 
in pratica col regime di Pretoria» 

Mai più un soldo ai razzisti 
tm Cara Unità, ti invio copia della 
lettera con la quale chiedo alla mia 
banca, la Banca Nazionale del Lavo
ro, di smentire in modo inequivocabi
le quelle notizie di stampa secondo 
le quali questo istituto di credito sa
rebbe impegnato economicamente 
in Sudafrica; in mancanza di tale 
smentita sarò costretto ad estinguere 
il conto che ho aperto presso la BNL 

Inutile ribadire quanto mi ripugna 
l'atteggiamento di questa banca pub-
blica(come di altre del nostro Paese) 
che - se confermato - ignora com
pletamente ciò che leadeis sudafrica
ni come Deimond Tutu od Oliver 
Tambo chiedono da tempo a tutto il 
mondo: sanzioni economiche contro 

il regine di Botha e disimpegno della 
aziende e banche straniere attual
mente impegnale in Sudafrica, lo 
vorrei approfittare dello spazio con
cessomi da questo anti-razzista gior
nale per lanciare una proposta (non 
nuova, per la verità): tutti i compagni 
e non, che come me sono clienti di 
banche compromesse finanziaria
mente in Sudafrica, prelevino I loro 
soldi motivando questa loro decisio
ne. 

lo credo che per abbattere l'apar
theid non sia sufficiente partecipare 
ai mega-concerti pro-Mandela (pur 
Importanti) o indignarsi per ciò che 
accade laggiù; occorre fare anche 

quel poco di concreto che rientra 
nelle nostre possibilità. E che, tra l'al
tro, non ci richiede nessunissimo sa
crificio: solo una mezz'oretta, il tem
po necessario - cioè - a prelevare I 
soldi dalla banca «filo-apartheid», 
spiegarne al direttore le ragioni e 
aprire un nuovo conto presso una 
banca diversa. 

Se poi le nostre banche mostreran
no attenzione nei confronti di questi 
loro clienti «anti-apartheid», allora 
nulla ci vieterà di riprendere quel rap
porto di fiducia protrattosi magari 
per anni. Ma fino ad allora dobbiamo 
dimostrare loro che l'apartheid è una 
mostruosità economicamente svan-

Mai più un soldo al regime di Pre
toria! Voglio qui ricordare che le ban
che italiane Impegnate in Sudafrica 
sono: Istituto S. Paolo Torino, Banca 
Commerciale Italiana, Euromobiliare 
Spa, Banca Nazionale del Lavoro, 
Nuovo Banco Ambrosiano tramite 
Banco del Gottardo, Banco di Roma, 
Assicurazioni Generali Spa tramite 
Gesina International, Credito Italia
no, Banco di Sicilia, Casse di Rispar
mio delle Provincie Lombarde. Que
sto elenco è tratto da un'Inchiesta 
condotta e pubblicata dalla rivista 
•Nigrizia» nel luglio 1987. 

Francesco De Palo 
Cassano Magnago (Varese) 

hanno più una vera capacità 
di stimolo e di miglioramento 
della società attraverso pro
poste concrete e fatti reali. 
Sono sempre meno tutori de
gli interessi generali dei citta
dini (non parlo ovviamente 
degli interessi di sottogover
no). Infine i paniti si identifi
cano sempre più con lo Stato 
e tendono a lottizzarselo nella 
misura del potere reale che 
sono riusciti a conquistarsi 
nelle sue strutture. 

Il primo problema dunque 
è di rivedere le funzioni e le 
strutture dei partiti. Non si può 
chiedere l'abolizione del voto 
segreto se I membri dei gruppi 
parlamentari non saranno sot
tratti agli obblighi di disciplina 
di partito. Questo significa 
che io sono d'accordo sull'a
bolizione del voto segreto ma 
a condizione che I parlamen
tari che eventualmente vota
no in modo difforme alle di
rettive delle segreterie dei ri
spettivi partiti non incorrano 
in sanzioni disciplinari o, peg
gio, non vadano Incontro al 
loro siluramento. In poche pa
role i parlamentari dovrebbe
ro essere liberi di votare se
condo coscienza e rispondere 
del loro operato direttamente 
agli elettori. Questo non sa
rebbe un passo avanti verso 
una vera democrazia? 

i O r i a Milano 

Gli obiettivi 
dell'accordo 
separato 
alla Hat 

ajai Cara Unità, dopo mesi di 
discussioni e confronti per de
finire una piattaforma unitaria 
che avesse l'assenso dei 
170,000 lavoratori della Fiat, 
ecco che Fim-Clsl e Uilm-UII 
vengono allo scoperto come 
strumento delle forze di go
verno e subalterne agli Inte
ressi del capitale. Bene ha fat
to la FtonyCgìI a non accetta
re il ricatto del «padrone d'Ita
lia, e del suol amici. Certa
mente ora sarà più difficile, 
ma I lavoratori hanno un pun
to di riferimento certo nel sin
dacato unitario in un momen
to di delusione e amarezza. 

La rottura fra le tre confe
derazioni non « dipesa certa
mente dall'ingerenza del Pel 
nella Cali come ha sostenuto 
Il segretario della Osi Colom
bo sull'Urto di questi giorni; 
Se taccata m'attenta riflessio
ne, questo dirigente trovereb
be da sé la risposta, poiché le 
scelte della Osi non sono sta
te autonome dai governo e 
dai padroni. Ha ragione Pizzi-
nato: c e In atto nel Paese un 
tentativo portato avanti da for
ze politiche ed economiche 
per sconfiggere definitiva
mente il movimento del lavo
ratori e le forze politiche che 
lo rappresentano. C'è da au
gurarsi che tutti 1 lavoratori, di 
qualsiasi orientamento politi
co e sindacale, siano vicini al
la Cgil allineile la manovra in 
corso per la sua emarginazio
ne venga sconfitta. 
e l evami RoadlaeUI. Del Cdl 

della Girmi, Omegna (Novara) 

Che cosa 
si sono detti 
De Mita 
e Zangheri? 

s a Caro direttore, i quotidia
ni del 6 luglio scono - e tra 
questi IVnilà - hanno dato 
notizia di un incontro tra il 

Bresidente del Consiglio De 
lira e il capogruppo del Pel 

alla Camera zangheri. Si è 
trattato - hanno scritto 1 gior
nali - di un colloquio di circa 

un'ora e mezzo. La cosa ha 
destato giustamente curiosità 
e interesse data la scarsa fre
quenza con cui avvengono 
nel nostro Paese gli incontri 
tra il capo del governo e il ca
po del maggior gruppo di op
posizione alla Camera. D'altra 
parte, la slessa durata del col
loquio lascia pensare che de
ve essersi trattato di un incon
tro di un certo rilievo in un 
momento assai delicato nei 
rapporti tra il governo De Mita 
e l'opposizione comunista. 

Si deve però notare che nul
la è emerso circa i contenuti 
di tale colloquio. U Unità stes
sa che, se pur non più «organo 
del Pei» rimane pur sempre ii 
•giornale del Partito comuni
sta italiano», non è andata al 
di là di questa frase: «L'Incon
tro h i attirata molte attenzio
ni, dato il clima politico dei 
giorni scorsi ma zangheri ha 
opposto a ehi gli chiedeva 
quale foste stato l'esito, un 
semplice sorriso»- Con tutto il 
rispetto per il sorriso di Zan
gheri, mi pare piuttosto stri
minzita l'informazione che 
l'Unità olire al suoi lettori. 
Non ti pare che un pizzico di 
•glesnost.pure da noi non sa
rebbe male?/ [ , t ; j . . , „,. 

Paca-Matera 

Bello l'inserto 
sull'attentato 
a Togliatti, ma 
certi titoli... 

z a Cara Unità, abbiamo ap
prezzato molto l'inserto di do
menica 10 luglio dedicato al
l'attentato a Togliatti. Ritenia
mo commovente ed istruttivo 
l'articolo di Ennio Elena. Rite
niamo invece sbagliati politi
camente i titoli e i sottotitoli 
dati alle Interviste della lotti e 
di Lama. A nostro parere 
avrebbero dovuto essere cosi 
formulati. Titolo grande per 
l'intervista alla lotti: «Togliatti 
disse: "Non perdete la cal
ma"» con sottotitolo: «De Ga-
speri, anche lui colpevole del 
clima di acceso anticomuni
smo. in quel momento operò 
per evitare il peggio». Titolo 
grande per l'intervista a Lama: 
•Lo sciopero generale fu il 
pretesto colto da Pastore (fu
turo segretario della Osi) per 
la scissione sindacale» con 
sottotitolo: «I dirigenti della 
Cgil, fecero l'impossibile per 
mantenere l'unità sindacale». 

Ancora una cosa: perchè la 

CHE TEMPO FA 

ALBERT 
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notizia apparsa «ull't/ni/ò di 
lunedi 11 luglio suga almi de
gli Usa a Solldamosc è stata 
relegata In cosi poco spazio? 
A nostro parere la notizia me
ritava ben altro rilievo. Stiamo 
attenti, compagni. Nasconde
re troppo le colpe degli altri e 
mettere molto in rilievo sem
pre e solo le nostre, non è un 
agire che ci attira le simpatie 
degli avversari e della gente in 
generale, ma facilita 1 nostri 
avversari nella disonesta cam
pagna scatenata in questi ulti
mi tempi contro il nostro Par
tito. 

Angelo Maniero, 

Antonio NeoccL Genova 

Benzina verde 
meno cara 
per ridurre 
l'inquinamento 

z a Cara Unità, Ira i tanti e 
gravissimi problemi italiani, 
certo quello dell'inquinamen
to atmosferico diventa ogni 
giorno più evidente e deva
stante. Non tutti sono però a 
conoscenza che ci sono cau
se (in particolare l'automobile 
che usa benzina con piombo) 

d i molto questo problema. 
Nel caso dell'automobile, per 
esemplo, l'uso della benzina 
senza piombo^ la benzina ver
de. 

Molti Paesi europei, con 
governanti meno miopi dei 
nostri, in questa direzione 
hanno dato un segno, con ap
posite leggi, e quello che più 
conta, vendendo la benzina 
verde ad un prezzo inferiore 
della benzina con piombo. 

Da noi, oltre a dormire sugli 
allori, in fatto di legislazione 
in merito, si va contro corren
te. Infatti il nostro governo, 
che incassa su ogni litro di 
benzina ben 1065 lire di tasse, 
che trova moltissimi miliardi 
da regalare alla Fiat (cosi 
Agnelli e il mangia sindacati 
Romiti sbandierano bilanci in 
forte attivo) non trova oppor
tuno togliere da queste tasse, 
qualche decina dr lire e far 
vendere la benzina verde ad 
un prezzo inferiore, in modo 
da incoraggiare gli utenti e i 
produttori del prodotto ad im
boccare questa ecologica di
rezione. Come hanno latto da 
tempo la Germania federale, 
che ad esempio tassa la benzi
na di lire 491 (contro le nostre 
1065), la Svizzera di lire S66, 
l'Austria di lire 573, l'Inghilter
ra di lire 591. In questi Paesi, il 
costo della benzina super è di 
parecchio inferiore alla no
stra, eppure la benzina verde 
viene venduta a prezzi inferto-

. * i n ...'&(...} ^ 
ridalla «super», all'inconuario 
che da noi. 

Ecco un problema su cui bi
sogna dare battaglia, un tema 
da inserire concretamente nel 
«programma» del Pei, molte 
volte un poco nebuloso, de
nunciando anche II fatto che il 
sig. Agnelli (per legislazioni 
più intelligenti di molti Paesi 
stranieri) vende all'estero 
macchine meno inquinanti. 

Enrico MowltaL Milano 

Voto segreto 
e liberta 
di coscienza 
dei parlamentari 

a i Caro direttore, sentiamo 
spesso in questi giorni parlare 
di riforme istituzionali e in 
particolare del problema del 
voto segreto alla Camera. 
Quasi tutti 1 politici sembrano 
concordare sulla necessità di 
abolire o comunque di limita
re il voto segreto. A mio pare
re prima occorrerebbe analiz
zare il funzionamento dei par
titi in Italia e cioè il loro collo
camento nella vita della socie
tà e il loro rapporto con gli 
elettori e lo Stato. 

Ebbene, dobbiamo ricono
scere che oggi i partiti non 

Da dieci anni 
attendono 
la liquidazione 
che non arriva 

a i Egregio direttore, 
sull'(/njladel3lugllol9S8è 
stato pubblicato l'articolo 
•Pensioni a rischio negli enti 
locali» e caso strano si è parla
to di Comuni, Province, trala
sciando le Regioni. A parere 
dello scrivente, l'articolista 
non è ben informato sul caos 
che regna nelle Regioni e so
prattutto nella Regione Cam
pania della quale ho fatto par
te sino al giorno 31 gennaio 
1985 alle dipendenze dell'as
sessorato al Lavori Pubblici. 

Premesso che molti dipen
denti statali furono trasferiti, 
con decreU delegati, dai pro
pri uffici (Genio civile, Ispetto
rato agrario, Agricoltura e fo
reste, medico provinciale, 

stese 
la Regióne Campagna stata
no trovati in una situazione 
molto particolare nel senso 
che 1 predetti funzionari, al fini 
della liquidazione della buo
nuscita sono soggetti a liqui
dazione separata, periodo sta
tale Enpas e periodo regiona
le lnadel. Lascio immaginare 
il tortuoso iter delle liquida
zioni, sta di fatto che nessun 
caso dei predetti funzionari è 
stato risolto anche a distanza 
di dieci anni ed è facile capire 
con quali disagi economici e 
soprattutto per l'aggiorna-
mento delle pensioni. 

Non ricordo la data esatta 
(circa due mesi orsono) di 
quando il suo giornale pubbli
cò una lettera di un dipenden
te, che per un caso analogo 
scrisse alla direzione dell'En-
pas, invocando la liquidazio
ne dei suoi diritti e pubblicò 
anche la risposta del direttore 
generale dell'Istituto che 
prendeva atto della segnala
zione e si giustificava, asse
rendo che per mancanza di 
personale presso l'Enpas le 
pratiche non potevano essere 
espletate. 

Capisco che la mia propo
sta può sembrare assurda, ma 
la faccio lo stesso: un gruppo 
di pensionati avellinesi ex di
pendenti della Regione Cam
pania, riunitisi hanno deciso 
di autotassarsi al fine di invia
re due o tre pensionati presso 
l'Enpas a Roma e presso l'Ina-
del di Napoli, dove a proprie 

spese daranno una mano per 
l'espletamento delle pratiche 
inevase. Naturalmente I pre
posti saranno persone di una 
certa competenza e di provata 
serietà. 

Glueppe UawBtleao. 
Avellino 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

a i Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scriva
no e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Andrea Gtullno, Roma; Il 
coordinamento .8 manto», 
Roma; Francesco Maria Man
iero, Roma; Giovanni Cemillu-
ci, lesi', Oreste Demichelis, Mi
lano; Giovanni Saracco, Tori
no; Salvatore Rusclca, Umilia
te; Oni Dare, Mantova; Santo 
Mario Pelusi, Latina; Enzo 
Beato, Venezia; Marco Ban-
dieri e altri due giovani lettori 
di Modena (se lo deriderai*, 
mandateci il vostro Indirizzo 
perché si possa rispondervi 
personalmente). 

Gino Milli, Bologna («Cer-
chiamo di tar valere la nostra 
nate identità, senta correte 
dieira a nessuno, e tanto me
no a coloro che sanbom te
lici solo quando ti sapessero 
distrutti. Noi abbiamo te ma
ni pulite, toro no»). Renato 
Massaro, Milano ('Mi associo 
completamente alla reitera di 
Paola Potetti di Gorgomola 
per quel taglio a "maledetti 
americani!"dal Talché ton
to mi commosse al 7gJ»Jt 
quindici studenti del Hceo-
ginnasio «Antonio Canova» di 
Traviso (criticano severamen
te la commissione- d'esame 
per i criteri con cui ha dichia
rato «non maturi. 11 studenti 
su 25); Silvestro Tonino, 
Monfatcone (sottoscrive ven
timila lire per altre due quote 
sodo della Cooperativa e ven
timila lire per «Compra un P^-

•Curn>tBergamo). • » " • 
•1113 luglio nell'elenco del 

sottoscrittori per «Compra un 
Parco» abbiamo scritto che"! 
lettori Luigi Innocenti e Cario 
Ragazzi hanno venato 10.000 
lire. No, e vogliamo precisarlo 
subito: hanno sottoscritto 
50.000 lire. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che In cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo predai. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma iHeggl-
bile o che recano la sola indica
zione .un gruppo di.,.» non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giomaH. U 
redazione al riserva diaccorciare 
gli scritti pervenuti. 

Barbara, 
di 19 anni, 
vuole sambiare 
cotTispondenza 

a a Redazione di giornale, gen
tilmente prego di mettere In vo
stro giornale un'informazione 
delmiodesideriodi scambiare le 
lettere e cartoline con i miei coe
tanei italiani. Ho 19 anni* 

Barbara Molina*», loda 
ul. Wysoka 46 m. 27 (Polonia) 

IL TEMPO IN ITALIA: il tempo sulla nostra penisola è regolato dalla presenza di un'area di alta 
pressione atmosferica con una debole circolazione di masse d'aria in progressiva fase dì 
riscaldamento. Una perturbazione atlantica che si muova lungo la fascia centrale del continen
te europeo, interessa con fenomeni marginali l'arco alpino e jn minor misura le regioni Nord
orientali. 

TEMPO PREVISTO: lungo la (ascia alpina e le località prealpine sì avranno annuvolamenti 
irregolarmente distribuiti che a tratti potranno accentuarsi e dar luogo a temporali anche di 
forte intensità. Qualche fenomeno di instabilità può spìngersi anche verso le Tre Venezie. Su 
tutte le altre regioni della penisola e sulla isole prevalenza di cielo sereno con ulteriore aumento 
della temperatura. 

VENTI: deboli a carattere di brezza. 
M A R I : generalmente poco mossi tutti i mari italiani. 
D O M A N I : prevalenza di tempo buono su tutte le regioni italiane, caratterizzato da scarsa attività 

nuvolosa ed ampie zone di sereno. In prossimità dei rilievi alpini e della dorsale appenninica si 
potranno verificare annuvolamenti ad evoluzione diurna e prevalentemente di tipo cumulìfor-
me. 

VENERDÌ E SARATO: fine settimana di marca prettamente estiva con temperature elevata e 
cielo sgombra da nubi. Faranno eccezione le Alpi e la dorsale appenninica dova si potranno 
verificare formazioni nuvolose a carattere temporaneo che localmente potranno dar luogo a 
qualche episodio temporalesco. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

17 34 L'* 

22 33 Roma Urbe 
16^34, 

25 35 Roma Fiumicino 
18 37 
1S-"55 

21 34 Camponasap 23 31 
19 33 Bari 24 31 
la 32 Napoli 20 J 38 
20 29 Potenza 20 30 
22 29 S. Maria lanca 26~5tj 

Bologna 21 36 Reggio Calabria 28 34 
18 38 Messina 26 34 
16 31 Palermo 

Ancona 17 30 Catania 
24 30 
24 38 

Perugia 
Pescara 

22 33 Alghero 18 38 
20 32 Cagliari 21^33 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam t6 21 Londra 
28 36 Madrid 

13 21 
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Pi 25 E 
18 25 Mosca 

22 37 

14 25 New York 
14 25 

Copenaghen 
Ginevra 

19 22 Parigi 
20 32 
15 25 

11 26 Stoccolma 20~"25 
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13 23 Varsavia 
16 31 Vienna 

1 5 2 8 
1 5 3 1 
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ECONOMIA&LAVORO 
Migliaia di operai 
in assemblea ad Arese 
per iniziativa 
comune di Fiom e Firn 

Approvato all'unanimità 
il documento che boccia 
l'accordo separato 
«La dignità non si vende» 

Il no ad Agnelli 
dei lavoratori Alfe 
L'assemblea del lavoratori dell'Alfa di Arese indet
ta dalla Fiom e dalla Firn aziendali ha approvato 
ieri, con un solo voto contrario, un documento che 
esprime una valutazione negativa dell'ipotesi di ac
cordo integrativo del gruppo Rat. All'assemblea 
erano presenti migliaia di lavoratori, ai quali hanno 
parlato Ermes Riva per la Fiom e Piergiorgio Tibo-
nl, della segreteria milanese Firn. 

M o U iÓAVi 
t v MILANO Nel cortile del
l'Alia di Arese, proprio all'In
gresso centrale, Ieri mattina si 
•Atto riuniti migliaia di lavora
tori, chiamiti in assemblea 
dalla Fiom e dalla Firn, che « 
Milano - diversamente dalla 
posizione razionale -, è con
trarla all'accordo Fiat Nono-
alante le divisioni (nel locale 
mensa numero 7 si teneva In
tinto una riunione separata 
convocala dalla Uilm) da tem
po non al vedeva un'assem-
b'hlea cosi numerosa e con 
tariti giovani e nuovi assunti, il 
piglio era quello di gente non 
.sconfina, decisa a rivendicare 
un ruolo dentro la fabbricale 
all'Interno del gruppo Fiat 

(Pei ratto sano stati I lavoratori 
che, pur avendo all'inizio rifiu

tato la piattaforma perché 
mancante di alcune richieste, 
l'hanno poi difeso con più 
combattività nell'unica gior
nata di lotta nazionale 

Al termine dell'assemblea 
migliala di mani alzate hanno 
sancito praticamente all'una
nimità (un solo voto contrarlo 
e nessun attenuto) un giudizio 
negativo sull'ipotesi di accor
do di gruppo Un giudizio - è 
stato ripetuto con chiarezza -
che nasce da una valutazione 
di merito sui contenuti del
l'accordo, la qualità di »l»1o 
Insufficiente e distante Da 
quanto ti era chiesto e quella 
famosa quanto imprecisata 
•flessibilità» del salario per gli 
anni a venire legata ai cosid
detti andamenti aziendali, che 

rende di fatto incerti i futuri 
aumenti salariali Inoltre la 
trattativa ha messo In luce an
che gravi problemi di demo
crazia e l'assemblea ha ritenu
to «negativa per i lavoraton e 
per il sindacato la pratica de
gli accordi separati», assu
mendo come vincolo le con
clusioni unitarie di fronte a 
piattaforme unitarie A set 
tembre - ha stabilito ancora 
I assemblea dell Alfa - si apri
rà nel reparti una discussione 
tra i lavoratori con l'obiettivo 
di trovare soluzione ai proble
mi rimasti insoluti sulle condi
zioni di lavoro, l'orario del tur
nisti, le prestazioni, I ambien
te, la salute, le informazioni e i 
diritti e le liberta In fabbrica 

L'applauso scatta soprattut
to quando dai microfoni esce 
un ammonimento rivolto ad 
Agnelli >La nostra dignità di 
uomini non si vendei «La Fiat 
- ha affermato Tibonl. della 
segreteria milanese della Firn 
- vuole un sindacato subalter
no, che faccia dell'individuali
smo e dell'efficienza i suoi va
lori e per cancellare libertà e 
dignità all'interno della fabbri
ca è disposta a investire in 

scioperi e cassa integrazione 
come Investe per la tecnolo
gia» tiboni ha anche negato 
una tesi che si sente spesso 
ripetere, che cioè l'accordo, 
pur essendo negativo nei con
tenuti, andrebbe firmato per 
consentire al sindacato di ge
stirlo È la filosofia stessa del
l'accordo - come ha poi sot
tolineato anche Ermes Riva, 
della segretena milanese 
Fiom - che non consente al-
cun ruolo al sindacato in fab
brica perché si basa sulla cen
tralizzazione delle relazioni 
industriali attraverso le com
missioni nazionali 

Venerdì, ultimo giorno pri
ma dell'inizio delle ferie esti
ve, 1 lavoratori troveranno in 
busta paga II famoso milione 
di una tantum Ma insieme -
ha avvertito Riva - ci sarà an
che un fogliettino da firmare 
•Leggete con attenzione che 
cosa s'è scritto prima di firma
re - ha raccomandato il sinda-

sione ma anche, secondo al
cune voci, di una dichiarazio
ne di accettazione dell'accor
do o di rinuncia a qualsiasi 
nuova contratlazionei 

Fiom Cgil 
«Gli iscrìtti 
non sono 
affatto in calo» 
• t i ROMA La Fiom non sta vivendo alcuna 
crisi d| crescita A smentire che nell'87 si sia 
registrato un trend negativo di iscrizioni ri
spetto all'86 come erroneamente annunciato 
da «L'Espresso*, è il responsabile organizzati
vo dei metalmeccanici della Cgll, Luigi Maz
zoni in un'Intervista che uscirà sul prossimo 
numero di «Meta» 

Nello scorso anno la Fiom ha chiuso il 
tesseramento a quota 443 360, cioè con un 
incremento, anche se lievissimo, rispetto 
all'86 +168 «La verità-sostiene Mazzone-
è che negli ultimi tre anni, quelli in cui è 
possibile Istituire dei confronta omogenei, la 
forza organizzativa della nostra organizzazio
ne risulta stabilizzata attorno ai 450 000 
iscritti E se si considera che nel triennio l'oc
cupazione nell'industria metalmeccanica è> 
calata, siiassistejn realtà ad un aumento del 
tasso di iscrizione alla federazione del metal
meccanici Cgll La Fiom non solo non ha 
perso Iscritti, ma si è affermata come la prima 
organizzazione in tutte le regioni, nella quasi 
totalità dei comprensori e in moltissimi luo
ghi di lavoro. 

Cgil 
Agostini: 
la glasnost 
che vogliamo 
ITM ROMA È passala la guerra lampo di 
Romiti Se nel 19801 metalmeccanici han
no combattuto e poi hanno perso, nel 
1988 hanno perso tutti sema combattere 
L'aflermazione i di Luigi Agostini, segreta
rio confederale della Cgil, in una intervista 
all'agenzia di stampa Agi II dirigente sinda
cale, a proposito delle polemiche sorte at
torno alla Cgil, sostiene che occorre sem
plificare i punti di decisione e rendere tra
sparenti le responsabilità di chi decide. 
una sorta di glasnost per la responsabili
tà a decidere e una peresiroika sul model
lo decisionale della Cgil C è da fare una 
piccola osservazione il garrulo cronista 
dell'Agi, specializzato in queste operazioni, 
incolla una delle tante etichette ad Agostini 
(migliorista) Perché questo trattamento è 
riservato solo ai dirigenti sindacali comuni
sti? Perché non panare del hmbardiano-
massimalista Vigevani, del craxiano Del 
turco, del sociaftsra Caviglioli, del forza-
nomsta Marini, del camitiano Colombo é 
via etichettando? OBU 

Fìat: «A settembre lotte su salario e mensa» 
Molti hanno parlato di isolamento della Cgil e della 
Fiom, dopo l'intesa separata con la Fiat. La maggio
ranza dei lavoratori sta però condividendo le posizio
ni assunte dal più Ione sindacato italiano. L'afferma
zione è di Cesare Damiano, segretario generale della 
Fiom piemontese, Occorre battere la test che gli ac
cordi si tanno con il primo the a sta. Appuntamento 
« Mlrahori su salarlo e mensa a settembre. 

IktaNòUMMtw 
••TORINO t possibile tt-

Le convulse giornate che han
no preceduto la firma separa
ta di parte di Firn e Uilm, 
aprono alcuni capitoli nuovi 
sul terrena delle relazioni in
dustriali fe dell'unità sindacale 
Non si pu* assistere Indille-
remi all'affermarsi di una logi
ca, apertamente teorizzata 
dalla Fiat, dell'accordo .con 
chi ci sta» L'azienda giustifica 
questa scelta sulla base del ri
conoscimento di un plurali
smo che ha sostituito la vec-

Alisarda 
Contratto, 
rottele 
trattative 
• É ROMA Improvviso ina 
sprimento della vertenza per il 
rinnovo del contratto degli ae
roportuali dell Alisarda Si ri 
sentano ora scioperi per gli 
aerei diretti In Sardegna so 
pratlutto ad Olbia La Flit Cgll 
in una nota denuncia che «I A-
llsarda con una incomprensi
bile posizione non ha consen
tito di chiudere la vertenza 
nonostante le ripetute Ipotesi 
di soluzione avanzate dalle or 
ganizzazioni sindacali» «I mi
nistri del Lavoro e dei Tra 
sporti prosegue la Flit aveva 
no delineato una mediazione 
ma I irrigidimento dell Allsar 
da ha annullato la possibile 
soluzione» 

chla unità sindacale Ma sem
plificare questa situazione 
adottando una slmile logica, 
significa volutamente ignora
re che posizioni sindacali stra
tegicamente diverse, pur in 
presenza di piattaforme rigo
rosamente unitarie, non pos
sono saltare II processo di sin
tesi e di mediazione che si 
esprime nel corso di una trat
tativa Assumere semplice
mente la posizione più vicina 
a quella alla quale si rende di 
sponibile un'azienda, significa 
stabilizzare al basso i risultati 
qualitativi e quantitativi di 

qualsiasi accordo sindacale 
Quanto questo convenga alle 
aziende è comprensibile non 
cosi chiaro è il tornaconto per 
il sindacato II passo successi
vo potrebbe diventare «I ac
cordo con il primo che ci sta. 
Uno schema siffatto, senza vo
ler scomodare 1 etica o i valo
ri, va a scapito anche della so
la professionalità sindacale, 
che ha sempre come obiettivo 
quello di fare dei buoni accor
di 

Estate un problema di re
gole Interne al sindacato? 

Esso riguarda in questo caso, 
organizzazioni vincolate da 
un patto di unità d azione La 
Fiom ha chiesto il referendum 
tra i lavoraton a conclusione 
dell'intera vicenda Esiste una 
norma definita dal sindacato 
che lo consente anche in pre
senza di una divergenza di po
sizioni, ma Firn e Uilm hanno 
detto no Ancora una volta 
una regola fondamentale vie 

ne subordinata ad una valuta
zione politica Insindacabile 
Cosi come le rielezioni dei 
consigli di fabbrica, soprattut
to alla Fiat, sono state fin qui 
subordinate alla logica della 
•convenienza di organizzazio
ne» basata su una valutazione 
dei risultali attesi e non sul 
principio di un naturale eser
cizio di democrazia Risulta 
evidente l'urgenza di una revi
sione radicale degli attuali di
spositivi della rappresentanza 
e della democrazia, e la non 
corrispondenza o addirittura 
il vuoto di alcune norme dello 
Statuto dei lavoratori rispetto 
all'attuale situazione 

Come al potrà gestire 11 do
no-accordo? 

La Fiom non ha firmato l'inte
sa per valutazioni strettamen
te sindacali, un risultato sala
riale scarso e incerto per i 
prossimi anni, a fronte di pro
fitti aziendali definiti di livello 
eccezionale la mancata at
tuazione dellamensa fresca a 

partire da grandi stabilimenti 
come Mirafion, nessun inter
vento sui nuovi vincoli che de
rivano dell'espandersi della 
tecnologia, l'assenza di riferi
menti a interi capitoli, come le 
pari opportunità uomo-don
na e via andando Non è que
sta la sede per un esame mi
nuzioso dei risultati, ma la di
stanza (non dico dalle-richie
ste) dalle aspettative è tale da 
confermare ampiamente una 
valutazione negativa dell'ac
cordo Persino Giovanni 
Agnelli, si era spinto un po' 
più in là illudendo una parte di 
lavoraton e di opinione pub
blica La misura della insuffi
ciente erogazione salariale 
stabilita nel! accordo, che 
rappresenta un notevole ri
sparmio per 1 azienda, la av
vertiremo nei prossimi mesi, 
quando la Fiat dovrà elargire, 
al di fuon del controllo del 
sindacato, quantità salariali 
•adpersonam» per pagare fa
tica e professionalità Que

st'ultima è stata ferocemente 
compressa da aumenti uguali 
per tutti dal I al V livello Super 
Siamo alla politica aziendale 
dell'«usa e getta» che dovreb
be far aprire gli occhi a molti 

U posizioni espresse dal
la Fh>m hanno superato la 
prova decisiva ddla valu
tazione de| lavoratori? 

Ali isolamento «istituzionale» 
della Cgil, propagandato da 
quasi tutti gli organi di infor
mazione, non ha assoluta
mente corrisposto un Isola
mento tra i lavoraton, la cui 
maggioranza ha condiviso le 
nostre posizioni sindacali In 
alcune situazioni si sono crea
te condizioni favorevoli per la 
adesione di nuovi iscntti alla 
nostra organizzazione Biso
gna trasformare questo con
senso In azione politica nel 
dopo tene si tratta di sviluppa
re un azione rivendicai™ dif
fusa ed articolata sulle condi
zioni di lavoro occorre conu-

nuare ad esercitare una pres
sione di lavoraton ed opinio
ne pubblica su un obiettivo 
come la mensa fresca, va rea
lizzata una elaborazione sin
dacale nuova ed autonoma 
sui contenuti rivendicativi in
trodotti dall'accordo Fiat in
sieme ad un confronto con 
Firn e Uilm sulle regole dell'u
nità e sulla qualità delle rela
zioni industriali Cosi come 
non si è autoesclusa per il pas
sato, la Fiom non si escluderà 
perii futuro quando, sulla ba
se delle scadenze, si tratterà 
di discutere di salano e di 
mensa noi ci saremo, con le 
nostre proposte e con il coin-
volgimento dei lavoratori 
Quello che deve essere chiaro 
è che questo accordo, cosi 
com è, non potrà essere fir
mato dalla nostra organizza
zione Un banco di prova uni
tami sarà costituito dalle ver
tenze ancora aperte lavorere
mo affinché quello che è suc
cesso alla Fiat nmanga accu
ratamente fuon dalla porta 

— — — — Ma per dare attuazione al polo chimico ci vorrà il nulla osta del governo 
Il sindacato denuncia i rischi di insabbiamento di tutta l'operazione 

Chimica: oggi l'intesa Eni-Montedison? 
STEFANO RIGHI RIVA 

im MILANO Polo chimico 
sul filo di lana anche se la dì 
scussione sul suo futuro sem 
bra tutt altro che conclusa 
Oggi, salvo sorprese dell ulti
mo minuto le due aziende in 
teressate, Eni e Montedison. 
varano I intesa che poi In setti 
mana passerà al vaglio del go 
verno per arrivare a cavallo 
del week-end alla firma defi 
nitiva Che il governo non 
consideri il suo placet una 
semplice formalità e che al 
suo interno il dibattito sta an 
cora in corso lo si evince da 
un comunicato del ministro 
delle Partecipazioni statali 
Fracanzam «Naturalmente 

pnma della sottoscrizione del 
le intese la cornspondenza 
dell ipotesi di accordo con
trattuale alle direttive sarà og 
fletto di preventiva attenta va 
utazione ai fini dell autorizza 

zione» 
Più prudente 1 approccio 

del sottosegretario ali indù 
stria Sanese che nspondendo 
a un Interrogazione del depu 
tato comunista Macciotta par 
la di fase molto delicata e di 
inopportunità al momento di 
un intervento nel mento da 
parte del governo vista la re 
sponsabilita determinante 
dell Eni nella valutazione del 
la congruità patrimoniale e in 

dusinale delle proposte Mon 
tedison 

Luigi Granelli predecesso 
re di Fracanzam ài ministero 
non ha ritenuto di aspettare 
per dire la sua non è accetta 
bile che importanti società 
comeHimont Erbamonteso 
prattutto Ausimont siano 
escluse contro tutte le aspet
tative dal polo e che non sia
no nemmeno oggetto di un 
chiaro diritto di prelazione in 
caso di loro eventuale cessio 
ne ali estero «Il governo non 
può assolutamente partire dal 
presupposto - dice Granelli -
che queste società siano 
escluse Allora si dica onesta 
mente che quello che Eni e 
Montedison stanno facendo 

non è una grande induslna 
chimica nazionale ma una ra 
zionalizzazione della chimica 
di base Ma senza la chimica 
di qualità non è ciò di cui 11ta 
lia ha bisogno» 

Assai più possibilista I opi
nione del sindacato reduce 
dall incontro di lunedi con i 
vertici dette due aziende inte
ressate ali operazione Negli 
ambienti sindacali infatti si 
guarda con molto realismo al 
problema dell equilibrio fi 
nanziario tra i contraenti 
equilibrio che verrebbe certa 
mente compromesso dall in 
senmento immediato nello 
perazione di «pezzi pregiati» 
con prevedibili conseguenze 

di ritardi se non di insabbia 
mento dell intera partita 
«L insenmento di Erbamonl -
aggiunge Sergio Cofferati se 
gretano generale della Filcea 
- non risponderebbe tra 1 al 
tra a logiche di sinergia visto 
che I Eni non ha interessi nella 
farmaceutica Piuttosto la for 
mazione del polo è I occasio
ne giusta perché il governo si 
dia gli strumenti d intervento 
per impedire che setton stra
tegici come quello rappresen 
tato da Erbamont finiscano 
ali estero» (Un ipotesi sem 
pre negata da Foro Bonaparte 
ma non peregnna vista la ne 
cessila mai venuta meno di 
capitali per ripianare i grandi 

debiti di Montedison, ndr) 
Piuttosto al sindacato si 

preme perché vengano realiz 
zati processi di integrazione 
anche fuori dal polo vero e 
propno come quello previsto 
per Himont e perche conte
stualmente al polo si prepari 
no operazioni di allargamento 
ad altre aziende come nel ca 
so di Montefluos La relativa 
fretta della Fulc viene anche 
dalia volontà di non essere 
«saltata* nella fase di approva 
zione del piano industnale 
della nuova azienda a fine 
settembre il piano deve arriva 
re al Cip) e si vuole che arrivi 
o con un placet del sindacato 
o con allegate le sue osserva 
zioni cnticne 

Montatto, 
cassa integrazione 
in scadenza 

È necessario nnnovare al più presto il decreto di proroga 
della cassa integrazione per i 2 300 lavoraton dipendenti 
delle aziende di costruzione della centrale di Montalto di 
Castro, sospesi In seguito all'interruzione dei lavori Lo 
ricorda in una lettera al ministro Rino Formica il senatore 
comunista Claudio Vecchi, il quale fa presente che la man
cata tempestiva (pnma del periodo feriale anche per 1 atti
vità di governo) emanazione del decreto potrebbe deter
minare, come già è avvenuto In passato, forti tensioni ira i 
lavoratori e nella zona interessata delle province di Viter
bo e Roma. Analoga proroga viene chiesta anche dai sin
dacati 

Krìzla 
non vuole più 
assomigliare 
ad Agnelli 

Forse, come fatturato, non 
le dispiacerebbe, ma come 
•immagine» antisindacale 
certamente non gradisce II 
paragone con la Rat Lodi-
mostra il fatto che l'atte»-
giamento di chiusura nella 

««•"•»»»»»»»««««^«™«^«"" trattativa aziendale, denun
ciato ieri dall'Unite, è fulmineamente rientrato. Di mezzo 
c'è stato uno scioperò compatto delle duecento operale 
dei due stabilimenti, dopo il quale l'azienda si è ripresenta
ta al tavolo con Filtea Cgil e Fitta Cui. questa volta per 
rispettare I precedenti accordi verbali Cosi, di'rome a una 
richiesta di 1200 000 annue ne ha concesse 900 000, più 
un'una tantum di 500 000 lire 

Anca Lega: 
Perl'ortofnitta 
intervenga 
il governo 

Le difficolti attualmente at
traversate da alcuni prodot
ti ortofrutticoli, in parte do
vute allo sfavorevole anda
mento climatico dei mesi 
scorsi, rappresentano un 
nuovo motivo per richiama-

—^~^m—^^^— re l'attenzione del ministro 
dell'Agricoltura sull'urgente necessiti di adottare adeguati 
provvedimenti per regolamentare la commercializzazione 
dei prodotti, per Incentivare le esportazioni e, in definitiva, 
per difendere efficacemente il reddito degli agricoltori Lo 
sostiene 11 presidente dell'Anca-Lega, Mario Zigarella. 

Ansaldo e Cie 
costruiranno 
una centrale 
ind i» 

Un consorzio formato dal
l'Ansaldo (lri-Ftnmeccani-
ca) e dal Cie, gruppo Indu
strie elettromeccaniche per 
impianti all'estero, con ca
pofila il Cie, si è aggiudica-
to un contratto del valore di 

•""•"•^••"••^•«•••»™ 240 miliardi, con la Sun-
bum Energy Development per la realizzazione di una cen
trale termoelettrica da 700 mw a Ungang, nella provincia 
dlJangsu II consorzio italiano, che ha superalo la concor
renza dei più importanti gruppi giapponesi e francesi, assi
curerà |a fornitura della centrale che entre 
éntro U prima metà del 1991 

Dalmine, 
Inchiesta 
Ceeper 

aiuti 

i entrerà in f serclziq 

La commissione europea 
ha deciso di aprire un'in
chiesta nei confronti delta 
Dalmine. Per valutare se gli 
aiuti che l'Italia Intende 
concedere all'impresa siti
no compatibili con le rego-
le di concorrenza della cee 

e con il regime comunitario dei sussidi statai! attasiderur-

f la, Di conseguenza la commissione ha anche deciso di 
toccare gli aiuti all'azienda del gruppo Finslder 

sii 

Sinquadri: 
gli integrativi 
ci penalizzano 

I contratti integrativi azien
dali siglati nell'industria nel 
primo semestre di quest an
no da Cgil Cisl Uil nel setto
ri più importanti (metal
meccanico, chimico e tessi-
le) hanno penalizzato 

•••••••••••••••••••••••••""""•^ esclusivamente la categoria 
dei quadri Lo sostiene il consiglio nazionale del Sinquadri 
•Sono degli Integrativi beffa peri quadri», «Siamo tornati ai 
tempi del '68, quando I unico slogan era l'aumento satana-
le uguale per tutti», afferma il segretario nazionale dell'or 
ganizzazione Favata 

Bot, crescono 
la domanda 
ma anche 
I rendimenti 

Forte domanda all'asta dei 
bot di fine luglio, una delle 

?iù consistenti disposte daj 
esoro negli ultimi anni se

condo i dati resi noti dalla 
Banca d Italia, le richieste 
degli operatori sono state 

••••••••""""""""""""""""""""""""̂  pressoché identiche all'of 
feria (31 988 miliardi contro 32 000 milardi rispetto ai 
26 077 miliardi di titoli in scadenza), mentre i rendimenti 
sono risultati in lieve crescita per i bo> a tre mesi (I0JS 
contro il 9 83 dell'asta di mete luglio) e quelli annuali 
(9,85* contro il pretendente 9,77) 

FRANCO MARZOCCHI 

Pubblico impiego 
I «tetti» di Pomicino 
vengono rifiutati 
seccamente dalla Cgil 
• 1 ROMA La Fitpt Cgil e la 
Funzione pubblica respingo 
no «nella maniera più catego 
nca» I ipotesi che pare avan 
zata dal ministro della Funzio
ne pubblica di fissare la soglia 
di sbarramento al 10% per 
1 accesso ai tavoli di trattativa 
nel Pubblico impiego «Que
sta non è la lettera né lo spin 
to dell accordo intercompar 
tìmentale in fase di negozia 
zione e di nnnovo e sarebbe 
una grave lesione atta libertà e 
volontarietà che presiedono 
alla esistenza dei sindacati nel 
nostro paese oltre che una 

patente violazione della legge 
93» Scrivono le due organa 
zazioni in un documento «RI 
dicola oltre che errata appare 
poi la estrapolazione per cui 
la Cgil rimarrebbe esclusa dal 
le trattative per il contratto 
delle Aziende autonome Sa 
rebbe meglio, molto meglio 
che il ministro della Funzione 
pubblica dedicasse 1 suoi sfor 
zi a far funzionare e a riforma 
re la Pubblica ammìnistrazio 
ne che fa acqua da tutte le 
parti invece di prendersela 
con 1 lavoraton e pensare di 
normalizzare i sindacati con 
federali» 

l 'Uni tà 
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ECONOMIA E LAVORO 

Stenda 
Resterà 
quotata 
in Borsa 
assi MILANO. Primo contatto 
di SIMo Berlusconi con la 
Bona milanase. L'imprendilo-
re lombardo al è Incontrato ie
ri con la Consob per discutere 
il recente acquisto del >re del
le televisioni private» della ca
tena di grandi magazzini Sten
da. L'incontro deve essere sta
to abbastanza soddisfacente 
per Berlusconi. Il presidente 
della Flnlnveat ha allarmalo di 
avere stabilito con la Consob 
incontri annuali per illustrare 
l'attivila dal puppo. 

•Nel cono della prima riu
nione - ha detto Berlusconi -
ho illustrato alla Consob le 
prospettive della Stenda all'in
terno delle prospettive del 
gruppo pubblicitario.: Berlu
sconi ha aggiunto di «vero in
formato Figa che la FMnvest 
Intende rimanere con la quota 
di partecipazione attuale (di 
poco superiore al 70* e che 
quindi Aon cercherà di rastrel
lare altm azioni Stenda In Bor
sa. D'altro canto la Stenda, ha 
aggiunto Berlusconi, conti
nuerà ad castra quotata In 
Bona, Alla Consob Berlusco
ni ha allarmato di non avere 
mai posseduto, prima dell'io 

Sulsto del pacchetto aziona-
o da Cardini, la quota del 

13* circa del capitale della 
Sonda che gli era stata attri
buita. 

Piga 
Fusioni? 
«Non ho 
potere» 
t a l MILANO. La Consob 
(Commissione nazionale per 
le società e la borsa) non ha 
alcun potere d'intervento sul
le operazioni di fusione tra so
cietà. Con questa affermazio
ne Il presidente della commis
sione, Franco Piga, in un in
contro con i giornalisti svolto
si al termine dell'audizione di 
Silvio Berlusconi dopo l'ac
quisto da parte del gruppo Fi-
ninvest del pacchetto di con
trollo della Standa dal gruppo 
Femizzl Montedlson, ha ri
sposto a quanti gli domanda
vano un giudizio sull'opera
zione di fusione tra iniziativa 
Meta e Ferruzzi.llnanziarla. Pi
ga, che ha sottolineato come 
la Consob abbia soltanto il 
compito di garantire la traspa
renza dell'informazione da 
fornire al mercato e di dare la 
certezza che I meccanismi 
dell'operazione di fusione sia
no trasparenti, ha decisamen
te rifiutato di dare giudizi sul
l'operazione proposta dal 
gruppo Ferruzzi. «Non faccio 
dichiarazioni su questi fatti», 
ha detto Piva, sottolineando 
come «su questa operazione 
la commissione è impegnata 
fin dal primo giorno con livelli 
di produttività tra i più alti mal 
raggiunti». 

Ma, dice l'Iseo, l'espansione non è omogenea 

Consumi sempre in corsa 
L'Istituto per la congiuntura Osco) definisce umo
rosa l'attuale fase di espansione dell'economia ita
liana, attribuendola tanto agli investimenti che ai 
consumi. I beni d'investimento registrano incre
menti dell'8,5%. Abbandonata la tesi di un «boom 
dei consumi», con cui si giustificava il tenore delle 
misure fiscali del governo, si registra un mutamen
to significativo negli acquisti. 

RENZO STtFANCUJ 
M ROMA. Si contentano di 
poco gli analisti della con
giuntura che trovano tutto po
sitivo l'andamento attuale. 
Positivo è il fatto che i prezzi 
dei prodotti dell'industria ma
nifatturiera aumentano solo 
del 2 ,8 * nel momento in cui 
la media dell'inflazione si ag
gira sul 5 * . Questo avviene a 
fronte di una domanda discre
ta che consente di aumentare 
la produzione industriale del 
SX e migliorare il livello di uti
lizzazione degli impianti. Il ri
corso alla cassa integrazione 
guadagni si e ridotto del 3 0 * . 
Questi dati positivi hanno due 
condizioni, una temporanea e 
l'altra, purtroppo menò tem
poranea ed estremamente ne
gativa: 1) la riduzione del 
prezzo del petrolio che influi
sce in modo formidabile tanto 
sui costi industriali che sulla 

• O M A M MILANO 
B M MILANO. Uni battuta d'arresto, sep
pur lieve, Ieri In piazza Affari. L'Indice,ha 
ceduto lo 0,46% ed è sceso a quota 1072 
rispetto all'inizio dell'anno. Sono finiti in 
sordina i cosiddetti •titoli guida» e l'attlvi-
tt »T à «orwemrata sopratTutto sui telelo-
n ci, a cominciare da Sto, Stet e Sirti, ri-
chiesti per Mia la seduta_epn ordini di 

stero, 

stata caratterizzala dalla voglia degli ope
ratori di realizzare vendendo senza diffi
coltà I titoli a largo mercato. «Una seduta 
balneare - l'ha definita un operatore -
durante la quale affari se ne sono fatti 
davvero molto pochi», Sull'esito finale 
della giornata ha comunque Influito note
volmente la Chiusura negativa che si è 
avuta al la" 
parte dalli 

ilesM per tutti la seduta con ordini di vomente la chiusura negativa che si e 
qulsto provenienti soprattutto dall'e- avuta alla Bona di Tokio. Nella prima 
!to7urfpresadell'atttvitàsettimanaleè parte della giornata, Infatti, sono stati 
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TER ACQUI R 
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I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 

AEDES R 
Attlv' IMMÒB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
CÒGÈFAR R 
DEL FAVERO 
GRÀSSEUÒ 

10.000 
4 250 
3 060 

10 440 
S3Ó0 
2 100 
3 899 
9 349 

- 0 50 
- 1 39 

0 16 
0 67 
6 00 

- 0 47 
0 75 
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mecumem 
AERITAtM , 

ATURIA 
ATURIA R NC 

DANffii* 

DANIEL) R NC 

DATA CONSVST 

FAEMA 

F1AR 

FIAT 1 

FIAT FU ' 

FIAT R NC 

FOCHI ' 

FRANCO' TOSI ' 
GUARDINI F 

LULARD R NC 

INO. SECCO'. 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI , 

NECCHI 

NECCWRNC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R N C 

PINIHFAAINA R 

F IN INFMINA 

RODRIOUEZ 

SAFH.0 R 

SAFR.0 

SAIPEM 

SAIPEM R 
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SASIB PR 

SASIR R NC 
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TEKNECOMP 

TEKNEC RRI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI R I W 1 

SAIPEM WAR 
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WÓRTHINGTON 
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10.490 
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a .960 
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18 eoo 
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1290 
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3.010 
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2.410 
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^ 4,496 

10.000 
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* 2.050 

Mni 
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'975 

6.636 

299.000 
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269 

29.300 

1.315 

0.77 

— — - 1 . 0 6 

0.00 
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1.06 

0.96 

1.22 

1 3 1 
- 2 . 3 9 
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0.00 

0 0 0 

- 1 . 2 3 

- 2 . 2 2 

0.22 
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0 67 
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0.68 
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M I N E R A R K 9 H T A U . U R O I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 
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FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 
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8.730 
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3 2 1 
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0.00 
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BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
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4 9 1 0 
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OOO 
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O I V I R U 
DE FERRARI 
OE FÉRRARI R Ne 

CIGAHOTELS 

CIGA R NC 
CON ACQ TÓrt 

PACCHETTI 

6.200 
1 910 
4 470 
1412 
5 829 

0 19 
1 6 0 

- 0 21 

0 46 

bilancia dei pagamenti: 2) la 
stagnazione dell'occupazione 
(si produce di più con le stes
se persone e anche riducendo 
l'occupazione) tanto che l'in
cremento del costo di lavoro 
per uniti di prodotto aumenta 
meno della media dell'infla
zione: 3 ,9* . 

Sono questi medesimi dati 
che consentono di affermare 
nuovamente - come risultava 
evidente gi i in primavera -
che il •boom dei consumi» era 
una falsa spiegazione dell'at
tuale congiuntura. Una lesi di 
comodo per giustificare una 
politica fiscale a spese dei 
redditi di massa. I salari, pur in 
aumento unitario, sono oggi 
privi di potenziale inflazioni
stico perché gli occupati non 
crescono: da 20 milioni e 
M imi la scendono anzi a 20 
milioni e 723mlla. la massa sa-

1 i 

Il ribasso del petrolio 
frena l'inflazione 
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tarlale non tira. Ne sanno 
qualcosa le casse deU'Inps 
che mancano di nuove Iscri
zioni e di incrementi di massa 
contributiva. 

La nota congiunturale del
l'Iseo si sofferma sull'anda
mento di alcuni consumi con 
dati che ci pare indichino l'ap
profondirai del processo di 
differenziazione nella disponi-
bilita di potere d'acquisto. 

In sei mesi sono alate ven
dute 1,2 milioni di automobili 

con incremento, dell'8,7%. 
Qui il boom esiste. La rileva
zione più recente - dell'Iseo 
mostra tuttavia che solo le fa
miglie con reddito netto di 
due miloni mensili avevano 
tutte una vettura. Le famiglie 
con 2-4 milioni di reddito net
to mensile che possedevano 
due o più autovetture sono 
passate in un annodai 5 3 * al 
65%, Ciò fa parlare di •perso
nalizzazione» della proprietà 
dell'autovettura. Molto più 

lento è però 11 dinamismo del
le famiglie con reddito di 1-2 
milioni mensili fra le quali la 
proprietà dell'autovettura e 
passata dal 2 0 * al 2 6 * . 

Restano privi di automobile 
Il 2 1 * delle famiglie. Fra le 
persone •inattive», soprattutto 
pensionati, il 4 7 * non possie
de l'automobile, 

La proprietà di elettrodo
mestici continua a diffondersi 
(dal 6 9 * al 7 5 * Il televisore a 
colori) ma uno strumento di 
rilevante utilità sociale come 
la lavastoviglie passa appena 
dal 1 9 * al 2 1 * . 

Non vi sono dati aggiornati 
sulla domanda di abitazioni e, 
soprattutto, sulla apesa per 
rinnovi e manutenzioni straor
dinarie. | dati a medio termine 
sono notoriamente negativi. 
L'incremento dei costi di co
struzione del 6 ,2* , più alti del
la media, si trova In discor
danza con lo stato della do
manda e l'andamento del 
prezzi più moderato nei com
parti industriali. 

Dove cercare, allora, I fatto
ri di sostegno dell'attuale con
giuntura se non nella crescita, 
foraggiata dall'iniquità fiscale, 
dei redditi non di lavoro? 
L'apparente «assenza di go
verno economico» favorisce 
nel fatti questa dinamica. 

L'editore ai confessa 
Rusconi: Rizzoli ci vuole 
De Benedetti ci vuole 
Ma per ora non vendiamo 
Baal ROMA. >La Rusconi per 
ora non è in vendita». E lo 
slesso Edilio Rusconi, capo 
carismatico della casa editri
ce, a confermare in una inter
vista le offerte ricevute e I di
nieghi pronunciati. E aggiun
ge di essere interessato, vice
versa, ad aggiungere una nuo
va testata a «La Nolte», il quo
tidiano della sera di Milano, 
con la cui acquisizione qual
che anno fa Rusconi ha messo 
piede nel mondo del giornali: 
sta trattando l'acquisto del 
«Secolo XLX» di Genova. In 
realtà, è da mesi che si va pro
nosticando un passaggio di 
mano della Rusconi editore, 
azienda robustamente inse
diata nella editoria libraria e 
nel segmento dei periodici, 
soprattutto femminili. Le voci 
hanno ripreso consistenza al
cune settimane fa, quando De 
Benedetti si è, impadronito 
della Mondadori e si e accen
tuata la divaricazione tra gran
di conglomerate editoriali e 
aziende che, per effetto im
mediato e riflesso dei processi 
di concentrazione, diventano 
improvvisamente pìccole. In 
particolare, si è parlato di 

Kifferte reiterate da parte di 
rlusconl, le cui voglie di 

espansione nel settore dei pe
riodici sono ben note e trova
no oggi ulteriori ragioni, dopo 
racquuiziono del» Standa, 

nelle proibii! sinergie tra 
grande distribuzione, tv e pe
riodici ai fini delle vendite e 
del rastrellamento pubblicita
rio. In qualche occasione si è 
parlato anche di una società 
mista Berlusconi-Rusconi par 
la raccolta pubblicitaria. 

Ora Edilio Rusconi chiari
sce che le profferte sono giun
te da Cario De Benedetti: l'in
gegnere, appena messe le ma
ni sulla Mondadori, ha vitto 
un mese e mezzo fa Rusconi e 
gli ha prospettato la possibili-
là di costituire urta società mi
sta alla quale conferite tutte o 
in parte le testate del due 
gruppi: insomma, un colosso 
nel campo dei periodici per 
tener testa al gruppo Rizzoli e 
anticipare l'entrata In campo 
di Berlusconi, «L'incontro -
racconta Rusconi - fu prece-

idutodaunavÌ9lta^legli ammi-
inistratori dell'Euroimmobilia-
re, Alberto Milla e Guido Ro
berto Vitale, che esuninarono 
i bilanci, ma senza che il di
scorso entrasse nel cattagli.. 
Rusconi afferma di aver rice
vuto offerte anche dalla Rizzo
li («Sono arrivate molto telefo
nate da parte degli amici di 
Torino, ma per ora non si ven
de a nessuno»). In quanto al 
•Secolo XIX». Rusconi die* 
che, l'interessamento è nato hi 
seguito al dissidio scoppiato 

•ili 
CONVERTIBIU 

molti gli operatori che hanno preferito 
vendei», piuttosto che rischiare un nuo
vo brusco calo non Improbabile in que
ste giornate che precadono le ferie e 
contrassegnate da scambi limitati: solo 
versola chiusura delle contrattazioni jl 
listinone, ripreso seppur lievemente a sa
lire, Si attende comunque il riflesso che 
potrà aversi sulla Borsa milanese dalla 
chiusura a Wall Street. 
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27 luglio 1988 
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PIONIERI 

Dagherrotipi 
movimenti 
fotografìe 
Un atto 
di nascita 

La marcia fatale 
RICEVUTI 

Il memoriale 
di Yalta 
e la FVindpessa 
~ " " MUST* HV1TTÀ 

ompagni. vorrei chiamarvi tutti 
per nome e non ho parole», 

, scrive Zina Latini, casalinga, 
•Vorrei dire tante cose, ma ve-

i do che Don ci riesco perché sto 
per piangere ancora- (Giuliano Troui di Par
ma), «lo io piango sconsolatamente con tutu 
umiltà. (Francesco Fellcetli di Spezzano della 
SII») Un miniare .Tengo la mia testa tutta 
compresa e il mio cuore gonfio e non nascon
do che di tanto in tanto mi scappa qualche 
lacrimai perciò scusate se scrivo un po' scor
retto, ma e il mio stato d'animo. .Non era la 
solita liguri del solito politicante che cerca di 
fraternizzare con tulli per essere amato doma 
ni, eri Un padre benefattore, un grande uomo 
che diede tutto Orio al suo ultimo giorno della 
sua, tenace vita per il nostro martirizzato pae
se. (A B, di Coltala») «Mando questa rosa 
come segna di riconoscenza e dico anch'io 
nel nome del compagno Togliatti l'Italia sarà 
«pclsluia. (Maria Basile) 
M Continuiamo a condividere la speranza 
' pressa da una lettrice di Rinascila ormai 

Màuattro anni la. pochi giorni dopo la mor
i i Palmiro Togliatti, in una lettera comparsa. 
TiBftt&WglUIW messaggi citati: nelle n«JC 

•éI settimanale comunista. ti S settembre 
; Nello stesso numero, preceduto da uh 
» corsivo di Luigi tango, veniva pubblica-

I il Memoriale di Yalta Togliatti era morto 
! settimane prima, alle ore 13 20 del 21 

„»lo 

, Quel giorni, dalla stesura degli appunti alla 
decisione della pubblicazione da parte della 
Dilezione del Partito, vengono mlnuziosamen-
le ripercorsi da Giorgio Frasca Polare che in
troduce cosi !• ristampa del Memoriale (Insie
me con la riproduzione del manoscritto origi
nale), tutto In Un volumetto in libreria da pochi 
giorni edito <»ll» Sellarlo, nella collana .La 
memoria-, la copertina catta da zucchero e 11 
bel quadretto 41 Guttuso in mezzo 

L'Idea della ristampa può essere per molte 
talloni Intelligente, in un momento d| dibattiti 
tal revisioni, E utile perché mette a disposino
ne un documento che pochi avranno letto 

Se mai, per uno scrupolo velerò e politico, 
stupisce che Togliatti sia finito insieme con 
persone stimabilissime, ma di tutt'altro genere 
Gesualdo Bulelino (.La diceria dell'untore.), 
ad esemplo, Neera (.L'Indomani.). Joseph, S 
Lo Fanu (.Carmilla.), Teresa d'Avila («libro 
delle relazioni e delle grazie.), Aleksej Tolstoj 
MI conte di Cagliostro»), Ortensie Mancini du
chessa di Mazzarino («I piaceri dell* stupidi 
I4>) In compagnia Insomma di tanti buoni rac
conti e romana, di curiosila, reperti, riscoper
te lontane, chicche archeologiche, che non 
sanno molto di attualità e di scontri politici A 
meno che non sia ormai giunta l'or* di consi
dererà il Memoriale di Yalta solo un esempio 
di buona letteratura A volte, magari, un po' 

Palsslro Tegliata, «0 BMawrWe di Yalta., 
- " — - - : ì T » , u r e 5 0 » « . 

Dai quarantamila di Torino ai Cobas Ottaviano Del Turco ripercorre 
Claudio Baldissera analizza per noi «quei giorni alla Fiat» 
la storia, le ragioni, gli obiettivi e giudica le responsabilità sindacali 

Alberto Baldissera è un sociologo di Torino Si è per lungo tempo 
occupato di questioni sindacati Ha analizzato le più recenti yicen 
de operaie Ha studiato le profonde novità avvenute in Italia e 
all'estero, nell organizzazione e nella qualità del lavoro nelle azien 
de industriali 

Queste indagini hanno tra I altro dato corpo ad un libro da poco 

Kbulicato dalle Edizioni Comunità, «La svolta dei quarantamila 
i quadn Fiat ai Cobas» (pagg 137, lire 20000) E una stona 

dettagliata dei cambiamenti delle rotture dei contrasti delle pole
miche sorte nell ultimo decennio ali interno del movimento sinda
cale, delle ragioni storiche che le hanno motivale del giudizi che 
hanno inleso spiegarle Una storia che arriva al giorni più crudi dell* 
crisi sindacale, crisi di strategie e di rappresentatività, alla moltipli
cazione dei Cobas di insegnanti medici macch nlsti 

Baldissera rintraccia un punto di partenza di questa vicenda nella 
marcia del quarantamila 14 ottobre 1980 a Tv, no - i tende a 
evidenziare le differenze rispetto ai conflitti più recenti «La si chiù 
deva - sottolinea Baldlssera - un ciclo slonco di conflitti, qui se ne 
apre un altro sostanzialmente diverso e dagli esiti imprevedibili Là 
si affermava l'esistenza di un corpo collettivo capace di far sentire 
la sua voce alio scopo di far finire II carnevale" e restaurare le 
gerarchle autorizzale qui si alferma la specificità di mestieri, di 
semiprofessioni e di professioni indebolite dal degrado organizzati
vo o minacciate dall innovazione tecnologica » •! sindacati - ac
cusa io studioso - hanno reagito scompostamente a queste novità 
Le loro reazioni mostrano deficit strategici e culturali »* ' 

Ad uno del protagonisti di questa storia italiana, Ottaviano del 
Turco, socialista, segretano generale aggiunto della Cgil, abbiamo 
chiesto un contributo ali analisi e al dibattito (che Baldisser* giudi
ca (Stagliante"). Ed, ecco la sua cronaca di quei gwrnÌJtW|t&«** 

OTTAVIANO DEL TURCO 
parte di via Lanciano Unterò 
gruppo dirigente della Firn Oc
corre lavorare per molte ore e ' 
occorre guadagnare anche l'ora 
dei pulì si mangia malissimo e, 
naturalmente, si discute e si liti
ga anche peggio I segretari ge
nerali hanno visto Umberto 
Agnelli a Roma e ne hanno trat
to la convinzione che l'accordo 
è possibile Propongono come 
risoluzione rigida, nessuna con
cessione sul terreno della mobi
lità della mano d'opera 

Un dirigente della Ftom si di 
chiara contrario con questa ri
soluzione si chiede in realtà la 
•resa» della Fiat e, dunque, non 
si va ad un accordo Chiede che 
Il documento contenga un'aper
tura sulle «questioni della mobi
lità», viene pregato di soprasse
dere polche l'Intesa con la Fiat è 
vicina e sarebbe sbagliato pre
sentare un gruppo dirigente del
la Firn diviso una forma di pres 
sione cara alla vecchia tradizio
ne 

Quel giorno comincia la «lun-

Q
uando Iniziano I pre 
parativi dell* «mar 
da del 40 000»? Chi 
la organizzo? Non 
sarebbe difficile ri
spondere a queste 

domande basterebbe sfogliare 
la collezione della «Stampa, dai 
primi di ottobre Uno a quel 
drammatico 14 ottobre C'è 
scritto tutto il fermento di chi 
sta fuori e vuole rientrare a lavo
rare, un* Torino che sembra I* 
Venezia di una nota poesia « 
Il morbo infuria, il pan di man 
ca a, | primi segnali di movi
mento di capi e capelli 

Sarebbe pero una ricerca su
perficiale Quella marcia fu or 
ganizzata assai prima delle date 
Che I* normale informazione ci 
fornisce Cerchiamo di ricorda 
re tatti che possono dare una 
luce più chiara su quella storica 
vicenda sindacale 

SI potrebbe partire da molto 
lontano, come nei romanzi 
d'appendice Si potrebbe parti 
re dalle vicende dei «61» di un 
«ino prima. I* prova generale 
dell* nostra difficoltà a capire le 
novità della Fiat Bisognerebbe 
ricordare quelle ore drammatl 
che passate a discutere l'oppor 
tunità di chiamare I* Fiat davan 
li al pretore sulla base dell art 
28 della legge 300 La Fiat Invia 
va al paese messaggi «intelllgen 

Wt O #«f Ufi 

II» noi nspondevam'o con dotiis-
sime «comparse legali» 

Sarebbe troppo lungo però e 
rischlerebbe di dare alla rico
struzione un tono artificioso e 
barocco che Invece al può evita
re 

Mettiamola cosi' la-marcia 
del 40 000 che chiude 1* verten
za del SS giorni si .organizza 
esattamente per tutti 135 giorni 
dell* sua durata vediamo di ri
costruire dove e quando tutto 
ciò accade 

Si può Iniziare dal 3 o 4 di 
settembre SI riunisce in una 
modesta trattoria romana (dalla 

uh risaltato opposto a quello 
previsto nella riunione In tratto
ria, Parte la vertenza e con le 
lettere Fiat parte anche la lunga 
occupazione 

Il 27 settembre si dà il colpo 

decisivo di accelerazione dei 
preparativi sindacali della mar 
da del 40 000 Alle 13 di quel 
giorno s'incontrano al S* plano 
di corso Trieste (sede della Firn) 
lo stato maggiore delle tre con
federazioni con i dmgenu della 
Firn Ci sono Lama, Marianetti e 
Trentin per la Cgil, Camiti per la 
Osi, Benvenuto e Ravenna per 
la UH Mentre la riunione è in 
corso arriva la notizia che i fran
chi tiratori hanno «affondato» il 
governo Cosslga. 

Passano 20 minuti ed arriva -
puntuale - il comunicato della 
Fiat la nuova situazione politi
ca, la precarietà del clima istitu
zionale inducono la Fiat a ritira
re i licenziamenti e a trasformar
li in cassa integrazione E I oc
casione da cogliere al volo per 
modificare il corso delle cose, 
per interrompere il ciclo perver
so che sembra aver preso il 
gruppo dirigente del sindacato 

un po' tutti i segretari confe
derali e qualche dirigente 
dell'Flm si impegnano a riflette
re ih mòdb nuovo..Mi non C'è 
mepte daJare-da Torino lari, 
sposta élla lotta continua! 

Bruno Trentin va * Torino e 
prova a convincere gli operai a 
cambiare forma di lotta ma tro
va solo ostilità e qualche urlo 

Poi la stona della preparazio
ne inconsapevole della merda 

diventa affannosa La delegazio
ne torinese che scende a Roma 
Il bivacco al 5* piano del palaz
zo del metalmeccanici Lunghe 
ed inutili discussioni su come 
venir fuori dai guai Si arriva per
sino a votare nella segretena 
della Firn sulla partecipazione al 
negoziato per quei dirigenti che 
non avevano posizioni coerenti 
con l'impostazione della mag
gioranza Una decisione mai as
sunta prima di allora nella storia 
del sindacato Naturalmente 
quel dirigente della Fiotti che 
agli inizi di settembre era stato 
zittito in nome dell'unità questa 
volta in modo unitano viene 
messo hion dal negoziato 

E poi arrivò quel giorno, alle 
prime ore del mattino le notizie 
parlavano di 2500 o 3000 parte
cipanti in tutto Alle 11 erano 
già 15000, a mezzogiorno le 
lancette toccano il tetto dei 
quarantamila 

E finita la vertenza. Ansio di
venta un eroe popolare e tulli gli 
organizzatori inconsapevoli di 
quella marcia vanno a prendersi 
gli insulti nelle assemblee 

Questa per essere sinceri, ci 
pare una ricostruzione realistica 
di quella manifestazione i giudi
zi sono ovviamente tutti discuti
bili I fatti no possiamo aver 
sbagliato di qualche minuto ed 

vo Ma l'essenziale è questo 
quella manifestazione l'abbia
mo organizzata noi 

UNDER 12000 

r*™ L'obiettivo della pubblicità 
LETIZIA MOLOZZI 

T re libri pressoché con 
temporanei buttati fuo 
ri nello stesso perìodo 

wmmm Straordinaria prolificità? 
• ti professore Alberto 
Abruzzese ordinario di Sociologia 
delle Comunicazioni di massa fa 
colti di Lettere a Napoli risponde 
in modo poco diplomatico 

«Certo, era possibile raccogliere i 
saggi 'il corpo elettronico (La 
Nuova Italia pag 102, lire 12000), 
"Archeologie dell'immaginario ' 
(Uguori pagg 95, lire 12000) 

Metafore della pubblicità (Costa 
4Nolan pagg 123 tire 15 000) in 
un unico libro Ma oggi è più facile 
pubblicare tre saggi brevi che uno 
lungo* 

Abruzzese critico spettacolare 
dello spettacolo Da tempo ci infor 
ma su ciò che vengono tramando i 

ven possessori del mondo quelli 
che il mondo lo mediatizzano In 
modo dispotico sovente Per cui 
incontriamo II calcio spettacolo la 
politica-spettacolo la cultura spet 
tacolo L autore conosce i segreti 
meccanismi che attribuiscono e 
sottraggono autorità L autore ha 
anche scritto «Anemia» romanzo 
antipatizzante con il Pei, in seguito 
trasformato in film 

Allora, partiamo da queste «Ar
cheologie deirimmagloarto-, 

Segnali di nostalgia nei confronti 
della cultura di massa Li colgo già 
da tempo Basta pensare alle nven 
dicazioni del cinema quasi fosse 
una specie di ultima sponda cultu 
rale da contrapporre a quell eie 
mento di disturbo rappresentato 

dal video 
Elemento di disturbo, ma alcuni 
pensano che non disturbi poi 
coti tanto la popolazione apeft-
tatrice, seduta davanti al diciot
to pollici? 

lo difendo rispetto a forme armoni 
che e coerenti come il cinema 
quelle più incoerenti ma ricche e 
legate ali espenenza quotidiana 

Significa che, dopo l'archeolo
gia Industriale, dovremmo af
frettarci a predisporre delle ve
trine per la cultura di massa? 

Con una avvertenza Evitare ogni 
forma di ideologizzazione che ri 
schia di imbalsamare tutto 

Però al rischia anche di andare 
Incontro a una distruzione della 
storia generalizzata 11 discorso 

spettacolare mette tutto sullo 
•tesso plano. Il periodo dell'etti* 
mero è alato Importante, anche 
la difesa del fllm-apautatura, 
ma oggi che cosa può accadere? 

Oggi accade che i teorici dei musei 
e delle mostre ritenendosi suffi 
cientemente purificati dall effimero 
(e noi fummo protagonisti di quel 
periodo) ancora una volta cadono 
in un errore di irrigidimento Vir
tualmente, I elettronica e la telema 
tica sono la distruzione del concet 
to di museo o di mostra 

Ripartiamo dalla cultura di 
massa; quella degli Italiani In 
che consiste? 

Noi abbiamo vissuto attraverso la 
cultura di massa elementi di moder 
nizzazione di seconda mano II no 
stro e un immaginano nostalgico 

neorealista e locale Da Jiotare la 
straordinaria disponibilità che ab 
biamo a raccogliere le cose stranie 
re Non abbiamo luogo però parte 
cipiamo Siamo deterritonalizzati 

Poveri noi. .Anche riguardo alla 
pubblicità, gU Italiani saranno 
diverti? 

Ci tengo a distinguere un discorso 
di strategie politiche e economi 
che dalla «scorza irriducibile» dai 
problemi culturali che la pubblicità 
manifesta In Italia abbiamo radica* 
lizzato il processo di scollamento 
della pubblicità del prodotto Nei 
nostri spot ricordiamo tutto meno 
la marca del prodotto Questo per 
la cultura amencana nel suo insie
me un sistema pubblicitario sareb 
be improponibile 

Nel «Corpo elettronico» sulle di 

Cari fantasmi 
vampiri col violino 
e buone mogli 

™ (MIAZIACHEitCH. 

I l demone dell'iso-titFSm 
Arthur Conan 

m•* Doyle ha come 
sottotitolo «Racconti dell'or
rore», un genere cui sorto per
lopiù refrattaria (la spiegazio
ne sta forse in una frase di 
Heine «Da ragazzo tarjto lessi 
che non ebbi più paura di nul
la») Quando mi va bene mi ci 
posso divertire, comunque 
ben altra presa hanno su di 
me i terrori della psiche, di cui 
è maestro ad esempio Henry 
James Qui abbiamo più che 
altro quattro thriller», sentii 
dall inventore di Sherlock 
Holmes tra il 1892 e il 1921. 
Come sottolinea il prefatore 
Sandro Roffeni, in un paio di 
essi compare un facsimile di 
Watson, cioè un cronista-te
stimone che non interviene né 
interferisce più che tanto, ma 
insinua sottilmente un dubbio 
di fondo sull'intera vicenda, 
dall'alto, si potrebbe dire, -del-

primo 01 bravaccio di'Brocas 
Court) e I ultimò (Il demone 
dell'Isolai, e soprattutto il pri
mo, in cui I fantasmi sono ben 
più vivi e sanguigni dei vivi, tra 
i quali figura uno stralunato 
baronetto in cui forse, come 
dice Roffeni, l'anziano Conan 
Doyle - il racconto è del 1921 
- ritrae se stesso «e sembra 
ridere di gusto sullesue osses
sioni senni» (é noto che l'ulti
mo Conan Doyle era tutto pre
so da fisime, pardon, dalla sua 
conversione allo spirituali
smo) Non so se si tratti di 
•una delle più scintillanti 

Stesi stories della letteratura 
iglese», ma ha una sua Indub

bia originalità e une sorniona 
ironia 

Ho evocato Heinrich Heine 
ed eccolo apparire con Notti 
fiorentine (TEA, pagi 90, L 
9 0001 un testo deTTgff Nel
la •Notte prima» il giovane 
Massimiliano intrattiene con
versando e divagando una 
donna cui la tisi non concede 
che poche ore per dirla con 
Verdi, e se il racconto - come 
scrìve giustamente nell'intro
duzione Laura Mancinelli (di 
cui voglio qui ricordare il deli
zioso romanzo / dodici abolì 
di Chaffanrche uscì da Einau
di) - è «di un estetismo esa
sperato, di un dannunzianesi
mo aule luterana (e quindi a 
tratti è per me di una corniciti 
involontana), ha però II suo 
punto forte in una succosa 
galleria di musicisti italiani 
Rossini, Bellini e soprattutto 
Paganini (che * il vero prota
gonista del racconto) «Vec

chio, livido, pareva un vampi
ro col violino I suoi occhi 
sbarrati esprimevano una ter
ribile angoscia, come di pove
ro peccatore» Nella «Notte 
seconda» è Interessante II per
sonaggio femminile, l« ragaz
za Laurence, inafferrabile e 
mutevole, con qualche sprez
zatura da personaggio di rac
conto gotico 

Non si .può che concludere 
come la Mancinelli -le Notti 
fiorentine sono forse la prova 
più tangibile della straordina
rie versatili!» di Heine limia
mo qui il sentimentalismo tar
do-romantico accanto ad un 
estetismo che sarà eguagliata 
solo da D'Annunzio, il deca
dentismo dei preraffaelliti ac
canto a crudezze proprie del 
romanzo realistico. 

L'ultimo volumetto dell'ei-
naudiana «Collezione di tea
tri» & La scuola qelle mogli 
(pagg 83, L 7 000) di Molti 

quale s _ 
da paT sua le qualità di questo 
«r«rnH8ssWffTBlitanes!iin 
tutta la stona del teatro mo
derno non esiste documento 
di più lucida e oscura provo
cazione Si celano nella 
&uofa delle mogli i germi dei 
teatro molierìano che lavila è 
malattia La scuola delle mo
gli ruota intorno a un'osses
sione, a un'idea fissa, le cor 
na. Esiste, secondo Molière, 
una paura, ma anche un biso
gno irresistibile, una vocazio
ne alle coma» «Vado in cerca 
di quello che non voglio tro
vare», dichiara all'inizio il pro
tagonista Arnolfo, che sarà il 
dissennato artefice della sua 
rovina. Invano l'amico Crisal-
do lo aveva esortato a mini
mizzare quello che è <un mo
desto infortunio» rispetto alle 
•cento cose più tristi, più tristi 
e spaventose» che a sono-al 
mondo, osservando filosofi
camente «Amico mior sappia
te / Che delle nostre coma sla
mo arbitri noi, / E che sarebbe 
saggio, a volte, I augurarcele 
/ Non c e cosa et mondo che 
non abbia il suo gusto» un 
testo tragicomico quindi, da 
cui, ammiccando amabilmen 
te ali attuale esplosione di li
bri di donne, eslropplp questi 
versi (detto da Arnolfo) «Mici 
vedreste, me, con untmellet 
Male? / Una che lascia al po
ster), che so, un epistolario, / 
Che scrive in versi e in prosa, 
che agita le idee, che riceve 
marchesi, poeti, letterati, 7 
Mentre il meritorio, starei li 
come un santo / Che nes^inp 
conosce, aggiunto al calenda
rio? / Per canta, alla larga dal
le donne che scrivono • 

namiche della comunicazione di 
massa in Italia un capitolo e dedi 
cato a AAA Offresi Anche qui 
Abruzzese ripete una «distinzione 
forse rozza ma efficace tra forma e 
contenuto Nella letteratura nel 
teatro nel cinema totale è 1 inca 
pacità di dare un senso del tempo 
che viviamo Scollegamento non 
solo dai conflitti e dai problemi ma 
anche dal nostro modo di vivere 
Contemporaneamente nspetto a 
questa assenza di contenuti eccola 
pubblicità che ha maggiore vicinan 
za alle espenenze di vita quotidiana 
e sul piano formale cornsponde ai 
nostri ntmi In fondo non è detto 
che il linguaggio pubblicitario deb 
ba essere usato solo per vendere 
cose 

Pier Paolo Pasolini 
IL PORTICO 

DELLA MORTE 

Prefazione di Cesare Segre 
XXX+320 pagine, 28.000 lire 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

e—Il grande scrittore statuni
tense non lu solo un roman
ziere, ma anche un rigoroso 
teorico della narrativa. La sua 
attenzione per Balzac - so
prattutto quello realista - si 
tradusse in numerosi saggi: 
Luisa Villa ne presenta qui tre, 
composti nel 1902, nel 1905 e 
nel 1913. 

Henry James 
«Tre saggi su Balzac-
Il Melangolo 
Pagg. 106, lire 16.000 

Bruno Tacconi 
•La signora di Atlantide' 

Mondadori 
Pagg. 246, lire 22.000 

• _ II libro è la descrizione al
lenta e minuziosa di un ntuale 
di travestimento in Nuova Gui
nea. Apparso nel 1936 in op
posizione allo strutturat-tun-
zionalismo, solo con gli anni 
Sessanta è diventato la base di 
tulio il dibattito della nuova 
antropologia critica e inter
pretativa. 

a a A due anni dalla sua mor
te, esce questo romanzo po
stumo del medico vogherese, 
che nel tempo libero dai do
veri della sua professione si 
dedicò a scrivere numerosi li
bri di successo, rievocanti con 
le loro storie, antiche civiltà. 
Qui, attraverso una .futura 
memoria" dell'ultimo testimo
ne, si riecheggia la line della 
leggendaria isola. 

Gregory Bateson 

«Naven» 
Einaudi 
Pagg. 322, lire 38.000 

—I Accanto alla figura tradi
zionale del Rossini composi
tore di opere giocose, esiste 
l'autore dell'.Otetlo. e del 
•Guglielmo Teli»; la doppia 
personalità del pesarese viene 
affrontata in questo volume 
con due saggi di un giovane 
studioso torinese, introdotti 
da una prefazione di Gianni 
Vattimo. 

Hermann Schreiber 
«Sulle orme dei primi 

uomini» 
Sugarco 

Pagg. 294, lire 22.000 

Alessandro Baricco 
«Il genio in fuga» 
Il Melangolo 
Pagg. 134, lire 20.000 

• • Lo studioso austriaco trat
teggia in questo volume, cor
redato di interessanti illustra
zioni, l'origine dell'uomo e il 
suo evolversi nell'arco di mi
lioni di anni da essere primiti
vo a essere creativo. Caratteri
stica del metodo di ricerca è 
di assumere come punto di ri
ferimento non soltanto i det
tami della biologia ma gli oc
chi della cultura. 

Nathan Rosenberg -
Luther E. Birdzell 

«Come l'Occidente è 
diventato ricco» 

Il Mulino 
Pagg. 412, lire 40.000 

• • Economista il primo, stu
dioso di problemi giuridici il 
secondo, i due autori si pro
pongono di analizzare i modi 
e le cause del fenomeno che 
ha portato l'Occidente negli 
ultimi due secoli all'attuale li
vello di ricchezza. La ricerca 
parte da lontano, dalla società 
feudale, indagando sui rap
porti tra politica « commer
cio, tra scienza e tecnologia. 

D Lcibirinto di Lucarini 
I H L'editore romano Lucarini ha inaugurato 
per il suo catalogo una nuova collana, intitola
la «Il labirinto», che dovrebbe privilegiare, pur 
tra eccezioni, opere della letteratura latino
americana e mitteleuropea. I primi titoli pub
blicati sono: •! sette impiccati» di Leonid Niko-
laevic Andrew (pagg. 96, lire 18.000), a cura 
di Francesco Fantasia; "La resa dei coni» di 
William Somenet Maugham (pagg. 220, lire 
23.000) a cura dì Francesco Fantasia; «Il prez
zo della virtù» di August Strindberg (pagg. 150, 
lire 20.000) a cura di Ludovico Koch. La prima 
uscita d'autunno sarà per un dramma inedito e 
incompiuto di Bertolt Brecht, «La vita reale di 
Jacob Geherda». Seguiranno a novembre «L'al
tro labirinto» di Biov Casate* e «Eva ultima», 
favola metafisica di Bontempelli. 

Lucarini continua positivamente con questa 
nuova iniziativa l'opera di rilancio della casa 
editrice, avviata con la ripresentazione, alcuni 
mesi fa, di una delle più fortunate e popolari 
collane degli anni Trenta, «I classici del ride
re», ideata dall'editore modenese Angelo For-
migglni. Dopo Capek, Jero-ne, Poe, Scarfoglio, 
Tackeray, Swilt, Fucini, Louys, è la volta ades
so di Luis Vélez de Guevara con «Il diavolo 
zoppo» (pagg. 105, lire 15.000). Lopez Vélez 
de Guevara fu uno dei massimo autori teatrali 
spagnoli tra la fine del Cinquecento e II Seicen
to. Il romanzo racconta di un viaggio In com
pagnia appunto del «diavolo zoppo» alla sco
perta dei segreti di Madrid. Il viaggio diventa 
una esilarante sfilata di personaggi, quadri di 
costume, scene umoristiche/che evidenziano 
l'impegno satirico di Vélez de Guevara. 

RACCONTI 

Infelici 
e (pure) 
contenti 
Marisa Volpi 
•Nonamore» 
Mondadori 
pagg. 202, lire 20.000 

viata speciale. 
Protagoniste sono madri 

con piena responsabilità di 
cure amorose verso la prole 
scatenata e mai sazia, tanto 
che alla fine diventano «figli 
da torcere», Sono mogli che 
vivono rapporti matrimoniali 
forse un pò tiepidi ma sempre 
rassicuranti («in tedio stai vir
us»), ter» amanti che cerca
no soddislazlonl al di fuori del 
talamo legale, tradendo «per 
allegria», spesso con ogni 
«sconfort» e con molti patemi 
d'animo, tra «piedini di mala-

AUSUBTO FAtOLA 

_ ) È altamente conflittuale 
i| rapporto che i personaggi di 
questi nove racconti hanno 
col mondo circostante; a far
celo intendere subito sono l 
primi due, nei quali lo slesso 
tema - il declino e l'Interru
zione dell'amicizia tra due 
giovani donne - è narrato pri
ma da unae poi dall'altra, con 
una speculare (e abilmente 
costruita) concordanza di si
tuazioni, La caratteristica co
stante è quella della ricerca 
del proprio dominio sugli altri, 
per un egoismo non propria
mente razionale e intenziona
le, bensì originato spontanea
mente dall'Intima essenza 
dell'animo, talmente pervaso 
dal morbo dell'intròspejlohe" 
d» «confinare Inevitabilmente, 
nell'Incapacità di sentimenti. 
Alcuni esempi; «Qua! è lo sco
po della profusione dei colori 
della sera eh* accendono in 
me un desiderio cosi forte di 
qualcosa che non so?»: «L'in
felicità * l'unico luogo dove 
Nora si piaccia»; «Dopo una 
certa età I nostri amori sor» 
figli della nostra angoscia»; 
•La gioia che mi danno le ore 
con le e dovuta alla loro lon
tananza dalla mia realtà», E in
fine la citazione di Marina 
Cvetaeva: «La mia prima sce
na d'amore fu di nonamore: ' 
lui non amava, lei amava, lui 
andò via, lei restii. Persona 
sole, perciò, interiorizzate: ca
late In storie rarelatte, senza 
sviluppi che non siano quelli 
interni alla loro psiche, e Inca
sellate In una Roma senza 
tempo. 

Lo stile aderisce perfetta
mente: rigoroso, asciutto, 
senza concessioni alla emoti
vità del lettore. E II timbro in
trospettivo e talmente rispet
tato che la forma del dialogo 
e praticamente abolita, 

Un libro certamente non 
•usa e gena-, persino di non 
facile approccio, una testimo
nianza di una torte personalità 
artistica. 

RACCONTI 

Donne 
per 
scherzo 
Donata Kalliany 
•Di mamme ce n'è una 
Mia» 
Mondadori1 

pagg. 226, lire 20.000 

HOURTO MARCHI 

aw Un marito, una prole ab
bastanza numerosa (quattro 
figli dal 6 al 21 anni), un lavo
ro Impegnativo ed un'Intensa 
vita sociale, sembra proprio 
che gli spunti per un'accorata 
geremiade sulla condizione 
della donna d'oggi non man
chino. Invece, pur posseden
do «tutto questo», Donata Kal
liany von Kalllan sottolinea 
con un continuo ed accattiva-
mente sorriso le sue affanno
se vicende In un libro che rac
coglie testi già pubblicati sul 
mensile «Moda» (di cui è in-

le», •fronti del porco», e Insi
die portate dai compagni di 
scuola de figli («All'ombra 
del fanciullo in fiore»). 

Sono donne che cercano di 
essere alla moda, di essere af
fascinanti, «nonostante tutto», 
che si avventurano, con K> 
stesso patema d'animo, nella 
visita a uri mobilificio di Biella 
o nei safari alricani. Il libro è 
di godevolissima lettura; L'au
trice scivola, con garbata Iro
nia. su argomenti seri, seriosi, 
futili, concedendosi qualche 
pausa di riflessione mai noio
sa. R correndo anche ad Indo
vinati neologismi, Donata Kal
liany di prova dì una propen; 
sione all'umorismo, che ha I 

(iregio di non apparire mai 
orzato. 

RACCONTI 

Mini-stato 
senza 
.alternative 
VasjliiAJ^oy ', ',"',,; 
«L'Isola di Crimea» 
Mondadori 
pagg. 365, lire, 25.000 

___________ 
_ Nato nel 1932, Vaslllj 
Akslonov fu, negli anni Ses
santa, il primo giovane scritto
re sovietico che, sulla scia del 
breve «disgelo, seguito al XX 
congresso del Pcus, si allac
ciò alla riballa intemazionale 
con un'immagine nuova e in
novativa: non soltanto rispet-

• V e W e W a l n M . 
anche rispetto «ila Me*** tra
dizione del romanzo russo. 

Racconti e romanzi come ti 
biglietto stellato, il nastro fer
rovecchio d'oro o L'uccello 
d'acciaio testano ancora oggi 
indimenticabili nella memoria 
di parecchi lettori italiani. 
ASafonov si presentava infatti, 
fin dalle sue prime opere, co* 
me un autore fortemente 
orientato su unimmagtnazio-
ne attraversata a volte da ve
nature liriche e, nello stesso 
tempo, su un'immaginazione 
slillstico-tormile che in segui
to avrebbe trovato la sua 
espressione più completa nel 
romanzo L'ustione, pubblica
to solo in Occidente alle so
glie degli anni Ottanta, quan
do già "Autore aveva scelto la 
via dell'esilio. 

Ormai da vari anni trapian
tato negli Stati Uniti, con que
sto nuovo romanzo. L'isola dì 
Crimea, ha ulteriormente svi
luppato una certa tematica 
grottesco-sociologica già pre
senta ne L'ustione, innestan
dovi tuttavia un filone tra sati
rico e fantapolitico 0 «isola di 
Crimea» del romanzo è Infatti 
una specie di mini-stato indi
pendente che nella finzione 
narrativa ha una tipica funzio
ne di «osservatorio» o di «pun
to dì vista») che coinvolge nel
la sua diagnosi, ora pungente, 
ora decisamente paradostica, 
sia il totatitansmo burocratico 
dell'Est, sia 11 mondo capitali
stico che ad esso si oppone 
come altrettanto fallace o non 
convincente alternativa. Il n-
sultato è un libro che, con un 
fondo di pessimistica riflessio
ne da moderno roman philo-
sophtque, conduce per mano 
Il lettore attraverso tutta una 
sene di situazioni tipiche della 
cronaca socio-politica con
temporanea- dall'intrigo spio
nistico alle falsificazioni pro
pagandistiche, dal consumi
smo agli inevitabili risvolti 
erotici, con una ricchezza di 
spunti e di materiali che potrà 
invogliare anche II lettore più 
pigro Affermare che L'isola 
di Crimea sia quel che potreb
be dirsi un «grande romanzo» 
sarebbe indubbiamente azzar
dato: ma (servito qui dalia dili-
Bente traduzione di Patnzia 

«otto) non potrà negarsi che 
sia un romanzo più che godi
bile e divertente. 

Sorprese di portieri 

I l collezionista è 
gemello di quel 
bambino di Ireu-

. diana memoria 
— • che rinnovava II 
timore della perdita e lo stu
pore felice del ritrovamento 
nascondendo e riprendendo 
senza sosta il giocattolo. 
Manualizzare quel fraseggio 
è per un adqlto il ritomo alla 
chiara infanzia: è fare storia 
anche, quando l'oggetto di 
predilezione si moltiplica li
no a diventare una serie. Le 
Immagini raccolte da Robert 
Lebeck e presentate per la 
prima volta in mostra e in ca
talogo («I pionieri della foto
grafia nella collezione Le
beck, 1840-1900» - , Sala 
d'Arme, Palazzo Vecchio, Fi
renze, fino al 28 agosto, Ca
talogo: Idea Books edizioni) 
sono un risultato di grande 
qualità; la «caccia» dello sto-
nco e l'entusiasmo del bam
bino di fronte all'oggetto at
teso hanno dato buoni frutti. 

È figlio d'arte, questo colle
zionista di dagherrotipi e di 
calotipi, delle prime immagi
ni su lastra e di' alcuni tra i 
primi e migliori pezzi della 
storia fotografica, poiché ha 
ereditato dal nonno mater
no, bibliografo appassiona
to, l'amore per la ricerca 
dell'oggetto e per la sua con-

SILVANA T U R I » 

servartene. 
Quel senso di meraviglia, 

che ai allenila e si rinnova, 
prende anche chi guarda 
queste immagini, seguendo il 
ritmo cadenzato dell'occhio 
che scivola da una cornice 
all'altra. Molte sono all'inse
gna della «prima volta». Il 
«primo dagherrotipo» di un 

animale ripreso da fermo 01 
cavallo di Jess Bisson del 
1841) in un momento in cui i 
tempi di esposizione erano 
ancora tanto lunghi da ren
dere «fantasmi» coloro che si 
fossero appena mossi. Un car
iotipo di Maxime Du Champ 
(che pubblicò il primo libro 
di fotografie incollate di un 

viaggio in Oriente fatto dal 
1848 al 1851 in compagnia 
del permaloso amico Flau
bert). Una delle prime cele
bri foto di movimento dell'a
mericano Muybridge (due 
nudi nel 1887), Un dagherro
tipo colorato di anonimo 
(del 1850) con un triplice 
studio hsiognomico che 
preannuncia I lavori di Bertil-
lon, l'inventore della, foto se
gnaletica criminale e, ovvia 
conseguenza, della carta d'I
dentità. C'è anche l'immagi
ne del Vesuvio In eruzione 
del 26 aprile del 1872, scat
tata alle 3.30 pomeridiane 
come precìsa la didascalia. Il 
ritratto di lanciulla che pre
sentiamo risale al 1865 ed è 
dello svedese Oscar Gustav 
Rejlander. Alla fine, nasce 
ancora ivva volta la doman
da: impronta, documento, 
nuova tecnica, nuova esteti
ca visiva, cos'è la fotografia? 

SOCIETÀ 

Gli oggetti 
per 
«sentirsi» 
Luisa Leonini 
«L'identità smarrita» 
Il Mulino 
pagg. 216, lire 20.000 

PIERO LAVATCLU 

• • Nel lavoro, pur faticoso 
e alienante, si ritrovava un 
tempo una forte identità, di 
uscita dalla miseria Togliatti 
poteva dire anche di più ai fu
nerali degli operai uccisi a 
Modena «Voi cercavate lavo
ro, che è la sostanza di vita in 
ogni uomo-, Una non meno 
forte identità veniva dalla sce
na pubblica, dall'adesione ai 
partiti, impegnati anche in un 
duro scontro ideologico Ma 
oggi, che ne è delndentltà, 
quando una cortina di estra
neità è calata sullo specchio 

della vita pubblica e il lavoro, 
spesso non gratificante, è solo 
un mezzo per vivacchiare? 

L'identità smarrita di Luisa 
Leonini è una ricerca che son
da questo interrogativo, esa
minando l'importanza degli 
oggetti nella vita duotidiana, 
Quando II lavoro e la vita pub
blica non sono più specchi 
che ci rimandano, ingrandita, 
la nostra immagine fusa nei 
rapporti con gli altri, la ricerca 
dell'identità si restringe, con 
crescente ansia, al mondo de
gli oggetti, comprati posseduti 
amati manipolati come partì 
di noi, estensioni del Sé, sup
porti della nostra identità. Gli 
oggetti diventano così signifi
cativi per noi come indicatori 
culturali, prima ancora che 
nel loro valore d'uso o di sta
tus. Non a caso, la seconda 
parte del libro, costruita su ri
cerche empiriche, esplora 
auelle peculiari esperienze 

el nostro rapporto con le co
se, che meglio evidenziano il 
valore culturale degli oggetti, 
quasi del tutto trascurato dal-
I indagine sociologica Sì trat
ta di esperienze quali li colle
zionare oggetti, l'essere deru
bali delle cose che ci sono ca
re, il voto di povertà con cui 
frati e suore si spogliano dei 
loro beni, che marcavano la 
loro identità precedente. Qui, 
la vestizione dell'abito religio
so dà senso sacrale all'ogget
to, segnando l'acquisizione di 
una nuova identità. L'abito fa 

il monaco e, più ancora, co
me suggerisce l'inchiesta, fa la 
suora. Anche l'irruzione dei 
ladri della casa è vissuta nella 
sacralità - qui infranta - di un 
rapporto amoroso con gli og
getti, come se la nostra identi
tà più intima fosse stata profa
nata e la perdita degli oggetti 
can, pur se privi di valore eco
nomico, una ferita che non si 
rimargina. L'importanza cultu
rale degli oggetti si mostra 
con evidenza anche nel modo 
in cui chi viene da altre cultu
re guarda ai beni della civiltà 
dei consumi: come a una nuo
va cultura da conquistare per 
acquisire al tempo stesso una 
nuova identità. Ma l'espenen-
za dell'immigrato è poi quella 
di noi tutti. 

Nella prima parte del libro 
Luisa Leonini discute invece i 
contributi teorici più impor
tanti, da Marx a Simmel ai mo
derni, che hanno sondato il 
valore di scambio, d'uso e di 
status symbol degli oggetti. 
Ne viene in luce il limite ridut
tivo di una considerazione del 
ruolo degli oggetti nella no
stra vita quotidiana, che non si 
estenda ad esaminarne anche 
il loro valore culturale 11 libro 
solleva così una domanda 
cruciale in che rapporto sta il 
significato espressivo che le 
cose assumono per noi con 
gli altri significati che esse pu
re hanno come merci, beni 
d'uso e simboli di status7 

STORIE 

Un papa solo 
purché 
sia fidato 
Roberto Bizzocchì 
«Chiesa e potere nella 
Toscana del 
Quattrocento» 
Il Mulino 
pagg. 412, lire 38,000 

MAURO RONZANI 

• _ «Se potesse essere senza 
scandalo, sarebbe meglio tre 
o quattro papa che uno!». Non 
sono parole di uno dei tanti 
accesi polemisti anticunalì del 
tempo, ma un'affermazione, 
•in un attimo di passeggera in
sofferenza per I infinitezza de
gli intrighi curiali», di Lorenzo 
Il Magnifico Ai suoi giorni, del 
resto, lo «scandalo» del gran
de scisma d'Occidente (quan
do davvero vi furono'due o 
anche tre papi alla volta) e la 
successiva crisi conciliare era
no nient'altro che un lontano 

ricordo; dalla metà del Quat
trocento il papato di Roma 
aveva ritrovato tutta la sua au
torità sulla chiesa universale, 
proprio grazie all'appoggio 
decisivo delie grandi monar
chie d'Oltralpe e dei piccoli 
stati regionali della penisola, ì 
quali tutti riconobbero nel-
1 accordo concordatario o 
nell'informale compromesso 
con la curia la via più efficace 

•per ottenerne il desiderato 
controllo politico sul funzio
namento amministrativo e la 
composizione personale delle 
ricche e potenti chiese locali. 

Se, in tale panorama euro
peo, l'atteggiamento fiorenti
no verso ir papato, lungi dal-
l'anticipare la «politica giuri-
sdizionalistica d'uno stato 
moderno», fu invece il più 
•marcatamente compromis
sorio e arrendevole», ciò si 
dovette tanto all'eredità con
dizionante del Due e Trecen
to, allorché il comune era as
surto a campione del guelfi-
smo, e i suoi banchieri sbrano 
legati a filo doppio con Roma 
pnma e Avignone poi, quanto 
alla nuova situazione creatasi 
rapidamente fra Tre o Quat
trocento, con l'assoggetta
mento di un vasto territorio 
toscano Fu allora che la scel
ta - ufficializzata nel 1427 - di 
nmuovere ogni ostacolo al 
pieno dispiegarsi dell'autorità 
papale su conferimento di be
nefici, tassazione del clero e 
tribunali, rappresentò il co
sciente tentativo dell'aristo

crazia fiorentina di governo di 
approfittare dei tradizionali le
gami con la curia per ottener
ne nomine e decisioni di pro
prio gradimento, e tali da 
sciogliere il vecchio particola
rismo delle chiese cittadine 
entro una chiesa territoriale 
controllata da Firenze. Tale 
scelta politica,' a sua volta, fu 
«effetto e causa della crescen
te centralità del Medici all'in
terno del regime». 

Due fili rossi percorrono 
così questo volume penetrai)* 
te e scorrevolissimo: da una 
parte, la descrizione tecnica
mente inappuntabile dell'-in-
cessante negoziato» che su 
ogni questione ecclesiastica 
rimbalzò allora, a cadenze re
golari, fra Firenze e Roma; 
dall'altra, raffermarsi progres
sivo, sui chierici più in vista 
del dominio, di un vero e pro
prio «patrocinio clientelare 
imposto per via di Roma» dal 
gruppo dì potere - i Medici -
che maggiore «intrinsichezza» 

•^m_u_.*_i 
infine a propugnare la nomina 
a cardinale del figlio Giovan
ni; e, dopo il fallìrnento del 
tentativo savonarollano di ri
torno anacronistico al passa
to, l'ascesa al pontificato, co
me Leone X. del rampollo di 
Lorenzo sembrò offrire soddi
sfazione postuma alle pur oc
casionali lamentele del padre: 
meglio un papa solo, a Roma, 
ma fiorentino e mediceo. -

STORIE 

RACCONTI 

Piccolo 
mondo 
per 
Umberto Simonetta 
«Il turpe squisito» 
Camunia 
pagg. 148, lire 20.000 

MISERO CREMASCHI 

• • i7 turpe squisito, tredici 
•storie comiche». Così le ha 
chiamate Umberto Simonetta, 
un autore nato con la vocazio
ne delle cose serie pronuncia
te in punta di sorriso. Un umo
rista? Lui ha sempre ricusato, 
e giustamente, questa e altre 
etichette. La sua narrativa, ca
so mai, è di tonalità satirico -
brillante - provocatoria. Ne 
fanno fede ì suoi romanzi, da 
Lo sbarbatogli) Tino *Vtr-
00(1973), dedicato air-indu
stria statale del divertimento», 
ovvero gli spettacoli «leggeri» 
televisivi. 

Simonetta, come è noto, si 
è dedicato ampiamente al tea
tro e alle sceneggiature, scri
vendo copioni per Dario Fo, 
Giorgio Gaber, Franco Paren
ti, Esperia Sperani: tutti testi 
imbottiti di una sana ironia 
caustica che lascia spesso un 
segno (rosso) sulla pelle di 
chi viene preso di mira. 1 rac
conti de // turpe squisitosoim 
una fusione tra il Simonetti 
•serio» e quello degli 
stetches. Però restano narra
tiva. 

E che narrativa! A comin
ciare dalla stona che dà il tito
lo al libro: un guardone sti
pendia due morosettl perché 
esplichino te loro effusioni 
erotiche in un ambiente dove 
lui possa comodamente os
servarli da un enorme buco 
della serratura. Ecco la sor
presa dell'impiegato milane
se, uno fra centomila, al quale 
le autorità comunali hanno in
credibilmente dedicato una 
strada. Un altro caso irridente, 
e anche più cattivo, è quello 
dei dirigenti di una tv privata i 
quali, per aggiustare un lavabo 
che perde, esigono un idrauli
co di partito: socialista, per 
l'esattezza, altrimenti non va 
bene. Ma dove Simonetta su» 
pera se stesso è nei dialoghi 
fra signore medioborghesi'. 
sono zampilli di umorismo al
lo stato puro: io col mare ho 
un ottimo rapporto, dice una. 
E l'altra, sciocchina ma non 
troppo: io un buon rapporto 
l'ho stabilito con il bagnino. 

Le radici 
dei moderni 

Robert Fossier 
•L'infanzia dell'Europa» 
Il Mulino 

pagg. 960, lire 60.000 

Alexander Mumay 
•Ragione e società nel Me
dioevo» 
Editori Riuniti 
pagg. 432, lire 50.000 

OIAWRANCO BMAUM 

•— Proporre la lettura di 
due libri che fanno insieme 
quasi 1500 pagine, sono quasi 
privi di Illustrazioni e, per di 
più, non hanno come oggetto 
il sesso o II modo di guada
gnare in borse, ma nienteme
no che Medioevo, e di questi 
tempi un po' utopia. Ma da più 
parti non si predica che l'uto
pia è necessaria? Vediamo al
lora di che si tratti 

L'opera del noto storico 
francese Fossier prende la 
esime II periodo che va dal 
925 al 12Q0, rifiutando per. es
so il termine classico di feuda
lesimo. Il quadro tracciato da 
Man di quel rapporti di pro
duzione che hanno al centro il 
prelievo signorile sul lavoro 
contadino, è esatto. Ma II tar
mine feudalismo « fuorviente. 
Più giusto, per Fossier, parlare 
di sistema signorile. Noni so
lo una questione di linguag
gio. Il «feudo» non spiega tut
to, Ci sono in questa età an
che elementi dinamici da sot
tolineare, come la crescita 
delle citta e II posto della don
na nella società, E In più c'è il 
danaro. Se il profitto viene a 
turbare i rapporti di dare ed 
avere - argomenta Fossier -
se la legge del mercato si met
te à gravare sulla produzione, 
la cellula signorile è minata da 
un «male oscuro». 

Oli elementi che mettano in 
moto lo sviluppo e consento
no di andar oltre l'.ìnlaniia. 
sono la formidabile crescita 
demografica, l'allentamento 
delle costrizioni familiari e il 
formarsi, nel quadro della Si
gnoria, di nuovi rapporti di in
teresse. Nella conclusione si 
avanza l'ipotesi di una pulsio
ne meteorologica di lunga du
rata e favorevole allo svilup
po Se l'ipotesi potesse essere 
dimostrata - dice l'autore -
ne deriverebbe una grossa le
zione di umiltà per la specie 
umana. 

Oggetto del libro dello sto
rico inglese Mumay, sono in
vece i secoli XI-XIV. Il presup
posto 4 che la vicenda della 
cultura moderna sia venuta 
sviluppandosi attraverso la 
polantà di una coppia di op
posti: il razionalismo e la reli
gione, che l'autore identifica 
rispettivamente nella visione 
•greca» e nella visione .ebrai
ca. del mondo (ottimismo e 
pessimismo: il guaio dell'uo
mo è nella mente, in quello 
che non sa: il guaio dell'uomo 
è nella volontà, in quello che 
non vuole). 

Mentre ai moderni, spesso, 
il Medioevo è apparso come 
l'età della fede, Il Mumay sco
pre in esso un'età in cui la ra
gione assolve ad una funzione 
centrale. Vengono così deli
neati di questi secoli lo svilup
po economico e culturale, 
dalla moneta alla matematica. 
dalla politica alla teologia. E 
la cultura razionalistica dei 
gruppi e dei ceti in ascesa. 
L'ultima parte viene dedicata 
invece a coloro che non pote
vano salire 0 nobili) perché 
erano già al vertice, e descrive 
la loro associazione con la 
cultura religiosa che si con
trapponeva a quella razionali-
stica 
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Marta Morazionl 
«L'invenzione della verità» 
Longanesi 
Paga. 138, lire 15.000 

M arta Morazzoni, minuta e giovane 
professoressa alle medie superiori 
di Gallante, esordi con un roman-

^ ^ ^ ^ zo che fu subito un «caso», La ra-
*»•••"•••• gazza col turbante, un caso per la 
novità non solo dì stile ma di struttura, fuori 
dagli schemi conenti, pur in un tempo in cui 
l'Industria editoriale proprio questo richiede: 
prodotti «nuovi», che siano fuori dagli schemi 
correnti. Anche il più recente romanzo della 
Morazzoni, L'invenzione della verità, resta 
un «caso», per le medesime ragioni della Ra
gazza, come ne fosse il seguito, non cronolo
gico ma logico. La prima impressione perciò, 
date le misure da racconto lungo più che da 

romanzo, oltre ovviamente la struttura, è che 
l'autore ci stia dando successivamente le par
ti di un'opera in fieri, organica, omogenea, 
compatta. I particolari della gran tela che sa
rà, alla fine. 

•Nuovo», allora? Confesso che il primo 
pensiero che mi ha attraversato la mente leg
gendo L'invenzione è stato: ecco, se Emilio 
Cecchi avesse mal scritto un romanzo, l'a
vrebbe scritto così; anzi, avrebbe scritto que
sto. E Falquì sarebbe stato felice di includer
ne una pagina nella sua celebre antologia del 
'38, sulla prosa d'arte, Capitoli, (per esem
plo, quella straordinaria pagina del topolino). 

La extravaganza di questo romanzo (che 
poi romanzo, nel senso tradizionale, non è, è 
metaromanzo) sta, dicevo, nella sua insolita 
struttura, ov'è abolito il romanzesco, tanto 
per cominciare. Sì danno infatti due narrazio
ni parallele, due storie che, come tutte le pa
rallele, non mostrano alcun punto in comune. 
Non proprio, se il territorio vi è comune: su. 

rnrr 
I ricami di Amiens 

FOLCO PORTINARI 

una retta cammina il celebre John Ruskin 
(non l'utopista puritano di Sesame.and Lilies, 
non il critico d'arte scopritore di Turner, ma 
semmai l'osservatore attento, lo scrittore, 
l'autore di The Bible of Amiens) nella sua 
ultima visita ad Amiens, capitale della Piccar-
dia; sull'altra procede Anna Elisabetta, una 
ricamatrice amienoise che, assieme ad altre 
trecento, lavora alla realizzazione di quel ca
polavoro di arazzerla dell'undicesimo secolo 
che è la Tapisserie de Bayeux (una tela di 
settanta metri sulla quale la regina Matilda, 

moglie di Guglielmo il Conquistatore, raccon
tò in 72 scene le vicende che portarono i 
Normanni'a occupare l'Inghilterra; tela ora 
conservata nel Musée de la (teine Mathilde di 
Bayeux, in Normandia). ' 

Le due storie procedono alternandosi, un 
capitolo ruskiano e uno annaelisabettiano, 
simmetricamente e senza scarti. Però con 
l'attesa, via vìa che si procede, nel lettore, di 
uno scarto, d'una rottura che congiunga final
mente o incroci quelle parallele. Un'attesa 
che si (a ansiosa, in contrasto con la quiete 

della pagina, e diventa una vera e propria 
suspense, raggiunta con perfida abilità stilisti* 
ca. La trama? Sembra quasi un calembour, un 
gioco semiotogico, visto che l'oggetto del 
racconto è appunto una tela ricamata. Ma è la 
stessa Morazzoni che ci regala la chiave per 
entrare nel suo libro, in una sua citazione da 
Ruskin che diventa un poco lo svelamento del 
romanzo: «La struttura esterna di una chiesa 
gotica è come il rovescio di un tessuto*. Men
tre noi siamo all'interno e la trama non si 
vede, velata dall'armonia delle linee. 

Ciò vuol dire che siamo di fronte a un ro
manzo di scrittura, senza la visibile struttura 
esterna del gotico, il romanzesco, il mimeti
co, il naturalistico. Una prevalenza di «clima»? 
Sì, se bisogna saper cogliere gli impercettibili 
sussurri come i batter di ciglia, le intermitten
ze, i moti minimi. La trama che si vede è una 
somma di gesti composti, selettivi e seletti. E 
perciò amplificati nella loro irrelazione con 
l'esterno. Il tutto sorretto da una scrittura 

puntigliosamente omogenea, «classica», dove 
appena, pudicamente, si coglie il sentimento 
affettuoso che vivivica le sue creature. Un fia
to, secondo lezione padretemale. E infine la 
brevità, la dimensione dei «gioielli". Lo scarto 
di ottocento anni che separa John Ruskin da 
Anna Elisabetta è assorbito da una reale as
senza di tempo. Non è nemmeno il caso di 
parlar di metafora o dì un grande affresco, 
d'accordo con la gran tela di Matilda. E quel 
che dice d'essere in titolo, l'invenzione delta 
verità se, come suggerisce Ruskin in epigrafe 
(e lui era ossessionato dalla verità), essa sola 
«può essere inventata*. Abolendo la storia, 
con procedura antica. D'alti a parte anche la 
favolosa (favolistica) Tapiserie mostra il suo 
bel disegno, senza il suo rovescio. Tanto che 
mi vien voglia di partire per Bayeux, con tutto 
il carico di affetto e di intelligenza di questo 
libro (ma nel preludio alla storia c'è un episo
dio: Hic fecerunt prandium, et hic episcopus 
cibum et potum benedica, realisticamente ro
manico). 

Crisi di città: Palermo 
Guerra immutabile 
del mondo intero e 
di Madre Coraggio 
H,<ltC> GHmTr.-litlwitTB 
•Vita dell'arcilruffelrlce e vagabonda Coraggio» 
Einaudi 
pagg. 160, lire 16.000 

H J.C, von Grim-
melshausen 
(1621-76) pub-

• bllco il suo ca-
mmmm'm'^i polavoro, la M-
fa dell'avventuroso Simpli
cio Simplicissimus, nel 
1668: la Guerra del Trenfannl 

- un conflitto che comincialo 
come lotta religiosa si era ben 
presto trasformato in lotta per 
l'egemonia politica in Europa 
- si era conclusa nel 1648, li
sciando una Germania pro
fondamente trasformata nelle 
sue strutture sociali, politiche, 
religiose. E della mostra guer
ra tedesca», come la definisce 
10 scrittore, Il romanzo, con 1) 
titQCjjido, reallarnoi.metcoja. 
to tuttavia a Una notevole do
se di umorismo e Ironia, fu la 
più convincente rappreaenta-
tlonei Slmpllclsslmut e la 
guerra sono una cosa sola, la 
guerra e l'unica dimensione 
che egli conosca, è Intorno 
ma anche dentro di lui. 

Il vasto successo ottenuto 
dal romanzo (con tanto di 
Imitazioni ed edizioni-pirata) 
spinse Grimmelshausen • scri
vere in rapida successione •*• 
tri tre, più brevi, episodi •aliti-
pllclani» (Coraggio e Saltiti-
campo del 1670, Il aito me
ravigliosa del 1672/1675) 
che, uniti al primo, dovevano 
costituire un Unico grande ci
clo. La Vìtadell'arcilrultalrtce 
e vagabonda Coraggio, che 
l'Einaudi ripropone nell'edi
zione a cura di I.M. Battalara-
no, dall'opera principale ri
prende tre personaggi: Corag
gio e Saltlncampo, che assur
gono al ruolo di protagonisti, 
si» pure di segno diverto, e lo 
stesso Simplicio, che tuttavia 
non compare direttamente, 
essendo solo l'interlocutore e 
l'obiettivo polemico della nar-
ratrice, Provocata da «quel 
cretino di Simplicio» che 
•nell'autoblogralia, libro V, 
capitolo VI, mi da della donna 
leggera e dice che ero più mo
bili* che nobili!', Coraggio, 
ormai vecchia ma per niente 
pentita, decide Intatti dì narra
re la propria vita scellerata: 
per compromettere II suo ex-
ornante, e perchè le gente 
comprenda che «cavallo e ca
valla, puttana e puttaniere ap
partengono tutt'e due alla 
stessa razza e che nessuno dei 
due è per niente migliore del
l'altro»; non a caso nell'origi
nale il titolo è Ttiuz-Stmplex, 
ossia Anti-Simplieio. 

In ventotto brevi capitoli 
Coraggio, figlia naturale del 
conte di Thum (uno del prota
gonisti della sollevazione che 
diede inizio alla Quella), spie
ga a quali stratagemmi abbia 
dovuto ricorrere per sopravvi
vere In un mondo ormai privo 
di precise leggi che non siano 
quelle della violenza e del 
saccheggio, e soprattutto co
me abbia dovuto assai presto 
trovare un modus vivendi con 
11 sesso maschile. In questo 
senso è possibile precisare 
due lasl nella vita di Coraggio: 
se infatti in tutta la prima parte 
del romanzo, sino al cap. XIII, 
essa tenta - diciamo subito 
vanamente - con tutti i mezzi 
che ha a disposizione (tanto 
che In battaglia combatte e si 
la valere al pari e anzi più dei 
vari tenenti e capitani), dì 
crearsi una posizione accet
tando le norme dell'universo 
maschile, nella seconda 
emerge con crescente vigore 

la sua sete di vendetta nel 
confronti degli uomini. Deci
sivo in questo sento II rappor
to con il gli citato Saltlncam
po, al quale ti lega, dopo quat
tro matrimoni legittimi e al
trettante vedovante, attraver
so un preciso contratto, In 
conseguenza del quale l'uo
mo le tara sottomesso In tutto 
e per lutto. Questa «unione 
matrimoniale - si legge a 
esempio al (erto punto - non 
avrebbe dovuto essere conva
lidata dalla chiesa cristiana," 
prima che io non mi fossi tro
vata fecondata da lui». In real
ti Coraggio sa ormai di essere 
sterile e di non correre quindi 
alcun rischio in questo tento: 
il ribaltamento delle posizioni 
è completo. Sari Coraggio a 
Indossare i pantaloni, per i 
quali gli In precedenza aveva 
dovuto fare a bastonate con 
uno dei mariti; Saltlncampo 
tari il tuo schiavo (e a nulla 
varranno I tuoi tentativi di ri
bellione), facendo di notte, se 
Coraggio -non ha niente di 
meglio», le funzioni del ma
schio, di giorno quelle del ser
vo e quando c'è gente quelle 
del marito. Questa condizione 
contente d'altra parte alla 
donna dì compiere qualunque 
nefandezza, di sedurre, di in
gannare a piacimento. 

A Sauerbrunnen, un luogo 
di cure termali dove Coraggio 
cerca di guarire dalla sifilide, 
avviene l'incontro che Simpli
cio riporterà, con apprezza
menti non proprio positivi, 
nella propria autobiografia; 
Coraggio ci propone la sua 
versione dei fatti, spiega come 
a tua volta sia riuscita a gab
bare l'amante, Inventandosi 
un figlio (che In reali» è della 
sua cameriera) e creando così 
non pache difficolti a Simpli
cio che nel frattempo si è spo
sato. 

Inìtia la parabola discen
dente di Coraggio, che ormai 
ha passato la quarantina e che 
In seguito all'ennesima avven
tura erotica perde tutto il pa
trimonio ed è costretta a vive
re con gli zingari. E fra loro la 
ritroverà, ormai vecchia, Il 
narratore del successivo ro
manzo, Saltìncampo. 

La fortuna dell'opera dì 
Grimmelshausen non fu limi
tata al Seicento. CU autori ro
mantici ad esempio vi attinse
ro abbondantemente, e anche 
nel nostro secolo II suo influs
so appare evidente. Ricordia
mo solo la famosa rivista sati
rica Slmplicissimus e i riferi
menti a Grimmelshausen nel 
Dr, Fausius di Th. Mann. 
Quanto a Coraggio - a propo
sito, se tutti sapessero come 
mai alla signorina Lebuschka 
viene affibbiato quel nome e 
cosa esso significhi in realti, 
forse lo si userebbe con mag
giore parsimonia - il punto di 
riferimento immediato per il 
nostro secolo è nonnatmente 
Madre Coraggio e I suoi figli. 
E non è certo un caso che 
Brecht per quella che è la sua 
più sentila ed efficace descri
zione della guerra (composta, 
si badi, negli anni 1938-39 e 
presentata per la prima volta a 
Zurigo nel 1941), della «guer
ra in sé, della guerra quasi 
atemporale divenuta sostanza 
immutabile nel mondo Intero. 
(Mlttner), si sia ispirato al pe
riodo più travagliato e alla più 
immane tragedia della Germa
nia moderna. 

Una capitale che muore, una classe dirigente 
partecipe del processo di unità nazionale 
incapace di una ordinata amministrazione 

Le fasi di una storia che conosce il suo momento 
più tragico e basso durante il fascismo 
Una condizione che dura anche negli anni più vicini 

O ttavo dei quindici pre
visti della Storia delle 
città italiane edita da 

^ ^ ^ ^ Laterza è il volume di 
"****^~ Orazio Cancila dedica
to a Palermo. Lo hanno preceduto 
le storie di Firenze, Bologna, Ve
nezia, Catania, Torino, Napoli e 
Reggio Calabria; lo seguiranno a 
breve quelle di Ancona, Bari, Ca
gliari, Messina, Milano, Padova, 
Roma. 

Incontestabilmente, il program
ma nel suo insieme evidenzia un 
impegno editoriale e storiografico, 
oltre che Imponente,, di estrema 
attualità. La questione urbana è 
oggi Ira i temi più scottanti e ur
genti della nostra vita nazionale. 
Affrontarla tuttavia non è facile. 
L'Italia, per antonomasia paese 
delle cento citti, non si segnala, ai 
livelli necessari, come nazione di 
preminente cultura urbana. 

Con questa situazione che in 
campo storico sì caratterizza co
me situazione di carente tradizio
ne storiografica cittadina, hanno 
dovuto In misura più o meno rile
vante tare I conti tutti gli storici 
delle eliti Italiane. Orazio Cancila 
ha operato forse nella condizione 
più difficile, perché non s o l o ^ , , 
trovato davanti a sé un terreno ine-' 
splorato - la sua è la prima e unica 
storia di Palermo - ma ha anche 
dovuto fronteggiare la deviarne e 
pur insistente domanda se Paler
mo fotte propriamente una citti o 
se aveste i titoli di citti conformi ai 
prevalenti modelli urbani europei. 

Naturalmente, la questione di 
cosa sia effettivamente Palermo 
non è in s i e per sé oziosa. Ma la 
sua identità, e quindi il suo pattato 
come il suo futuro, non è da ricer

care e definire solo sulla base di 
alcuni modelli. C'è anche da chie
dersi se la più grande citte siciliana 
non sia di per sé un prototipo di 
modello storicamente costituitosi 
sulle sponde europee del Mediter
raneo. In ogni caso, la medesima 
non è una piccola e comunque tra
scurabile entità. Per numero dì 
abitano, da sempre è stata fra le 
prime citti italiane ed oggi occupa 
il quinto posto dopo Roma, Mila
no, Napoli e Torino. Per storia, es
sendo stata fondata dai Fenici nel 
VII secolo avanti Cristo, è fra le più 
antiche del Mediterraneo, che è 
quanto dire dell'Europa, e si collo
ca agli stessi livelli di Roma e dì 
Napoli. Quanto al ruolo, infine, a 
parte la sua Importanza di empo
rio marittimo mediterraneo, alme-
nò dal 1100 In poi, ininterrotta
mente, essa è stata prima (secoli 
XII-XV) citti capitale di un non 
piccolo Stato Indipendente, e poi 
(secoli XVI-XVIID citti capitale di 
un viceregno dotato di ampia au
tonomia. Nel cono della prima 
meli del secolo XIX, quel ruolo si 
è concentrato in una funzione di 
egemonia culturale e di Iniziativa 
rivoluzionaria (valga al riguardo il 
1 8 6 0 , ^ j ^ nella storia della 

™"8|») . Nei aWerini, suc
cessivi; e ancóra oggi, la funzione 
di leadership è slata esercitata al
l'interno dello Stato unitario italia
no (vedi la caduta della Destra sto
rica e l'avvento della Sinistra 
1874-76, i Fasci dei lavoratori 
1892-93, le elezioni politiche 1924 
e quelle amministrative 1925, lari-
forma'regionalistica dello Stato 
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italiano 1945-47, la lotta per supe
rare la democrazia bloccata 
1958-59), 

Guidato da questa fondamenta
le intuizione del ruolo di Palermo 
cilti «capitale» o citti «leader», 
Orazio Cancila ne ripercorre il fati
coso e talvolta contraddittorio 
percorso dal 1860 ad oggi. Il filo 
rosso della sua ricerca e del tuo 
modulo narrativo è programmati
camente il processo formativo del
la classe dirigente palermitana, e 
in particolare quella Importante 
sezione della medesima, che so
vrintende al governo della citti in 
legame strettissimo con II governo 
dell'Intero paese. 

Il rapporto fra governo locale 
(minuziosamente descritto) e go
verno nazionale (accennato nelle 
grandi linee) da questo punto di 
vista è inteso, come il dato discri
minante per valutare di volta in 
volta II livello qualitativo della fun
zione svolta dalla citti e dai tuoi 
gruppi dirigenti. Giustamente Can
cila considera la classe politica di 
Palermo fra le più coinvolte^ par
tecipi alle vteenWdVfcjslvejdelji 
vita nazimale, e'jn r^rtkolare ha 

zione delle madori Istituzioni sta
tali nazionali (Parlamento, Gover
no, Magistratura), A suo giudizio, 
nondimeno, Il dato caratterizzante 
della stessa, più che dalla tua altis
sima ed efficace funzione statuale. 

Orazio Cuc i la 
«Palermo» 
Laterza 
pagg. 574, lire 40.000 

è costituito dalla sua manifesta in
sufficienza a garantire un ordinato 
governo amministrativo della citti.. 
Ottimi e comunque apprezzatissi-
mi uomini politici e servitori dello 
Stato a Roma; pestimi o incapaci o 
disattenti e disordinati amministra
tori locali a Palermo. Il destino del 
capoluogo siciliano nel bene e nel 
male (e sulla base dei risultati me
no nel' bene che nel male) dal 
1860 ai nostri giorni si gioca lutto, 
e si consuma, all'interno di questa 
singolare quanto inestricabile con
traddizione. Il caso del Di Rudini, 
sindaco della citti e più volte pre
sidente del Consiglio, esemplar
mente efocer. 

Naturalmente, Il compito dello 
storico è di cogliere nel tempo le 
non poche e non trascurabili so
pravvenienti modificazioni. In tal 
senso, Cancila a partire dall'uniti 
d'Italia ad oggi individua la forma
zione di tre diverse citti: la citti 
antica o meglio moderata, affer
matasi sotto il regime della Destra 
storica, erede della Ionissima tra
dizione aristocratico/feudale pre e 
post/ancien regime, e perciò ap-

;r>annagjM quasi esclusivo del lo-
ScHefStSìto urbano; la citti bor

ghese, che inizia con l'avvento 
della Sinistra al potere, si consoli
da durante l'eli giolittiana, entra 
in crisi nel primo dopoguerra e si 
esaurisce col fascismo; la citti de
mocratica a suffragio universale 

,. maschile e femminile che prende 
J l'avvio dalla line della seconda 

guerra mondiale e che ancora og
gi prevale. 

Ciascuna delle tre dette cilti si 

distingue sotto molti aspetti In mo
do netto e caratterizzante. Cancila 
ne ricostruisce la rispettiva (dentiti 
seguendo cronologicamente la vi
cenda amministrativa in tulli i suoi 
risvolti essenziali. Ma, pur differèn
ti fra loro, il tratto che le accomu
na è la gii evidenziata assenza o 
inconsistenza o fragiliti del pro
getto di governo urbano, nonché 
rinellicienza e spesso il disordine 
operativo nel concreto quotidiano 
governo delle rispettive dirigenze 
politiche e ammlnislraUve. Ne to
nti spie il mai eliminato disavanzo 
amministrativo e il sempre presen
te inquinamento malioso. Anche 
se diverse, dunque, la Palermo 
moderata, la Palermo borghese e 
la Palermo della democrazia di 
massa si assomigliano l'un l'altra. 
Secondo Cancila, tuttavia, pure in 
quel conlesto' di comune Insuffi
cienza programmatica e pragmati
ca generale, il livello più alto di 
impegno e di capaciti tu quello 
della Palermo governata dai mo
derali; poi nel passaggio alla se 
conda e alla lena citti II cammino 
si configura sempre più o meno In 
discesa, e il punto più basso è toc
cato durante il fascismo, dal cui 
abisso (mai Palermo fu tanto pro
vincia come' allora) anche .néall 
anni dell'autonomia non si è' riu
sciti a venir fuori. Palermo capo
luogo di una grande regione a sta
tuto speciale rimane pur sempre 
una citti provinciale. 

Probabilmente, nella prospetta

zione di questo processo non in 
progress ma in règress, vi sarebbe aualcosa da osservare. Nel suo In-

eme. però, la chiave di lettura 
della storia della cilti di Palermo 
appare assai valida e feconda di 
risultati. Ciò non esclude che, al
l'interno della slessa, qualche sin
golo e particolare giudizio possa 
anche essere riveduto, corretto e 
nei casi limiti pure non condiviso o 
respinto o ribaltato. E In quatta 
stessa sede, se ci fosse il tempo e 
lo spazio, ne farei subilo una qual
che esemplificazione. 

Il punto decisivo nondimeno e 
che Intanto una robusta linea In
terpretativa generale sia stata trac
ciata e coerentemente sviluppata. 
Di ciò va dato atto al primo storico 
della dui di Palermo. Come pure 
va dato atto che, se talvolta, In 
qualche pagina, Il respiro narrativo 
appare affaticato e laborioso (ne 
avverto il lettore per non farti co
gliere di sorpresa e trame conclu
sioni affrettate), nell'insieme II 
quadro tracciato si evidenzia per 
feliciti e sicurezza, e, oltre alle ef
ficaci impareggiabili pennellate 
della parte introduttiva sulla socie-
l i della Palermo borbonica, alcuni 
capitoli appaiono di bellissima lat-4 
tura, e fra essi in primo luogo quel
lo dedicato alla societàtHterf»-
termo felicissima», che fu la Paler
mo borghese del Florio e dell* 
belle epoque, nella memoria e nel
la tradizione dei palermitani pei lo 
più mitizzala e snaturala e dal Can
cila invece vista e rappresentata 
nella sua realti anche attraverso 
l'esemplificazione emblematica 
della condotta di donna Franca e 
Ignazio Florio, irmponsabMi o In
coscienti dilapidatori di un grande 
impero economico del quale an
cora oggi si favoleggia. 

Crisi di città: Reggio Calabria 
G M U O O Ciuf ari 
tReggìo Calabria. 
Laterza 
pagg. 460, lire 40.000 

D a qualche tempo, Reg
gio Calabria ha il privile
gio, piuttosto discutìbi
le, di occupare le crona-

mmmmm che dei quotidiani na
zionali, a causa del nu

mero impressionante di morti vio
lente, erte avvengono nella città e 
nella sua provìncia. Le lotte della 
'ndrangheta, per il controllo di traf
fici illeciti, e le vendette, alle quali 
danno origine, costituiscono il pre
supposto d'una sfilata di cadaveri, 
per nulla eccellenti, che si è allun
gata in progressione, negli ultimi 
anni, e che sembra destinata a non 
subire battute d'arresto-. 

A ciò fa da corollario il degrado 
delle strutture urbane e la precarie
tà di quelle politiche. Chi sì reca 
sullo stretto rimane sconcertato 
dallo stato di abbandono e di deca
denza, c!ie sembra pervadere edifi
ci, dal passato non sempre inglorio
so: il teatro comunale, il quale pure 
ospitò Maria Callas agli inizi della 
carriera, è praticamente inagibile e 
sono un ricordo le passate stagioni 
liriche o di prosa; molte scuole pub
bliche - dalle medie alle superiori -
appaiono fatiscenti e devono fron
teggiare seri problemi di agibilità; 

perfino l'antico castello aragonese, 
che aveva resistito a terremoti cata
strofici ed a guerre, è parzialmente 
crollato sotto i colpi di una improv
vida opera di restauro e giace, re
cintato, in mezzo alle rovine sulle 
quali la natura pietosa ha fatto cre
scere erbe selvatiche, quasi a na
scondere la stupidità maldestra de
gli uomini. 

Circola, per Reggio, un'uggia ras
segnata, che avverte il potere cen
trale assente e quasi ostile, esattore 
di tasse e di gravami, ma incapace 
di far osservare le regole della con
vivenza civile. Quanti, per necessità 

, o per elezione, hanno deciso di tra
scorrere i propri giorni nella città, 
respirano un'aria in cui la prudenza 
è figlia della paura e nasce dai modi 
sbrigativi di una minoranza arro
gante e violenta. La cultura mafiosa 
- non fronteggiata dallo stato - ha 
posto radici profonde, così da col
pire, con il suo abbraccio soffocan
te, le molte intelligenze, le quali, in 
un "contesto diverso, potrebbero e 
saprebbero dare risultati eccellenti. 

Di fronte a tanto sfacelo, le mag
gioranze politiche - raggruppate in 
formule, che hanno escluso, con 
costanza, il Pei - risultano prowiso-

FERDINANDO CORDOVA 

rie, frutto e, al tempo stesso, causa 
di un circolo vizioso, produttore di 
malessere. La loro vita, stenta, tra
scorre nell'indifferenza generale e 
nella convizione di una assoluta 
inutilità. A riprova dell'insipienza 
degli amministratori cittadini, sta 
l'assenza di progetti che possano 
ridare slancio ad una comunità in 
crisi. Ciò che, spesso, nel secondo 
dopoguerra, è stato reclamizzato 
come tale, si è rivelato, alla prova 
dei fatti, velleitario e casuale. Basti 
pensare ai lavori d'interramento 
della ferrovia, parallela al lungoma
re: sospesi, ormai, da tempo, hanno 
apportato danni irreversibili alla 
verde passeggiata liberty, che era 
stata definita, non a torto, «ti più bel 
chilometro d'Italia*. 

C'è, dunque, da chiedersi come 
mai tutto questo sia potuto accade
re e quale male oscuro corroda len
tamente il destino della città. Il libro 
di Gaetano Cingari, Reggio Cala
bria, induce ad alcune riflessioni. 

Va qui detto che scrivere la storia 
contemporanea, d'una città come 
Reggio, è, indubbiamente, impresa 
difficile e meritoria. Sono ancora 
sconosciute, a nostro avviso, molte 
tessere della realtà economica e so

ciale degli ultimi cento anni. Al 
contrario di quanto è avvenuto in 
altre regioni, infatti, la storiografia 
sulla Calabria ha svolto, per molto 
tempo, la sua indagine fino alle vi
cende risorgimentali, fermandosi al 
limitare dello stato unitario. Solo 
negli ultimi venti anni lo sguardo si 
è spinto oltre, con tentativi che han
no toccato argomenti vari, ma che 
non sono stati - e non potevano 
esserlo - organici, cosi che riman
gono inesplorati interi periodi, qua
le l'età giolittiana, mentre altri - co
me il regime fascista - sono stati 
appena avvicinati. Oltre a ciò, sa
rebbe necessario capire quale fosse 
la struttura interna delta borghesia 
provinciale e lo stesso movimento 
contadino andrebbe studiato nelle 
sue componenti sociali per com
prenderne, uscendo dalla generici
tà, l'endemica debolezza. Pur con 
questi limiti, quanto conosciamo 
delle vicende di Reggio è sufficien
te a provocare non pochi interroga
tivi. 

Certo, è singolare che questa cit
tà sembra salire alla ribatta della 
storia solo per eventi negativi: il ter
remoto del 1908, la rivolta del 
1970, gli accadimenti mafiosi, men

tre, per il resto, rimane confinata in 
un limbo, nel quale il tempo scorre 
grigio, senza lasciare tracce incisive 
nella vicenda nazionale. La spiega
zione più diffusa, che riguarda non 
solo la Calabria, ma vaste zone del 
sud, fa risalire la causa di tale feno
meno ad un capitalismo, il quale 
non aveva i mezzi per un processo 
di modernizzazione. Sarebbe inte
ressante, tuttavia, verificare in con
creto tale ipotesi - attraverso ricer
che approfondite - ed accertare se 
una certa arretratezza non fosse do
vuta, almeno in parte, a scelte della 
borghesia calabrese, la quale, anzi* 
che collocare denaro nella terra, ri* 
schiando, preferiva investire, con 
più sicurezza, nella rendita e trasfe
riva, nel contempo, sui contadini, 
mediante patti agrari vessatori, le 
eventuali perdite di una tale gestlo* 
ne. Non a caso, Reggio è sempre 
stata città di depositi bancari volu
minosi e, in politica, serbatoio mas
siccio dì voti conservatori, Lo stes
so fenomeno mafioso ha avuto in 
detto contesto, una sua coerente 
matrice, quale escrescenza d'un ca* 
pilatismo parassitario. Potrebbe es
sere, questo, il filo conduttore d'u
na egemonia rafforzata dal fasci-

smo, e non interrotta neanche dalla 
guerra, le cui uniche oscillazioni 
hanno riguardato i rapporti col po
tere centrale, (ino a culminare nella. 
sommossa del 1970 per ottenere il 
capoluogo. 

Proprio quella rivolta, d'altronde, 
ha messo in crisi un ruolo, se non 
un'egemonia. Il rapporto Interme
diario che la borghesia cittadina 
svolgeva con il centro ne è rimuto 
sconvolto. Net vuoto di potere, che 
così si è creato, la mar» $ esplosa 
e, forte di una ricchezza illecita, ha 
imparato a fare a meno di tutori, 
pretendendo di partecipare in pri
ma persona alla gestione della vita 
pubblica. Sono saltali vecchi equili
bri, senza che altri se ne (ormassero 
e ciò - con la concomitante assen
za dello stato - ha reso precaria la 
convivenza civile, La ricerca di una 
nuova stabilità si presenta, dunque, 
lontana e sarebbe avventato, in 
questa sede, ipotizzare scenari futu
ri, Resta, solo, la tìmida speranza 
che l'avvenire sia diverso e miglio
re, anche se - occorre aggiungere -
esso non potrà risultare da settari-
srni politici o sociali ed avrà biso
gno, per realizzarsi, di un confronto 
e di uno sforzo collettivi. 

l 'Uni tà 
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POP 

Ti rrirr 
Geometria (?) 
del 
buon gusto 
Peter Himmelman 

•Geometrìa» 

lsland/RicordilLPS9892 

s?* È di Minneapolis ma non 
ha proprio nulla in comune 
con il suo concittadino Pnnce 
Nelson Anche se Himmel 
Man si è latto le ossa con mu 
sicistl nen e si è inizialmente 
invaghito del reggae È al sua 
secondo album come solista 
nell'86 Eleuenlh Conlession 
10 aveva latto sufficientemen 
te conoscere Oematna viene 
presentato come titolo senza 
un significato e a meno che 
non si tratti di una cattiva let 
tura di •geomelna. cosi sem 
bra davvero Un senso musi 
cale, però, Peter ce I ha col 
locandosi In quella corrente 
che, magari per mancanza di 
riferimenti meglio precisabili 
viene da tempo etichettata co 
me new wave Sono canzoni 
(qualcuna con qualche rasso
miglianza ad altre più celebn) 
melodicamente d ampio re 
spiro e umicamente solide e 
viene dà pensarea un Billy 
Idol senza più ombre di per 
versioni un pò aStlngmaso 
praltutto a un Nick Kershaw, 
persino nell uso della chitarra 

11 gusto e « la novi») un pò 
meno 

0 DANIELE IONIO 

POP 

Premiata 
società di 
solisti 
Scritti Politi! 

•Previstomi 

Virgin V 2515 

• r i La presenza di Miles Da 
vi», con fi suo assolo di trom
bi aggiunto autonomamente 
alla registrazione di Oh Pulii, 
aveva impreziosito II singolo-
piloni trailo da questo nuovo 
album del duo di David Cam-

io come percussioni e come 
voci) si incontra in quattro ti 
toh (Boom' TTiere She Was 
Barn Salute Sugar and Spice 
e Philosophy Now la chitarra 
bassa di Marcus Miller stretto 
collaboratore di Davis e neo 
Cll Evans per il recentissimo 
Siesta II suo contnbuto è so 
stanzio» anche se si attiene 
al solo piano strumentale Dal 
la mini associazione Scritti 
Polittl non e è da attendersi 
certo una adesione alle for 
mule e è un pò di tutto guiz 
zi lunk inclusi ma abilmente 
miscelato e con buona dose 
di distacco dai materiali cosa 
che magan nschia di destare 
grande nspetto più che emo 
zione Davis a pane la pagina 
torse più suggestiva più coin 
volgente è propno Oh Palli 

Q DANIELE IONIO 

BOCK 

Quel ritmo 
senza 
rimpianti 
JohnCafferty 
•Roadhouse» 
Scotti Bros 
CGDSCT 20825 

f a Ci sono dischi che han 
no una precisa Inequivocabile 
destinazione questo della 
band di John Caflerty ad 
esempio, non sembra dispor 
re di chances di proselitismo, 
ma ha tutte le carte In regola 
per soddisfare i più ostinati 
estimatori del buon vecchio 
rock Non necessariamente 
heavy o hard ma squadrato 
ritmicamente con accenti 
geometricamente precisi o, 
sopra, una certa presa di can-
labllita più o meno allusiva 
Tutte qualità che si trovano 
concentrate, in dose spessa e 
con adegualo turgore, gii nel 
pezzo d apertura, Baund tot 
Glory Rock canonico e senza 
ironie persino senza malinco
nie Victory Dance, poi, ha an
che quel gusto un po' retro da 
martella che la subito venire 
alla mente II celeberrimo 
Obladì obladà di beatlesiana 
memoria Qua e li, tuttavia, i 
sei della Beaver Brown Band 
non,si sottraggono a quajche 
inrlusao della contemporanei 
t i Song & Datici, pur nella 

tori e Green Ganslde Album 
nel quale, In un gruppo piutto
sto rotto di preparatissimi col
laboratori (utilizzati soprattut 

sollditi del suo Impianto rlt 
mico, riesce a vantare quella 
spaziosità quel respiro sono
ro che è attuale caratteristica 
della corrente produzione 
pop 

{ a DANIELE IONIO 

7 J U r U 
CLASSICI E RARI 

Cambio 
sesso per 
vivere 
•Victor Victoria» 
Regia Blake Edwards 

Interpreti Julle Andrews 
James Carner 
USA 1982, MGM 
Panarecord 

• J A Parigi una giovane at 
trice da cabaret ndotta quasi 
alla lame per mancanza di 
scritture raggiunge un sue 
cesso esplosivo quando deci 
de di (arsi passare per uomo 
(Victor appunto) e di calcare 
la scena come un travestito 
presentando j suoi spettacoli 
- tanto per renderli più reali 
stlci - con un partner nolo 
omosessuale e piuttosto at
tempato, con il quale finse di 
avere anche un menage dura 
turo Quando si dice il colpo 
di gemo $1 aggiunge la pre 
senza di un ncco ammiratore 
che finisce sconcertato e inti 
inamente diviso per innàmo 
rarsl di lei credendola uomo 

Lieto fine naturalmente 
con lo scioglimento dell equi 
voco e la nvelazlone che in 
realti Victor è Victona slu 
penda femmina interpretata 
con la consueta bravura da Ju 
Ile Andrews II marito dell at 
trice il grande Blake 
Edwards e il regista di questo 
e di altri famosi capolavon 
della moderna commedia 
americana comico sofisticala 
(Hollywood party Pantera 
Roso, eoe) 

Labilità e la genialità di 
Edwards toccano un livello al 
lissimo con Victor Victoria 
secondo remake di Viktor 
una viktorta film tedesco del 
33 0 originale è Firn a girl 
Inglese del 35) elegante ral 
finato il film supera di gran 
lunga i suoi modelli 

D ENRICO UVRACHI 

«Signorini» 
per una 
casa chiusa 
«Bordella» 
Regia PupiAvati 
Interpreti Al Le die ri, Gigi 
Proietti Christian De Sica 

Italia 1976 Domovideo 

•ri E (anno 1975 In Amen 
ca ci sono uomini bellissimi 
quasi tutti più belli del segreta 
no di Stato Kissinger Ma è lui 
che piace alle donne Fa or 
mai la politica che piace, a lo 
ro e per piacere a loro E cosi 
che una bella mattina dichiara 
che si sta costituendo una 
multinazionale che si occupe 
rà di spaccio di felicita e qUin 
di di sesso Si chiamerà Ame 
rican bove Company e avrà 
agenzie in lutto il mondo Ed 
die Mordace un italo amen 
cano che gestisce una casa di 
massaggi per signore sole in 
pieno vlllage ha 1 incarico di 
partire peri Italia e di portare 
una boccata di sesso alle vo 
sliose signore milanesi A Mi 
(ano viene quindi aperto oue 
sto "Bordella» una casa chiù 
sa con dentro bei ragazzoni 
che si prostituiscono Subito 
alle signore piace 1 idea Infal 
li Simoad il marinaio Adone il 
campione 11 conte Ugolino 
Ivannoe e il servo Francesco 
lavorano a pieno ritmo Che la 
stona vada avanti importa pò 
co importa mollo che Eddie 
Mordace e i suoi ragazzi fac 
ciano i soldi in modo onesto e 
pulito e che le signore venga 
no accontenlate bene e in 
(retta La polizia subito avvi 
saia piomba sul posto ere 
derido di trovare la solita casa 
di appuntamenti con le solite 
donnine Non le trova e se ne 
va delusa 

O ENRICO UVRACHI 

ROCK 

Jackson 
non è «bad» 
ma «fat» 
Weird Al Jankovic 
«Even worse» 
Scotti Bros 
CGDSCT 20827 

• • II personaggio si e fallo 
una certa notorietà soprattut* 
to a livello televisivo, per le 
sue parodie di più o meno illu
stri colleglli Un gioco che va 
conducendo da nove anni da 
quando prese My Stiarona de* 
gli Knack e la trasformò in My 

Bologna Anche in questa 
nuova raccolta Yankovic s at 
tiene alla propna regola e 
apre I album con il suo ultimo 
piatto forte far che provate a 
indovinare e una presa in giro 
di Bad peraltro autonzzata 
dallo stesso Michael Jackson 
che ha messo a disposizione 
di «Weird Al» la scenografia 
del propno videoclip Senza 
mezzi termini è la traduzione 
di La bomba sotto forma di 
Lasagna con un miscuglio a 
ruota libera e senza molto 
senso di vocaboli spagnoli e 
italiani Non si salvano neppu 
re Tiffany coinvolta con / 
Thtnk Ima Clone Now o 
George Hamson arpionato 
con irus Song s just Six Word 
Long ft gusto burlesco e so 
praltutto nei testi più che nel 
limitazione vocale In più 
qualche pezzo originale come 
I inoffensiva GoodOIdDayso 
Stock in a Closet with Vanna 
Whitecht si lascia immagina 
re già dal titolo! ' 

Q DANIELE IONIO 

PIANOFORTE 

Ritratti 
messi 
in musica 
Se human n 
«Carnaval, Humoreske» 
Ashkenazy, piano 
D e c c a 4 2 1 0 . 0 2 

• • E il secondo volume 
dell incisione integrale della 
musica pianistica di Schu 
mann che Ashkenazy ha da 
poco intrapreso rinunciando 
ali ordinamento cronologico 
adottato per Chopin questo 
disco unisce due grandi lavori 

ciclici uno popolarissimo il 
Carnaval I altro troppo poco 
frequentato Humoreske op 
20 con 1 aggiunta delle prime 
due Novellette op 21 strana 
mente isolate Dei due cicli 
completi interessa naturai 
mente soprattutto il meno 
eseguito anche se Ashkenazy 
suona il Carnaval da par suo 
con poetico slancio e con ben 
calibrata attenzione a tutti gli 
aspetti della multiforme rac 
colta di ideali «ritratti» nel ca 
so della Humoreske ì prece
denti illustn sono meno nu 
merosi e a maggior ragione si 
ha modo di apprezzare lo sca 
vo intimistico che consente al 
pianista di valorizzare la bel 
lezza di questo trascurato ca 
polavoro cogliendone con 
grande intensità il tono grave 
di fondo e mettendone in lu 
ce gli interni contrasti senza 
far venir meno la tensione ad 
un respiro unitano 

D PAOLO PETAZZI 

SACRA 

Il cantore 
della 
rivoluzione 
Gossec 
«Missapro defunctis* 
Direttore Dévos 
ERATO ECD 75359 

sia Francois Joseph Gossec 
(1734-1829) è un autore di 
grande interesse, se non altro 
per la sua intensa produzione 
di musiche per la Rivoluzione 
La Uosa prò dehinclis. ai 
suoi tempi molto eseguita, è 
un lavoro del 1760, sottopo-

Una tromba tutta sola 
Miles Davis, in diretta da Chicago, anno 1965 
con Shorter, Carter, Tony Williams e Hancock 

DAMELE K>MO 

Miles Davis «Cooking at the 
Plugged Nickel» CBS 460607 2 
CO» 
•Round about Midmght» CBS 
460605 2 (CD) 

•Kind of Blue» CBS 460603 2 
(CD) 

•Miles Ahead. CBS 460606 2 
(CD) 

Icum dei musicisti, so 
praltutto bianchi, che 
ebbero a ruotare nei 
gruppi formati nella se 

^ S ^ K conda meli degli anni 
Sessanta rimasero scon

certati dall'enigmatico atteggiamen
to di Miles Davis, apparentemente 
disinteressato da quanto facevano 
Questo senso di imprevedibilità era 
gii avvertibile nel famoso quintetto 
con Shorter, Carter, Tony Williams e 
la tastiera di Hancock, quintetto che 
impresse una radicale svolta alla 
musica davinana rispetto all'orto
dossia jazzistica successiva alla fine 

della collaborazione con Coltrane 
Di questo gruppo e stata adesso 
pubblicata una seconda serie di ine 
diti registrati dal vivo nel dicembre 
del '65, al Plugged Nickel di Chica 
go Se la percussione, calda e lussu 
raggiante, di Tony Williams da con 
tinuità alla lingua jazzistica i lunghi 
interventi solistici sia di Hancock sia 
del sax di Shorter esaudiscono a 
fondo le nchieste di svincolo dal 
l'ortodossia che Davis passava im 
phcitamenle ai suoi nuovi e più gio
vani collaborai™ Queste improwi 
sazioni si sviluppano contro quella 
convergenza o quel parallelismo 
che nel |azz avevano fino ad allora 
caratterizzato la. successione degli 
assoli, e quindi contro ogni senso di 
attesa Ce, insomma, in questa mu 
sica una bidirezionalilà da una par
te la pregnante intensità linea della 
tromba davisiana, dall'altra la diva
gante eccentncita formale di Han
cock e Shorter Tale contrapposizio
ne, nemersa anche un po' ambigua 
mente nelle ultime occasioni con 
certisUche di Davis, costituisce, tut
tavia; benché espressa in forme e 

gradi diversi, una costante nella an
golare evoluzione di Davis Magica, 
snobistica o lancinante e in fondo in 
questo atteggiamento che si confi
gura la solitudine della sua tromba e 
risale siffatta contrapposizione al 
mondo sonoro che 1a attornia, agli 
anni in cui Davis si proponeva come 
I opposto di Parker nell ambito del 
bop A ruoli rovesciati, la stessa si
tuazione si ntrova fra Davis e Coltra
ne Fra le diverse riedizioni su LP e 
su CD digitalmente rimastenzzate 
e e Round atout Midmght che in 
eluse alcune delle registrazioni di 
quel celebre quintetto precedenti 
quelle classiche per la Prestige 
L audio è stato mantenuto mono ma 
la •rinfrescata. non è, come spesso 
avviene nei laboraton americani, 
molto accurata, tanto che qua e là il 
basso di Chambers «fora» 

Quella stupenda pietra miliare 
che è Kind o/Blue costituisce inve
ce un'eccezione un esempio di as
soluta compenetrazione fra Davis e i 
supt musicisti in un'unicità di suono 
irripetibile Paradossalmente, nel 
processoci. «rernisteB V4&&1K' 

Coltrane ediAdderleysi scambiano 
di canale negli ultimi due titoli ri
spetto ai primi tre II CD, poi, è iden
tico all'IP, vale a dire di esigua dura
ta, mentre avrebbero potuto essere 
inclusi i moli che lo stesso gruppo 
aveva registrato un anno pnffia, nel 
'58 

A ben guardare, anche la Collabo
razione di Davis con Gii Evans non 
era poi tanto il frutto di un'affinità. 
l'arrangiatore sembra piuttosto offri-
re un colorito cenmoniale sonoro 
cui la tromba, o il flicorno, di Miles 
tendono a contrapporsi Miles 
Ahead del '57 è la prima di una lun
ga serie di incontn fra i due musici
sti, il primo capitolo del celebre trit
tico che comprenderà i successivi 
Porgy and Bess e Sketches 01 
Spam 

Anche se non ha la spettacolare f 
perfezione di una precedente edi
zione giapponese, questo CD risulta 
assai più soddisfacente degli altri di 
questa serie ed è un indubbio mi
glioramento rispetto all'originale LP 
Seria .presenza. sonora di Davis e il 
non livello di separazione fra il so

lista e la massa orchestrate '"•""' 

Riprodurre è un po' morire 
GIANNI CANOVA 

Il ventre dell'architetto 
Regia Peter Greenaway 
Int Brian Dennehy, Chloe Webb 
Lambert Wilson, Stefania Casini 
Gran Bretagna/Italia 1987 
General Video 

I misteri del giardino di Com-
pton House 
Regia Peter Greenaway 
Int Anthony Higgins, Janet Su 
zman Anne Louise Lambert 
Gran Bretagna 1982 
DB Video 

U n ossessione ricorrente 
circola nel cinema di Pe 
ler Greenaway per lo me 
no in quello che si e polu 

^^m•• io vedere (inora in Italia 
I ossessione della riproducibilità 
Nei Misteri del giardino di Compton 
House (1982) un pittore cerca di n 
produrre attraverso il suo pantografo 
I giochi di luce e di ombre che muta 
nb gli spazi del giardino nelle diverse 
ore del giorno e della notte Ne Lo 
zoo di Venere (1985) analogamente 
i due gemelli protagonisti tentano di 

riprodurre filmicamente i processi di 
decomposizione organica che colpi 
scono i corpi animali dopo la morte 
Infine ne // ventre dell architetto 
(1987) ora disponibile anche in vi 
deocassetta per il marchio General 
Video I architetto americano Stour 
ley Kracklite cerca di riprodurre nella 
Romandi oggi il fascino visionano del 
le invenzioni settecentesche di Etien 
ne Louis Boullee mentre avverte che 
la sua stessa esistenza riproduce ine 
sorabilmente non solo quella di Boul 
lee ma anche quella dell imperatore 
Augusto Tre film tre sfide alla geo 
metna del vedere se / misteri del 
giardino di Compton House e una 
ricerca combmatona sulle possibilità 
di rendere geometrico ed armonico 
ciò che in apparenza non lo e (lo 
spazio il sesso) e Lo zoo di Venere 
una ncerca fenomenologica sui prò 
cessi di decomposizione che colpi 
scono ciò che pare costituzionalmen 
te armonico e ordinato (il corpo il 
linguaggio) con // ventre dell archi 
tetto Greenaway si spinge ancora più 
in la e realizza una disincantata dia 
gnosi clinica sui fenomeni di degene 
razione patologica e di proliferazione 
cancerogena che attentano ali armo 

ma e alla stabilita di spazi corpi ses 
si linguaggi Greenaway non e uno di 
quei cineasti - tanto comuni nel piat 
to grigiore di questi tempi mediocri -
che possono lasciare freddo e indille 
rente lo spettatore La sua radicalità 
suscita puntualmente reazioni estre 
me e non conciliabili o lo si ama o lo 
si odia totalmente senza compro 
messi e senza possibilità d(i mediazio 
ni Di fatto Greenaway compone e 
scompone architetture visive attorno 
al tabu (filmico) della morte li suo 
creare forme e poi dissolverle il suo 
tentativo di geometrizzare il caos im 
bngliandolo in una fitta rete di sim 
metne inesorabilmente destinate a 
decomporsi trova ne // ventre del 
l architetto la propria espressione più 
compiuta e per cosi dire paradigma 
tica Nove mesi per allestire una mo 
stra nove mesi per far nascere un 
bimbo nove mesi per lo svilupparsi di 
un cancro L architetto Kracklite ma 
astralmente interpretato da un Brian 
Dennehy che sfodera - per I occasio 
ne insospettate doti ironico dram 
maliche si uccide tettandosi dal! al 
lo fuori dalla Mostra che ha allestito 
dentro il Vittoriano di Roma proprio 

sto a revisione dopo la pubbli* 
cazione la versione riveduta* 
quella che Louis Devos ha ri
trovalo e dirige in questa pri 
ma incisione E una partitura 
di alta qualità, nutrita delle tra
dizioni polifoniche e di un no
bile lirismo, e non c'è da stu
pirsi se anche Mozart, che co
nobbe Gossec a Parigi, ne ten
ne presenti dive» aspetti nel 
suo Requiem e nella Messa in 
do minore L'ascolto di questa 
musica tuttavia, non fa pensa* 
re a Mozart, ma rimanda in 
certi momenti ali austera n-
tualità, al solenne piglio ceri* 
moniale che appartiene alla 
tradizione francese ideal 
mente questo Requiem appa 
re collegabile piuttosto a quel 
lo di Bertioz, anche se i lin
guaggi sono diversissimi, e c'è 
almeno un momento di sor
prendente vicinanza, il sini
stro impressionate •TW» mi-
rum* Di buon livello l'esecu
zione 

D PAOLO PETAZZI 

OPERA 

E Murena 
tradì 
Settimio 

Donlsetn 
«L'esule di Roma» 
Direttore De Bernart 
Bonfto vanni GB 3045/46 

PIANOFORTE 

Giochi 
senza 
retorica 
List 
«Année de Pélerinage» 
Kocsis, piano 
Philips 420174-2 

sfa I sette peni che forma
no la lena delle Annees de 
Péhmnage furono composti 
nel 1867,1872 e, prevalente
mente, 1877 e furono raccolti 
In un ciclo disposto simmetri
camente intorno al petto 
centrale, LesJeuxd tatuila 
Villa dEsle II ciclo e infatti 
aperto e chiuso da pagaie di 
Ispirazione religiosa, vicine a 
quattro peni dal tono fune
bre, di daolato lamento La 
scrittura pianistica tende a 
prosciugarsi e anche dove è 
virtuoslstica, come negli, Jtont 
d'eaux (non per caio l'unico 
peno celebre del ciclo) rivela 
un nuovo rapporto inventivo 
con U suono Esso e l'aspetto 
determinante di questi e di al
tri capolavon dell'ultimo Usti, 
i cui molti tratti originali (dal 
punto di vista della forma, o 
dell'armonia, o dell'impiego 

la<dis*oWtte«lir . , . „ „ _ 
tradizionale Zoltin lascila, 
uno dei migliori fra I giovani 
pianisti ungheresi, pone In lu
ce con consapevole e intelli
gente sensibilità la enigmatica 
modernità di Uszt 

U PAOLO PETAZZI 

sfa «L'Esule di Roma», com
posto per Napoli alla fine del 
1827, è la ventisettesima ope
ra di Donlzetti, ebbe un buon 
successo e rimase in circola
zione per una quarantina 
d'anni è utile conoscerlo per 
comprendere le premsse del 
Donizetti maggiore e perchè 
non vi mancano pagine di ri
lievo Benemerita quindi 1'lnl-
itatlva dell'Opera Giocola di 
Genova, che lo alletti nel 
1986, e opportuna l'Idea di re
gistrare dai vivo quello spetta
colo li libretto oV Domenico 
Guardoni, che attinga ad una 
fonte francete, è ambientato 
nella Roma dell'epoca di Ti
berio. L'esule Settimio, ingiu
stamente condannato, toma • 
Rorna per rivedere l'amata Ar-
gelia e, scoperto, SU per este
re mesto a morte, ma è saba
to dalla confessione di uno di 
colora che avevano complot
tato contro di lui, Murena, il 
padre di Argelia. Questo per
sonaggio, lacerato dal rimor
si, è l i più Interessante ed * 
protagonista fra l'altro di una 
grande scena di delirio in cui 
crede di vedere morire l'ami
co badilo 

Nell'opera è evidente la letio-
ne di Rossini «si notano, echi 
di Spondili e Mayr, tuttavìa di-
vane pagine, soprattutto di 
carattere patetico presenUn» 
a linguaggio doniteilitno blu, 
personale Una scena di oliai 
vo e l'articolalo umetta ohe 
conctudtif latto Soliate non 
troppo totale la dli»zk*»Wt 
Mattino De Bernart; nella 

di cerno emerge-. 
Attimo, nòbile* 

intento Murena, e Cecilia Oa-
sdia(Argelia>,MKevoj7ànc^ 
le prave di Emesto Palaòo e 
Armando Ariostini -

O PAOLO PETAZZI 

I C M 

i f^ tr»Wi?l : 

NOVITÀ' 

FANTASY-HOIIIIOII DRAMMATICO 

Regia DanCurtis 
Interpreta Kate Jackson, Da
vid Selby, Lara Parker 
Usa 1971, Panarecord 

POLIZIESCO 

•Waated vivo o morto 
Regia GarySherman 
Interpreh RutgerHauer.Gene 
Simmons, Robert Guillaume 
Usa 1987, Titanus 

.Piiiegglii mutala. 
Regia. David Lean 
Interpreti Judy Davis Peggy 
Ashcrofl, Alee Guinness 
GB 1985, Wame Home Video 

•Sorvegliale spedale. 
Regia John Badham 
Interpreti Richard Dreyluss 
Emilio Estevei, Madeleine 
Stowe 
Usa 1987, Creazioni Home Vi 
deo 

mentre sua moglie sta dando alia luce 
(.dentro la Mostra) un tiglio In bilico 
fra nasata e mone fra la bizzarra 
razionalità progettuale dei cervello e 
la gonfia escrescenza cancerogena 
del ventre, Kracklite è la materializza 
zione emblematica della cnsi del sog 
getto nel cinema contemporaneo 
banale simulacro di una progettualità 
impotente e condannato a circon 
darsi di nproduziom (fotocopie cai 
chi fotografie) che diano una parven 
za di reale al delino plurimo e incon 
trollabile che pervade il suo corpo In 
una Roma quasi senza strade dentro 
un cinema che rifiuta i pnmi piani per 
evocare nello stile e nella composi 
zione delle inquadrature la grande le 
zione pittonca della classicità (Piero 
della Francesca su tutti) Greenaway 
realizza col Venire dell architetto la 
sua opera più fredda e, nello stesso 
tempo più agghiacciante tra geome 
ina e visceralna uno stupendo film a 
struttura circolare sul sentimento del 
lo spazio e sulla vacuità del tempo 
Dna messa da requiem acustico vi 
suale E un ambizioso saggio teonco 
sui legami sotterranei che fanno del 
cinema I arie più simile ali architetti! 

•Laura Nuda. nirnmhtrln ili t in 
Regia Nicolò Ferran Regia Massimo Traisi 
Interpreti Giorgia Moli, To- Interpreti Massima, Traisi, 
mas Mihan, Nino Castelnuovo Fiorenza Marcheggiatu, Lello 
Italia 1961 General Video * r e n * 

Italia 1981, Domovideo 

DRAMMATICO 

di aspra di ogni sospetto» 
Regia Elio Petn 
Interpreti Gian Mana Volon 
te Flonnda Bolkan, Salvo 
Randone 
Italia 1970, Ricordi De Lau 
rentns 

DRAMMATICO 

•Cabra verde» 
Regia Werner Henog 
Interpreti Klaus Kinski, King 
Ampaw, Jose Lewgoy 
RFT 1988, Dettavideo 

•MWlillliinilililllllilllI!!^ 16 l'Unità 

Mercoledì 
27 luglio 1988 
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ECONOMIA E LAVORO 

Ferroviario 
Cisl accusa: 
«La Fiat 
è favorita» 
tm ROMA. La Cisl scende In 
campo nella questione -polo 
ferroviario» e chiede che il go
verno si opponga agli accordi 
che >la Finmeccanlca sta con
cludendo con Fiat e American 
standard». Il responsabile del 
settore industria della Cisl Ri
no Caviglieli sottolinea, in una 
nota, «gli effetti negativi che 
derivano ad altre imprese a 
PpSs dalle iniziative che si ipo-
tiizano per la Finmeccanlca-, 
La costituzione di un «polo 
ferroviario. Intorno all'Ansal
do trasporti infatti sarebbe, 
per II sindacalista, «In direna 
concorrenza con la Breda fer
roviaria- provocando difficol
tà il 4mlla dipendenti di que
st'ultima società operanti nel 
Mezzogiorno, -indebolirebbe 
il ruolo dell'Agirne-, ed infine 
•entrerebbe In concorrer!» 
con la Nuova Pignone- per 
quanto riguarda le turbine a 
la*, Dall'operazione, aggiun
ga Caviglio!!, uscirebbe avvan
taggiata soprattutto la Fiat, 
Ch* -scaricherebbe sulle PpSs 
le proprie possibili esuberan
te occupazionali nel settore 
manllatturiero». 

Santuz 
Ferrovie 
poco 
utilizzate 

ROMA. Mentre II suo col
li partito, Il de Andreatta, 
lente della commissione 
lo del Senato, inveisce 

contro le ferrovie, il ministro 
dei TVasportl Giorgio Santuz e 

WlitSm» 
~ In un'Intervista 
•«'"Opinione", settimanale 
del Fll • «he nel nostro paese 
si trasporti solo il deci per 
cento delle merci su ferro 
auando, per esempio. In Rran-
ciao in Germania tal* valore 
supera abbondanismente! # 
« p e r cento-, -Da par)* mla<-
proaegue Santuz-c'è la mas-
sUnTsSont» politica di and* 

15". H minnuu awiMKVin U R 
solleciterà una rapida concia 
storte dell'Iter per la cosimi-

del Clpel, l'organismo 
neri le competenze che, unUlcher» le competenze 

per I trasporti oggi divise in 
vari „ ministeri. Winlzlatlva 
che II Pel e I sindacati chiedo
no al governo da tempo. 

Dure accuse del ministro Partecipazioni statali 

«L'ente non ha alcuna strategia Nel 1987 cessioni a valanga 
è disorganizzato, non considera II loro ammontare è stato 
gli indirizzi del governo» di oltre 2.130 miliardi di lire 

Fracanzani «striglia» FEfim 
LE DISMISSIONI 
i l mi 
Comlt 
eredita Italiano 
Banco di Roma 
Santo Spirito 
Finsldar 
Fkwneccenlca 
Flncantierl 
FInmsr» 
Stet 
Italstat 
Sme 
Sofin 
Istituto 

2) I N I 
Sardotee 
Att. Tessili 
Man. Mocera Inter. 
Enlchem Aorte. 
Cenwmif. Haguss 
Inaartet 
Sarteaslno 
immob. Metenopo 

3) EFIM 
Simmel 
FMston* Italia 
I.C.A.R. 
Agrialeo 

128,42 
1.71 

18,45 
18.70 
40,14 

087,45 
0,70 

20,71 
94,17 
80,03 
B9.2S 
28,03 

108,84 

0.83 
168.78 

0,84 
4 3 0 0 
18,00 
0,08 
8.91 

94,00 

23,00 
7 0 0 
2,60 
1,80 

Pesanti giudizi del ministro delle Partecipazioni 
statali sufl'Efim, sono stati espressi nel corso dell'il
lustrazione fatta da Fracahzani alla commissione 
bicamerale sull'industria di Stato. Oltre a questo un 
dettagliato bilancio delle dismissioni delle indu
strie pubbliche nel corso del 1987. Dismissioni che 
hanno portato nelle casse dello Stato una cifra 
imponente: più di 2000 miliardi di lire. 

la labala m m gt untfcmm «t-
IsntWI Mi WST del trt «iti di ge

ma ROMA Oltre 2130 miliar
di di lire sono entrati nelle 
casse dello Stato nel corso del 
1987 a seguito delle cessioni a 
privati di aziende dell'IRI. 
dell' ENI e dell'EFIM. li totale 
di quella che viene definita 
•'•operazione dismissioni- è 
per la precisione 2130 miliardi 
di lire e costituisce l'ammon
tare dei realizzi finanziari deri
vanti nello scorso anno dalla 
cessione di aziende o di quote 
azionarie da parte dei tre enti 
di gestione delle Partecipazio
ne statali. Questa cifra è con
tenuta nella relazione che il 
ministro delle Partecipazioni 
statali, Carlo Fracanzanl, ha 
inviato nei giorni scorsi al Par
lamento per illustrare le diret

tive, gli atti di Indirizzo e le 
autorizzazioni emanate dal 
suo dicastero nel corso del 
19S7. i 

La -fetta» più consistente 
degli smobilizzi proviene dal-
l'IfU ed è pari* 1.704 miliardi. 
Nelle casse dell'Eni sono en
trati invece 395 miliardi (di 
cui 70 in vaiata estera), men
tre In quelle dell'EFIM sono 
entrati solo 34 miliardi, 

Fra le finanziare dell'istituto 
guidato da Romano Prodi la 
parte del leone, e toccata alla 
Flqmecceniràlche anche gra
zie alla cessione dell'Alia Ro
meo alla Fiat ha Incassato 
1.087 mlHerdl dj lire; di mino
re entità i realizzi delle altre 
capogruppo. Ira cui Fiumare 

(94 miliardi), SME (89), Ital
stat (80) e Finsider (40): alle 
dismissioni nel settore indu-
stnale dell'IRI si sono affian
cate quelle nel settore banca
rio (161 miliardo e dell'Istitu
to (105 miliardi): nel quin
quennio 1983-87 gli smobiliz
zi dell'IRI hanno raggiunto in 
totale 7.220 miliardi di lire, Le 
annate più ricche sono state il 
1985 (3.043 miliardo e, ap
punto, il 1987. 

Anche il presidente dell'E-
Nl, Franco Revlgllo, ha firma
to net 1987 alcune privatizza
zioni di rilievo. L'operazione 
più consistente ha interessato 
la Lanemasi (ceduta al gruppo 
Marzotto per 165 miliardi di 
lire) e ha sancito l'uscita del
l'ente potrolifero dal settore 
tessile. Introiti significativi so
no venuti anche dall'Immobi
liare Metanopoli (94 miliardo, 
da Enkhem Agricoltura (43 
miliardo e dalia cessione di 
attività In Canada, che ha fnit-
tato all'Eni 53 milioni di dolla
ri canadesi pari a oltre 50 mi
liardi di Hre. 

Nel 1986 gli smobilizzi del 

gruppo Eni erano ammontati 
a 269 miliardi di lire- In calo 
rispetto all'anno precedente 
sono state invece le dismissio
ni da parte dell'Erta nel 1987: 
il realizzo più significativo (23 
miliardo è derivato dalla ces
sione del pacchetto azionario 
della Simmel, società control
lata dalla finanziarla Emesto 
Breda. Nel 1986 gli smobilizzi 
avevano fruttato all'ente pre
sieduto da Rolando Vallanl 
circa 120 miliardi di lire. 

La politica delle privatizza
zioni e delle cessioni di pac
chetti azionari a privati è co
munque destinata a continua
re anche se con questa politi
ca estremamente criticabile si 
rischia di mette in liquidazio
ne larga parte del patrimonio 
delle Partecipazioni stalli. 
Neil' ottobre scorso, la -Rela
zione programmatica per il 
1988» del predecessore di 
Fracanzanl al ministero delle 
Partecipazioni statali, Luigi 
Granelli,' stimava in circa 
8.000 miliardi il complesso 
degli smobilizzi previsti da Iri, 

Eni ed Ehm nel triennio 
1988-90. Parole molto dure 
sono state pronunciate da 
Flacanzani a proposito dell' 
Efim. La situazione dell'Ehm, 
ha detto II ministro desi* alcu
ne preoccupazioni. L'ente si 
presenta infatti più come un 
aglomerato di attività che co
me entità riconducibile a stra
tegie unitarie per le difficoltà 
che si evidenziano nel funzio
namento dell'attuale struttura 
organizzativa dell'ente e del 
suoi rapporti con le aziende 
partecipate. Il ministro sem
pre a proposito dell'Eflm ha 
parlato di-processi decisiona
li non del rutto coerenti con 
gli indirizzi programmatici go
vernativi-. Commentando 
queste dichiarazioni il comu
nista Salvatore CMerchl si è 
dichiarato favorevole allo 
scioglimento dell'Eflm, «sen
za però confondere l'iniziativa 
del PCI con altri progetti che 
mirano alla sua privatizzazio
ne, poiché noi vogliamo razio
nalizzare in un'ottica di svilup
po Il sistema delle Partecipa
zioni statali». 

libertini: «Cercano di affossare le Fs» 
Il Pti definisce i tagli 
proposti da Andreatta 
un'azione contro gli interessi 
nazionali e la Flit Crii 
minaccia una serie di scioperi 

, PAOLA SACCHI 

re II vaso-. Ma quali sono esat
tamente I termini del proble
ma? Rivolgiamo alcune do
mande a Lucio libertini. 

E nat te afe vari 0 e r n l * u 
C*||9*ànB-dl **t*lM MB*' 
remine ajn***a cote* * • * 
•art* di P o i » di S. Patri-
zio che **• fa altro che ta-
gurgUarel 
ra Coese a 

_ . ;l, llseneiore Lucio Li
bertini, definisce ) tagli minac
ciati da Andreatta per le Fs 
-un'azione contro gli Interessi 
nazionali». Il segretsrio gene
rale della N t U I , il socùillsta 
Luciano Mancini, annuncia 
che a* il governo taglierà le 
risone scatterà un* serie di 
scioperi che compromette
ranno la tregua estiva, Per te 
ferrovie è guerra. E lo scontro 

r;atto e uno di quelli destinati. 
segnare il futuro del traspor

to pubblico nel paese del 
trionfo dell'automobile. -Le 
ferrovie - osserva Mancini -
sono già in grave ritardo ri
spetto agli altri paesi europei. 
Occorre vigilare affinchè que
sta politica del tagli slacciata-
mente a favore del trasporto 
su strada non venga attuata, li 
governo ha già compiuta 
troppi errori, quest'ultima 
goccia potrebbe far trabocca-

Innanzltutto occorre premei-

te perchè vuol* lo «viluppo 
ferroviario e chi lo critica per
chè vuole affossare le Fs. Chi 
sostiene carta stampa come 
•Repubblica- sta su questo se
condo front*. Il motivo di 
questo attacco è preciso: la 
crisi drammatica del sistema 
di trasporto prodotta dal pen
tapartito rende necessaria una 
svolta. Osi raddoppiano le au
tostrade o « raddoppiano le 

ih» ,* 1 

ferrovie. Le "lobbies" auto
stradali vogliono bloccare le 
ferrovie ed espellere 80.000 
dipendenti, l e posizioni di 
Andreatta 01 presidente della 
commissione Finanze del Se
nato ha proposto di bloccare i 
piani per l'alta velocità, ndr), 
dello stesso Amato e di diversi 
giornali hanno questa chiave 
di lettura. 

E «sei 1S.MQ stillanU di 
deAdt di cui butto si par-

Questo non è un deficit ma un 
costo dello Stato e dell'eredi
tà della vecchia azienda Fs. Il 
deficit proprio dell'ente, anzi, 
si «ridotto ed è di 1297 miliar
di. E la differenza tra le entra
te e le uscite nel bilancio di 
esercizio delle Fs. Poi ci sono 
le sovvenzioni di esercizio 
che lo Stato paga per le tariffe 
.agevolate (pendolari, servizi 
militari eoe) e quindi ci sono 
le spese di investimento che 

ovviamente non sono deficit e 
che in tutta l'Europa sono a 
carico dello Stato. Tutto ciò 
implica una erogazione globa
le di circa 15mila miliardi. Pe
rò in pratica solo una piccola 
parte degli investimenti previ
sti si realizza per i tagli del Te
soro e per le incapacità di spe
sa delle ferrovie. Il ministro 
Santuz alla commissione Fi
nanze del Senato, documenti 
alla mano* lÙMillustrato che 
daUi'83 ali '«7 «.effettive ero-„ 
gazionl.de! Tesoro per gtt.inus 
vestimenti sono state solo di 
6000 miliardi. La Svizzera, che 
possiamo paragonare per di
mensione alla Lombardia, ha 
deciso ora di investire 35mila 
miliardi nel potenziamento 
ferroviario. Da noi si tratta di 
investire sinoal (8961 lo mila 
miliardi contn>T350 mila spe
si per le autostrade. Se non si 
cambia si va al disastro. Non 
basteranno iM 10 all'ora del 
ministro Ferri. 

Dicevi p r t che SKMSOMI 
assalta***! 

sua «tette Fe-
L'ente è assai poco direno 
dalla vecchia azienda buro
cratica. Ciò signihea lentezza 
e dispersione-negli investi
menti, lottizzazione selvaggia, 
sprechi, gran accentramento 
scarsa mentalità, industriale. 
In ferrovia, come purtroppo in 
tutte le aziende pubbliche, se 
nonc'èaccordo sulla lottizza
zione I lavori non partono. 
Tutto è lottizzato anche l'aria. 
E questa è questione che ri
guarda ovviamente anche I 
grandi gruppi privati che lavo
rano per le Fs. Il Pei, che re
centemente ha presentato un 
piano di rilancio per le Fa, 
chiede una modifica della leg
ge di riforma che trasformi 
sempre più l'ente in impresa. 
Voghamo cambiare, ma per 
andare avanti. 

La pubblicità 
cresce in tv 
cala sui giornali 
* • ROMA. L'incredibile ritar
do - siamo ormai a un anno -
nella definizione del tetto 
pubblicitario Rai per il 1988 
sta tramutando la vicenda in 
tragicommedia. Ieri, una audi
zione presso la sottocommis
sione che si occupa della vi
cenda si è tramutata da preve
dibile appuntamento di -routi
ne- in una sorta di guerra a 
base di dire di tutti contro tul
li; guerra che ha Inevitabil
mente provocato il rinvio del
la riunione prevista per stama
ne, nel corso della quale si sa
rebbe dovuto ratificare il 
compromesso finalmente rag
giunto tra De e Psi (150 miliar
di) sull'incremento pubblici
tario per la Rai. E venuto fuori 
che l'investimento pubblicita
rio cresce con qualche affan
no rispetto alle previsioni latte 
e, nello stringere la bona, pri
vilegia la tv e penalizza Ut 
stampa; che, alla Une. il duo
polio Rai-Berlusconi, che la 
maggioranza di governo vor
rebbe legittimare per legge, è 
una mina vagante per l'intero 
sistema della comunicazione. 
Il direttore generale della Fe
derazione editori, Sonino, ha 
ribadito l'opposizione della 

Fleg air-opzione zero- e, in 
particolare, alla norma che 
prevede la spartizione parita
ria (50 e 50) tra Rai e tv privata 
delle risone che affluiscono 
al sistema tv: è un meccani
smo, ha detto Sonino, che «lì
mola la voracità delle secon
de (Berlusconi) «he farebbe 
da traino alla voracità della 
prima, tutto a danno ulteriore 
della stampa. In quanto al 
1988, rischia di essere l'anno 
peggiore per la stampa nel de
cennio, dopo il 1984: gli inve
stimenti pubblicitari spho au
mentati di un modesto 9 * (ef
fetto delle tarlile maggiorate) 
mentre gli spai) sono calati 
del 4,66*. Slpra e Rai sosten
gono, Invece, che l'Incremen
to pubblicitario viaggia al rit
mo de) 25: a vantaggio di chi 
se la Rai è limitata dal tetto?. 
Ha detto ancora la Rai: le tv di 
Berlusconi arrivano talvolta al 
20% di affollamento orario' di 
spot, hanno incrementato gli 
spazi pubblicitari del 41*. Re
plica degli Intercisati: Il no
stro fatturato è cresciuto sol
tanto dell' 11*. Spiegazione: 
Berlusconi regala spot con 
sterminata generosità. Con
clusione: per il letto Rai forse 
si ricomincia da capo, 

Alitalia, ancora polemiche 
I socialisti insistono: 
«Via i due amministratori 
delegati della compagnia» 
• I ROMA. I socialisti lonta
no alla carica sull'Amalia. Una 
volta pena la battaglia per la 
nomina del successore di 
Nordk) alla carica di presiden
te della compagnia di bandie
ra, calca ricoperta da Carlo 
Verri uomo voluto da Prodi, 
insistono nel chiedere la testa 
del due amministratori dele
gati della società Come si sa, 
sono stati riconfermati Mauri
zio Maspes e Luciano Sarto-
retti. Il mandalo del consiglio 
d'amministrazione dell'Alila-
lia'comunque scadrà, tra cin
que mesi. Ieri 11 gruppo parla
mentare socialista alia Came
ra ha presentato un'interroga
zione al ministro dei Trasporti, 
Santuz e a quello delle Parte
cipazioni statali, Fracanzanl in 
cui sottolineano le «contrad
dittorietà dell'Eri (la maggiore 
azionista dell'Amalia ndr) che 
in più occasioni aveva mostra
to di condividere o ditendere 
le scelte della compagnia di 

bandiera-. -Risulta incom
prensibile prosegue l'Interro
gazione il cui primo lirmatario 
i Nicola Capila - nel quadro 
delle precisi todicaztqnl di 
cambio del presidente la uti
lizzazione dello «esso 
(Nordio ndr) alla presidenza 
onoraria della compagni* di 
bandiera e la sua presidenza 
del Consorzio Galileo. E', 
inolile, sorprendente la ricon
ferma degli amministratori de 

di iniziative per U trasporto ae
reo, come la modemlzzasto-
ne degli aeroporti • I* costitu
zione di un terso polo •ero-
portuale a Sud di Roma. Ri
chieste che si mescolano a 
quelle relative agli assetti di 
potere nella compagnia- di 
bandiera dove evidentemente 
il Pai ha intenzione di piallar* 
un suo uomo magari alla cari. 
ca di amministratore delegato 
unico. 

Compra un Parco 
Compra un Parco 
Nel progetto per la Festa Nazionale de 
l'Unita 1988 un importante significato 
politico e culturale assume la proposta di 
superare l'aspetto effimero 
dell'avvenimento, per conseguire il risultato 
di lasciare tracce concrete e durature nel 
tempo di alberi, infrastrutture urbanistiche. 
spazi attrezzati, dotazioni sociali. 
L'obiettivo nostro è di dotare l'area 
metropolitana fiorentina di un parco 
attrezzato che valorizzi l'antica villa di 
Montalvo. 

Vita impronta di modeniita, di 
effldcnia e di cultura 
Questo appuntamento può rappresentare 
l'occasione per dotare la piana di Firenze 
di una nuova area per il tempo libero, le 
attività sportive, lo svago e il 
divertimento. Vorremmo urbanizzare 
diciotto ettari di terreno con strade 
fognature ed illuminazione elettrica. 
Alla fine della Festa avremo recuperato, 
risanando e potenziando, l'impianto 
boschivo della Ragnaia con i suoi lecci e le 
sue querce; avremo una piazza porticata, 

un giardino all'italiana con spazi per il 
gioco; campi sportivi, di cui uno coperto; 
una arena per gli spettacoli con un grande 
palcoscenico coperto. 

Compra anche tu un Parco 
E' possibile partecipare alla realizzazione 
di questo importante intervento 
contribuendo all'acquisto di un metro 
quadrato della superficie destinata a Parco. 
La quota e di sole 10.000 lire. 
PiO quote saranno sottoscritte e più 
sollecitamente attueremo un progetto 
ambizioso ma utile per l'intera area 
fiorentina e per la sua valorizzazione 
ambientahstica. 
1 importo va indirizzato a 
PCI Federazione Fiorentina Festa Nazionale de I Initì I9KK 
Compra un Parco-e e p 23050K 

Festa Nazionale 
dentala 
Campi Bisenzio 
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Rubik, 
dal cubo 
all'orologio 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

mms»*a*X&£ 
Il geniale Ingegnere che ha fatto impazzire milioni di per
sone con Il suo cubo magico, ha inventato un altro dei suoi 
•gtochim» diabolici. Tulio ciò che si sa è che il gioco è un 
orologio e che neanche il suo inventore è riuscito a venire 
i capo del meccanismo da lui creato. Nei prossimi giorni 
l'orologio di Rubik sarà in vendita a Londra, al prezzo di 7 
Merline. Grazie al suo cubo magico, l'ingegnere, docente 
di architettura e disegno all'Accademia delle Arti e dei 
Mestieri di Budapest, ha messo su un'impresa a partecipa
t i l i statali. 

U vitamine 
della 
discordia 

Imbottire di vitamine i ra
gazzi in età scolare non au
menta il loro rendimento 
scolastico: questa la pole
mica conclusione di uno 
studio condotto dal prafes-

, sor Don Nalsmith e pubbli-
• ' • ^ • • ^ • • ^ • ^ ^ • ^ ^ ^ caio Ieri a Londra. Qualche 
•naie la un'altra ricerca, i cui risultati erano stati pubblicati 
con grande evidenza su quotidiani e settimanali, era giunta 
alla conclusione opposta. Si era detto allora che l'asson
atone di vitamine migliorava eccome il rendimento scola
stico, soprattutto II rendimento di quei ragazzi che mostra
vano difficolta d'apprendimento. La notizia aveva natural
mente avuto l'elfetto di Incrementare in modo esponenzia
le la vendila di «lamine in Inghilterra Ora il nuovo studio 
dimostra che le vitamine sono del tutto inutili ai lini del 
rendimento scolastico, centocinquanta studenti londinesi, 
divisi In due gruppi, hanno assunto per un periodo vitami
ne ed un placebo. A conclusione dell'esperimento tra i 
due gruppi non si è registrata nessuna diflerenza. 

Dalla Cee 
1130 miliardi 
per la ricerca 
suda fusione 

Il consiglio dei ministri del
la Cee ha deliberato Ieri il 
programma per la fusione 
nucleare europea con un 
Impegno economico di 
,1130 miliardi di lira per II periodo che va dall'Inizio dell'an
no In corso al marzo del '82. SI tratta della formalizzazione 
di una decisione che era già stata presa nei mesi scorsi In 
ogni caso la deliberazione e stata accolta con grande 
aoddlalailone negli ambienti comunitari dove molto forte 
era la convinzione che la fusione possa dare un contributo 
eatemlale all'indipendenza energetica dell'Europa 

Il governo britannico ha an
nunciato di non voler più 
finanziare il progetto per la 
realizzazione di Hotol, il 
veicolo spaziale che atterra 
e decolla come un aeropla
no, in grado però di lancia
re satelliti nello spazio con 

L'InghUteira 
abbandona 

nuove speranze 
per la leucemia? 

cotti Inferiori di molto agli attuali razzi non riutilizzabili. A 
distanza di un anno dal Riluto britannico di collaborare al 
— |ramml spaziali europei, il rifiuto del governo ad Hotol 

Menta una nuova Impasse per la scienza e la tecnolo-
(tannici, che già, vedono, in questo campo, I loro 
Hc*yàl|i .tugglnV'all'esiero 

"IrtrlrHfcW'del' programma 
trapianti dell'ospedale 
Royal Free di Londra ha an
nunciato che la leucemia 
potrebbe essere scondita al 
78 per cento con un nuovo 
metodo di trapianto del mi-

^^m^^^^mmmmm d0 | |a spinale realizzato 
lo stesso Istituto. Il dottor Grani Prentice ha dello 

ad una conferenza stampa che questi sono i loro risultati, 
dopo cinque anni della nuova terapia. La media internazio
nale di guarigione fino ad ora era del 50 per cento La 
nuova terapia consiste nel prevenire una grave forma di 
rigetto che spesso si manilesta dopo il trapianto, nota 
come «morbo dell'innesto". Essa permette di effettuare il 
trapianto senza dover ricorrere a farmaci antlrlgetto, ndu-
cendo in tal modo I rischi d'iniezione Le modernissime 
atlretsalture dell'ospedale, Inoltre, permettono una ulte
riore riduzione del pencolo d'infezione, soprattutto quella 
polmonare che In molli casi nsulta fatale per i pazienti 
sottoposti a trapianto 

NANNI MCCOaONO 

Compie dieci 
anni la prima 
bimba concepita 
in provetta 

Louise Joy Brown ha festeggiato 
i suoi primi dieci anni, In fami
glia. con i suoi genitori giusta
mente orgogliosi. Il decimo 
compleanno di una bambina è 
sempre un po' speciale. Ma quel
lo di Louise Joy io è di più. E lei 

mjmmmm—^^^^m infatti la prima bambina conce
pita, in provetta. Cosi oltre al suol genitori hanno festeggiato 
l'evento anche Robert Edwards e Patrick Stephtoe, i due pro
fessori che per primi utilizzarono la tecnica del concepimento 
In vitro. Secondo Edwards dal 1978 enormi sono ì progressi 
compiuti e le conoscenze acquisite nel miglioramento della 
tecnica. Ufia tecnica sicura e priva di pericoli per 11 bambino e 
per la madre. Come confermano i genitori diLouiseJoy.Anche 
se ancora molto costosa. 

— — — - V e r s o l'istituzione del ministero unico 
Intervista ad Antonino Cuffaro, responsabile della 
Commissione scientifica del ftirfjto comunista 

Per la ricerca 
sete di programma 

pubblici di ricerca che do
vrebbero svolgere studi fina
lizzali sono soffocali dai vin
coli burocratici, esposti al 
morbo della lottizzazione, 
vincolati da ordinamenti ar
caici, finanziati anno per an
no. li lavoro non è sufficien
temente remunerato e nel si
stema delle retribuzioni re
stano sperequazioni fortissi
me che provocano tensioni e 
limitano la necessaria mobili
tà. La legge 46 consente poi 
solo alla grande Impresa di 
attingere fondi per la ricerca, 
senza controllo sui risultati, 
mentre la piccola e la media 

vengono penalizzate. Per i 
Mezzogiorno Inline program
mi insufficienti e ritardi. Ma il 
nodo più grosso che dobbia
mo sciogliere è quello della 
programmazione. È indi
spensabile che si arrivi a for
mulare un programma nazio
nale che stabilisca le priorità 
d'impegno per la ricerca fi
nalizzata, il rapporto con i 
programmi comunitari a cui 
l'Italia partecipa, l'equilibrata 
distribuzione delle risone 
che responsabilizzi gli enti 
pubblici e favorisca la coopc
razione fra I diversi centri. 
Occorre mettere fine alla si-

WmtuiU 

Illazione confusa e dissipati-
va delle risorse e consentire 
siila comunità scientifica di 
valutare i risultati degli inter
venti pubblici. 

D probteau «eludi non e 
solo la qaantlta degU stan-
zUaMnrLBullBMdonical 

" n 
piauMeaiat lcot 
della ricetta energetica; li 
•ocleare da fissione va ab-
bandoaatò? 

Ultalia spende per la ricerca 
energetica il 22 per cento del 
totale dèi finanziaménti; con
tro il 7,7 per cento della 

Francia, 111 dell'Inghilterra 
e il 5,8 degli Usa. Il peggio è 
che il grosso dei soldi conti
nuano ad essere destinati al 
nucleare da fissione, dove 
non solo non abbiamo inven
tato niente, ma che è stato 
bocciato dal voto popolare e 
deve essere abbandonato. È 
dunque evidente che dobbia
mo esplorare altre vie In gra
do di coniugare approvvigio
namento energetico e sicu
rezza. Ci sono grandi possibi
lità per la ricerca in questi 
campi, ma non potremo 
combinare granchi se lascia
mo l'Enea In una situazione 
di assoluta precarietà finan
ziaria, organizzativa e di go
verno. È un vere-dattilo. 

HalTaea, ciWtieUlaaei 
•Barn •WtzaàaJÉfeakl a la i — n é U i a a i 

da Hatlni, e a» erte e» 
HdlsMSMlOUiltf 

Non si tratta di ridimensiona
re, ma di cambiare profonda
mente gli orizzonti dell'ente, 
valorizzando le grandi com
petenze e capacità che ope
rano al suo interno. Un patri
monio prezioso che rischia 
di essere disperso. Ma certo 

mi viene meno a questo impe-
'gno se lo si lascia senza pro
grammi, se non si rinnovano 
nemmeno gli organi di ge
stione scaduti. E non si rin
novano perché sullo sfondo 
ci sono i soliti scontri fra i 
partiti di governo per piazza
re gli uomini più «fedeli* gio
cando come al solito partite 
clientelar!. Un gioco avvilen
te che vogliamo rompere e 
chiediamo per questo un im
pegno al ministro Ruberti 
che, pur non essendo investi
to direttamente dal proble
ma nomine, può giocare un 
ruolo efficace per arrivare ad 
una inversione di rotta. 

RecentetaeitebcooJeren-

za del Rettori ba i 
che vaga costJMts atta 

" i l i " 
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casdeMlnca.UMèa'ic-
COMO? 

Il ministero unificato può es
sere un fautore molto impor
tante per una nuova politica. 
A condizione che non a 
con velleità dirigistiche, che 
possa coordinare davvero 
sforzi e programmi, rivalu
tando e non mortificando 
l'autonomia dei centri di ri
cerca, che abbia strutture 
non tradizionali e aparati ri
dotti all'essenziale. Che sia 
inline accompagnato da or
ganismi. come il Consiglio 
nazionale della scienza e del
la tecnologia in cui 
esprimersi e contare la vo
lontà della comunità scienti
fica. 

Percbédieewlaarirlaarai 

Grande è ancora lo scarto tra le necessiti del pae
se e lo stato della ricerca. I mali: dalle risorse 
insufficienti alla lottizzazione. I ritardi del Sud. Ma 
soprattutto la scarsa pianificazione. Il Pei per un 
programma nazionale. Si a un ministero della Ri
cerca unico purché non dirigistico. Garantire la 
centratiti del Cnr nell'ambito della ricerca extrau
niversitaria. Cambiare gli orizzonti dell'Enea. 

OAMWLLA NMCUCCI 
f a II Parlamento discute la 
legge per il nuovo ministero 
della Ricerca scientifica, arri
vano a raffica sui tavoli delle 
redazioni note di agenzia che 
parlano di nuovi interventi e 
linanziamenti, il presidente 
del Cnr Rossi Bernardi non 
perde occasione per dire che 
finalmente amvano più soldi' 
davvero il .sistema ricerca» 
italiano sta vivendo la sua età 
dell'oro? Lo chiediamo a An
tonino Cuflaro, responsabile 
della Commissione ricerca 
scientilica del Pel. 

•Dopo molti anni di stallo 
in effetti qualche cosa si è 
mosso. È aumentata la spesa 
pubblica per il settore, i sta
to dato il via ad alcuni pro
grammi di rilievo intemazio
nale, c'è stata una valorizza
zione del lavoro di ricerca ed 
una maggiore attenzione al 
mondo scientifico. Final
mente si va verso la creazio
ne di un nuovo ministero e si 
è cominciato'' parlare di 
Mezzogiorno. Ma, malgrado" 
questi sforai, la situazione re. 
sta molto caotica e difficile. 
Ce un grande scarto tra le 
necessità del paese e le con
dizioni del sistema ricerca, 
Siamo ancora in gravissimo 
ritardo rispetto ad altn Stati [ 
con cui ci confrontiamo i 
piano economico. Una svolt 
ta è indispensabile e deve av
venire entro il '92, quando 
cadranno tutte le frontiere 
commerciali europee». 

Quali sono I sull plt eri-
denti della ricerca Italia
na? 

L'elenco è interminabile. Si 
può cominciare dalla insuffi
ciente destinazione di risorse 
pubbliche e pnvate al setto
re. La percentuale di spesa 
sul prodotto Interno lordo e 
quella del numero degli ad
detti sulla popolazione attiva 
sono in Italia mediamente la 
metà rispetto agli altri paesi 
industnalizzati. Le università 
e l'intero sistema formativo 
sono in cnsi e ricevono per la 
ricerca fondi insufficienti, 
con forti ritardi. Non manca
no poi gli sprechi. Gli enti 

Tutto è stato rallentalo dalle 
incertezze e dalle resistenze 
piO o meno palesi (alitatiti 
all'interno della maggioran
za. Per quello che ci riguarda 
abbiamo latto e faremo di 
tutto per favorire la rapida 
approvazione della legge. 
Certo non abbiamo potuto 
consentire che passassero 
soluzioni sbagliate. 

a i 
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Ci sono preoccupazioni, giu
ste e motivi meno nobili. Se 
c'è qualcuno che vuole di
fendere il Cnr come centro 
di lottizzazione e di potere 
alternativo rispetto al mini-
siero, noi non siamo d'ac
cordo. Condividiamo invece 
pienamente la preoccupazio
ne della comunità scientifica 
che vuol vedere garantita la 
propria autonomia II nostro 
progetto è quello di garantire 
la centralità del Cnr rispetto 
alla rete scientifica extraunl-
versitaria, un Cnr in grado di 
coordinare i programmi di ri
cerca finalizzata. La riforma 
dovrà quindi allargare i com
piti dell'ente distinguendo 
fra funzione di consulenza, 
di ricerca in proprio e di ge
stione dei grandi progetti, 
Consideriamo infine un pun
to irrinunciabile che gli orga
ni del Cnr siano espressione 
diretta della comunità scien
tifica. Non tollereremo 
espropri'e tentativi di lottiz
zazione. Pena un ulteriore 
avvilimento dell'intero •siste
ma ricerca» italiano 1 

A lungo \iaggio di Hrayr Terziari 
Da profugo armeno a rettore 
^ U n i v ^ i t à # 
U sua clinica neurologica 
«al servizio deirinnovazione 
Il sodalizio con Franco Basaglia 

GIORGIO MON AMI 

MI Chi ha avuto con Hrayr 
Terziari una pur limitata con* 
suetudine di lavoro, una co
munità di cultura, dì amicizia 
e di affetti, non può limitarsi a 
ricordarlo come uno dei tec
nici più preparati e rigorosi 
della sua generazione/come 
una delle figure di punta del 
movimento per la innovazio
ne della medicina e della psi
chiatrìa. Occorrerebbe piutto
sto ricostruire la via da lui per
corsa, una via lunga, laborio
sa, mai dimentica delle orìgini 
drammatiche da una famiglia 
di profughi armeni approdati 
a Addis Abeba. 

Ma la storia che ci tocca più 
da vicino incomincia negli an
ni Cinquanta, all'Università dì 
Padova, dove Franco Basaglia 

e Hrayr Terzìan sono insieme 
assistenti nella clinica delle 
malattie nervose e mentali. In
sofferente delle pastoie della 
cultura* psichiatrica dominan
te, Franco Basaglia si farà pre
sto espellere, dall'universo ac
cademico, accettando il co
mando a un remoto avampo
sto dell'universo concentra-
zlonario, Il manicomio di Go
rizia. Orientato verso un cam
po solò all'apparenza meno 
problematico, quello della 
neurologia di carattere più 
strettamente medico, Hrayr 
Terzìan percorrerà Invece tut
te le tappe della carriera acca
demica, da Padova a Cagliari, 
da Cagliari a Verona. Qui sarà 
per molti anni protagonista di 
importanti sviluppi scientifici 

e didattici in una nuova sede 
più aperta di altre «classiche» 
al dialogo con le realtà sociali 
e culturali del suo territorio. 
Qui diventa il primo rettore 
quando Verona conquista la 
dovuta autonomia dalla casa-
madre di Padova. 

Ma malgrado questa diver
sità di percorsi, Hrayr Terzian 
e Franco Basaglia restano so
lidamente uniti nel lungo 
scontro per la trasformazione 
della psichiatria negli anni 
Sessanta e Settanta. A Hrayr 
Terzìan,.come clinico neuro
logo, non compete di abbatte
re materialmente le mura dei 
manicomi,. Tuttavia il suo ruo
lo è per motti versi determi
nante, attraverso iniziative e 
contributi alla causa comune. 
Per esempio, la sua cattedra 
serve a promuovere esperien
ze avanzate e studi di notevo
le valore scientifico sull'alcoo-
lìsmo e le tossicodipendenze, 
In stridente contrasto con la 
riluttanza dell' establishment 
a uscire dagli schemi tradizio
nali. 

Allo stesso tempo Hrayr 
Terzian è costantemente pre
sente in quel dibattito sulla 
medicina e sulla psichiatria 

che resta uno dei momenti più 
alti della nostra tormentata 
stòria recente. Importante è la 
malattia in quanto tale, che il 
tecnico ha l'obbligo di studia
re a fondo, di curare con ì più 
efficaci strumenti al momento 
disponibili, come Hrayr Ter
zian ha fatto ogni giorno della 
sua vitt, rifiutando ogni impe
gno nel privato che potesse 
sottrarre energia e chiarezza 
al suo impegno nell'istituzio
ne pubblica. Ma più importan
te ancora è un arco assai più 
vasto di fenomeni ai quali il 
tecnico spesso sì sottrae, co
me se non fossero di sua com
petenza. 

Perciò Hrayr Terzian. al
l'occorrenza bonariamente 
ironico nei riguardi dei codici 
accademici, insiste sui nessi 
tra miseria e malattia. Insiste 
anche sulle differenze di clas
se nelle esperienze di malat
tia, nelle possibilità di preven
zione e di cura, giù giù sino 
alle diverse probabilità di so
pravvivenza dei traumatizzati 
cranici in funzione del censo, 
documentate dal suo gruppo. 
Infine sottolinea l'uso che del
la malattia e degli strumenti 

della medicina sì è sempre fat
to, e si continua a fare, a so
stegno degli assetti socio-eco
nomici e politici funzionali 
agli interessi delle classi do
minanti, Qui resta un classico 
la sua analisi dello sviluppo e 
diffusione delle tecniche psi
cochirurgiche e di shock, lon
tanissime da ogni fondamen
to scientifico, nel contestò 
della affermazione dei vari fa
scismi europei. 

Non serve a questo punto 
dire quanto sia stato affasci
nante e scomodo il personag
gio Terzian, quanto resterà vi
va e scomoda la sua memoria: 
scomoda non tanto, o soltan
to, per gli antagonisti che al 
suo passaggio sentivano dì 
doversi inchinare, ma soprat
tutto per noi che lo volevamo 
come guida. Come pochi 
Hrayr Terzian ha capito a fon
do e tentato di combattere 
quel «male oscuro» che ci im
pedisce di tradurre in realtà le 
forti spinte a una trasforma
zione culturale e pratica. 

Infatti, dietro alia illimitata 
disponibilità e umanità di 
Hrayr Terzian vigilava, realiz
zando appieno la formula di 

Adorno sfrondata delle sue 
venature pessimistiche, uno 
•stato d'animo intransigente*: 
quello che «presuppone espe
rienza, memoria slorica, ner? 
vositàdi pensiero e soprattut
to una buona dose di disgu
sto»; quello che riesce a esse
re «l'opposto della selvati
chezza, dello spìrito da neofi
ta» spesso intrappolato nelle 
affrettate rifondazìoni scienti
fiche, 

Hrayr Terzian, 
scompaio 
lunedi «Verona 

Perciò se Hrayr molto man
cherà a chi è stato con lui feli
ce e lo ha reso felice - « voi, 
Giuliana, Emanuela, Giulia, 
cui va oggi tutto il nostro affet* 
to — ancor più mancherà a 
quelli dì noi che soprattutto 
nei giorni più grigi lo cercava
no per trovare un aiuto mai 
negato e neanche contrattato, 
per ritrovare l'ottimismo e la 
speranza senza 1 quali nessun 
lavoro può essere neanche 
tentato. 

- v ' ' 18 l'Unità 
Mercoledì 
27 luglio 1988 
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«S^i LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 

M 
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Ieri ! minima 18' 

I massima 37' 

Oggi i II sola sorge alle 5 59 
e tramonta alle 20 33 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 

telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Il licenziamento 
di Signorello 

Rinviato a mercoledì prossimo il consiglio comunale 
Candidati Giubilo (più quotato), Palombi e Corazzi 
Forse cambia anche il vice: Pala al posto di Redavid? 
Critico il Pri, il Pei: «Assurdo un altro pentapartito». 

Un altro sindaco, ma sempre de 
«Licenziato» Signorello si comincia a pensare al do
po, Ma sarà, per Pietro Giubilo, ormai sicuro candida
to alla successione, una strada in salita La maggio
ranza ha deciso di rinviare a mercoledì prossimo il 
consiglio comunale di domani che doveva eleggere il 
sindaco. Dure polemiche da parte del Pri. Il Pei «Una 
scelta indecente. Signorello venga in consiglio a spie
gare le ragioni della sua rinuncia». 

•T IFANO DI MICHILE 

1 "* \Jf" 

N i •Signorello? Assente 
giustificato» Gli occhi di un 
assessore socialista brillano 
maliziosi A poche ore di di
stanza dalla rinuncia, l'ex sin
daco, non si è latto vedere du
rante la discussione sulla crisi 
«he Ieri sera, lino a tarda ora, 
ha occupato II consiglio co
munale Inutilmente 11 Pel ha 
Insistito perché si presentasse 
In aula a chiarire 1 motivi della 
sua scelta Ha solo la consola
zione de 41 Popolo* che oggi, 
In un auo editoriale, gli espri
me tstlma e solidarietà. Ma in 
pochi, tra I consiglieri della 
maggioranza, si dolgono della 
sua .assenza Nel corridoi In
torno l'aula tuha I attenzione 
è dedicata ormai al suo suc
cessore E quasi tutti, ne Indi
cano nome e cognome: Pietro 
Giubilo, assessore al lavori 
pubblici, da giugno anche se

gretario della De, anch'egll. 
come Signorello nelle grazie 
- fondamentali - di Giulio An-
dreottl Lui cammina con gli 
occhi bassi, muove le mani 
con gesti morbidi, ascolta di
strattamente, un sorriso tenu
to a freno a fatica Inutile chie
dergli se, Ira-qualche giorno, 
sarà lui II nuovo sindaco La 
risposta è sempre la stessa 
«Questo lo dovranno decide
re gli organi dirigenti della 
De» Un'attesa di poche ore 
stasera alle 19, in piazza Meo-
sia, Il riunirà II direttivo scudo-
croctato che ratificherà II no
me da portare domani a piaz
za del Gesù, nell incontro con 
Scotti rinviato improvvisa
mente ieri mattina per comu
nicare la rinuncia di Signorel
lo. Nei plani di Giubilo c'è il 
tentativo di bruciare in fretta 
tutte le tappe tra oggi e doma-

La riunioni del consiglio nell'aula Giulio Cesare 

ni, per arrivare in consiglio co
munale con I accordo tra, I 
cinque partiti sul nuovo primo 
cittadino Dopo I incontro 
con Scotti, la De riunirà intor
no ad un tavolo i suoi alleati, 
poi, nel pomeriggio, il gruppo 
capitolino II voto in consiglio, 
come ha deciso la conferenza 
dei capigruppo, ci sarà mar» 
coledl prossimo, il 3 agosto, 

1 socialisti però vogliono. 
prima di scrivere II nome del 

sindaco sulla scheda, una di
scussione più approfondita 
sulle deleghe e la creazione di 
una sorta di «direttorio» all'in
terno della giunta, Mollo criti
ci i repubblicani, che hanno 
chiesto chiarezza sugli appal
ti, dubbiosi liberali e socialde
mocratici. Indente a quello di 
Giubilo, gira qualche auro no
me nelle stanze del palazzo 
Senatorio (qui sotto tre brevi 
flash sunatoro biografia) 

Quello del capogruppo demo
cristiano innanzi tutto, Aldo 
Corazzi Ma ha un handicap 
del tutto insormontabile fa 
parte della minoranza sconfit
ta al congresso di giugno Del 
resto, la candidatura di Coraz
zi, raccoglie poco credito un 
po' tra tutti i gruppi Qualche 
•chance» in più per Massimo 
Palombi, assessore al traffico, 
ma nessuno pensa che possa 
spuntarla su Giubilo E insie

me al sindaco cambierà an
che il suo vice socialista Per 
Redavid le possibilità di resta
re al suo posto sembrano ri
dotte al mìnimo A sostituirlo 
andrà, molto probabilmente, 
Antonio Pala, assessore al pla
no regolatore, Circola comun
que anche il nome di Pierluigi 
Seven, che ricopri l'incarico 
di prosindaco prima di Reda
vid 

Tutto deciso, allora? Non è 
detto Tanti I dubbi anche al
l'interno della maggioranza, 
che ha imposto al consiglio li 
rinvio dell elezione del sinda
co «Nessuno si illuda che if 
nostro assenso * acquisito, 
per noi cambia ben poco -
dice il segretario romano del 
Pri, Saverio Coltura - Il pro
blema è come si fa una giunta 
autorevole, che porti a solu
zione rapida i problemi Solo 
quando avremo chiaro questo 
noi determineremo la nostra 
posizione» Perplessità anche 
nel Psdi. Dice il suo segreta-
no. Diego Gullo. «Per noi non 
è mai stata questione di nomi 
Siamo amareggiati per le que
stioni personali che sono 
emerse, che hanno provocato 
ritardi di mesi Che il clima 
non sia dei migliori, lo sottoli
nea anche una dichiarazione 
di Alberto Nichelini, de e pre
sidente dell'assemblea consi
liare A determinare questa 

crisi - Insiste - e stata una 
mentalità da «comitato d'affa
ri», «Gli obiettivi che sono ap
parentemente a portata di ma
no - dice - si allontanano 
sempre di più quasi da sem
brare Irraggiungibili» I verdi 
Paolo Guerra e Uterina Nen-
ni, intanto, candidano a sinda
co il capogruppo dei Pri, Sa
verio Coltura, perché «giudi
cato al di fuori degli interessi 
contrapposti De e Psi che 
hanno portato all'attuale crisi 
capitolina» Per I comunisti, 
invece, questa è la crisi non 
solo di un uomo, ma di un in
tero progetto politico Dice 
Franca Prisco, capogruppo 
del Pei in Campidoglio 
«Quando Signorello dichiara 
di aver perso il tentativo del 
governo della atta, questo ri
guarda tutta la maggioranze-.. 
Duro anche II giudizio di Gof
fredo Bettini, segretario della 
federazione del Tel. «Il ritiro 
di Signorello - commenta - è 
il riconoscimento più chiaro 
del fallimento della guida de
mocristiana in Campidoglio 
Un fallimento che noi comu
nisti da tempo denunciamo». 
Un espenenza che sta per es
aere ripetuta, ora, con un altro 
sindaco «Noi Meniamo que
sto assurdo e ci opporremo -
annuncia Bellini - Tanto più 
assurdo in quanto il Psi aveva 
aperto la cria per ragioni poli
tiche di fóndo e ora si accinge 
a votare un altro sindaco de». 

Jlueosegretario 
exniissin^ ^ 
KidreottìanoDoc 
Mi Pietro Giubilo, romano, qua
rantacinque anni, il più accreditato 
successore di Nicola Signorello alla 
poltrona di sindaco, Funzionario 
regionale, sposato con due figli, dal 
$ giugno è II nuovo segretario della 
Do romana I iscritto alla De dal 
I $67 .alla «elione di Centocelle e la 
sua càntera al *, svolta tuttaàll'lnter-
no dei partita Ha lavorato nel di
partimento Enti locali ed è stato 
consigliere d'amministrazione del-
( A M I prima e dell'Opera universi
taria poi E stato anche Consigliere 
della, prima circoscrizione. 

Ha partecipato per la prima volta 
alle elezioni comunali nel 1985 ed è 
slato eletto consigliere con 16 000 
voli Da allora ha sempre ricoperto 
la carica di assessore ai lavori pub
blici, un posto strategico che gli ha 
permesso di gestire completamen
te tutta la grande -torta» delle opere 
pubbliche previste per I Mondiali 
del '90 

In gioventù ha avuto simpatie per 

Wetr» 

la destra ed è stato Iscritto al Msi, La 
sua irresistìbile ascesa nella De ro
mana e cominciata quando ha lega
to il suo nome a quello di Vittorio 
Sbardella ed alle truppe integraliste 
di Comunione e liberazione Nel
l'ultimo congresso della De romana 
ha avuto, grazie ad un'abile opera
zione politica di Sbardella il 60% 
del voli Qualcuno dice che non 
può cumulare le due cariche di se
gretario e sindaco ma gli andreot-
nani rispondono che De Mita è pre
sidente del Consiglio ed anche se
gretario della Democrazia cristiana 

i Maximo Palombi •"« 
L'assessore ; 
(o)nt£statoK3$ 
al traffico 
far, Luomo del traffico ramano 
Contestatissimo, sempre al centro 
delle polemiche, Massimo Palombi, 
quarantaquattro anni, guida da Ire 
anni l'assessorato più scomodo del
la citta. Romano, sposato, ingegne
re e funzionario del Comune, si rese 
protagonista, appena eletto asses
sore, di un gesto clamoroso Insie
me al suo collega Alfredo Anto-
nlozzi, si dimise immediatamente 
dalla carica, per un gioco delle cor
renti con le nomine degli assessóri 
alla Regione Lazio 

Ritirò le dimissioni e diventò l'as
sessore al traffico Non si è mal di' 
stinto per originalità II suo pro
gramma nealeava, all'inizio, quello 
della giunta di sinistra 

È alla sua terza legislatura capito
lina ed in passato e stato presidente 
della quarta circoscrizione e dal 
1970 al 72 presidente dei giovaci 
democristiani romani Dal 6 giugno 
è vicesegretario della De romana, 
appartiene alia corrente di Donat 

Catlln, Forze nuove La sua caratte
ristica più evidente è quella di somi
gliare al traffico romano, sempre 
lento, a volte bloccato Dopo il re
ferendum sulla chiusura del centro 
storico nel 1985, in cui i romani si 
espressero a larga maggioranza per 
la chiusura, l'assessorato è andato 
avanti a piccolissimi passi, a volte 
inutili, a volte dannosi, ma sempre 

v nella mediocntà Tempo fa ha di-
* chiarata) la sua disponibilità ad oc

cupare la poltrona di sindaco sol-
, tanfo con una coalizione molto sai-
'da 

Aldo Corazzi 
Il capogryjipo 
ej^giétark 
inminomnza 
• • Aldo Corazzi, avvocato pres
so l'Inali, è capogruppo dello scu-
docroclato in Campidoglio da ap
pena un anno La sua candidatura 
appare piuttosto debole Soprattut
to, fa parte delta minoranza aconfit
ta al congresso cittadino di giugno, 
Aderisce alla corrente di «Azione 
popolare» 

Alla canea di capogruppo ci arri
vò nei luglio scorso dopo che Elio 
Mensurati fu eletto deputato. Ma 
nell'aula del Giulio Cesare siede da 
molti anni Fu eletto per la prima 
volta nel 7 1 , e da allora è stato 
riconfermalo ad ogni elezione. 

£ stato, melle giunte precedenti 
quelle di sinistra, pnma del '75, di
verse volte assessore^ aFcommer-
cu, ai mbutl e sviluppo, ai lavori 
pubblici. 

Per conto del sub partito Ha rico
perto diversi incarichi, 'Compreso 
quello di segretario romano per 
quattro anni, dal 7 8 all'82 FU an-

Mdo Corani 

che coinvolto nell'assalto, da parte 
delle Br, della sede romana della 
DcapiazzaNicosia Fuammanetta-
to dai terroristi Insieme all'attuale 
presidente del consiglio regionale 
Bruno Lazzaro 

Fino al 7 8 si era occupato del 
consorzio industriale Roma-Latina. 
Per diversi anni ha guidato anche 
l'Ersal, l'ente regionale per lo svi
luppo agricolo del Lazio Infine, è 
stato anche membro, per molto 
tempo, del consiglio nazionale del
la De 

«Io sono la \ittirna sacrificale...» 
Nemmeno nel giorno dell'addio ha rinunciato al suo 
pezzo preferito il lungo, puntiglioso elenco dei «suc
cessi» della giunta, dipanato in venti noiosissime car
telle Ma questa volta Nicola Signorello l'ha condito 
alla fine con parole di fuoco contro i vecchi alleati 
socialisti, contro gli uomini del garofano guastatori 
speciali della squadra pentapartita.E dice.«Io sono la 
"vittima sacrificale" sull'altare del pentapartito. » 

LUCIANO FONTANA 

Nicola Signorello, dopo tre anni abbandona la poltrona di sindaco 

• i «Sappiate lutti che ho 
Ialino perché I socialisti mi 
hanno messo i bastoni fra le 
ruote hanno sempre avuto 
nostalgia della giunta di sini
stra E quando Craxi gli ha im
pedito il ribaltamento della 
maggioranza hanno cercato 
di salvare la faccia chiedendo 
il mio sacrificio» Cosi Signo
rello rilegge la stona di questi 
tre anni di crisi a ripetizione e 
della sua caduta «Dei mille 
giorni in cui è vissuta la giunta 
oltre la metà sono stati occu
pati e gravati dalle crisi aperte 
e striscianti Ali origine e è la 
sofferenza con cui il gruppo 
dirigente del Psi ha dovuto 
prendere atto del risultato 
elettorale dell 85 con la vitto
ria netta della De e 1 altrettan
to netto fallimento della giun 
ta di sinistra» Questo dei so

cialisti guastatori e arroganti è 
stato un chiodai fisso del sin
daco della «riscossa» de I ar
gomento preferito delle sue 
chiacchierate per i corridoi 
del Campidoglio Ma anche 
I alibi per nascondere le sue 
indecisioni, il fallimento della 
sua direzione del Campido 
gito, nata con iil rullare dei 
tamburi della rivincita bianca 

E ora prima di ritirarsi dalla 
scena, Signorello ripropone il 
suo antico rovello «C'è voluta 
grande pazienza e grande re
sistenza per affrontare situa
zioni incredibili Ma allora 
perchè tanto accanimento 
contro la De e II suo sindaco? 
Si doveva reagire usando lo 
stesso, a volte squallido lin
guaggio di provocatori e gua 
statori?» E lancia anche un 
messaggio pesante ai suoi 

amici di partito e agli ex allea
ti «Non potevo restare indiffe
rente di fronte a proposizioni 
che non erano coerenti con i 
cnten di trasparenza e chia
rezza che si è tentato di intro
durre nella vita dell ammini
strazione» Come a dire sono 
stato io a mettere un freno al 
partito degli allan Chissà co
sà accadrà ora. 

Un discorso d'addio misto 
d'orgoglio e di amarezza. Il te
stamento di un politico che 
sente di aver aver perso la par
tita più importante Sembra 
passata un'eternità dai giorni 
della vittoria bianca dalle se
re post elettorali quando il po
polo democnstiano andava in 
visibilio per «Nicola» e I gior
nali si stupivano per 1 irresisti
bile ascesa di «Re Fregapia-
no», un politico capace di fre
gare tutti senza nemmeno far
si scoprire Una fama di duro 
che per Nicola Signorello, 
sessantaduenne democristia
no di Calabria vissuto sempre 
a Roma sotto le ali protettive 
di Giulio Andreotti è durata lo 
spazio di pochi mesi Nell im
maginario popolare e giornali
stico si è trasformato subito in 
Re Tentenna l'eterno media
tore Pennacchione (secondo 
il suo amico di corrente Fran

co Evangelisti) più uso a ta
gliare nastn che a dingere le 
cose capitoline 

Quante crisi ha passato la 
sua giunta Gli annali capitoli
ni ne riportano tre ascadenze 
annuali 1986,1987,1988 Ma 
le tre giunte Signorello hanno 
navigato in una tempesta con
tinua, in un perenne agitarsi di 
amici e alleati» in un'assenza 
di governo drammatica. E 
ogni volta a metterà una pez
za è dovuto scendere in cam
po Il grande protettore Giulio 
Andreotti, aiutato da Bettino 
Craxi che non voleva fare uno 
sgarbo ai democristiani nella 
capitale Luttima levata di 
scudi scociatista e arrivata tre 
mesi fa Una dichiarazione di 
guerra senza quartiere, non al 
sindaco, ma a tutta la De 
«giunta allo sfascio», gnda il 
segretario psi Natalim «De 
inaffidabile», tuona il capo
gruppo Manno E tutti gli altri 
In coro con i democristiani 
mai più Ma le gnda in casa 
socialista sono più foni delle 
intenzioni. Basta una sgridata 
di Craxi e le truppe del garofa
no si ritirano in buon ordine 
Tenta di resistere un po' Paris 
Dell Unto e qualcuno dei suoi 
colonnelli I abbandona. 

Scampato pericolo per la De, 
che non dovrà abbandonare il 
Campidoglio, ma non per Ni
cola Signorello La linea del 
Piave del Psi è diventata o Si
gnorello o noi, rientnamo in 
giunta, votiamo pure un sinda
co de basta che non sia Signo
rello 

Sull'altro fronte I democri
stiani tuonano che mai e poi 
mai abbandoneranno Nicola 
il nconquistatore del Campi
doglio Il congresso dello su-
docrociato romano deU'Eur è 
una gara tra minoranza e mag
gioranza de a chi difende di 
più il sindaco contro i barban 
socialisti Ma anche Signorel 
lo dovrà accorgersi presto 
quanto «siano scntte sull'ac
qua» le parole degli amici La 
minoranza de gli chiede subi
to di sgombrare il campo La 
maggioranza sbardelliana fa 
finta di difenderlo ma sta già 
preparando l'ultimo atto 
quello della De che per salva
re il pentapartito immola il 
suo amato sindaco E lunedi 
sera, alle undici amva la tele
tonata più amara per Signorel
lo Ali altro capo del telefono 
c'è Giulio Andreotti Baci e 
abbracci e addii ali amico Ni
cola, un tempo montatore 
biancohore 

Ogni giorno 
consumiamo 
seicentomila chili 
di gelato 

Roma è anche - complice il caldo Insopportabile - la 
capitale dei golosi In questi giorni si consumano infatti 
ben seicentomila chili di gelato al giorno, una media di 
due etti a testa, quasi la metà del consumo complessivo 
nazionale, che è di un milione 280 mila chili al giorno. 
•Tira» soprattutto - secondo il presidente dell'Associazio
ne dei gelatai, Alberto Pica - il gelato alla frutta, mentre si 
registra un forte aumento di consumo dei prodotti artigia
nali, circa 11 sessanta per cento del totale. 

A Ostia 
tran mancherà 
l'acqua 

• pere 

Non sarà sospesa l'eroga
zione d'acqua a Ostia. L'A
cca ha smentito le voci, eh» 
avevano creato notevole al
larme tra I residenti del lito
rale romano, secondo le 
quali sarebbe mancata l'ac-' 

_ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ qua per tre giorni Secondo 
l'Acea, non esistano a Ro

ma rischi di sospensione o di turnazioni nell'erogazione 
dell'acqua, anche ae è stata la stessa azienda a lanciare 
«nell'interesse generale» una campagna contro gii sprechi 
e per Incoraggiare il risparmio di acqua. 

SI terrà a settembre un con
vegno sul rinascimento dej-Stop (per ora) 

al ripascimento 
«duro» 
del litorale 

la spiaggia dtCtarla. In quel
l'occasione sarà potatone 
confrontare le diverse pro
poste E questo un primo ri
sultato dell'incontro avve
nuta ieri tra una delegazio
ne di parlamentari e ammi

nistratori comunisti e il ministro del Lavori pubblici, Enrico 
Ferri. I comunisti hanno sostenuto la necessità di ricorrere 
al ripascimento •morbido» e la loro opposizione al proget
to di ripascimento «duro, elaboralo dai tecnici del ministe
ro Da parte sua. Ferri ha garanuto che, In attesa dille 
necessarie verifiche. Il progetto non verrà reso esecutivo. 

L'andamento del dibattito 
parlamentare sulla legga 
contro la violenza sessuale 
preoccupa II Coordinamen
to donne della Cgll di Roma 
e del Lazio, che nel mesi 
scorsi aveva raccolto dieci
mila dime a sostegno del, 
progetto di legge. «E indi

spensabile - affermano le donne della Cgll - non abbassa
re la guardia e continuare la battaglia affinché si giunga al 
più presto alla definizione di una buona legge», e Ber 
questo II Coordinamento ha indetto per domani alte 16, 
nella sede della zona Centro della Cgll, in via del Semina
rio 102, un'assemblea .per decidere tulle azioni di rotta e 
di mobilitazione da mettere in atto sin dal prossimo atti 
terrore». 

A novembre 

Assemblea 
contro 
la violenza 
sessuale 

riano 

Il Vittoriano, la «macchina 
per scrivere» di piazza Ve
nezia, sarà riaperto al pub
blico il prossimo 6 novem
bre il monumento ospiterà ™-i—^ — - /•>, 
in autunno una mostra di fotografie Iratte dal suo archivio. 
La mostra sarà sponsortzzau dal ministero peri Beni cultu
rali e dal Mediocredito del Uno, che ha anche presentito, 
gli atti del «processo» all'Altare detta patria, durato due 
anni 

Tbr Bella Monaca e Torre 
Angela tornano alla «aria 
sul problema dei nomadi. 
Vista l'incapacità del Cam» 
pidoglio, I comitati di quar
tiere, la Lista di lotta a I con
siglieri Augusto Battaglia, 
comunista, e Paolo Guèrre, 

• verde, hanno chiesto (eri 
erché si Uovi una sistemazione 
le zingari di Tor Bella Monaca. 

Tor Bella Monaca 
Per gli zingari 
tatervenrà 
il prefetto 

l'intervento del prefett 
adeguata per gli oltre ,._ _~„— _. . . . , _ _ 
Oggi la delegazione Incontrerà nuovamente il prefetto * gli 
consegnerà una proposta sulle possibili aree di sosta per i 
nomadi 

Claudio Di Legge, 28 anni, 
di Acilla, è stato trovato ca
davere ieri mattina nei giar
dini di corso Reina Maria 
Pia, a Osila, Il corpo 
presentava segni di vie,, . 
za, ma aveva accanto Lun 
contenitore di siringhe « òri 
laccio emostatico. Pan] 

quindi probabile che si tratti, ancora una volta, di un'over
dose di eroina 

Ventottenne 
ucciso 
da un'overdose 
di eroina 

P1ETHO • ntAMBA-BAMÀLS 

Incidente a Anagni 
Precipita l'elicottero 
e muore 
un sottotenente 
Piai II rombo del motore è 
diventato un confuso sin
ghiozzo, le grosse pale rotanti 
si sono bloccate, l'elicottero 
ha fallo una pausa, come so
speso nel nulla, e si è schian
tato nel prato il pilota, il sot
tolenente Angelo Serafico, 26 
anni, è morto sul colpo, alle 
11 30 di ieri, nelle campagne 
a cinque chilometri da Ana
gni, in località Tufano, provin
cia di Fresinone 

Il giovane pilota militare si 
era alzato in volo da poco 
dall'aeroporto della scuola 
per piloti di elicotteri di Prosi
none, dove era distaccato per 
conseguire un brevetto di per
fezionamento. Da solo, a bor
do del suo «Astista Bell 47G2» 
del settantaduesimo stormo 
dell'Aeronautica militare, An-

§elo Serafico era nel pieno 
eli addestramento Tranquil

lo, padrone del mezzo che 
conosceva alla perfezione, 
sorvolava le campagne di 

Anagni, in un cielo limpido e 
caldo Aveva decine e decine 
di ore di volo sulle sue spali-, 
che già gli avevano tatto gua
dagnare la qualifica di pilota 
scelto Ma l'imprevisto era sul
la sua rotta Molto probabil
mente un guasto al motore gli 
è costata la vita Sarà ora il 
lavoro dei tecnici e dei periti a 
stabilire le reali cause dell'in
cidente. 

Da Belpasso, in provincia di 
Catania, dove era nato, Ange
lo Serafico si ere allontanato 
per arruolarsi nell'aeronauti
ca La sua passione erano gli 
elicotteri Cosi era in tona al
l'aeroporto di Clampino, che 
aveva lasciato In questi giorni 
per un corso a Prosinone 1 
carabinieri, che hanno tentato 
di soccorrerlo, non hanno 
dubbi Ad un pilota esperto 
come Angelo, solo un brutto 
guasto al motore può aver gio
cato l'ultimo tiro della sua vi
ta. 
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Estorsione 
Coca Cola 
con 
esplosivo 
wm Volevano taglieggiare 
un negoziante con ordigni e 
congegni elettronici latti In 
casa ma non hanno pensato 
•d un rilevatore per gli agenti 
della Squadra mobile e cosi, 
Claudio Iacono, 25 anni, peri
to elettronico e Pa*quale Bel-
lusclo, 22 anni, studente di 
medicina, abitanti alla Pineta 
Sacchetti, sono stati arrestati 
per tentala estorsione, fabbri
cazione e detenzione di ordì-
Rni esplosivi e lesioni gravi, 

Ielle loro case sono stali tro
vati 200 grammi di polvere 
per razzi. , 

A Pasquale Tonel, proprie
tario di un famoso negozio di 
artìcoli elettronici in Porta Ca-
valleggeri, poco tempo fa era 
arrivala una lettera minatoria. 
•pieci milioni In banconote 
da centomila 0 II faremo salta
re il negozio. "Il negoziante 
non aveva dato peso alle mi
nacce, ma venerdì scorso era 
arrivato II primo avvertimento. 
Alle selle di, pomeriggio, nel 
negozio affollato, una ionissi
ma esplosione. Panico, vetri
ne rotte e un cliente lento alle 
Sambe. La mobile, subito av

ertila, aveva trovato uri ordì-
3no rudimentale! una, lattina 

i Coca con SO grammi di pol
vere per razzi da segnalazio
ne, pezzi di vetro e un radio
comando per farlo esplodere 
a distanza, Il commissario An
tonio Pel Greco ha convinto 
Tonel a fingere di asseconda
re le richieste del malviventi, 
U seconda lettera minatoria 
conitene le Istruzioni ed un 
segnalatore ad impulsi elettro
nici the «velerà se l'estorsio
ne è riuscita. L'altro ieri sera, 
Pasquale Tonel porta 1 dieci 
milioni nel luogo dell'appun
tamento, una .macchina ab
bandonala In piazzale Tiburtl-
no, Appenall negoziante si al
lontana arrivano, Claudio te-
cono » Pasquale Belluaclo, 
che, vengono colli, dagli agen
ti, nascosti, con le mani nel 
tacco ed arrestati, 

Entra in funzione a «La Sapienza» Verbali elettronici per gji esami 
il nuovo tesserino elettronico e cinquanta terminali self-service 
Sarà molto più facile iscriversi per servizi amministrativi veloci 
e si eviteranno file interminabili Costo dell'operazione: 12 miliardi 

Ecco il libretto scaccia-code 
Parte finalmente il «Progetto libretto elettronico». 
Da quest'anno per gli studenti in corso sarà possi
bile iscrìversi senza fare interminabili code davanti 
agli sportelli delle segreterìe. Verranno introdotti 
1000 terminali per verbalizzare gli esami e 50 spor
telli elettronici self-service. Costo dell'operazione 
12 miliardi, ma li pagheranno quasi tutti gli univer
sitari 

MARINA MASTROLUCA 

m Come gestire un'univer
sità pensata per poche mi
gliaia di persone, che è co
stretta invece ad ospitarne 
160000? La risposta, la pnma 
e sicuramente non l'unica tra 
le tante possibili, è in una spe
cie di carta di credito arancio
ne, in distribuzione dal mag
gio scorso agli studenti de 'La 
Sapienza': è lui, il libretto elet
tronico. La bacchetta magica, 
che promette procedure am
ministrative semplici e file più 
corte davanti agli sportelli del
le segretene, entrerà in azione 
dal prossimo anno accademi
co 198849. 

Il progetto, elaborato dal
l'Ateneo e dall'Enidata, sta ar
rivando rapidamente in porto. 
Già da quest'anno tutti gli stu
denti iscrìtti dal secondo al 
penultimo anno di corso (so
no circa 80000) potranno evi
tare code memorabili, limi
tandosi a pagare I bollettini 
precompilati che riceveranno 
entro la fine di agosto ognuno 
a casa propria. A questo pun

to basterà fare il versamento 
in qualsiasi ufficio postale per 
essere considerati iscritti a tut
ti gli effetti (ma attenzione-
non si deve pagare prima del 
I settembre). Le matricole, 
che si prevede saranno circa 
35000, e i fuori corso, ben 
45000, dovranno ricorrere, in
vece, alla segreteria. Questi 
ultimi però potranno proba
bilmente beneficiare del nuo
vo sistema in tempi brevi. Tutti 
gli studenti poi riceveranno a 
casa due certificati di Iscrizio
ne in carta semplice ed uno In 
bollo. 

Per aggiornare il proprio li
bretto elettronico, che al suo 
interno ha un microprocesso
re e le stesse caratteristiche di 
sicurezza di un sistema mone
tario, sarà sufficiente recarsi 
presso uno dei 50 terminali 
self-service disseminati nelle 
facoltà più affollate e digitare 
il proprio codice personale 
segreto, inserendo il libretto. I 
terminali, blindati, sono colle
gati con il sistema dipartimen

tale dal qUale riceveranno i 
dati mancanti sul libretto, co
me ad esempio l'avvenuto 
versamento delle lasse, e 11 re
gistreranno. Verranno intro
dotti tra metà settembre e fine 
ottobre, a cominciare dalla fa
coltà di Giurisprudenza, una 
delle più disastrate, e funzio
neranno dalle inaile 20, per
mettendo anche'agli studenti 
lavoratori una facile utilizza
zione. . 

Gli sportelli elettronici con
sentono, per il momento, solò 
la consultazione del libretto, 
la scelta del piano di studi e la 
richiesta di certificati da ritira
re in segreteria. Ih'futuro però 
potranno servire anche per 
prenotare esami e svolgere 
pratiche amministrative, ma
gari stando a casa e utilizzan
do un personal. Comunque a 
partire dalla prossima sessio
ne autunnale, il libretto elet
tronico, accompagnato da uh 

documento d'identità, sarà in
dispensabile per verbalizzare 
gli esami. Il sistema sembra si
curissimo e inaccessibile! l'e
same viene registrato sia sul 
libretto dello studente che su 
quello del docente, su disco e 
su carta, utilizzando l'apposi
to terminale 

«Con questa procedura - ha 
sottolineato il rettore Giorgio 
Tecce - abbiamo cercato una 
risposta al sovraffollamento e 
alla necessità di garantire la 
certezza della verbalizzazio-
ne. È necessario però un In
tervento speciale per Roma e 
la soluzione deve essere poli
tica. Non vogliamo II numero 
chiuso, ma il rischio è quello 
di chiudere l'università. Ab
biamo bisogno di maggiori fi
nanziamenti!. A proposito, 
l'operazione costa 12 miliardi, 
quasi interamente coperti dal
la quota di 50 mila lire che gli 
studenti dovranno pagare una 
tantum. 

Francesca è stata 
drogata 
dai suoi stupratori 
M Francesca è stata co
stretta a drogarsi dai suoi per
secutori. Una vendetta durissi
ma Una punizione esemplare 
per dimostrarle che la teneva
no in pugno, È un altro degli 
inquietanti particolari che 
emergono nell'inchiesta sui 
mesi di violenza passati dalla 
diciassettenne di Monteverde. 
Intanto, sul fronte delle inda
gini, il •moro», lo spacciatore 
che cercava di «arruolare» la 
ragazza nella sua organizza
zione criminosa, sarebbe sta
to identificato ma non cattura
to, perché, dopo l'arresto di 
Marco F. e Stefano F., si è vo
latilizzato 

La storia della droga, nel 
corso del secondo episodio di 
violenza, è l'ennesimo tassel
lo della odissea di paura che 
Francesca ha vissuto negli ul
timi sei mesi: dalle vacanze 
natalizie del 1987 quando ha 
cominciato a frequentare I ra
gazzi del -giro del muretto», ai 
lunghi mesi di proposte, ricatti 
e minacce per farla diventare 
una spacciatrìce. Fino ad una 
mattina di giugno quando 
Marco e Stefano, che lei co
nosceva cor) altn nomi, l'han
no aggredita in mezzo alla 
strada, a Monteverde, e accu
sata d'aver fatto la spia, d'aver 
causato l'arresto del •moro». 

•Quella volta - ha racconta
to agli inquirenti Francesca -
ho avuto paura. Tanta da re
stare barricata in casa, per 
molti giorni, con il timore di 
incontrarli ancora». Ma la ven
detta preannunciata è arrivata 
lo stesso, la mattina dèi 16 
giugno. La diciassettenne ha 
sentito suonare alla porta, era 
Giordano C„ suo ex compa
gno di classe ai tempi delle 

scuole medie. Non ha fatto in 
tempo a finire di aprire che i 
suoi due persecutori l'hanno 
spinta dentro e violentata a 
turno, mentre Giordano, in un 
angolo rimaneva immobile.. 

E stato nel secondo episo
dio di violenza carnale, due 
giorni dopo che Marco e Ste
fano, mentre la stupravano, 
l'hanno costretta a drogarsi. 
Per dimostrarle che se non 
stava attenta le vessazioni sa
rebbero cresciute d'Intensità. 
A quella vendetta, sarebbero 
seguite altre punizioni: dove
va spacciare per toro e non 
dire niente a nessuno. 

Francesca, sconvolta, sen
za fi coraggio di raccontare la 
sua agghiacciante esperienza, 
ha tentato di tirarsi fuori da 
quella trappola in cui era imi
ta, chiudendosi in se stessa e 
sparendo dalla circolazione, 
Fino al fatidico 13 luglio, 
quando alle 9,30 di mattina, 
nella trafficatisslma via Jen-
ner, l'hanno caricata In una 
Al 12 blu con il tettino bianco, 
portata In via del Cataletto e 
pestata a sangue. Due costole 
rotte, una caviglia slogata e 
numerosi ematomi: troppo 
per non raccontare quello che 
era successo ai genitori. 

Nel frattempo il giudice 
Thomas ha preso Ieri in con
segna 1 fascicoli dell'Inchiesta 
che ora seguirà in collabora
zione con il collega della Pro
cura Giuseppe Ajidruzz). GII 
Interrogatori del testimoni so* 
no stati rissali a line settimana; 
i difensori degli imputati spe
rano di avvalorare un Impro
babile alibi por I loro difesi 
Proseguono intanto le perizie 
su) tre Imputati, quella psico
logica e l'altra soclo-amblen-
tate. D Ala 

UslRm/5 
Moribondi 
dimessi 
dalla clinica 
rF^nL.'r,ncio 
in lase terminale, dimessa po
che ore prima della morte; 
un'altra paziente, Itala Marza-
ri, atleti* da «grave, Insulfl-
eleni* arteriosa degli arti infe
riori», Invitata a curarsi a casa 
e costretta poche ore dopo a 
subire l'amputazione parziale 
di un tallone; medici e ammi
nistratori sotto inchiesta che 
continuano tranquillamente a 
svolgete le proprie funzioni 
nella clinica «Nuova llor» e 
nell'Usi Rm/5. Questa assurda 
situazione è stata, denunciata 
dal consigliere regionale ver
de Primo Mastrantonl con 
un'interrogazione all'assesso
re regionale alla Sanità, San
toni. Secondo Maslrantonl, 
responsabile dei due episodi 
sarebbe la dottoressa Maria 
Laura Sorgi, medico di con
trollo della Usi, già rinviata a 
giudizio per interesse privato 
In att| d'ufficio Insieme al di
rettore sanitario, Giovanni 
Fadda, Sempre nell'Usi Rm/5, 
Dpi, sono sotto inchiesta la di
rigente dei servizi sanitari, Ma
rta Vittoria" Pellegrini, suo ti
glio Giovanni fuschlnl, un'o
peraia e II segretario del comi
tato di gestione. 

Arrestati 
Continuano 
la rissa 
in ospedale 
• a Oltre alle contusioni e 
alle lerite, anche l'arresto per 
rissa aggravata ed oltraggio a 
pubblico ufficiale. Se le stava
no dando di santa ragione, 
l'altro ieri notte, alle due, in 
un bar di Monteverde. Erano 
una decina ma quando è arri
vata la polizia la metà sono 
riusciti a scappare, Cinque, In-
vee, sono stati arrestati. Due 
sono andati direttamente a 
Regina Coell, mentre gli altri 
tre, Marco Cesari di venti an
ni, Massimiliano Favilla di 19 e 
Cristiano di Giacomo di 18, 
sono stati portati al San Camil
lo per le medicazioni, 

Appena arrivati al posto di 
guardia dell'ospedale, però, i 
tre si sono scatenati contro 
l'appuntato di servizio e lo 
hanno colpito a pugni e calci 
procurandogli ferite guaribili 
In sette giorni. Sono stati im
mobilizzati grazie all'aiuto di 
alcuni infermieri. Ora sono In 
stato d'arresto e piantonati 
nello stesso ospedale. 

Un patto verde-rosso 
per un cielo «più blu del 

| # 

Intesa tra gli ambientalisti e la Cgil del Lazio 

blu» 
timtm ino stare insieme. Tra am-

fé .àWÉfòrliitó, può nascere un'allean
za. Perché I suoli, te acque, l'aria sono «beni» da 
difendere e rappresentano una risorsa per il lavo
ro. Coli le associazioni ambientaliste e la Cgil del 
Lazio hanno firmato un «patto di consultazione». Il 
risparmio energetico e i progetti per Roma capita
le; saranno i primi punti «Caldi» ai intervento. 

HOSHLLA RfUIT 
Mi >Limite.. Potrà entrare a 
pieno t'iolo questa parola 
chiave del pensiero ambienta
lista, nel vocabolario del sin
dacato e della sinistra? Potrà 
nascere un Ironte «rosso-ver
de» contro lo sprecò edilizio, 
quello autostradale ed ener
getico, in difesa del suolo. 
dell'aria e* delle acque? E una 
sfida. Gli ambientalisti e la 
Cgil del Lazio l'hanno accetta
ta, firmando un «patto di con
sultazione», 

•Per i parchi dell'Anione, e 
del litorale o in momenti deli
cati della venerila Montalto, 
abbiamo messo in cantiere 
Iniziative comuni - ha detto 
Fulvio Vento, segretario della 
Cgil regionale del Lazio nella 

conferenza stampa di ieri -
ma II "patto" è una novità. Na
sce da oggi un rapporto orga
nico e programmatico tra am
bientalisti e lavoratori». Non 
un compromesso tra due esi
genze contrapposte, ma la ri
cerca di una nuova cultura del 
produrre, del vivere e del la
vorare. Un confronto serrato, 
non certo indolore, che ha 
una meta precisa, la tutela e la 
valorizzazione dell'ambiente 
e del lavoro. «La contrapposi
zione tra lavoro e ambiente -
si legge nel testo di accordo 
firmato - è la diretta conse
guenza di un sistema di pro
duzione e di vita che va rifon
dato sull'idea dell'ambiente 
come risorsa e su quella della 

qualillcazione del/lavoro».. . 
* Il «patto», prevede tre livelli; 
di intervento comune La pro
grammazione e l'analisi; l'in
formazione reciproca su ini
ziative di particolare rilievo 
ambientale e, infine, il con
fronto serrato in caso di «dis
senso» tra le parti, con l'obiet
tivo di conquistare il «consen
so» unitario, il banco di prova 
è già delineato. Risparmio 
energetico, progetti urbanisti
ci per la città, (Roma capitale 
e i mondiali del '90), attuazio
ne della direttiva* Seveso e ve
rifica di Impatto ambientale, 
mappe di rischiò' epidemiolo
gico, progetto Tevere, parchi 
urbani e produttivi, raccolta e 
smaltimento dei rifiuti. E an
cora alimentazione e agroin
dustria, vertenza Alto Lazio, 
innovazione tecnologica e 
orari di lavoro. Lista verde, Le
ga ambiente, Italia Nostra, 
Amici della terra, WWF, Lipu, 
Associazione valle Aniene, 
nomineranno i loro rappre
sentanti nel gruppi di lavoro e 
altrettanto farà la Cgil. Lo slo
gan del «patto»? Una frase di 
Matisse: «... e per il cielo un 
blu, il più blu del blu». 

> «Il verde e il rosso sono co-! 

'lori ' complementari, che si 
esaltano a vicenda * ha com
mentato Antonio Cederne, 
deputata della Sinistra indi
pendente, uno dei firmatari 
del "patto" - e non posso che 
plaudire a questa iniziativa. 
Manca ancora qualcosa, una 
nuova cultura del territorio. E 
non dobbiamo nasconderci 
che sulla pianificazione urba
nistica sono nati mbjti conflitti 
tra sinistra e ambientalisti. Pia
nificare e vincolare, contro Io 
spreco edilizio, quello auto
stradale: questo è il nodo che 
la Cgil deve affrontare sapen
do che non si può sempre ot
tenere il "consenso"». 

Temi scottanti, per un'orga
nizzazione sindacale che ha 
tanti suoi Iscritti nel settore 
dell'edilizia. «Dopo la 'parti
ta" nucleare - ha incalzato 
Massimo Scalia, deputato del
la Lista Verde - le priorità di
ventano le industrie a rischio. 
Quelle come la "Farmoplant" 
o T'Acna". Questo "patto" 
che stipuliamo oggi, spero 
possa servire ad evitare che 
nel conflitto lavoratori-am
bientalisti, si dilegui propno 
l'azienda che inquina». 

••-*L'--!-

In un edifìcio abbandonato a Casal Bruciato 

Trovata morta una barbona 
l'hanno uccisa a calci e pugni? 
L'hanno trovata morta, col volto gonfio di lividi, supi
na sulla brandina nella sua stanzetta, all'interno di un 
vecchio edificio abbandonato, in via di Casal Brucia
to 7. Teresa Scaramella, una barbona di 43 anni, è 
stata uccisa a calci e pugni? O ad ucciderla è stata 
l'eroina? Dovrà stabilirlo l'autopsia, che dovrebbe 
essere effettuata in mattinata. La polizia ricerca il 
convivente della donna, un ungherese. 

STEFANO POLACCHI 

• I Supina, col volto gonfio 
di pugni, aveva indosso solo 
le mutandine e un leggero Ien-
zuolaccio a coprirle il corpo. 
L'hanno ritrovata morta nella 
stanza, piena di stracci e an
nerila dal fumo, dove dormiva 
da qualche tempo, all'Interno 
di un vecchio e diroccato edi
ficio in via di Casal Bruciato 7. 
La drammatica scoperta 
l'hanno fatta, verso le 18,30 di 
Ieri sera, Augusto e Salvatore, 
due «senza casa» che dormo
no anche loro nell'edificio, 
ricettacolo di drogati e ubria

coni», come lo definiscono 
rabbiosamente gli abitanti del
la zona. 

•La Napoletana», come tutti 
conoscevano Teresa Scara
mella, 43 anni, nata a Torre 
del Greco in provincia di Na
poli, è morta probabilmente 
nella mattinata di ien. Il suo 
viso, segnato da grossi lividi, 
ha fatto subito propendere gli 
inquirenti per la tesi dell'omi
cidio. Anche se ti dirigente 
della squadra mobile che con
duce le indagini, Robert Nash, 
non esclude che possa trattar

si di una morte per overdose. 
«Presenta evidenti segni di bu
chi - commenta Nash -, ma 
non abbiamo trovato siringhe 
nella stanza». >' 

Si tratta solo di un collasso 
da eroina, o Teresa Scaramel
la è stata uccisa a pugni e cal
ci? Cosa potevano volere da 
una come Teresa? Forse un 

, tossicodipendente l'ha pic
chiata a morte per strapparle 
pochi spiccioli? Oppure l'ha 
uccisa un altro disperato co
me lei, per una lite tra ubria
chi? Fino a tarda sera gii inqui
renti non sono riusciti a mi
nacciare il convivente della 
donna, un barbone che vive 
anche lui di elemosina. «Un 
ungherese sulla trentina - te
stimonia Augusto, uno dei 
due che hanno ritrovato la vit
tima -. Gira sempre per il 
quartiere con un cartellino 
con su scntto "ho fame", La 
napoletana la conoscevo di 
vista, veniva ogni mattina al 
bar a bere il cappuccino, an
dava a lavarsi alia fontanella 

sulla via e mi chiedeva spesso 
le mille lire o le sigarette». 

Davanti all'edifìcio dirocca
to, dove Teresa e gli altri sen
za tetto passavano la notte, si 
sono riuniti a gruppi gli abitan
ti della zona. La morte della 
barbona non li scuote più di 
tanto, ma la loro preoccupa
zione è di denunciare «lo schi
fo in cui è abbandonato lo sta
bile». «Vengono a passarci la 
notte drogati e ubriachi - gn-
da una donna -. E pensare 
che prima era un edificio tan
to bello... era il casino di cac
cia della famiglia reale». 

La morte di Teresa Scara
mella è solo l'ultimo episodio 
di violenza consumato nel ca
sino abbandonato. Neanche 
un mese fa alcuni vandali han
no bruciato il materasso e la 
stanza di una prostituta che 
usava lo stabile come «pied a 
terre», e il 29 giugno scorso, 
affermano I vigili urbani della 
zona, sono stati cacciati da li 
quattro barboni che andavano 
a dormirci di notte. 

È ritornato 
a trittico 
rubato 
aRondglione 

•tal Era ben nascosto nell'intercapedine del
l'appartamento parigino di un noto ricettatore 
italiano, ma il «San Salvatore», uno splendido 
trittico del '400, ha fatto il miracolo. Ha ritro
vato la via dell'Italia. Rubato tre anni fa dal 
Duomo di Roncigllone, in provincia di Viterbo, 
l'opera di Gabriele di Francesco e tornata in 
patria, insieme ad altre preziose opere d'arte. 
Lo hanno reso noto, in una conferenza stampa 
che si è tenuta ien, i carabinieri del reparto per 

la tutela delle opere d'arte e il ministro per 1 
Beni culturali, Vincenza Bono Panino. Rimpa
triate Insieme al trittico, la «Madonna con bam
bino, san Giovano) Battista e santa Lucia» attri
buita a Francesco Raibolinl, detto il «Francia», 
una testa di marmo attribuita a Michelangelo o 
alla sua scuolaealtre opere del'700e '800. La 
opere, per motivi tecnici, sono tornate In pa
tria dopo un anno dal ritrovamento e dall'arre
sto del ricettatore, Giambattista Ongaro, Italia
no e residente a Parigi. 

*..uu 

La Cgil chiede l'intervento del pretore 

uomini e mezzi 
«Brucia» la ca» dei pompieri 
Mezzi antincendio che cadono a pezzi. Un'officina 
che non si può mettere in servizio perché è troppo 
pericolosa. I vigili del fuoco di Roma, troppo pochi, 
privi di coordinamento, con strumenti vecchi e ina
deguati, denunciano la pericolosità della situazione, 
particolarmente grave nei mesi estivi, e chiedono 
l'intervento della magistratura «per accertare le omis
sioni o i ritardi di pubblici amministratori e ufficiali». 

PIETRO STRANWA-BADIALE 

ai quali vengono affidate a dit
te pnvate manutenzione e ri
parazione dei mezzi. Il sinda
cato contesta, in particolare, 
«la scelta di riparare, con la 
spesa di decine e decine di 
milioni, automezzi che hanno 
superato da tempo, per anzia
nità, il limite massimo di sicu-

La situazione è tanto più 
./ave - sottolinea la Cgil -
perché il Lazio è una delle re-

• a L'officina c'è, ma i vigili 
del fuoco non possono usarla 
perché manca il nulla osta... 
dei vigili del fuoco. Non è una 
battuta, ma la reale situazione, 
che non ha nulla di comico, 
dell'impianto per la pulizia e 
la manutenzione dei mezzi dei 
pompieri di via Genova. Un 
impianto - denuncia la Cgil 
Funzione pubblica in un espo
sto inviato al pretore Fìasco-
naro, al prefetto di Roma e al 
ministro degli Interni - nuo
vissimo, regolarmente collau
dato ma mai entrato in funzio

ne «per il pericolo (mortale) 
che deriva dal sistema dell'i
solamento elettrico». Intanto, 
visto che l'unica altra stazione 
di servizio dei vigili del fuoco 
in città, a La Rustica, è l'erma 
da anni, per poter anche solo 
lavare I mezzi bisogna portarli 
in un impianto, privato, di Ti
voli «con evidente spreco -
sottolinea il sindacato - di 
tempo e di carburante e sot
traendo i mezzi stessi alle ne
cessità dt servizio». 

Non sono chiari, poi, se
condo la Cgil, i criteri in base 

gioni più esposte al rischio di 
incendi, soprattutto di boschi 
e sterpaglie, durante la stagio
ne estiva. Nella prima meta di 
luglio, su un totale di 1893 in
terventi (non tutti, ovviamen
te, per incendo, quelli relativi 
allo spegnimento di sterpaglie 
che avevano preso fuoco so
na stati ben 584.1 dati dello 
scorso anno sono sostanzial
mente simili, con punte addi
rittura di 122 interventi In un 
giorno solo per incendi bo
schivi. E a fronte di questa si
tuazione quanto meno allar
mante - denuncia il sindacato 
- Regione, Comune e prefetto 
dì Roma non hanno predispo

sto alcun concreto program
ma di intervento, di coordina
mento con gli altri organismi 
interessati (Forestale, Prote
zione civile, volontari) e so
prattutto di prevenzione. 

Che la situazione sia grave e 
pericolosa, del resto. Il sinda
cato lo va dicendo da tempo. 
E dello scorso 21 aprile, per 
esempio, una lettera al presi
dente della Repubblica, al 
presidenti del Senato e della 
Camera e al ministro degli In
terni in cui sì denunciavano i 
mali del corpo dei Vigili del 
fuoco, in primo luogo la disor
ganizzazione del servizio e la 
mancanza di personale suffi
ciente a svolgere 1 numerosi 
compiti che la legge prevede, 
al punto che •nessuno e più in 
grado di sapere con «ertezza 
se negli insediamenti Indu
striali, nei locali pubblici, nel
le citta esistono davvero siste
mi di prevenzione degli inci
denti, perché nessuno e più in 
grado di controllarli, Tutto 
meno 1 vigili del fuoco, che 
sono già pochi per il soccor
so». 
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ACCADDE VINT'ANNI FA 

Una gita sulla spiaggia di Torva|aniea si è trasformata in una 
tragedia Quattro giovani ragazze - due di sedici e due di diciot 
lo anni - si sono portate sul litorale vicino Roma a bordo di una 
vecchia Fiat Armano sulla spiaggia e prendono II sole poi 
consumano un abbondante pranzo portato da casa Giovanna e 
Cristina si trasferiscono sotto un ombrellone per riposarsi Le 
altre due amiche, Tiziana e Rossella decidono invece di lare 
subito un bagno Si tultano portandosi rapidamente al largo 
Pochi minuti e cominciano a chiedere aiuto Se ne accorgono 
le amiche, chiamano il bagnino e altn soccorsi ma le due 
giovani stanno annegando Quando vengono raggiunte sono 
già morte 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del luoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

&P :6* ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea Acqua 575171 
Acea Red luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana S403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875 4994 8433 
Fs inlormazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalli (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Mana in via (gallena Colonna) 
Esqullino viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porla Maggiore 
Flaminio corso Francia via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stet-
luti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci» 
na) 
Parioll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01 V 
Sem) 

• APPUNTAMENTI I 
Nei pressi di Ponte Storto, nel Comune di 

Castelnuovo di Porto cittadini e famiglie di tossicodipen 
denti si organizzano nel tentativo di arginare la delusione 
dèlia droga Insieme agli operatori della Usi Rm 23, del 
Comune e con la collaborazione della coop Tiberina 900 
hanno organizzato una rappresentazione pubblica dello 
spettacolo • Mamma eroina- domani, ore 21, piazzale delle 
Terrazze, Castelnuovo di Porto (via Tiberina km 14,500) 
Seguir* un dibattilo con operatori di servizi pubblici e priva 

I « M i r i di Ftrawoe. E un gruppo di 35 elementi (grandi e 
piccoli) che viene dalla Ciociaria e si presenta stasera in 
Trastevere alla Festa de' Noantrì (ore 21) In programma 
canti, musiche e balli delle più vive tradizioni popolari 

• MOSTRE wmmmmmmmmmmm 
Vedute di ROM, Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio

ne Ashby Salone Slstino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dal Musei Vaticani Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese Fino al 7 settembre 

Gallarla nazionale d'arte •oderai . Gastone Novelli 
1925-1968, Achille Penili, Opere 1947-1988 Luigi Cosenza, 
L ampliamento della Onam e altre architetture Viale delle 
Belle Arti, 131 Ore 9 14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedi chiuso II martedì la galleriaè 
•perla per eventi culturali anche dalle 20 alle 23 Visite 
guidate il sabato e domenica ore 11 Tel 8027 51 Fino al 
25 settembre 

Ai ta t i l a t a n nel S d e Settecento. Opere poco note di 
Algatdl, Vanvitelll, Pietro da Cortona, Salvator Rosa Palazzo 
Riipoli, largo Goldoni 56 Ore 16-19.30 Sabato e domenica 
chiuso Fino il 28 luglio 

U aaadu della ReMbbllca. Fotografie, documenti articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione Archivio centrale dello 

lato, planale degli Archiyi/Eur Ore 9 14 domenica chiu
so Per le visite guidate telef al 59 20 371 Fino al 10 dicem
bre 

trio. L'architettura del giardino contemporaneo. 
tinelli e tei film In/Arch, via di Monte Giordano 
3 e 17-20, sabato e domenica «muso Fino al 28 

, L'Iconogralia della Madonna peli arte cristiana.) 
iristiano ail'800 dipinti, sculture e arredi sacri.' 

Venezia, vie del Plebiscito. Ore 914 Finojal.2-

• DOPOCENA 

AMèbaru, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom ) Carpeno-
cttst, via del Genovesi 30 (Trastevere) Oun ) Gardenia, via 
'del Governo Vecchio 98 (centro storico). Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 Mazza Navone) (dom) Nata*, 
Viti ìlei Leutarl 35 (piazza Pasquino) Wby net, via Santa 
Caterina da Slena 45 (Pantheon) (hm ) Dam Dam, via Bene 
detta 17 (Trastevere) Doclor Fon, vicolo de Renzi (Traste 
vere), AlfelUnI, via Francesco Cartelli 5 (Ostiense) (dom ) 
Btr dell* Paté, piazza della Pace 5 (centra storico) (dom 
matt ) Otturo, via Monte d Oro 23 (mere ) Roma di note, 
via Arco di San Calisto 40 11 pelo nell'uovo, via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) plano bar, musica dal vivo (lunedi 
riposo) 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro), 1922 (Salario-Nomentano) 1923 (zona Est) 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213 Aurelio: 
Clchl 12 Lattanzi, via Gregorio VII 154a EMUIIÌOO: Galle
ria Testa Stazione Termini (Imo ore 24) via Cavour 2 Eur. 
viale Europa, 76 Ludovlsl: piazza Barberini 49 Monti: via 
Nazionale 228. Oatle Udo; via P Rosa 42 Parlali, via 
Bertoloni, 5 Pletralata; via Tlburtlna 437 Rioni- via XX 
Settembre, 47, Alia Arenula 73 Portuense: via Portuense 
425 Prenesttno-Centocelle. via delle Robinie, 81 via Colla 
lina 112 Preneatlno-Ublceno. via L Aquila 37 Prati, via 
Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento 44 Primavalle: 
piazza Capecelatro, 7 Quadrato-Clor -•---— 
Tuscolana, 927, via Tuscolana 1258 

DANZA 

Morgana, 
miraggio in 
giardino 
* • Un titolo che è subito 
fiaba, le musiche di eco rina
scimentale e i costumi aliami 
tanti, Morgana ha una confe
zione gentile che il suo auto
re, Roberto Cocconi, ha Idea
to per tre danzatori Tra I fon
datori del gruppo Sosta Palmi
zi, 'Cocco» - come alleluio-
semente lo chiamano gli ami
ci - ha avvertito I esigenza di 
creare qualcosa In piena auto
nomia, dopo le comparteci
pazioni en ensemble allo atra-
premiato // cortile e a Tufo. 
Curiosamente il debutto co
me coreografo single avviene 
quasi in contemporanea a 
quello di Roberto Castello, al
tro componente del gruppo 
che ha presentato a Marsala la 
Danza Mia rabbia, e, in fon
do, a non troppa distanza dal-
loperina cupa di Raffaella 
Giordano. Sta Un segno, 
Ione, che l'atmosfera in casa 
Sosta Palmizi si era (atta trop
po densa o semplicemente il 
desiderio spontaneo di verifi
care I confini delle proprie ca
paciti. Di fatto i tre "Sosta. 
hanno rivelato differenze d'i
spirazione, anche se II su
bstrato comune resta quello 
immaginllico ed astratto di 
Carolyn Carlson E se la Gior
dano si attarda in foschi e rei
teranti passaggi seguendo lo
giche apocalittiche di Inco
municabilità, Castello si diver
te in situazioni surreali d Im
probabile quotidianità «Coc
co» invece e 11 sogno, I incan
to ad occhi aperti dei movi
menti minuti e leggiadri, da 
cortigiano cortese o di mene
strello della danza Non e 6 
ombra di dramma nei limpidi 
ombra di dramma nei limpidi 

tre Interpreti si scambiano at
tenzioni e prospettive nel cur
vilineo disegno del costumi 
Assenti anche le torbide Iro
nie da questo affresco di pa
storali rococò che I inquietu
dine dello spettatore moder
no vorrebbe più serrate e ve
loci Fra più di uno spunto di 
evanescente leggiadria, anna
spa la trama In uno spazio più 
grande della sua Inumila e, di
spiace dirlo ma come troppo 
spesso accade per questa gio
vane danza italiana, il testo 
scritto è di gran lunga più bel 
16 e poetico di quello coreo
grafico ORB 

TEATRO LIBRO 

Pierre Bwilei a paiaiio Farnese 

Bergonzoni 
all'Isola 
Tiberina 
• p Inizia stasera la rassegna 
di teatro comico ali Isola Ti
berina, «Meglio dal vivo che 
dal video ovvero la corniciti i 
una cosa seria» con lo spasso
so spettacolo di Alessandro 
Bergonzoni, Non * morto ni 
Flic né Floc E il suo secondo 
lavoro, dopo La saliera * l'a
pe Piera dello scono anno, e 
a Roma ha ottenuto, durante 
la stagione Invernale, un note
vole successo Mago delle pa
role e di tutti i loro sensi, Ber-
tonzoni attore-autore tiene 

anco sul palco e Intrattiene il 
pubblico per oltre un'ora. Le 
storie sono quelle normali 
quotidiane, dalle più banali a 
quelle più assurde, e seguono 
il Ilio dei personaggi che si 
succedono 1 uno alTaltro Al-
tabulazione, spericolatezze 
verbali, battute argute o de
menziali sono l'anima dello 
spettacolo la cui massima i 
•chi ha un nodo alla gola e 
perche non vuole dimenticar
si di respirare» 

CONCERTO 
' • ? ' " " i 

Le magie 
sonore 
di Boulez 
• • L'esclusivo cortile di pa
lazzo Farnese si è nempito 
l'altra sera dei suggestivi suoni 
che Pierre Boulez ha tratto dai 
suoi strumenti e dai suol com
puter Nell'ambito del Festival 
RomàEumpa. organizzato 
da» Accademia di Francia il 
musicista presentava in prima 
italiana l'ultimo brano del suo 
Fepons, una suggestiva com
posizione gii recensita sul no
stro giornale da Paolo Petazzi 
il 15 luglio, In occasione del 
suo debutto ad Avignone 

li pubblico delle grandi oc-
castoni è entrato nel cortile 
del Sangallo occupato dai 
macchinari dell Ircam, il cen
tro di ricerche sonore del qua
le Boulez è incessante anima 
tore II concerto £ cominciato 
con Dialogue de l'ombre 

doublé, per clarinetto, nastro 
magnetico e sistema, una deli
cata composizione dedicata a 
Luciano Beno per il suo ses
santesimo compleanno Ese
guita da un Alain Damiera in 
forma splendida Poi è arriva
ta la magia sonora di Répons 
e il pubblico ha applaudito ca
lorosamente, non solo per ra
gioni climatiche (nel cortile 
non tirava un filo d'aria) 11 
concerto si replicava Ieri sera, 

Questa sera gli appassionali 
di Boulez potranno ascoltarla 
sempre alle 21,30 a palazzo 
Farnese. In un„co)lage di suq 
composizioni (.Derive. Nota-
Hans, Memoriale ( explo-
sanie lixe origmelX Belai, 
Intervallo, Le Marteaus san» 
Maitre, sempre con gli straor
dinari strumentisti dell'Eri-
semble intercontemporain 

Il festival RomaEuropa offre 
il 29 a Villa Medici un altro 
appuntamento di grande inte
resse Le martyre di Saint Sé-
bastien di Debussy su testo di 
Gabriele D Annunzio La regia 
è di Jean Paul Chambas. L or
chestra della Rai sari diretta 
da Gregorz Novak Si replica il 
30 e il 31 UMPa 

RASSEGNA 

Musica 85 
chiude 
con l'arpa 
SJB Venerdlalleore2115di 
S. Maria al Borgo di Mqrlupo 
(Roma), si conclude la rasse
gna «Concerti d'estate 1988» 
(organizzata dal! Associazio
ne Musica 85 e dall'Assesso
rato alla cultura idei comune 
di Mortupo) con il concerto 
dell'arpista Paola Ferrucci II 
programma propone larpa 
come strumento del novecen
to con musiche di G Paure, B 
Bntten, C Salzedo, M Ferruc
ci e M Porro autore di «Syno-
psis», brano in pnma esecu
zione assoluta, commissiona
to dall'Associazione Musica 
85 Paola Ferrucci, finalista a) 
concono di musica contem
poranea di Udine, è stata in
terprete di numerose compo
sizioni in prima esecuzione as
soluta di importanti composi
tori italiani Ira i quali Penassi, 
Donatonl, Sciarrino e Pennini 

Capo Verde 
chiama 
il Lazio 
ani Conoscere e capire ha 
senza dubbio una grande im
portanza nella lotta contro il 
razzismo Un fenomeno che si 
è acutizzato nel nostro paese 
dopo I aumento dei lavoraton 
stranieri In Italia e che si è 
spostato del «terrone» al «ne
gro» Cosi ci slamo improvvi
samente trovati di fronte a un 
capovolgimento di ruolo so
ciale, da emigrati nei paesi eu 
ropei a ospiti di lavoratori 
stranieri E la memoria non ci 
ha aiutato granché, sopraflat 
la da reazioni emozionali ca 
ratterizzate dal timore di una 
concorrenza nel campo del 
lavoro o dell'assistenza socia 
le 

L a«Lega italiana per I diritta 
e la liberazione dei popoli», 
attiva nel campo della coope
razione allo sviluppo dei paesi 
del Terzo mondo, ha prodotto 
recentemente un libro che 
tratta 1 argomento dell emi
grazione in Italia, focalizzan
do la situazione specifica del 
la comunità Canoverdiana nel 
nostro paese 11 libro si intitola 
«Emigrazione e cooperazione 
allo sviluppo» ed e stato scat
to da Alfonso Perrotta, da an
ni impegnalo nelle solidarietà 
a fianco dei movimenti di libe
razione, dei lavoratori immi
grati e dei rifugiati e collabo
ratore della rivista «I dirittidel 
popoli», realizzata dalla Lega. 
Il libro prende In esame la si
tuazione generale dei lavora
ton stranieri in Italia e le ini 
ziative volte alla cooperano-
ne, integrando I argomento 
con la legislazione vigente a 
riguardo 

La seconda parte invece si 
localizza sui lavoratori prove
nienti dalle isole di Capo Ver 
de perché, dice I autore, «no
nostante la comunità capo-
verdiana sia una delle più anti
che tra quelle presenU In Italia 
e nonostante I Italia sia discre 
tamente attiva a Capo Verde 
nel campo degli aiuti allo svi
luppo. gli immigrati non sono 
stati mai coinvòlti nel progetti 
di cooperazione» Vengono 
focalizzati i due problemi 
pnncipali, il ricongiungimento 
familiare e 1 istruzione e pre
sentati alcuni progetti che 
possano coagulare le forze e 
le morse disponibili, tra cui 
un gemellaggio con il Lazio II 
libro è repenbile presso la re
dazione della nvista «I dmtti 
dei popoli» in via Dogana 
Vecchia 5 telelono 6864640 
dopo le 16,30 UStS 

Tersicore passa l'estate all'Aventino 
ara Dopo un Impegnatissl 
mo luglio la danza non pren 
de le ferie neanche d'agosto e 
a partire da martedì inalerà 
una variegata rassegna di 
spettacoli curata da Media-
scena che va avanti per tutta 
la prima metà del mese ali Ac 
cademia di danza. Undici se 
rite con venti coreografie e 
ventuno auton Punto Danza 
ali Aventino é già alla aua se 
conda - lusinghiera per gli esi 
ti .ottenuti - edizione GII ap 

Sntamenti seguono una for 
ila «panoramica» sulla dan

za italiana, affiancando com 
pagnle di affermato prestigio 
come l'Aterbaletlo o il Ballet 
to di Venezia a gruppi di nuo 

va danza come Vera Stasi o 
Sosta Palmizi Una serata par 
ticolare verrà dedicata inoltre 
a 5 «danzauton» giovani co 
reografi che si ritagliano su 
misura dei brani da interpreta 
re secondo una logica sempre 
più diffusa dettata da anzie di 
autonomia, ma anche di 

economia vista la difficoltà 
di reperire finanziamenti per 
gli interpreti 

L apertura della rassegna 
spetta a Giuseppe Carbone 
con II suo Balletto di Venezia 
che oltre ai Carmina Burana 
da lui firmati porta due gre 
ziose coreografie di Birgit Cui-
Iberg I sogni di Don Cnisctot 

ROSSELLA BATTISTI 

fe(solo il 2 agosto) e Romeo e 
G/u/ietta(solo il 3) Luisa Ca
siraghi ci nporta in spazi più 
intimistici di sperimentazione 
da camera con Giù non ce 
più nessuno (4 agosto) libera
mente ispirato dal «Fregio 
Beethoven» di Klimt Di nuovo 
respiri d Europa con l'Aterbal-
letto (5 6 agosto) che presen
ta Slep te» di William Forsy-
the e due brani dì Amodio fra 
cui quale novità // maestro 
di coppella. Anche Roberto 
Castello dei Sosta Palmizi por 
ta la sua ultima fatica Ladan1-
za della rabbia (7 agosto), 

surreale diaertissemenl co
reografico di improbabili si
tuazioni di quotidianità 
Piazze meridiane è lo spetta
colo che Vera Stasi esporta 
fresco fresco .da) festival di 
Comacchio (8 agosto), Meta
fisica divagazione sul tema di 
piazze «senza tempo», il lavo
ro prende in prestito figure e 
immagini da De Chimo Teri 
Jeanette Weikel è americana 
d online ma opera a Modena 
con danzaton italiani in que
sta rassegna presenta Woo 
dworks, tntttco di atmosfere 
legate da un'unica linea 
espressiva (9 agosto) Il 10 i 
la volta dei danza(u)tori Mar 

co Brega in Settima terme 
Alice Drudi e Catenna Genta 
in Cavalieri incrociali da «Il 
castello dei destini incrociati» 
di Italo Calvino Chiara Reg 
giani in Mary Villarosa, ntrat 
to di fanciulla ed Enrica Pai 
mieri in un brano tratto da Lo 
spazio nel cuore 

Chiude la rassegna Teatro 
Koros con Reps 1988 (1112 
agosto), miscellanea di lavon 
coreografici di Massimo Mori 
cone, Gianfranco Paoluzi, Jo
nathan Lumi Jane Jewell e la 
graziosa Tarantella di George 
Balanchine Tutti gli spettacoli 
si terranno nel teatro ali aper 
to dell Accademia con Inizio 
alle 21 15 

• PISCINE I 

U Nocetta. Associnone sportiva di via Silvestri 16, lei. 
62 58 952 e 5311102 Piscina scoperta Labbonamento 
mensile i di lire 70 000 più iscrizione Scuola di nuoto 

nettate delle Rose. Viale America 20 (Eur) tei 5926717. 
Aperta ore 9-12 30 e 14 19 Ingresso lire 5 000 la mattina e 
6 500 il pomeriggio Sabato e testivi nspetttvamente 6 500 e 
8 000 lire Si possono scegliere combinazioni 

KireaaL Ostia Lido, lungomare Lutezio Canno tei 5670171 
Aperta dalle 9 alle 18 30, sabato e domenica 8 30-19 In
gresso 6mìur lire, abbonamento mensile 70mlla lire 

Spofttng Club Villi PaaapliiU. Via della Nocetta 107; te' 
62 58 555 Unica combinazione per frequentare il club (pi
scina, tennis, palestra e sauna)- abbonamento mensile, co
sto 150mila lire 

La Stette, Vìa Fontina, km 14 300 Tel 52 04 103 Campi da 
tennis, sauna, calcetto e, nel giardino, piscina Apertura 4 
chiusure 19 tesserino (duemila lire) per tutta Tesiate e in
gresso che costa lOmila lire per mezza giornata e 15mlla 
tutto il giorno Ci sono anche abbonamenti 

Ale» Nueto. Viale dei Consoli 24, tei 76 66 888 L'iscrizione 
costa 10 OOO lire (obbligatorio II certificato medico) Pisa
na aperta tranne mercoledì pomeriggio e domenica. Ore 
10 13 e 14-17. Abbonamento unico, 10 ingressi, 35mlla lire. 

U l t o nuoto. Via di Villa in Lucina, tei 54 25 522 Aperta dalle 
9 30 alle 20. Ingresso L. 3 500 in due luce orari 9 30/14 • 
14/20, domenica 9 30-13 Ristorante con Insalata di pasta, 
•capresi», arrosti, dessert freschi e macedonie di butta, 

SbugrM*. Piscina raffinata e costosa Aperta dalle 9 alle 18, 
Ingresso (comprende lettino, spogliatolo e ombrellone) da 
15mila lire, con turni ridotti (ore 9-13 o 13-19) da lire torni
la. Labbonamento per dieci Ingressi costa 120milà lire. 

• NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
m Appi*. Ore 19 presso la sezione Alberane attivo di zen* 
su situazione politica e Comitato centrale con Luciano Petti-
nari . 

tape. Ore 17 presso la sezione Macao assemblea con 
Sandro Morelli. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Tivoli. Monteflavio ore 20 festa Unità dibattito su: 

•Piani paesistici» (A R Cavallo), Moncone ore 19 Cd (Fred
da) 

Federazione Viterbo. Soriano ore 17 30 assemblea su lesta 
Unità Cmtacastellana ore 18 assemblea dei segretari e am
ministratori Usi Viterbo/5 (Fongna), Fiocino ore 21 Cd e 
gruppo consiliare (Di Napoli), Montefiascone ore 21 Cd su 
lesta Unità (Zucchetto 

FederaztoM Latina. Con .Togliatti, continua lesta Unità. Sper-
longa ore 21 c/o spiaggia del porticciolo proiezione di video 
musicali contro apartheid e contro il razzismo (Pei Fgcl) 

Federazione Castelli. E convocato per giovedì 28 il CI e la Clc 
ore 18 c/o la festa Unità di Genzano su .Iniziative del partilo 
dopo il Comitato centrale, Genzano ore 18 lesta Unità allo 
Spazio Donna dibattito sulla legge 194 (Giulia Rodano); 
Montecompatri apertura festa Unità, Rocca di Papa ore 
18 30 assemblea sul Ce, Anzio ore 19 coordinamento Comi
tati direttivi Anzio (Frittelloni D Alessio) 

Numeri estratti della Sottoscrizione a premi della testa Uniti di 
Albano 1) D766, 2) C974, 3) A702, 4) E347, 5) C511, 6) 
B787,7)F029,8)A577 

• PICCOLA C R O N A C A g 

È nato Fabrizio Di Fiore Ai genitori e al nonni Luigi 
Mancini e Bruna Del Vecchio gli augun della Sezione Pei di 
Spinacelo e de I Unità. 

Nozze d'oro. Tanti auguri ai compagni Francesco e Marceli* 
Monorchio che oggi festeggiano i 50 anni di matrimonio, 
insieme a 40 di militanza nel Pei da parte di tutti i ligi! e le 
nuore, dai compagni della Sezione Primavalle e de 1 Unilà. 

Lutto. E scomparso Gemello Damiani, iscritto alla Sezione 
Centocelle Alla moglie Mana le fraterne condoglianze da 
parte dei compagni della Sezione Centocelle, della Federa
zione e de I Unità 

UtM. E scomparso Alberto Servadei iscntto dal 1945 alta 
Sezione Porta S Giovanni Al papà Alvaro e alla famiglia le 
Interne condoglianze da parte dei compagni della Sezione, 
della Federazione e de I Unità 

Civitavecchia, un secolo di storia dei portuali 
i-
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La Compagnia «Roma» 
e il Centro documentazione 
per una ricerca 
su todizioni e sviluppo 
dei vecchi e nuovi operai 

SILVIO SERANGEU 

Civitavecchia, la lanterna di Pio V al porto 

•a l ALLUMIERE II Centro di 
documentazione sulle tradì 
zioni popolari della Provincia 
di Roma scende a valle Dopo 
la ncerca sulle espressioni 
culturali contadine dei Monti 
della Tolfa ora guarda alla vi 
ta operaia dei portuali di Civi 

tavecchia Proprio in questi 
giorni e è stato il primo incon 
tra tra una folta rappresentan 
za di lavoratori della Compa 
gma Portuale «Roma» e il co 
mitato scientifico del Centro 
che ha la sua sede ad Allumie 
re «Intendiamo rileggere e 

approfondire insieme a que
sta categona che ha fatto la 
stona di Civitavecchia ope
raia le sue ongini il suo svi 
luppo le tradizioni e la menta 
lità - dice Sergio Boldinl cu
ratore del Centro - Studtere 
mo vecchi e nuovi modelli di 
comportamento perché la 
nostra ricerca non vuole esse
re I imbalsamatore del passa
to» E allora, come si svolgerà 
questo impegnativo lavoro in 
parallelo fra portuali e ncerca-
ton7 «Abbiamo espresso da 
tempo I esigenza di un accu
rato esame della nostra storia 

dice il Console della Com 
pagina «Roma» Ivano Poggi 
- Ci sono già delle pubblica 
zioni ma manca un lavoro 

complessivo che tenga anche 
conto delle testimonianze dei 
lavoratori» La ncerca del 
Centro di documentazione di 
Allumiere punta infatti molto 
sulla tradizione orale che n 
mane ancora il filo conduttore 
del rapporto fra vecchi e glo 
vani lavoratori Ma accanto al 
carattere propnamente antro 
pologico non verrà dimenti
cata I esigenza di un nscontro 
puntuale con la realtà operaia 
complessiva e con le vicende 
che si sono intrecciate per no-
vant anni con la vita del porto 
di Civitavecchia e dei suoi la 
voraton «Al termine della no 
stra ncerca dovrà nsultare 
1 immagine del portuale in tut 

ta la sua complessa umanità -
dice ancora Boldim- nei suoi 
aspetti pubblici di lavoro e di 
lotta ma anche in quelli meno 
pubblici delle tradizioni inter
ne alla categona, dei valori 
morali e sociali in cui ha cre
duto e crede fino a quelli pn-
vati della famiglia e del tempo 
libero» Non sarà dunque un 
lavoro ad «uso interno», le 
scuole, i giovani saranno II na
turale interlocutore a lavoro 
ultimato 

Ma come è Impostata la ri
cerca? Il fulcro dell operazio 
ne saranno le interviste collet
tive sul campo poi si passerà 
ad intervistare i piccoli gruppi 
con situazioni di lavoro e fa 

miliari omogenee Cosi si po
tranno ncostruire vere e pro
prie «stone di vita» individuali, 
con personaggi emblematici 
Un supporto importante sarà 
I uso del video come strumen
to di registrazione e di archi
viazione delle testimonianze. 
Ma non vena abbandonato 
I uso del classico registratore 
audio e delle foto, materiale 
indipensabile per la mostra 
che concluderà il lavoro Per 
la complessità della ricerca 
sono previsti un paio d'anni di 
intenso impegno, da portare 
avanti da parte del Centro di 
Allumiere col sostegno tutt al
tro che formale del portuali di 
Civitavecchia. Ma 11 primo 
passo è già stato latto 

lilllli l'Unità 
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• CINEMA AL MARE I 
TBBBACINA 

OSTIA 

M O M M O . Via M Rio 19 Tel 0773 752941 L. 7 000 
•Aonteoerlo S>m Catino 120 30-231 

UOOBEACH 
lungomare Toseanelll accanto al penula) 
Lo acalcco Manco Ragia di Gelimi 

L 3 0 0 0 
121 30) 

TRAIANO Via Traiano 11 Tal 761733 
Aneil Rieri Aaemaon a i r I sitarne 

L 7 0 0 0 
121 231 

M I N A m i l Via Panimeli I Tal 727222 l 7 000 
Il BielllMii (21 23) 

MENA KltVSTALL 
Via del Pilotimi Tal 7597632 
SupeitolòUII Oinoat e Fnd 1231 

. . . . . A FONTANA Via Roma 64 Tal 75)733 l 7000 
0 Pana Ragia di Manin Riti con scora StrallanC OR 

121 23 16) 

ARENA VITTÒMA 
Via M E lapido Tal S87I18 
ArrrwaVsl rigssil Ragia di Lodi Ma 

SISTO Via dal Romagnoli Tel 6610750 L 6000 
Vaclnia aulla navi con Jamea Bond BR (17 16 22 30) 
SUPERGA Vie della Marine 44 Tal 5604076 L 7 000 
LM a II vegetando 117 22 30) 

FORMIA 

121 23151 

MIRAMARE 
Vis Vitruwo Travarea Semola Tal 077121505 L 6 000 
R O M O 

SPERLONQA 
AUGUSTO 
Via Tona 4 Nibbio 12 Tal 0771 54644 L 5 000 
11 Plinio OH S a t a n i Rogo 0» Gabriel Axcl pn ftp 
ARENA ITALIA. Vie Roma. 1 5 0 0 0 
O Stregata darsi luna Regia di Normarm Jewieon BR 

121 231 

8. SEVERA 

SCAURI 
ARENA VITTORIA. 
foloromomo 

Tel 0771 2 0 7 H 
121-23) 

MIMTURMO 

120 30-22 30) 

ARENA CORALLO 
Le piroghe di Eeetvwck BR 

Un'estate al mare 
OAETA 
CINEMA ARISTON. 
Piazza dsMa Ubsrta 19 Tal 0771-460214 L 6001) 
DHy Dsndlu 117 30-22 30) 

ARENA ELISEO Vie Amia Tel 0771-663688 L 4 0 0 0 
Canerenlole re «Vari Piene» 

ANZIO 
MODERNO Piana della Pece 5 Tal 9844750 LSOOO 
Non pervenuto 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA. Vii Amba 

ARENA ROMA. Lungomare Caboto 
Tra uomini i una curia 

Tredici palme in cerca di gloria 
A Tarquinia sono spuntate 
sul lungomare 
ma rimane la desolazione 
dopo qualche metro 
«Ma la prossima estate...» 

SILVIO URANOEU 

Bea TARQUINIA E le palme 
da dove sono spumate? L in
terrogativo si ripropone ad 
ogni arrivo dei villeggianti abl 
tuall che hanno appena la
sciato le accaldate campagne 
del Viterbese per trovare refri
gerio al Udo di Tarquinia Si, 
perche la stretta fettuccia d a-
sfalto, che accompagna senza 
troppa fantasia i tipi più diver
si di costruzioni (bruttine) e la 
spiaggia, sembra proprio 
un'altra cosa rispetto agli anni 
passati «Non che il lido abbia 
perso del tutto i aspetto di una 
disordinata periferia - dicono 
i più esigenti - , ma almeno 
con queste belle piante sem
bra di stare davvero in un po
sto di vacanze» Alte, robuste, 
Imponenti, accarezzate dalla 
brezza, le tredici palme si suS 
seguono a disianza regolare 
per un buon tratto del marcia 
piede che costituisce la pas
seggiala a mare di Tarquinia 
A due passi Inizia la spiaggia e 
si rincorrono te cabine, i cam

pi di pallavolo, I bar e gli stabi
limenti balneari Ma la novità 
non è tutta qui Basta, infatti 
abbassare lo sguardo dai pal
mizi tropicali per accorgersi 
che anche per terra e è qual 
cosa di diverso dal solito 
asfalto polveroso e rattoppa
to Sandali e piedi nudi dei ba
gnanti accarezzano la miriade 
di colori che compone I enor 
me disegno, che inizia e si 
conclude con una grande ma 
no che afferra dei fili colorati 
Questa specie di murales da 
pavimento è stalo inventato 
ed eseguito dai ragazzi del li
ceo artistico di Viterbo solo 
un paio di mesi fa Guidati dal 
professor Mario Romagnoli, i 
giovani hanno voluto ricorda
re ai gruppi di passeggiatori 
meno distratti i tarocchi ed il 
destino che le carte racchlu 
dono nella loro interpretazlo 
ne Dalla mano partono I fili 
della vita, raggiungono alcuni 
simboli caratteristici del ta

rocchi 0 imperatore la giusti 
zia, I amore, la mone ) per 
ricongiungersi nel pugno 
chiuso centrale e liberarsi di 
nuovo sino alla mano chiusa 
finale 

E qui, oltre al senso della 
vita che termina dato dai ra 
gazzi di Viterbo, si Interrompe 
anche la novità Poco prima 
dello stabilimento balneare 
•Riva Blu*, infatti, ricomincia 
la solita teoria di lampioni più 

o meno spenti e i marciapiedi 
di sempre, fino al termine del 
la passeggiata. Perché questa 
Improvvisa Interruzione? So
no ione mancati i soldi per 
completare la passeggiata? 
•Le palme « il marciapiede 
nuovolle ha volute la Provin
cia di Viterbo che ha la com
petenza su questo tratto di 
strada - precisa il vicepresi
dente della Provincia. Luigi 
Daga, tarquinese - E stata 

una specie di sfida nei con
fronti di una certa inerzia che 
si respira ormai da tempo al 
Lido Abbiamo voluto dare 
Uno scossone e far capire che 
I ente pubblico e i privati pos
sono fare molto per il rilancio 
dell immagine del mare di 
Tarquinia» E la sfida? C'è chi 
dice che è solo questione di 
tempi La prossima estate arri
veranno risposte adeguate, 
Ma Intanto la pa 
mane dimezzata 

L 5 0 0 0 
12045 22 30) 

ARENA PIRaUS. Vie G . * » M 
Fantasia 

3S PETTACOLI A R O M A 

DOVE CI VEDIAMO 
Dollaro Club. (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alla 
griglia sotto i tendoni Via dell Idroscalo 200, fino alle 24 
Dr Vagap's Studio. (Ostia) Specialità cocktails e video music 
Pizzeria da poco aperta. Piazzale stazione Castelfusano Fino 
alle 4 
Passaparola. (Nuova Ostia) Pizza spaghetti e vino Econo
mico, aperto Tino a tardi, in via Zolli 
Sedia U v a . Musica a tutto volume fra 1 capanni di Capocotta 
Fra Ostia e Torvajanica SI accede dalla litoranea 
l inc i lo . (Fregene) via dosa (dlscomuslc, tunky e house) 
Rioche Follia. (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 
Brasil) 
M i n a l o . (Fregene) Lungomare di ponente (discomusic e 

uinarltiDL (Maccarese) via Praia a mare (house music, rap, 
hlhop) 
Pahaeto Dancing. (Maccarese) Via Castel San Giorgio 
Loci l i f t . (Lavinio) Passeggiata delle sirene 92 
La Risacca. (Torvajanica) Lungomare delle meduse 52 (jbra 
slliana) 
M i t y club, (Civitavecchia) Via Ciardi 2a, tei 32978 Club 
ali Inglese, raffinatezze gastronomiche Fino all'alba 
ferale Bal l (Civitavecchia) Via S Fermina32 Birra e rock, 
panini, cordialità e prezzi modici 
Moakeypiib. (Santa Marinella) Via Aurealla Separé, pizzetle 
espagnettl Video dannata Prezzi unbo ahi 
Greco. (Santa Mannelli) Via Aurei» 4J9a Aria condizionati 
e atmosfera tranquilla Long dnnks. Prezzi salali 
0 |d Station. (Tarquinia) via Antica 23 Pub scavato nella 
roccia Divertente, ambiente semplice si spende pochissimo 
La Lettetela. (Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia, dopocena 
movimentati, musica dal vivo Prezzi un po' alti 
Malusfl dt*.(Cerenova) Largo Heba 7, tei 9903945 Locale 
ampio, gastronomia, piscina e tennis. Piano bar, prezzi salali 
Aeaea'e Laadlnf. (Gaeta) Via Fiacca km 23,600 Tel 
0771/463185 Piano bar e discoteca 
Cewo NoroVEsL (Ponza) Via Campo inglese Tel 
0771/808827), piano bar e discoteca < 
Atlanti*. (Saiaudia) via Carlo Alberto 80 Piano bar, discole 
ca 
Oasi olKiiim(Sabaudia) Via lungomare Discoteca 

ine. (Sabaudi») Lungomare Discoteca «Le Dune* 
ituw notte. S. Felice Circeo Night club Lungomare 

s i i « a r e . Circeo Via Lungomare 49 Piano bar . 
(Spertonga) Via Fiacca km 18,500, dancing 
• "Spertonga) via Fiacca km 17 Night club 

. 'erraelna) Strada provinciale S Felice Clr-* 
ceo Terracina, km 10,500, night club 
Pasclo». (Terracina) Strada provinciale S Felice Circeo Ter-. 
nenia, km 7,500 Night club 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brinante. C: Comico; D.A.: 
Disagili animati DO: Documentarlo, DR: Drammatico E: Eroti
co. FA: Femssomzs, Q: dallo rfc Horror, M : Musicate, RA: 
Satirico S: Sentimenti!», SM: Storico-Miloiofllco 8T: Storico 

• PtllME VISIONI I 
i>"i> r» 

ACAOtMY HALL 
""e Slama-e" ~ 

M8B77B 
V» fgsrira fi IPieue Bologne) 

L 7000 Vogai al «eiesrs 1 di Chritloph» 
Ltitch con Jeson Bltaman A 

(17 22 30) 

Piani Veri»» 16 
L. S O M 

Tel 851135 
Pio» di un dio minore «R Hainao con 
Mouke MatHn Willem Hunt DR 

117 30-22 30) 
ADRIANO 
Pliue Cavour 22 

t SODO 
Tal 382183 

(temoni dedicata a Piar Paolo Panini, 
» Bora dalla mule a una none 

ALCUNI 
Vlal.d'lMini 38 

LSOOO 
Tal 8380810 

O Domini leosoVEdl Daniele Ludwti 
con Paolo Mendel • BR (172230) 

AMBASCIATORI SEXY L 4060 
ViaMomobUo 101 Tel 4941280 

1110-1130 16 22 301 

Vii A r c h M i , 17 
l 7000 

Tel 878887 
Heeamriela strana eMtsndlP Bo '*' 
me con StieHa McCerttty 8R 

118 30 22 301 

ARISTON ' L 8 000 D » voto dì Theedvoe Anahrtopulò»" 
Vie Cicerone 1) Tal 363230 con Martellìi rA»tr«taml M i Mou 

t«Bl OR 117 30 22 301 

ARISTON K 
Oliano Cotenne 

l 7000 
Tel 8793287 

AU0USTU8 l . «000 
CeoVEmemiele203 Tal 8878468 

Cenmmuio di Walt Dleney DA 
117 22 30) 

QScWoeo|»lS«imod.WimvVen 
dira con Bruno Ganl Solvilo, Oommar 
tei DR 11730-22 30) 

BARSIRINI 
PlullBetwirt 

L 1000 
Tal «761707 

La brillante terrina di un gami» 
vampiro di Jimmy Hueton BR 

117 22 30) 
BUKMOON 
Vis Eli 4 Cantoni SE 

L. 6000 
Tal «743836 

Film per adulti 

VliTuecoItni.SSO 
L. 6000 

Tal 7816424 
Film por adulti (16 221 

CAPRANtCA 
Plano Ceffoniti 101 

l 6000 
Tel 6792465 

Un m i M In aantaasaa di Pat O Connor 
con Colin Felli DR 117 22 30) 

CAPMNKHETTA 
PllMonlecIwio 126 

L 1000 
Tal 8798987 

O l i a t e l e di Aeji Kltedna die s u * 
u n t a sposerai di Andrej Konchslovskli 

OR 117 2230) 

COLA DI RIENZO 
Piene Coli oRiemo 90 
Tal 6878303 

Aestieurdl Lawrenci Webber conBo 
tv Poni ElVMIBl 117 45 22 301 

EDEN L. « 0 0 0 
P ne Colo iSRlemo 7» Tel 6878852 

RprsncodiBabatlodi Gabriel Ami con 
Stephene Austin Bngittl Faderepiel 
DR 1)7 45 22 30) 

6MMRE L 8000 
VieRedneMirgnorlti 29 
Tel 857719 

Le mille luci di New York di James 
Bndgea con Michael J Fox DR 

(16 30 22 301 

ESPERIA 
Piana Sennino 17 

L 5000 
Tal 6B3884 

Domini iccadrè di Danieli Lucheiti 
8R (17 22 301 

ETOHE 
Plana in Lucina 41 

L 8000 
Tal 6876126 

di Robert Ruttati FA 
117 30 22 30) 

L 8 0 0 0 SALA A Coen i m a n t r i dormi r in 
Tel 4761100 dirle tiHCI l u c a n i vivi Regie di 0 

Kemmke Con floiend Groud 
117 30 22 301 

SALA 8 Delitto poco comuni di R 
OeodetoG 117 15 22 301 

GARDEN 
Viali Trnlevore 

GIARDINO 
P a i Vulture 
o io i tuo 
VlaNomontana 43 
OOL0EN 
vlaTarinio 36 
GREGORY 
VliGriaorioVII 160 
HOUOAY 
Via 6 Marcello 2 

MADISON 
VuCNecnta 

l 6000 
Tel 582848 

L 6000 
TU 6194946 

l 6000 
Tel 864149 

L 7000 
Tel 7596602 

L, 7000 
Tel 6360600 

L 8000 
Tel 856326 

L 6000 
Tel 5126926 

• Un Mgliotlo in dm di John Hughei 
con Steve Mertn John Candy BR 

117 30 22 301 
Chiuouia attivi 

Chiusure conte 

Chiueure aetive 

Chiuwra uliva 

Qlimiivi i iquattrournpedi locH 
Nalletroem con Anton Glanreliua Tom» 
VonBtonuien BR (17 22 301 
SALA A l i ! strighi di Eutwick di 
George Miller con Jack Nicholeon BR 

116 30 22 30) 

SALA II L i inventori di Poter Pen 
DA 116 30 22 301 

MAJESTIC 
vie SS, Apolidi 20 

L 7 0 0 0 
Tal 6794908 

• L ultimo Imparetore di Bernardo 
Bertolucci con John ione Peter 0 Toole 

ST 116 30 22 30) 

MERCURY 
Vie di Poti Canaio. 
9673924 

L6000 
44 - tal 

Fisa tmr, 
METROPOUTAN 
Va del C«eo 7 

l 8000 
Tel 3600933 

Ostini I M n t M t * oTftobdrt tmm 
RobLWH-BR (17 10 22 30) 

MOOERNETTA 
Piena Repubblce 44 

l 6000 
Tel 460266 

Firn par adulti (10-1130/16 2230) 

MODERNO 
Piane ReputMici 

L 6000 
Tel 460265 

Film par adulti 

NEW YORK 
Vie Cove 

L 7000 
Tal 7810271 

CMisifS «stivi 

PARIS L. SODO 
Vie Magno Gticil 112 Tel 7596568 

U m i e tuoi di New Ywfc d| Jamee 
Bndgn, con Micheli J Fon DR 

(16 30 22 301 
PUSSKAT 
Via Caroli 88 

L 4000 
Tel 731330» 

Osarle] reateB» farlo par t i (El 
IVM18I |11 22 30) 

QUIRINALE 
VnNeiiontle 20 

L 7000 
Tel «62653 

Bensa WSIdOllI d) Gerard Loutneu con 
Ceroletevy.FlvMI8l 11730-2230) 

REALE 
Piena Sennino 18 

1.6 000 
Tel 6610234 

D BlKll Rumar con Hrrtion Ford FA 
(1730-22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6 000 
TU 6790763 

M IleEnguae ti voglie bene con Ro-
berlo Benigni * BR 
(16 22.301 

ROUOE ET N0M 
V»Seujrien3l 

LBO00 
TU 864305 

ROVAI 
VJeEFIbirlo 175 

l 8000 
TU 7674548 

EseosIBlUTdlJ.Boorman conNIgllTir 
ry A 117 22 30) 

• ARENEI 

MEXICO l S 000 Via i l Gran-mesa H m » «• * • b n w i (21231 
371 
CASTEUO 
Cul l i Som Angelo 

ESEDRA 
Via del vìmlnele 6 

M u » ™ » . Ragusl perduti Ì2T53T 

MmenliOv Cvtton-ckib. l i 
(21 231 

NUOVO Meeeeniio. Un maggiolino tutto motto 
U g o Aecunghl 10 Tel 6818116 (21) «1231 

TIZIANO 
V a G Reni 

L « 5 0 0 
Tel 392777 

|20 30-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU 
Piane G Pepe 

1.3 000 
Tal 7313306 

Vannss Dal Rio giochi arotici 
IVM18I 

AMENE 
Piane Sompiono 16 

L 4 50Ó 
Tel 690817 

AQUILA 
VllLAoulll 74 

1 2 0 0 0 
Tel 7594961 

Candii blandi ur inasi EIVM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2000 
VieMecerete 10 Tel 7553527 

MOUUN R0UGE 
Vì iM Cubi» 23 

l 3000 
Tel 5562350 

NUOVO 
lergo AKienghi 1 

L. 5000 
Tel 586116 

ODEON 
Piene Ripubblico 

L 2000 
Tel 464760 

PAUADIUM 
PneB Romeno 

L 3000 Film por «UH 
Tal 5110203 

SPLENDO 
Vie Pier doso Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

T r i n m i a l Mach man E IVM18) 
I16 22 30) 

ULISSE 
Vii mortine 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Film per edulh 

VOLTURNO 
Vie Volturno 37 

L. 5O00 Big Banani EIVMI8) 

• CINEMA D'ESSAI! 
DELLE PROVINCIE Ripou 
Vie Provincie 41 Tel 420021 

MICHELANGELO 
Piana S Frenceico dAuai 

Ripoeo 

Va lo ricordata. » Ctoni telarlo? Da 
uopo («timpoRobertoBanigii l , 
l imano al emama, I ha alib«nda-
nato, ma a stata E pneonaggio 
che ha raso amato • maiolira 
I inori toecono EkiauMtoNm 
«ordiva sol grsnda sehsrmo. 
Cloni Mario « un prabiurlo tossa
no varo viscerale, perseguitato 
da una mamma virago vanamin-
t i disidaroio dsHi donna cono
sciuta sHa casa dal popolo In 
quanto mando dove tutti I valori 
si ifHdano dove slamo nini os
annati slla povsn* aeranna, rao-
gaunioloBmon quaRo par Enri
co BarHnguir. A suo tempo E 
film, dkstto da Giusippi ETino-
hjcd vanne vietato ai mbiori par 
E turpiloquio Efhwtlvementi se 
biitimmla i l iprocano ma voi 
non fataci caso. 

RIALTO 

*» 
O LA tTOnlA M ASJA 

KUACfNA CHE AMO SEN
ZA SPOSAMI 

etteohgitato» dopo wnt Mini, « 
uno dal mWorl « m aovutlcl libe
rati cad nuovo con» Un altrui tu
r i l i voi E», « « r o . P«6 I I » uno 
sfono. eLa storia cE Aalaa * un 
grandi I H E d i quali etcura-
mstna il cspolavora cX Andra} MI 
chlltov-KonclilevBlill unraglita 
chi A db/muto famoso M I O dopo 
aver lavorato ai Ocddanta UMa-
ria s Loviru. «A trenta Hcondl 
daHa finesl manna ha fatto h sue 
cose migliori In Urss, negli ami 
atagnant) dal llniznivlBmo. Ool
i t i EI orlojniHialma •torii'dl un 
triangolo amoroso eontedlno gì 
rsto con kolchozisni viri in un 
auatero bcJEiaimobliricoeriiro 

D IL VOLO 
Un magnifico Angheloputol di 
dui soni fa (ara kt ooneorao e 
VmaiH '881 nwuparito kt 1W1-
mii, C è da sparare die, nonq-
stince E cMdo, l i gante lo vada a 5 
vadara. Non E un fihn assgro ma 

CAPflANICHETTA 

se, una derisa riflessione catti al-
lenzlo dalla atarli daEimcraedl 
Dio> (parola cWnwsti) E «ori
v i incontro di Spyroe uniplcol-
wre dal nord dsEa Grada, con 
una ragana autostopolita. Un 
«mora mtwtio e svettante Nitro-
vnoii aokt, Spyrai cspliol CE 
non evra pio ligimt • d tesela 
uccidane dsSe eoe api Magnific» 
Mntroianni chi par I occsslona 
girò E fnm SÌ greco 

ARISTON 

D K. CIELO SOPRA BEPIUNO 
E il nuovo, attua film di Wim 
vVsnders, E ritorno m Gsrmanla 
par E ragliti tedesco dopo I a-
ipiri in» amaricana di aPirii, 
Tonali Ed«wapwa4inceta,m 
bWcofreiclElo snriadamorea 
avventura fantaatk». In poche 
penila, Wandara Immagina Che 
Berlino d i popolata tS anodi E 
chi Imo CE loro, Innimoratod di 
uni IwEi ragù» che lavora In un 
circo aodga di dhMntira uomo, 
rinunciando di ImmonditÉ ma 

Q VUtTaaMiMSWATOtlfmiJ 
Due ora a quaranta minuti di Wm 
par r a m n j r e la noria di fu% 
ultimo stcrtunatò ImparStori dilJ 
la Cina. Sdito d trono • » • anni. 
ma ouad subito privato dd potm 
«nettivi, Pu Vi a, tanno» Il ionio 
di vista CE Emdued, un uomo 
iole, mddo rt p a t i r a i Uni 
vviipopriitlndrolMddli'qui. 
la guarii* aolo nagE anni SMsan-
t i , dopo ai eroducutonu in una 

i l , 
menti le gioie e I dolori di una 
viti mortala Protagomata Bruno 
Geni ma e E spano per un «m-
pitlco inurvento di Pìtar Fdk mi 
panni di se stesso d, secondo 
Wim Vvanders anche E tansnie 
Colombo a un angelo. 

AUCUSTUS 

umpllce cittadina Mmtoeo • 
figuradvernante splendido, «.'ul
timo imparatone * una di quei 
fEm oratemi a far pokmici (Ber-
tolueci In sposato la verdone uf-
fidda olone?) In ogni osso, un 
stanco di grande spasso» pcl-
cotogico dovi pdoobgla a storie 
Vanno a braccetto sente atrkinr) 

MAJESTIC 

EpeoMseBaRotaia J.J Annaud con 
Sem Connsry OR IVM1B) ' 

117 30-22 301 

NOVOCEBE D'ESSAI L 4000 
WaMenyPelVll 14 Td 5616236 
RAFFAELLO 
Via Timi 94 

TUUR l 3500-2600 Chiueure « m e 
VìedegEEewclil 40 Td 4957762 
TIZIANO 
Vie Reni 2 

• CINECLUB I 
LA SOCETA APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Vie Tibotlne Antica 15/19 
Tel 492405 

Riposo 

«.LABIRINTO LSOOO 
Via Pompeo Mogno 27 
Tei 312283 

SAtAA U OddormsdiNkiteMichel. 
kov con Mucoso Meetrounni BR 

(18 30-22 301 
SALA B Le mecche™ di Femia mia 
seti DR 11830 22301 

•PROSAI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata del Gtantcoto Tel 
67508271 
Alle 2130 Anfitrioni di Plinio 
con Sergio ammirata Furine Peri 
si Mordilo Bonini Regie di Sergio 
Ammirata 

ISOLA TIBERINA 
Alla 2130 Maglio dal vivo che dal 
video ovvero i le comicità è una os
sa aeri» AleasondroBargonloniiin 
Non tonno ne paone ano 

LIDO BEACI! (Lungomere Toicenelli 
actanlo el pontile) 
Alle 2130 Lo SMKWO Mano»1 di 
Gelimi 

TEATRO ROMANO 01 OSTIA AN
TICA Tel 6650398 
AIH2I UfMUdasttntmMralni 
di Radiala V v ani con Lu se Con
te Regie di Armando Pugliese 

CINEPORTO L 5 000 
Fato delle Fermimi (Td 49411961 

SAUL Mothsr's M M t Freud e fleih 
1211 Limited vWon (23) 

• FUORI ROMA I 

ACILIA 
VERDE MARE fikrno 

ALBANO 
FLORIDA Td 9321339 Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA Lergo Panini 5 

Tel 9420479 
SALA A Excelibw di J. Barman con 
NigdTerry A 117 22 301 
SALA 6 AE Inwrovvlio uno ocono-
sckrtodiKwmArthur conDtanaLim 
DR (17 22 301 

Tal 9420193 CWuto per rodano 

MENTANA 
ROSSI 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINOMERÀ (Via dei Rieri 81 

Tel 66687111 
Rposo 

CATACOMBE 2000 IV.» Lab tana 
42 Tel 76634951 
Rposo 

CRISOOONO iva S Gallicano 8 
Tel 5891877) 
Rposo 

OEISATIRIIVadiGiotlapinta 19 
Tel 6565352) 
Riposo 

OON BOSCO IV a Publio Valerio 63 
Tel 74876121 
Rposo 

E T I AURORA (Via Fiamma Vec 
che 20 Tal 3932691 
Riposo 

ORAUCO IVi» Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via Moros ni 16 Tel 
582049) 
Rposo 

LA CILIEGIA IV a G Ball sta Sor a 
13 Tel 62757051 
Rposo 

TEATRINO DEL CLOWN IV a Aule 
I a Locai ta Cerreto Lad apol I 
Rposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 51394051 
Rposo 

TEATBO VERDE (Circonvallarnne 
Gienicolense 10 Tel T 
Riposo 

• MUSICAI 

«CCaUKMW NAZtONAU 8. « C l -
4.IA (Via dalli Conc dai one Tel 
6780742) 
Concerti a! Campidoglio Alle 21 30 
concerto difello da Kazimiar Morsiti 
con 1 Orchestra dell Accadem a di 
Santa Cecilia In programma j Ch 
Bach Mozart SchUbert 

ACCADeWA PrLARMONICA H O 
MANA tVla Flaminia 118 • Tel 
3601752) 
6 possibile rinnovare. abbonamen 
to alla Filarmonica per la stag one 
1988 89 I post saranno tenuti e 
dispos none I no al 29 luglio dopo 
tale data saranno considerati I ben 

PALAZZO FMNESE (Plana Farne 
se) 
Alle 21 30 Concerto d ratto da P 
Boulez Ensemble Intercontempo-
rain Musiche di Boulet 

S. IVO ALLA SAPIENZA (Corso R 
nascimento 40) 
Domani alle 2115 Rassegna Mo
zart Concerto dell Orchestra da 
camera di Budapest D rettore A 
Peyretti Clar nett sta lu gì Leti ero 

TERME DI CARACALLA 
Venerdì alle 21 Aida d G Verd 
Direttore Dan el Oren M coro Al 
(redo D Angelo reg a S Iv a Cass 
ni Orchestra coro e corpo d ballo 
del Teatro dell Opera 

• DANZAI 
TERME CH CARACALLA 

Domani alle 21 (Madie balletto di 
A Adam Direttore Alberto Ventu
ra coreografia G Coralli e J Perrot 
riproposta da Marta P stoni Orche 
stra e corpo di ballo del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 DAN
ZA (Largo Ari go VII 5) 
Domar» alle 21 30 Tecnicamente 
dolce Spettacolo di danza con la 
coreograf a d Enzo CQS m 

VILLA LAZZARONI (Via App a Nuo
va 522) 
Alle 21 15 I t iorr iM della Gfocon 
da Night Tenalon Lo achieccia 
noci Ballett con Diana Ferrara W 
Karaciewsk 

• JAZZ ROCK « • • • 
AREHAKR»TAU(Vi»Oti P.lloil ni 

Ostii Tel 5603186) 
Alle 2030 Cinema «unertotò 

•LATUMIA (Piani m Plcmula 19) 
Alle 22 X Tutte le sere escluso I 
lunedi musica dal vivo del ch tarr 
sta G incarto Biagmi 

•LUE L U (Vicolo del Fico 3 Tel 
68790751 

CAFFÉ LATINO <V<i Monte Testec 
CH) 96) 
Riposo i-

ELCHARROlViidiSantOrolno 28) 
Gioved)B|ie22 Minato gruppo la 
tlno-americafio 

EUIHTMU (Scalinata p » l « » della 
Civili* e del Lavoro Eur) ^ 
XII Fest vai Jatt di Roma Venerdì 
alle 21 30 Concerto d Teresa De 
So 

FOLK8TUWO ( V I I G Sacchi, 3 Tel 
5892374) 
RlOOSO 

FONCLEA (Via Cresceraio 82/s 
Tel 6530302) 
Riposo 

FORO IOARIO (EK mattatoio Va 
del Foro Boario) 
Rooso 

GMOIO NOTTE (Vi. dei Fenarol 
»Vb Tel 5BI3249) 
Rposo 

H. DOLLARO Va dell Idroscalo 2001 
Tutte (e sere Concerto del gruppo 
latino-americano Et Caltetal e enn I 
pian sta e cantante Pino Ross 

> (Via dei Fienaroli 30/a) 
B 22 30 Musica dal v vo con t 

duo «Eduione straord nar s» 

(Campo sportivo comunale) 

K (Largo dei Ftorent ni 3 
Tel 6544934) 
Rposo 

TEVERE JAZZ CLUt (Terrai» sul 
Tevere altezza Ponte Duca d Ao
sta) 
Alle 21 30 Muti concerto leu con 
il sassofonista Francesco Mar ni 

VE8 MAZU. (Va di S Francesco a 
Ripa 103) 
Alle 22 Concerto con it chitarrista 
Carlos de Lima 
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D all'Urss R 
arrivano i gruppi rock. Eccoli a Melpignano 
con il loro nostalgico mixage 
di Beatles, Chuck Berry ed Elvis Presley 

aidue si prepara Vedfretd 
ad un autunno caldo: con Arbore, Proietti 
e una nuova tv di notte 
E intanto Raiuno cambia il direttore 

CULTURAe SPETTACOLI 

Non violenza, per forza 
ma Dico subito che mi sono 
molto rallegrato quando ho Vi
sio sulle pagine de l'Unità 
l'Immagine dì Gandhi e quan
do vi ho letto articoli dedicati, 
In piena liberti di spirito, al 
tema della non violenza. Mi 
sono rallegralo, perché consi
dera questo conlronlo Ira tra
dizione rivoluzionaria e non 
violenta come un appunta
mene stabilito dalla necessiti 
storica. Lo riconobbe due an
ni la, in un suo memorabile 
discorso a Nuova Delhi, MI-
khail Gorbaclov; le rivoluzioni 
del domani dovranno essere, 
egli disse, non violente. Mi so
no ricordato, allora, di quanto 
Gandhi aveva scrino nel lonta
no 1929, tenendo gli occhi 
anche tulle Incipienti degene
razioni staliniane dell'Unione 
Sovietica; «Prima o poi le mas
se europee dovranno ricorre
re alla non violenza te vorran
no conquistare la liberti», E la 
liberti, nella sua ottica, non 
era quella di cui andavano e 
vanno fiere le democrazie oc
cidentali, considerate da lui, 
con grande scandalo di molti 
(non mio, però), come -un 
nazismo diluito». Era anche li
berti dallo, sfruttamento, sia 
«ubila che esercitato, e dun
que dal sistema capitalistico. 

La lettone perenne di Marx, 
da cui I comunisti non dovreb
bero mal allontanarsi, è che 
c'è una violenza fondamenta-
le, quella .che si verifica nel 
sistema produttivo basato sul
la contrapposizione Incapite
le e lavoro, Chi propone la 
non violenza passando sopra. 
magari in nome della moder
nità, a questa arcaica forma di 
violenza, è nella menzogna. I 
limiti del marxismo sono quel
li contestuali al tempo storico 
In Sul elio si è elaboralo co
me dottrini; un tempo storico 
nel quale la violenza poteva 
ancora essere una funzione 
dell* giustizia. Anche Gandhi 
ha partecipato, sia pure In mo
do Indiretto, a tre guerre, due 
delle quali di piena marca Im
perialista, e lo ha fatto quando 
gM aveva portato a compi
mento la tua dottrina dell* 
non violenza, l o ha fatto par
chi non era un pacifista di 
marca nostrana, come ho cer
cato di dimostrare in un mio 
libro, « lui dedicato, In corso 
di slampa. Il suo merito i di 
«ver intuito che la violenza, 
anche quella compiuta in no
me della giustizia, Unisce col 
generare violenza, In una spi
rale senza fine. U rivoluzione 
veramente perfetta, quella 
che non riproduce In nessun 

L'era atomica non è passata Una scelta etica, come è stato 
invano, come aveva già intravisto detto, o non piuttosto una 
Togliatti, e la non violenza scelta storica? Continua 
è figlia dell'epoca che viviamo il dibattito aperto da «l'Unità» 

tRNkSTÓ BAUHJCCI 

modo la situazione a cui ha 
posto fine, comporta una mo
dificazione dell'uomo, il suo 
O l i o dalla fiducia nella 

mia alla fiducia nella 
fona della ragione. E possibi
le questa mutazione antropo
logica? 

Dire aire che Man i un maestro 
della violenza significa non 
averlo capilo. Per Marx l'uo
mo e ancora nella sua preisto
ria: la storia umana cominceri 
quando ogni struttura, fisica e 
mentale, di violenza sari abo
lita. Il capitalismo - diceva lui 
e dovremmo dire noi, tenen
do gli occhi sul Terzo mondo 
- teorizza la violenza, ne fa un 
principio di natura. Ma il capi

talismo non si sconfigge, anzi 
se ne riproduce la sostanza di
sumana, quando si abolisco
no le leggi di mercato ma ai 
lasciano in piedi tutte le altre 
strutture della violenza, com'è 
avvenuto nell'Est europeo, 
Ecco dunque, di nuovo, la do
manda che sposta il problema 
della non violenza alla radice, 
liberandolo dalle tediose trat
tazioni spiritualistiche: «Vi i 
Una possibilità di dirigere l'e
voluzione psichica degli uo
mini in modo che diventino 
più capaci di resistere alla psi
cosi dell'odio e della distru
zione?». È, alla lettera, la do
manda che Einstein fece a 
Freud nel 1932. provocando 
la famosa risposta del padre 
della psicoanalisi. Una rispo
sta che, pur senza rompere le 

angustie delle premesse posi
tivistiche. i tutt'altro che ne
gativa. Freud spera che le 
guerre siano per sempre abo
lite dal costume del genere 
umano. E lo spera perché ve
de che questa è l'unica alter
nativa alla distruzione totale. 
Nel carteggio dei due, che op
portunamente Boringhleri si 
accinge a ripubblicare, circo
la il presentimento del dilem
ma reale aperto dagli esperi
menti di Los Alamos. Il dilem
ma tra mutazione dell'uomo o 
distruzione, non é più per noi 
una posizione mentale, è la 
registrazione di un processo 
che ci sta travolgendo. 

Tenendo per un momento 
fuori quadro le guerre del Ter
zo mondo (a ben esaminarle, 
esse appaiono guerre impro
prie) siamo costretti a confes
sare che la guerra è diventata 
impensabile, nel senso preci
so che non può più essere 
nemmeno un oggetto del pen
siero. Il «giorno dopo» è un 
caos non intelligibile. Se si 
tien conio che la guerra, nella 
storia della specie, non è stata 
un incidente di percorso ma 

l'espressione tipica e sintetica 
del modo di essere dell'uo
mo, essendo essa divenuta or
mai non più pensabile, diven
ta seria l'ipotesi elnstenlana di 
una modificazione psichica 
dell'uomo. La spinta che mo
difica l'uomo - ce lo insegna 
la paleontologi* - è la neces
siti vitale. Posto dinanzi al di
lemma tra vii* e morie, l'uo
mo è in grado di rivelare risor
se mentali e morali che prima 
apparivano impossibili. Hiro
shima e Chernobyl sono co
me le due colonne d'Ercole 
superate le quali l'uomo ato
mico o cambia o muore. 

Chiedo scusa di questi as
siomi apocalittici, ma essi 
rientrano ormai anche nel 
modo dì parlare e di scrivere 
degli uomini cresciuti alla 
scuola della razionanti illumi
nistica. Ho ricercato il discor
so di Togliatti del 20 marzo 
1963, che riprende un tema 

?ià da lui svolto il 12 aprile 
954. Verrebbe voglia di citar

lo per intero, anche per riscat
tare l'immagine di Togliatti da 
recenti giudizi sommari. Egli 
sostiene che nell'era atomica, 

per le ragioni che sopra ho 
detto, «la storia degli uomini 
acquista una dimensione che 
non aveva mai avuto. E una 
dimensione nuova acquista, 
di conseguenza, tutta la pro
blematica dei rapporti tra gli 
uomini, le loro organizzazioni 
e gli Stati in cui queste trovano 
il culmine... Dì fronte alla mi
naccia concreta della comu
ne distruzione, la coscienza 
della comune natura umana 
emerge con forza nuova». 

Ecco: la non violenza è il 
postulato di questa coscienza 
emergente, di questa dimen
sione nuova della storia. Vor
rei chiedere ai comunisti: pri
ma di mettere in archivio To
gliatti, avete preso sul serio, 
lino in fondo, come aveva co
minciato a fare Berlinguer, la 
sua lezione? La svolta di Gor
baclov non è forse in linea 
con quella lezione? Certo, le 
implicazioni della tesi di To
gliatti sono molto più com
plesse di quanto, forse, egli 
pensava. Ora comprendiamo 
bene che la non.violenza i 
una visione del mondo ed è 

un criterio radicale per legge
re, a un livello più profondo, 
le cause segrete delle con
traddizioni che funestano la 
nostra storia. Si pensi alla con
traddizione, di anno in anno 
più acuta, tra la specie umana, 
nella sua attuale fase tecnolo
gica, e l'ambiente vitale. 0 al
la contraddizione Ira il princi
pio dell'uguaglianza, formal
mente accettato da tutti, e la 
subalterniti sessuale, sociale, 
culturale, religiosa della don
na. La non violenza è l'espres
sione di una fede razionale in 
un futuro dell'uomo diverso 
da questo ed è, di conseguen
za, una strategia di lotta per 
realizzarlo, una strategia il cui 
soggetto è il «blocco storico», 
per dirla con Gramsci, tra tut
te le coscienze che, nella loro 
articolata differenziazione so
ciale, avvertono, in (orza del
l'esperienza, l'improseguibill-
ti del sistema della violenza. Il 
valore «marxista» che non va 
perduto è la necessiti di dare 
a questo nuovo soggetto rivo
luzionario, ancora cosi frantu
mato, velleitario, corporativo, 
la struttura di un vero progetto 
politico. 

Ma il progetto politico non 
violento ha di sua natura una 
dimensione planetaria, e cioè 
proporzionata alla dimensio
ne della presa di coscienza 
che lo ispira e che ha per suo 
oggetto primo la minaccia in
combente sulla specie umana 
in quanto tale. La non violen
za presuppone il passaggio 
dalle coscienza di classe alla 
coscienza di specie, die non 
è uri passaggio regressivo dal 
determinato all'indetermina
to, ma una fondazione ultima 
di rune le determinazioni. Se 
no, che avremo? Avremo gli 
operai che baciano la mano di 
Agnelli che offre l'assegno di 
un milione! 

La non violenza sì fa carico 
di tulle le rivoluzioni del pas
sato, non le nega né le sotto
valuta, le assume dentro una 
nuova strategìa misurata sui 
nuovi orizzonti, sulla «nuova 
dimensione» togliattiana. Una 
strategia che accetta con pa
zienza il passaggio attraverso 
gli obiettivi intermedi, ma sen
za mai perdere di vista la so
cietà nuova di cui parlava 
Marx nella conclusione del 
Manifesto. Quanto ci vorrà? 
Vorrei chiudere, parafrasando 
Gandhi: se l'Inghilterra per di
ventare nazione ha dovuto 
combattere la Guerra dei ce
nt'anni, noi che abbiamo per 
traguardo non una nazione 
ma la comunità mondiale, do
vremo disporci anche a com
battere una guerra dei mille 
anni. Tenendo presente co
munque che, se il tempo resta 
in mano agli altri, ai violenti, la 
sua misura di consumazione 
non è di millenni, i di decen-

Cry Freedom 
da venerdì 
sugli schermi 
di Pretoria 

Riusciranno i sudafricani a vedere sugli schermi delle loro 
principali città Cry freedom (nella foto), il film di Richard 
Attenborough ispirato alla vita dell'attivista nero Steve Bi-
ko? Nello scorso novembre i censori del «Publicallons 
appeals board» diedero, inaspettatamente, parere favore
vole alla libera circolazione del film senza prevedere alcun 
divieto ai minori. La «prima» è poi ripetutamente slittata, 
fino ad essere fissata per venerdì prossimo in 36 sale dello 
Stato. Oggi un invito a riconsiderare la decisione è stato 
rivolto ai funzionari della censura personalmente dal mini
stro degli Interni di Pretoria, Stoffel Botha. Contro la libera 
circolazione si erano nel giorni scorsi espressi anche altri 
esponenti governativi. In ogni caso r«lntemational Securi-
ty Act» proibisce la pubblicazione e la trasmissione dì cose 
scritte o dette da persone al bando quale era Steve Blko 
(morto nel 1977 in carcere in seguito a percosse) e come 
è tuttóra il giornalista Donald Woods, del quale Cry Irtf 
dom racconta l'amicizia con Biko. Sia I distributori del film 
(la United International Plctures), che I gestori dei singoli 
cinema, che lo stesso Woods rischiano in teoria l'arresto. 

Morto 
un Machiavelli 
se ne fa 
un altro 

Ha senso rivendicare la pa
ternità dell'«ldea» di un film 
ispirato alla vita di Machia
velli? Certamente no, eppu
re molti trovarono quanto 
meno sospetta la fretta con 
la quale Raidue e Titanus 
annunciarono l'imminente 

(il primo ciak è fra un annoi) produzione dì tre puntate 
televisive dirette da Franco Brusati sul Segretario fiorenti
no. Adesso si sa che non soltanto Raiuno aveva nei cassetti 
un progetto analogo, che interessava molto Ettore Scola, 
ma anche che Alfredo Bini, produttore illuminato di tanti 
film di Pier Paolo Pasolini oltre che di una pellicola negli 
anni sessanta tratta dalla Mandragola, da anni aveva pro
posto un progetto in sei puntate su Machiavelli e aveva In 
proposito anche avuto numerosi contatti e qualche assicu
razione dal direttore della Rete 2 Luigi Locateli!. Se non ha 
senso discutere di copyright, è legittimo allora interrogarsi 
sui criteri che in queste occasioni guidano le scelte dei 
dirigenti Rai. 

Evenne 
il giorno 
delle oche 
uccise 

Sequestrata da oggi una vi
deocassetta fino a Ieri libe
ramente proiettata nel padi
glione dell'Ungheria nel-
rambito dell* Biennale Ar
te a Venezia. E stalo il pre
tore di Venezia, Michele 
Maturi, a disporre il provve

dimento, in seguito ad una richiesta avanzala da due dele
gati italiani dell'Oipa, l'Organizzazione Intemazionale per 
la Protezione degli Animali. Il filmato, secondo la denun
cia, contrasterebbe con il divieto, previsto dal codice pe
nale, di allestire spettacoli ed intrattenimenti che compor
tino strazi o sevizie agli animali. In esso, infatti, vengono 
riportate immagini defia tortura di tre oche, due delle quali 
colorate di rosso e verde, finanche negli occhi, quindi 
spennate e sgozzate. 

Uh Concerto, l'g agosto, 
servirà a festeggiare i 75 an
ni dell'anfiletaro romana di 
Verona. Vari artisti interver
ranno alla serata, ma il pro
tagonista più atteso t José 
Carreras che ritornerà cosi 

•^•"•••"•••••••••^•"••1 sui palcoscenici italiani per ' 
la prima volta dopo la lunga malattia. Carreras i , a dire il 
vero, con il sovrintendente dell'ente Urico veronese, Fran
cesco Emani, uno degli organizzatori della manifestazio
ne, ma avrebbe ugualmente assicurato quanto meno «un* 
cantatina». Tra gli altri artisti che hanno aderito all'iniziati
va (che sari ripresa dalla televisione per essere trasmessa 
in differita e il cui incasso verrà devoluto alla Fondazione 
Intemazionale José Carreras per la lotta contro la leuce
mia), ci sono finora Montserrat Caballé, Eva Marion, Rug
gero Raimondi, Juan Pons. Presenterà Gabriele Lavia. 

Il ritorno 
di Carreras 
per festeggiare 
l'Arena 

«Swing low» 
per il sindaco 
canta 
Joan Baez 

Da ieri Joan Baez, cantante 
simbolo della protesta anni 
70, è cittadina milanese. Il 
riconoscimento le è stato 
concesso, con la consegna 
del «sigillo della città», dal 
sindaco Paolo Pillitteri pri-

^^"»—" ,~ , '"""" ,*^*~" ma del concerto che di 11 a 
poco avrebbe tenuto. Durante la cerimonia la cantante ha 
ricordato il suo impegno in un gruppo, «Humanitas», che si 
batte per la difesa dei diritti umani. E ha anche sottolineato 
che questa sua tournée coincide con il quarantennale del
la dichiarazione dei diritti dell'uomo. «E molto importante 
ricordare e celebrare questa data - ha detto - anche se 
noto che l'interesse per questi temi è maggiore tra I giovani 
europei e assai meno avvertito in America». 

DARIO FORMIMI» 

fr Sinìsgalli, il poeta che disegnava algebra 
Il fine intellettuale 
che lavorò con Adriano Olivetti 
e con Enrico Mattei 
fu anche pittore e disegnatóre 
Lo svela una mostra a Macerata 

ELA CAROLI 

Isa MACERATA Un intellet
tuale con «li piede in due 
scarpe», con addosso l'eter
na illusione di ricongiungere 
due culture separate, quella 
scenlifica e quella artistico-
letteraria; un uomo del Sud 
inserito in quella dolili delle 
macchine che amava, e che 
gli dava l'«élan vital» da inne
scare sul sostrato arcaico-
agrìcolo delle sue origini. Ta
le é stato Leonardo Sinìsgalli, 
poeta, Ingegnere, disegnato
re, collezionista, scrittore e 
critico morto nel 1981. a cui 
oggi Macerata dedica un'in

teressante mostra, «Le muse 
irrequiete» in Palazzo Ricci, 
promossa dal Comune di Ma
cerata in collaborazione con 
la Cassa di Risparmio di Ma
cerata e curata da Giuseppe 
Appella, aperta fino al 16 ot
tobre. In continuazione della 
serie di mostre annuali dedi
cale agli esponenti della 
scuola romana, questa di Si
nìsgalli - che del gruppo di 
Scipione, Mafai, la Raphael e 
gli intellettuali del Caflé Ara-
gno era assai amico - espone 
e riunisce pregevolissime co
se disperse e finalmente rin

tracciate per l'occasione; so
prattutto i 120 disegni del 
poeta di Montemurro - Sinì
sgalli appunto, nato nel pìc
colo borgo in provincia di 
Potenza nel 1908 - che sono 
in gran parte ritratti di com
pagni, amici, intellettuali. 

•Quando io e la poesia ab
biamo litigato in modo più 
violento del solito, il disegno 
è stato un'espressione natu
rale» dichiarava Sinìsgalli, 
personalità irruente, spinto 
ironico, tra tradizione e futu
ro; si faceva chiamare «il sa
raceno» o «il poeta delle partì 
di Orazio» ma le sue origini 
lucane quasi le rinnegava, fe
lice di vivere nel progresso, e 
sforzandosi di creare un'ar-
chitettura intellettuale, spo
stando le intuizioni di Ein
stein nel cuore slesso della 
letteratura e dell'arte. 

Laureato in ingegneria nel 
1932, frequentò Fermi e la 
scuola di via Panispema; Sinì
sgalli indagava la scienza 
«per trarne un surplus di bel

lezza, o meglio una vertigine 
di esattezza» come ha scritto 
Paolo Mauri nel suo contribu
to in catalogo. Ma l'ingegne
re amava appassionatamente 
l'arte, e le sue frequentazioni 
con gli esponenti della scuo
la romana lo iniziarono al col
lezionismo; dal 1945 in poi 
(ormò una raccolta importan
tissima - qui sono più di 250 
le opere esposte - che parla 
di una stona fitta di relazioni 
intensamente vissute, con i 
più grandi personaggi del suo 
tempo: Morandi, Carrà, Fon
tana, Consagra, Capogrossi, 
De Pisis, Burri, Vedova, Ac-
cardi, Turcato, Soffici... con 
loro e con Ungaretti, Gadda, 
Libero De Libero, Alfonso 
Gatto, Attilio Bertolucci, 
Gianlranco Contini divideva 
tavoli di caffè e ristoranti, in
tesseva cornspondenze, visi
tava gli studi degli amici. «La 
gente conosce poco di ogni 
cosa, poca vita, poca arte» 
scriveva. Per lui invece, che 
voleva «sorprendere l'arte nel 

suo farsfr proprio come uno 
scienziato che indaga un fe
nomeno, le avanguardie non 
avevano segreti, action pam-
tmg, dada, espressionismo, 
surrealismo, campionature 
straordinarie (dai collages di 
Schwitters alla Corrida di Pi
casso, da Kline a Matta, da 
Tapies, a Poltock) andavano 
costituendo il suo patrimonio 
personale. E nel suo «matri
monio con l'industna» inizia
to nel '37 con il lavoro di 
pubbliche relazioni alla So
cietà del Linoleum, e poi co
me art director all'Olivetti nel 
1952 - c'erano spazi immensi 
per l'altra cultura: Sinìsgalli 
fondò nel '53 la rivista Civiltà 
delle macchine edita fino agli 
anni 70, che ebbe come col
laboratori Argan, Assunto, 
Portoghesi, Dorfles, Mendini. 
Con Enrico Trampolini curò 
la mostra «Arte e industria» 
alla galleria d'arte moderna 
di Roma nel 1955: accanto a 
pitture e sculture, furono 
esposti getti di ghisa e anime 

di fonderia, utensili di ac
ciaio, gioielli del design del 
tempo. Nel '58 Sinìsgalli fu 
chiamato da Enrico Mattei 
come consulente dell'Eni-
Agip e negli anni Sessanta fu 
anche consulente pubblicita
rio dell'Alitalia. Ma già la sua 
attività di poeta e disegnatore 
si era (atta intensissima: del 
'62 è la prima personale di 
disegni e manoscritto a Mila
no. A Roma nello stesso an
no, in dicembre, la prima mo
stra di ritratti presentata da 
De Libero. Si decise così a 
lasciare l'Eni per dedicarsi al 
giornalismo e alla entlea d'ar
te. «La critica migliore è di-
Vertente e poetica, non fred
da e algebrica, che col prete
sto di spiegare ogni cosa non 
ha odio né amore e sì spoglia 
di passioni» scriveva in furor 
mathematica. E commen
tando il suicidio dello scien
ziato Renato Caccioppoli di
chiarava. «La matematica 
non è frutto della gelida ra

gione; i poeti, i matematici, 
gli eletti sono i più vulnerabili 
perché sono imprudenti e vi
vono al limiti dell'insensatez
za». Guardando questi acutis
simi ritratti degli intellettuali 
del suo tempo (ci sono prati
camente tutti: da Landold * 
Marino Moretti, da Ungaretti 
alla Ginzburg, da Andreotti * 
Mario Alleata, da Carri a Le 
Corbusier, da Borges a Salin
ger a Stravinse eppoi Monta
le, Fontana, Volponi, Ettore 
Majorana...) tracciati con stu
pendo intuito da Sinìsgalli ne
gli intervalli del suo lavoro di 
scrittore, un impegno durato 
cinquantanni - ricordiamo 
qualche titolo: «Le finestre di 
via Rubens», «Gli inchiostri», 
«Il tempietto», «Dimentica
toio», «Imitazioni» - riuscia
mo a capire perché il poeta 
dichiarasse: «La poesìa pre
tende l'amore assoluto e sof
focante. Il disegno no, è con
fortante, amico, ti aiuta quan
do ne hai bisogno e non ti 
chiede nulla in cambio». 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Improvvisi ostacoli per la nomina di Carlo Fuscagni 

Raiuno, litigio Dc-Psi 
Domani, al più tardi venerdì mattina, Carlo Fusca
gni dovrebbe essere nominato direttore di Ramno, 
in sostituzione di Giuseppe Rossini. 11 condizionale 
è d'obbligo perché un valzer di riunioni svoltesi ieri 
a viale Mazzini ha rivelato un inasprimento tra De e 
Psi a proposito dell'intero pacchetto di nomine, 
del piano di ristrutturazione, degli equilibri di pote
re. lutto potrebbe slittare a ottobre. 

ANTONIO ZOLLO 

m ROMA Di nomine si do
vrebbe parlare venerdì matti
na Ma al termine della giorna
ta di ieri sono sorti intoppi la 
tensione * cresciuta soprattut
to tra de e socialisti perchè è 
lecito pensare che la nomina 
di Fustagni è in qualche mlsu 
ra legala a una inlesa su un 
nutrjio pacchetto di nomine 
Pai punto di vista formale, il 
consiglio e chiamato a espri
merti e i votare sul direttore 
di Raiuno, ma è evidente che 
tulio si tiene dal successore 
di Giuseppe Rossini alla del! 
nlilone degli assetti nelle sedi 

Ssgkmati dove sono in ballo 
eclne di nomine tra redattori 

capo, vice caplservlzlo e via 

B«muovendo Ansi, proprio 
contendo» De Psi sul re

dattori capo è uno degli osta 
coli emersi sulla strada della 
nomina di Carlo Fuscagni II 
Psi ha chiesto quattro posti da 
redattore capo compreso 
quello di Roma Biagio Agnes 
ne ha offerti due, forse si am 
vera a tre ma senza Roma I 
socialisti hanno avanzato una 
ulteriore richiesta facendo in 
qualche caso intendere di ri
tenerla pregiudiziale al loro 
assenso, in consiglio, alla no 
mina di Fuscagni una struttu
ra di produzione di Raluno, In 
particolare quella delle grandi 
produzioni, appena lasciata 
vacante da un dirigente sfori 
co di viale Mazzini, Sergio Sil
va che andrà a dirigere la so 
cieli con la quale il gruppo 
Rizzoli intende entrare nel 

mercato dell audiovisivo So 
no noti anche i nomi di alcuni 
candidati avanzati dalla squa 
dra socialista della Rai Gio 
vanni Mmoli Emilio Colombi
no Gian Carlo Governi Stefa
no Munafò I de avrebbero 
cercato di parare la mossa 
promettendo una delle strut
ture di Raluno ai socialisti ma 
allestendo nel contempo un 
nmescolamento di compe 
lenze le funzioni che svolge 
va Silva ad esempio, potreb
bero anche essere, sdoppiate 
Di certo Gian Paolo Cresci, 
che forse aspirava alla direzio
ne di Raiuno ma che sarà no 
minato assistente di Carlo Fu 
scagni, rivendicherà una dele 
ga gli sarà data verosimilmen
te quella per i film Al prede
cessore Cereda andrebbe la 
grande «fiction*, mentre ai so
cialisti fa gola la struttura cosi 
come Silva Iha lasciata A 
questo punto resta soltanto da 
completare il giro l'attuale di
rettore i Raiuno, Giuseppe 
Rossini andrebbe a sostituire, 
a sua volta Cresci nell'incan-
co d| amministratore delegato 
della consociata Sacis que
sto, almeno è I accordo stipu
lato tra le correnti de 

I livelli alti della dingenza 
Rai potrebbero supire, in ven

ta un terremoto più ampio 
ma ciò avverrà se avverrà al
lorché si porrà mano a quel 
piano di nstrutlurazlone del 
quale domattina dovrebbe co 
minciare a parlare Agnes 
tranquillizzato da un piano 
editonale fatto di pregevoli 
pnnctpi ma depurato dalle mi 
ne a tempo che la task torce 
del presidente Manca vi aveva 
collocato Presumibilmente, 
Agnes nlancerà il suo slogan 
la Rai non è da rifondare, si 
tratta soltanto di calibrarne i 
meccanismi di funzionamen
to e la struttura Accantonato 
il progetto Tetos, commissio
nato dal direttore del persona
le, Medusa (ipotizzava trai al
tro, il licenziamento di qual
che migliaio di lavoraton ma, 
soprattutto, individuava nei 
poten del direttore generale e 
nel loro uso il male peggiore 
della Rai), Agnes si avvarrà 
delle relazioni preparategli da 
alcuni superespertt e della re
lazione preparatagli dal vice
direttore generale Rossi, che 
ha guidato per quattro mesi 
un comitato interno Secondo 
indiscrezioni, te conclusioni 
di Rossi non sarebbero affatto 
condivise dall'altro vicediret

tore generale facente parte 
del comitato, Massimo Flette
rà socialista Quelle conclu 
sioni ribadirebbero la validità 
dell attuale struttura organiz
zativa dell azienda e scarte 
rebbero drasticamente (ipo
tesi di tagli occupazionali (il 
personale andrebbe soltanto 
utilizzato meglio) Per il resto, 
questa pnma griglia di ristrut
turazione, muovendosi tra la 
doppia logica della conserva
zione e degli aggiustamenti, 
proporrebbe una più incisiva 
pianificazione strategica, en
tro la quale insenre finalmen
te la contabilità industnale ai 
fini di una gestione più rigoro
sa delle risorse e delle spese, 
la riconferma della autonomia 
delle reti, escludendo l'ipotesi 
di una megastrutlura per le 
produzioni e gli acquisti e li
mitandosi, viceversa, a Imma
ginare una strutturi unica per 
gli acquisti, una sorta di ma
gazzino a disposizione delle 
reh Infine, il problema di Una 
maggiore circolarità di comu
nicazione tra direzione gene
rale e articolazioni aziendali, i 
cui canali appaiono oggi 
ostruiti non si esclude di n> 
correre ai cosiddetti snodi In 
termedi, le vicedlrezioni gè-

- V.3< 
s ì S nera», che da 5 potrebbero cario Fu'scMni, il (quasi) direttore di Raiuno 

passare a 8 ~—————. 

C I NOVITÀ 

gnando l'autunno 
Lo schenno di Raidue anche quest'anno è Aperto per 
ferie. E mentre «quasi in diretta» Michele Mirabella 
e Toni Garrani riprendono le loro «conversazioni 
surreali», alle 22,30, i responsabili della rete si pre
parano alla ripresa d'autunno e puntano sugli uo
mini d'oro: dal clan Arbore a Proietti.,. Un puzzle 
di trasmissioni riordinate in tre fasce serali. Nasce 
cosi la «terza serata», riservata ai nottambuli. 

MLVIA QARAHWOW 

•9) ROMA «L^tvè buona an
che fredda, come la vendetta 
Ma l'umorismo no, e tanto 
meno tiepido Per questo la 
nostra trasmissione sarà "co
me in diretta", registrata un'o
ra prima della messa in ónda. 
Michele Mirabella, che ha da 
poco più di un mese termina
lo la sua «fatica mattutina», LI-

lolla s'è desta, toma alla più 
soddisfacente «fatici serale» 
di Aperto per tene, dal primo 
agosto in onda tutte le sere 
dal lunedi al giovedì alle 
22,30 Gli ingredienti sono 
una terrazza estiva (la classica 
•terrazzi romana»), chiac
chiere, musica, alcuni ospiti e 
una serie di rompiscatole, il 

tutto in tono «umoristico de
menziale ironico» 

Mirabella* il padrone di ca
sa e Toni Garrani (con II quale 
esiste un vecchio sodalizio 
professionale) il «vicino», in
sieme sempre alle prese con 
l'organizzazione di un salotto 
culturale non fosse peri con
tinui interventi dèi portiere, 
che con la scusi di portar via 
l'immondizia spia cosa succe
de per riferirlo all'amministra
tore, e a causa di un amico 
•videomane» che riporta tutu 
alla realtà televisivi raccon
tando cosa; succede intimo 
sulle altre reti tv, e perché la 
concorrenza hi più succes
so In realtà, il programma 
alla sua prima edizione, la 
scorsa estate, ha avuto un suc
cesso insperato (cori una me
dia di oltre un milione e 

SOOmila telespetlalon e punte 
di due milioni e mezzo), che 
quest'anno si tenta di bissare 

Tra le rubriche fisse i «vu' 
cutnprà» musicali, un appun
tamento con .l'erotismo oggi» 
(«per motivi di autocensura -
spiega Mirabella * solo mima
to»), I «grandi dibattiti» e le 
vecchie immagini dei Tg e dei 
programmi scientifici, com
mentate in studio Insomma, 
incora uni volta uni variazio
ne sul tema di Quelli della 
notte per occupai» le serate 
estive con parole in libertà e 
con la musica degli «Ostiall-
dos» 

Ma è all'autunno che, varati 
1 programmi estivi, pensano 
ora i responsabili della rete, 
anche perché quest'anno Rat-
chievrirebbe virare finalmen-
te»la rterzamlMwftE c'e.gut 

un super candidato per le ore 
piccole Renzo Arbore Doc 
dal prossimo autunno dovreb
be infatti andare in onda alle 
23,30 E In diretta Altre tra
smissioni, già pronte, sareb
bero destinate a quelli stessa 
fascia Chiappala chiappala 
di Giorgio Bracanti (con Silvia 
Annichianco, registrato negli 
studi di Napoli) e «sicario di 
Jocelyn (condotto però da 
Luigi La Manica, ovvero la 
«voce» di Demck) Tra i pro
grammi già pronti e quelli che 
si stanno registrando è possi
bile scoprire il look autunno-
inverno della rete, che punta 
ormai soprattutto sul pubblico 
della tarda serata 

Aperto per tene andrà in 
onda fino all'8 settembre, e 
già, ci sono tre trasmissioni 
pronte il nastro di. panerai, 
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«SRTOMATTO. Con Maria T«ms Ru-

14.» 

TlUOtOWNAtl. Tnl tra minuti 5T 
•PBTBMATTO fi parisi 

film «su HumphrSylojsrt, TtanHSt re 
al» di Johni Huswn 

,49 MHÙHmiAOHlTTO 
TANTI V M t t T A 0* RICORDI. Mo-
mBti mietei del verini televisivo 
QUA». PARADISO, Docjm.nt.fto 
OPPI AL PAILAMINTO 
l'ItOLA Di COR ALIO. Film con Muro-
pr».yBoM« reo)» di John Huiton 

Milo 

ALMANACCO DM, OtOBWO DOPO 
C H I T IMEO FA. T I U O I O R M A U 
T l U O t O R N A U 
LA IIONORA W OIALLO. «Crocia. 
con dritto» eoo Angela Lwittury ragia 
al Hv Avariai* 

I 1 . M CUCINA . . . OAMfJAROTTA. 13 inviti a 
nana per golosi di televisione, con Bruno 
G.mbroH» 
TiuatonMAii 
PRUmOVIACOMOOTTI 
LA MIMCINA OIUtTA. Tetelilm dell. 
serie A Hittwock 
TO1..J0OOI AL PARLAMiNTO. CHE 

0.11 L I M U L I I UNA NOTTI . I FRATELLI 
KARAMAZOV. Som 
RMdwte Umberto Ori 
dio ItUchl («• puntini 

KARAMAZOV. Sommino con «amo 
Randw» Umberto Or.™ regie di San 

M i 

ARCIiALDO TiH.lilm 
STORI! DI VITA. Telefilm 
«UNIRAI HOSPITAL. Telefilm" 
9TR I0A R1R AMOR». Telefilm 
FANTASIA Quii 
MOT1L, Telefilm" 

M S 
••10 
o.io 

10.10 
11,00 

u.*o 
«i.i 
14.00 
10,00 
17.00 
17.10 
11.00 
I M O tutnNFAMKILÀ/OuTr 

, *0 HNTI1RI . Sceneggino 
K, DOTTOR KILDAR1, Telefilm" 
ÉRIVtPO D'AMORI Film 
IL MIO AMICO RICKY, Telefilm 
L'ALURO pau.» M I L 1 . Telefilm 
IC INOUI DEL aUlNTP PIANO. Tale-
film 

10.10 CANTANDO, CANTANDO. Ouìi con 
0 RMwelo 

10,00 TRA MOPLI11 MARITO. Quii 
10.10 Ft tTIVAL 1AR 18. Con Gerrv Scolti e 

Andrei Stivarti ragli di Mario Bianchi 
« . I O PAkt lAMO LA NOTTI IN t iSMT 

Gioco a quii con Mirco Predolln 
l l . 1 t I D U I FORZATI. Film con Richard Con 

I l Audray TotWr regie di Ted TeBlitt 
0.00 * W PÒRCI. Telefilm 

^ ! D U € 
«1.00 ANNA KARININA. Sceneggino con 

Lia Manari, rapii di Sandro Bolchl 

11.00 T O I OHI TREDICI 

11.10 OARANNO FAMOSI. Telefilm 

1 4 1 0 TP1 ORI PUATTORPICI I TRUTTA 

14.40 IL PIACERI D I L L ' U T A T I . Un pro-

Rimma di Bruno Modugno Presenta 
i r t i Fl.vi 

l f . 4 0 IL SEGRETO 01MONTECRIITO. Film 
con Rory Calhoun Patricia Bredin ragia 
di Monty Barman _____ 

10,10 DAL PARLAMINTO 

10.10 T O I t P P R T U R A 

11.40 UN CAPO PtR D U I . Telefilm 

10.11 M1T10 ». TP1 TUeOIORNAH 

10.11 T O I LO SPORT 

10.10 ATLETICA U a O l R A . Golden Pali 

1 1 0 0 T P 1 STAMPA 

11.11 IMPROVVISANDO. Spettetolo con 
Marta Flavi, Massimo Catalano Fabio 
Fazio 

0.10 TP1 NOTTE FLASH 

0,10 CIMO. Film con O H Wallac. Daniel 
Hugh Kelly regia di Lewis Teague 

'<Q> 
iiniiiiiiffiininiiiniffliniiniiniiii! 

0 1 0 
10 10 
11.01 

11.00 
13 00 
14 0 0 
11.00 

1S00 
1 1 0 0 
1 0 1 0 
1 0 0 0 
10.00 

CHOPPER SOUAD Telefilm 
RALPH SUPERMAXIEHOE Telefilm 
con William Katl 
MOVINON. Telefilm 

CIAO CIAO 
DEEJAY TELIVIt lON 
HARDCAtTLE AND McCORMICK. 
Telefilm con Brian Keith 
PIM RUM PAM. Con Paolo e Uan 
O E M E L L I EDISON Telefilm 
PKIPPY. Telefilm con Ed Deveraux 
CHIPS Telefilm 
UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA. 
Cartoni animati 

10.30 L'INCREDIBILE HULK Telefilm con BUI 
Bixby Lou Ferrigno Regia di Kenneth Jo 
hnson e Sigmund Neileld 

U S O 
U S O 

0,30 
1.30 

MACOWER Telefilm 
SULLE STRADE DELLA CALIFOR-
NIA Telefilm 
Al CONFINI DELLA REALTA Telefilm 
GIUDICE DI NOTTE. Film 

[fP^TR€ 
EDOARDO VP PRINCIPI DI OAL-
US.Scenoagi.tolS- epleodiol 
*EUP<6R^£MJRIOK»NAU 
______________________________ 
P. tEORETO DELLO tPA* 1 

Flirti con Las Birltir 
OWMAUDADAUMOA 
WMffAUA-f l lnToon-5-
HiOPRAMMAMOI 

14.00 
14.10 
10.00 

10.40 
17.00 
10.10 

loioo TO»HAllWUtttTTili 

llchelingi» 

20.00 
20.10 
11.10 
21.30 

Schegge 
jonquìittMi PPP. la medicina conquietaia 

W W I M W W HWCW.0.:. Tiio«lir7 
T M NOTTI — 
IMLVAMI. Film con P Fonda, N, SI-

«Il boom., (Reteguartro, 20,30) 

V iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiaiiiii 

0.10 

1.1S 

11.00 

11.10 

11.00 

1 1 3 0 

13.10 

14 30 

ISSO 

10.30 

17.30 

10 30 

10 30 

30.30 

IL SANTO. Telefilm 
IL DIAVOLO VA IN COLLEOH). Film 

ORMINO PER OIORNO. Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI Telefilm 

MARY TVLER MOORE. Telefilm 

DOTTORI CON LE ALI. Telefilm 

IN CAPA LAWRENCE. Telefilm 

LA VALLE DEI PINI Sceneggino 

COSI PIRA IL MONOO. Sceneggino 

EXECUTIVE SUITE Telefilm 
FERIRE D'AMORE. Sceneggino 

1. Telefilm 
ATTENTI A QUEI DUE Telefilm 

ILPOOM Film con Alberto Sordi Gim-
na Maria Canale ragie di Vittorio De Sici 

12 10 LA COMMARE SECCA Film con Alien 
Midget Man.. Solini, regia di Bernardo 
Bertolucci 

13.SS PETROCELU Telefilm 

11.40 P. MtOUO D t l TENNlt 'PP 

11.41 PPONTtPETTACOLO 

10.00 JUKEPOX ' . 

10.00 PMiOLIO DEL CALCIO'It 

20.10 POXI . HotyfWd-TUII., Lockri-
dga-Looai 

22.40 PPORT-PPETTACOLO 

14.41 UNAVrrAPAViVERE 

17.30 CARTONI ANIMATI 

10.30 PP IOANTI . Novela 

10.10 ROMA A MANO ARMATA. 
Film con Manilla Muti 

12.S0 IMPLAI kCAtmi 
ITE. Film 

rv-ii 
14.10 VISTI E COMMENTATI 

«7,00 UVPaaWlAPOX 
«0.30 PtVCHEDEUC FURP 
1P.00 IWPNH1HTOR. 
23.00 PROOKLYNTOP20 
00.30 LA LUNOA NOTTE ROCK 

(pyaggg 
ÀMO.WnT--' ~ " 

10.10 PC4UDICE. T^entm 

1 0 4 0 
10.10 
20.00 
20.10 

OAPRRUA. Trtenovele 
LO OPECCHIO DELLA VITA 
T M C N E W t 
CCWTROCORJWNTI. FiMl 

12.10 CROMO. Tempo di malori 
1 2 4 0 NOTTE N E W ! 
21.04 TMC SPORT. AHnici leggere 

jgja 
o- <s 

1T.4P 

10.30 

20.10 

22.30 

21.10 

ILURPIII 

M'AMA NON M'AMA. Qubt 

1 PACCANAU N TttERtO. 
FMm con Welter Chiari 
STRADI DI NOTTE. 

UN SALTO NEL PUIO. 

14.00 MADAME PAPTOrTE.F 

11.00 NOZZE D'ODIO. T.lanovell 
10.00 
10.20 
21.30 
21.11 

LA MIA VITA PER TE 
VENTI RIBELLI. Tekmovele 
«.ORIA E INFERNO 
eLCAJIMIWMSEORETO 

22.40 TP A NOTTE 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
t . M GM NOTIZIE 7GR1 7 20GR3 7 30 
GR2RADIOMATTINO SGRI 1.31 GIURA 
DKJMATTINO >30 GR2 NOTIZIE ».4S 
GR3 10 GAI FLASH IO GR2 ESTATE 
11 MGR2 NOTIZIE 11.41 GR3 FLASH 12 
GUI FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 SO 
GR2 RADIOGIORNO 1» GR1 13 30 GR2 
AADKXSIORNO 11W GR3 ISSO GR2 
ECONOMIA 1410 GR2 NOTIZIE 1130 
GR2 NOTIZIE 1141 GR3 11 GR1 SERA. 
1I30GR2RAOIOSERA 20MGR3 22 30 
GR2 RA0I0N0TTE 23GRI 

RADICHINO 
Ondavira. 603 B 56 7 SS 9 57 115? 
12 66 14 67 16 57 18 66 20 57,22 67 
• RKfc0WKhlont.t. 1130VJ.AtògoT«1 

da MU» 14 Sono d Mono da eoi. 10 II 
Peflirane e.tM. 17 30 Return» juz 88 
l a s e u u ù c . » . 20301 beniP«« Sce
neggino 21 MDiKhi vecchi 

RADIODUE 
Onda vada 6 27 7 26.8 26 9 27 1127 
13 26 15 26 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 t i giorni 110 T«o.lk> di t r a 10.30 
Estivai 13 41 Strani I «cordi 11 41 Eatate 
tw tutti 18.33 Prima di a n i 1110 Cclo-
qul 22 20 Pwwr.ni. periamentae 

RADIOTRE 
OnUivwcta 7 23 943 1143 • Pf«tutto 
TSOPrim.pujin» 8 30-10 30-11 fOCon-
cfrto dal mattino 1130 Pomarìggio Ttuataa-
k> 17 30 Tana pasina lO l̂FasUvardiSaK-
•burflO 23 20 II Jazz 

Sei città 
in danza 
per Mixer 
M Si chiamerà Coriza un 
personaggio, una città E una 
coproduzione Rai Benetton 
diretta da Giovanni Mirrali, 
uscita per la prima volta «allo 
scoperto» len a Parigi con una 
prova aperta di can can fran
cese davanti al «Moulin Rou 
gè» 

Il programma a cura di 
Brunella Tanaro su soggetto di 
Paola Calvetti è articolato in 
quattro puntate, che andran
no in onda il prossimo gen
naio su Raidue nel consueto 
spazio dedicato a Mixer 
Ognuna di esse, della durata 
di un'ora, proporrà, in danza, 
le immagini di sei città Ro 
land Pelit per Parigi e Marsi 

?lia, Alvm Ailey per New 
orit, Antonio Gades per Ma

drid e Carolyn Carlson per 
Helsinki e Venezia, presente
ranno altrettante coreografie 
Originali accinto icelebn bal
letti del loro repertorio coreo
grafico Ospite d eccezione, 
in due «cartoline» francesi, sa
rà Zizi Jeanmaire, grande bal
lerina e soubrette francese 
Collie che musa e ispiratrice di 
quasi tulli i balletti di Pelli), 
che guiderà gli spettaton su 
un «bateau mouche» alla sco
perta di Parigi di notte, sulle 
note di / (ove Paris di Cole 
Porter 

per l'autunno Derby, ovvero 
una storia in 20 puntate del 
celebre locale milanese (con
dotta da Enzo Funui). alla 
quale parteciperanno tutti I 
personaggi che si sono «for
miti» su quel palcoscenico, 
sarà quindi I* volti di II milio
nario di Jocelyn e incoi» di 
Afasnrr. programma musicale 
che si sta registrando a Sanre
mo, in cui vengono proposti I 
«ritratti» dei cantanti die han
no fatto la stona del Festival 
canoro 

Per il futuro più lontano si 
attende Gigi Proietti con il suo 
Le scimmie mentre già sono 
In listi d'attesa (per la prima
vera) diversi candidili Simo
na Marchlni, Nino Frasstea e 
Riccardo Pazzaglia, pronti « 
conduTO:edelle •trattatali 

f~l NOVITÀ* 

Gli amori 
via etere 
di Radiouno 
• • L'amore eterno ed effi
mero, anonimo e famoso, tri
ste e allegro E lui il protagoni
sta del nurvo programmi di 
Luciano Rispoli, in ondi su 
Radiouno, ogni mereoledì alle 
11, a partire dal 12 agosto Le 
30 storie d'amore raccende 
di cuore raccontate dai piota' 
gomsti riguardano persone fa
mose, come Margherita Parti
la, prima ballerina all'Operi di 
Roma o come la stilista Mlcol 
Fontana. Ma sono anche sto
rie vissute da persone •norma
li. disposte a raccontare le 
proprie pene e le proprie gioie 
agli altri via radio SI inliierà 
ad esemplo con II racconto di 
Paola, 27 anni, Interprete, e 
del suo primo «Indimenticabi
le» amore E anche Anni Car
tai. abituale collaboratrice 
di Rispoli In programmi tv, 
racconterà una sua antica Mo
ria con.un ragazzo di pome 
Peter «E un programmi - ha 
detto Rispoli - che nasce da 
un osservazione tanta gente 
npn si sarebbe mai innamora
ta se non avesse sonUto parla
re gli altri dell'amore E se e 
vero, come qualcuno dice. 
che l'amore e un lusso * pur 
vero che si tratta di un lusso 
che tutti possono conceder
si» 

tutte loro alle 22,30 Nonèptt 
previsto, invece, un progmn-
ma di Arbore in questo orarlo, 
cosi come sicuramente Doc 
non andrà più hi ondi ai po
meriggio la trasrrtBvaooa nw-
sicale non hi Intatti nMllMO 
come si sperava II pjEoìco 
del giovani (anche se da un 
sondaggio risulti dia 11 mal* 
dei ragazzi davano illi tv tra 
le 15 e le 16 s o l e v a n o Ar-
bore), ed è più far* Mi «p-
prezzau dal nottambuli. 

U novità arrivano anche al
lo 20,30, con il nuovo vulit* 
del registi Giancario Nicotri 
al venerdì, che dovrebbe Mi
re come star Glanlnm» 
D'Angelo, in fase «K «dìvarS 
da Berlusconi E poi (foni) 

•eiftw w l uotno-MMiofi 
dell**.? llsoUtoArtwn» 

SCEGUIU TUO FILM 

1 4 . 1 t IL TESORO OELLA «ERRA MADRE 
Ragia di John Multati, con Hurnpnrev Oosjart. 
Welter Huiton. Tkn Holt. Usa (1B44I. 
Bogart 1 Giovani • aquattrinito, Fred D e t t i i l 
imbarca in un'awanluri lull i Sierra Madre, in Mal 
i c o , alla ricerca dal metallo più prazioao. H i dui 
•oci, a quando, insieme, «aprono un filone, tl«fao> 
ore dell orai f a di lui un avido indiiponibila a dividerà 
il tesoro con cnicchesaia 
RArUWO 

11.00 L'ISOLA DI CORALLO 
Ragia di John Huiton, aon Humphrav Bogirt . 
Ctak-a T r a m , Lauran Bacali, Edward O. Robin
son. U» (19481. 
Bogart 2 In un'Isola dal Pacifico, Key Lrgo. vivono 
Il padre a la vedova di un valoroso caduto l i fronte. 
Gastiacww un albergo U n g a n o vi arrivai maggio
ra Me Cloud, |n tempo per acoprire etto vi apìdra-

_ia uni bandi di gangster. neggn ur 
RAIUNO 

JO.M IL BOOM 
Regia 41 Vittorio Da Sica, ean Alberto «aedi. 
Gianni Maria Canale, E t to r i Sari . 
Piccolo Imprenditore sul Intrico non può tir altro 
che vendersi un occhio ad un ricco signore, Un' idn 
di Zavattini al servizio di una elusici interpretazione 
di Altwtona 
WETEOUATTRO 

2 1 . 3 0 I SELVAGGI 
Ragia 41 Rogar Corman. con Potar Fonda, Nan
cy Sinatra, Bruca Darn. Usa ( I 9 6 0 ) . 
Heavenly Blues capeggia una banda impagnati nel 
recupero di una moto rubati d i un gruppo rivale, Ci 
riuscirà, ma dopo una tuffi colossale, • finirà ricavi-
rito in un ospedale 
RAITRE 

2 2 . 1 0 LA COMMARE SECCA 
Ragli di Bernardo Bertolucci, con Alien Midgot, 
Marisa So l imi . Halle (1902) 
Indagine ili un commissario di polizia a proposito di 
un omicidio consumato sul grato dal Tevere Indizia
ti. al di sotto di ogni sospetto, un ex ladro, un 
soldato calabrese a uno psicopatico Provo d'esor
dio per Bernardo Bertolucci, già assistente di Pasoli
ni, sedici anni e nove film prima de « l ultimo impero-
tare» 
RETEOUATTRO 

23 .1S I DUE FORZATI 
Regio di Ted Tetslaff. con Richard Conta, Au 
dray Tettar. Uaa (UBO) . 
Un detenuto modello si guadagna 11 atlma dei sorvo» 
glianti Lo nomineranno aocondino ma par lui u r i 
cosi soltanto più facile evadere 
CANALE B 

0 .20 CUJO 
Regia di Lewis Teagua. con Dea Wallace. Daniel 
Hugh Kelly. Christopher Stono. Ut» (1983) . 
Il quotidiano che si ribella a semina il terrore, in puro 
stile Stephen King Un San Bernardo, pigro a bonac
cione. viene un giorno morso da un pipistrello si 
ammala di rabbia sbrana il padroncino e sua madri, 
e semina II panico nella tranquilla cittadine di Cesile 
Rock 
RAIDUE 

l ì f f l lW l IWI ÌM l l l 24 l'Unità 
Mercoledì 
27 luglio 1988 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A Melpignano Insieme ad altre formazioni 
arrivano i «Sekret» gruppo hanno offerto un saggio 
definito in patria del loro stile nostalgico 
i «Beatles dell'Est» datato anni Cinquanta 

Paleorock made in Urss 
Alle Idi di Mano di Melpignano la novità per i 
gruppi rock sovietici è «esserci». Meno nuovi inve
ce i suoni che si sono ascoltati, ma non importa; il 
primo contatto ravvicinato col rock made in Urss è 
avvenuto e promette dì continuare. A settembre 
alla festa nazionale dell'Unita arrivano i Cruise, 
mentre in dicembre Mosca accoglierà due gruppi 
rock italiani, i Downtowners ed ì Mista und Missls. 

A M A SOLATIO 

• a MELPIGNANO ( U n i ) 
Uscire dall'Unione Sovietica e 
venire a suonare In Occidente 
per i gruppi rock russi che lo 
scarso (Ine settimana si sono 
esibiti nell ambilo della rasse
gna te MI di Mario organiz
zata dati Arci Nova a Melpl-
gnuno, non ha necessaria
mente lo stesso significato 
Nel desideri del Sekret, pò-
pslars di Leningrado c'è ad 
esemplo la possibilità di sfon
dare sul nostro mercato con il 
loro disco che In patria ha 
venduto ben Ire milioni di co
pie Mentre per i Televlzor, al
tra formazione di Leningrado, 
appartenente però al circuito 
new wave è importante por-
lare con la loro musica un po' 
di .sincerità» e •autenticità», 
Parole ed aspettative che già 
delincano quelle differenze 
che poi sono emerse chiara
mente tra I gruppi quando si e 

trattalo di verificare quale tipo 
di musica proponessero Sul 
palco dello stadio comunale 
di Melpignano, piccolo centro 
del Leccese da olio anni a gui
da monocolore comunista, 
sono sitiate cinque bands pro
venienti dall'Urss- New Colle-
ciion da Mosca, Igre, Televl
zor e Sekret da Leningrado, e 
Justament dall'Estonia, a rap
presentanza delle tre princl-
gali «scuole» rock dell'Unione 

ovletica Sono arrivati nel bel 
mezzo di una testa patronale, 
aggirandosi stupiti fra le ban
carèlle e le luminarle che de
coravano a lesta la bellissima 
piazza centrale del paese 
Tanta curiosi» da entrambe le 
parti «Ci sentiamo come 
quando Colombo sbarcò in 
American, dice uno degli Igre, 
ed allo stesso modo cercano 
di intrecciare qualche dialogo 
In Inglese oppure In russo ser

vendosi della traduttrice uffi
ciale, e scambiano con chi li 
avvicina spinette, riviste ed i 
pochi dischi che si sono por
tati dietro 

Quando sabato sera, dopo I 
due gruppi italiani vincitori del 
concorso Econcertologia, Do
wntowners e Circo Braille, so
no saliti sul palco I primi so
vietici, i Sekret, annunciati co
me «I Beatles dell'Est», l'im
patto Iniziale col rock sovieti
co ha avuto un volto che non 
ci era del tutto sconosciuto I 
quattro Sekret, tutu in camicia 
bianca e pantaloni neri con le 
scarpe rosse, macinano del 
rock n'roll anni Cinquanta, 
con cover di Chuck Berry ed 
Elvls Presley, accanto a pezzi 
in puro stile Beatles; un ope
razione-nostalgia condotta 
con molta freschezza ed iro
nia, movimentata da diverten
ti coreografie Il gruppo arrin
ga il pubblico e si stupisce del
le reazioni, favorevoli, si, ma 
non eccessivamente entusia
ste In patria sono abituati ad 
avere ai loro concerti trenta
mila persone in delirio Sono 
senz'altro bravi, ma la loro ap
parizione riconferma una vec
chia immagine dei gruppi rus
si legati a certa paleografia 
rock Naturalmente non si 
possono considerare I gruppi 
visti a Melpignano come rap
presentativi dell'intera produ
zione rock sovietica, ed allo 
stesso modo non c'è motivo 

di stupirsi se gli estoni Jusla
ment fanno del puro country 
che non ha nulla da invidiare 
ai gruppi di Nashville, infilan
doci in mezzo un omaggio in
volontariamente comico con 
una versione campagnola di 
Santa Loda, o t* i moscoviti 
New Collectlon affrontano l'e
lettronica secondo gi stilemi 
del gruppi degli anni Settanta 
tipo Emerson Lake and Pal
mer Esattamente come avvie
ne in Occidente c'è una cultu
ra rock legata In modo un po' 
stenle al passato, a vecchi 
modelli, ed è quella più facil
mente «utficiarizzabile», cosi 
come esistono sin dagli anni 
SO gruppi che ricamano la tra
sgressione e la devianza, di 
cui il critico Art Troilski ha 
parlato nel suo libro Back in 
the U$sf, descrivendo le ban
de degli stllyagi che trent'annl 
fa vestivano in modo provoca
torio, o le prime sconvolgenti 
performance degli Aquanum. 
Qualcosa di tutto questo ha 
fallo capolino nell'esibizione 
degli Igre e del Televlzor. Vi-
ktor, il cantante degli Igre, ha 
trentun anni, due matrimoni e 
tre figli al|e spalle, ama i grup
pi slavi e tedeschi, gli Einstur-
zende Neubaten, ina anche gli 
Smitns, Bauhaus, Jesus and 
Mary Chain La sua cultura 
musicale è fatta di cassette 
perchè I dischi al mercato ne
ro hanno prezzi proibitivi, Gli 
Igre suonano dei pop veloce, 

un po' scarno e ripetitivo, ma 
piacevole Alla fine eseguono 
Heller Skelter dei Beatles In 
una versione non molto dissi
mile da quella di Siouxsie and 
Banshees in epoca punk, e si 
capisce da che parte batte il 
loro cuore 

Dopo di loro i più celebn 
Televizor, anche loro orientati 
verso la new wave Inglese, 
gruppo di punta del rock Club 

i Leningrado, che raccoglie 
settanta oands Mlsha Borzi-
kln, il cantante non ci pensa 
nemmeno a polemizzare con 

3uelli, specie i gruppi punk e 
'avanguardia, che rifiutano la 

legittimazione mediala dei 
rock-club (organizzati dai 
Komsomol locali), I suoi Tele
vlzor sono riusciti a pubblica
re il loro album dopo ben tre 
anni Problemi che anche i 
gruppi italiani conoscono bè
ne 

E a proposito di gruppi ita
liani, a Melpignano si sono vi
sti pure i LitliBa ed i Ccep. con 
il loro nuovo spettacolo che si 
sta via via definendo, come 
una sorta di work-in-progress, 
è ancor più teatrale dello 
scorso anno, serrato e forte
mente ipnotico Oltre a loro il 
momento memorabile è stato 
il concerto, purtroppo verso 
le tre di notte di fronte ai po
chi rimasti, dei Demolilion 
Group di Lubiana Elettronici, 
durissimi, fortemente dram-

più telladan'l?!1' '* " o l p r e s a Uno del gruppi sovietici In tournée in Itala, gli Igre 

Ma il jazz più bello è quello del festival «silenzioso» 
RUfVO MANCHI 

• • CLUSONE Quanti festival 
[tal ci sono stali In Italia nelle 
ultime ite settimane? Almeno 
due teine tanti, certamen-
Wirofepl La maggior parte di 
queste; iniziative hanno diversi 
aspetti In comune sostanziosi 
IW'anziamentl pubblici e priva-
M h p l o rilievo sulla stampa, 
BHsirammi spesso noiosissimi 
«Wbrml elusone Jazz è In 
lutili serisl una eccezione- ri
ceve tinanziamenll ridicoli, è 
quasi completamente ignora-
* dai media, e produce musi
la di altissimo livello Negli 
fini scorsi a molli è parso che 
juesla generale indillerenza 
[osse scandalosa Oggi pos
siamo dire, con uno spericola
to paradossa, che Ione eluso
ne Jazz è cosi straordinario 
proprio perchè non deve ri-
apondera ad altri che a se 

stesso: al musicisti che invita e 
al proprio pubblico. 

Fra II tante gradite sorpre
se che il festival riserva pun
tualmente al suoi sostenitori, 
quest'anno ce n'è stata una di 
particolare rilievo- un Incon
tro-laboratorio fra giovani mu
sicisti di diversi pani, che 
hanno lavorato cinque giorni 
* elusone in un'atmosfera che 
ricordava, per Impegnoprofu-
10 e qualità, magiche stagioni 
del passato recente, come la 
Jazz Compose»' Orchestra, 
l'instant Composers Pool, o 
ogni altra esperienza che ab
bia posto in luce la complessi
ti « le potenzialità del rappor
to Ira creazione individuale e 
collettiva. L'idea di questo la
boratorio era basata su un 
presupposto semplice e ge
niale, La generazione di musi

cisti cresciuta in Europa negli 
anni Sessanta e Settanta è 
quella che ha espresso II più 
alto grado di consapevolezza 
del proprio ruolo sociale, e il 
plft alto grado di autonomia 
nella elaborazione di un lin
guaggio nuovo. Una delle ra-
Eloni che hanno reso posslbi-

: questo straordinario movi
mento musicale è stata la pos
sibilità di operare su una base 
continentale Gli anni Ottanta, 
per contro, hanno visto H ri-, 
sorgere di scuola nazionali, 
chiuse in se stesse, senza altra 
punto di riferimento che «Mi
lo di modelli americani sem
pre pia inariditi. A questi ilo-
vani muslclsu, elusone Jazz 
ha ollerto l'opportunità di 
sperimentare per la prima vol
ta ciò che per 1 loro predeces
sori era la norma I risultati so
no stati davvero eccezionali. 

I gruppi Invimi erano quelli 

A Benevento 
flteatrotoma 
in dialetto 
• • Le lingue sconfitte 
dello scorso anno diventa
l o lingue rinascenti la pro
vocazione Ironica di Ugo 
Gregorettl ha funzionato 
Cosi, la nona Rassegna Cit
ila Spettacolo di Benevento 
(dalli all'll settembre 
prossimi) tornerà ad occu
parsi è dialetti Ma perchè 
lingue rinascenti! Lo spie-
ga lo stesso Gregorettl, di
rettore della rassegna «Per
ché ho I impressione che la 
nostra drammaturgia stia n-
pascenjjo proprio poggian-
dosl sul dialetti, sulle lingue 
più popolari» 

Ecco allora due mitici 
•dialettali" a far da perno al 
progromma della rassegna 
Marina Gonfalone sari la 
protagonista di Le buttane 
{storie vote di prostitute si* 
elitarie raccolte da Aurelio 
Orirhaldi e ridotte per il tea
tro da Dacia Maraini), con 
la regia di Carlo Cecchi (3 e 
4) eli Mamme quattro ri
tratti di Annibale Ruccello 
(il 5) infine di Raccione-
peccm un bel monologo di 
Giuseppe Bertolucci (il 7) 
L altro trittico, stavolta to
scano sarà dedicato a Ugo 
Chili Prima ci sarà Benveu-
li in casa Cori con Alessan
dro Benvenuii (il 4 e II 5), 
quindi In punta di cuore (il 
6 e II 7) e Volta la car
ia ci co la casa (dal 7 al 
10) UK> già Unno scorso fu 
prr (, mata qui a Benevento 

Il mondo romanesco vi
vrà attraverso una novità di 
Marida Boggio, Stona di 
niente (il 5 el i 6) diretta da 

Gino Zampieri con le scene 
di Bruno Buoninconlrl. 
Mentre c'è molla curiosità 
per AmngAedi Bruno Mac-
callnl. storie di vita giudizia
ria abruzzese che saranno 
rappresentate proprio nel 
cortile del tribunale di Be
nevento (dal 7 al 9) Il tea
tro napoletano, inoltre, sarà 
presente con Festa al cele
ste e nubile santuario di 
Enzo Moscato con Isa Da
nieli e Angela Pagano, già 
rappresentato a Asti Teatro 
014), con II matrimonio di 
Vicenzella, spettacolo di 
Peppe Barra e Lamberto 
Umbertini (dal 7 al 9), e 
con La gatta cenerentola ài 
Roberto De Simone (il 10 e 
i'IO 

Ma uno degli appunta
menti più interessanti, for
se, sarà quello con Nmccu 
Furcedda, testo settecente
sco in dialetto barese di Gi
rolamo Bax ricostruito da 
Egidio Pani e diretto da An
tonio Ferrante (il 9 e il IO) 
Come pure e molto atteso 
un testo di Emilio Isgrò, San 
Rocco legge la lista dei mi
racoli e degli orrori, che sa
rà diretto da Ugo Gregorettl 
come una vera e propria 

Processione per le vie di 
enevento(U9elllO) Infi

ne, l'8 settembre ci sarà un 
Proietti day Prima con II 
debutto di Karin di Arleh 
Chen nel quale Proietti diri
gerà gli allievi del suo Labo
ratorio di esercitazioni sce
niche, poi con una serie di 
testi romaneschi classici In
terpretati dallo slesso atto
re 

dello trinerò Yves Masay, 
dell'Italiano Flavio Sottro, 
dell'inglese Andy Sheppard e 
dell'olandese Ernst Réijseger. 
Nel cono del festival, queste 
lormezlonfsl tono esibite co
me tali, ma al tempo stesso 
molti del toro componenti 
hanno lavorato in gruppi Ine
diti a progetti originali, pre-
tentati nelle tre serate finali. 
DI alto livello tono state le 
piccole formazioni basate 
sull'lmprowtsarsnne: un duo 
fra Furio Di Castri e Ernst Rei-
tseger, e un trio fra Guus Jan
ssen, Mamadl Kamara e lo 
stesso Reljsefer. Quest'ultimo 
musicista è alata (assieme a 
Bollro) un po' il simbolo vi
vente del workshop, coinvol
to praticamente In ognuno del 
progetti aUnUtl, li ha segnati 
In mote indelebile con la sua 

guagglo sorprendente, dal 
jazz al barocco, dal funky al 
(ree, con una disinvoltura mai 
vista, Il tutto suonando uno 
strumento «assurdo» come il 
violoncello 

Le composizioni per orga
nici ampi sono state tutte di 
grande interesse. Quelle di 
Andy Sheppard, in particola
re, hanno evocato la memona 
della mitica Brotherhood ol 
Breath di Chris McGregor 
grande vivacità nimica, strut-' 
ture melodiche ripetitive fino 
all'Ipnosi, cambi di tempo e di 
dima repentini e stimolanti, 
straordinario coinvolgimento 
emotivo. Ancor piò Intriganti 
le situazioni proposte da Jan
ssen e dall'americano Michael 
Moore. In questo contesto la 
presenza di Han Bennlnk era 
quella di un vecchio zio affet
tuoso, proprio come quello di 

Jacques Tati (la somiglianza 
anche fisica è impressionan
te!), Che riesce lui solo a capi
re i pia giovani in virtù di una 
sensibilità del tutto particola
re 

Ma non c'è stato solo que
sto fantaslico laboratono a 
elusone Jazz In precedenza il 
festival aveva commissionato 
una splendida composizione 
ad Eugenio Colombo, esegui
ta dalla banda Giovanni Le
grenzi dì Clu&Hie, che per 
l'occasione ospitava Giancar
lo Schiaffini, Luca Spagnolettl, 
Ettore Fioravanti, Pino Mina-
fra e il sorprendente altosas-
sofonista Antonio Balsamo 
La presenza di questo Impe
gnativo progetto - già regi
strato e pubblicato su disco -
ha suggerito di assumere la 
componente bandistica come 
tema privilegiato del Cartello

ne, completato dalla magnifi
ca Brass Band di Mike We-
stbrook, dalla Brasa Pantaty di 
Lester Bowie, e dal Tailgalers 
Tale» del trombonista Craig 
Harris Weslbrook ha presen
tato una poetica e ispirata let
tura di testi del preromantico 
William Blake. i cui toni visio
nali e profondamente mistici 
sono stati resi dalle voci di Ka-
te Weslbrook e Phil Minton in 
forma mirabile. Una operazio
ne di allo profilo culturale, ca
pace al tempo stesso di coin
volgere la platea al massimo 
livello emotivo. La Brass Fan-
tasy è una divertente e sguaia
ta -fanfara Ire», concepita 
apposta per valorizzare la na
tura istrionica del suo leader: 
sberlèffi e toni umoristici si al
ternano a un sentimentalismo 
mai sdolcinato, in una risco
perta delle radici musicali ne
ro-americane pia protende. 

mmmm-•———• Nella Villa accanto alla Versiliana dove il Vate soggiornò, 
messe in scena le vicende del «Piacere» 

Quel playboy di via Condotti 
La stagione della Versiliana (prosa, balletto, operet
ta, esposizioni, ecc.) e dedicata quest'anno, in par
te, a Gabriele D'Annunzio, che nella Villa adiacente 
l'omonimo Parco soggiornò agli inizi del Novecen
to, e ivi compose, per Eleonora Duse, la tragedia 
Francesca da Rumiti. Nella Villa atessa, adattata a 
singolare spazio teatrale gii nell'86 e nell'87, Gian
carlo Sepe la ora nvivere «i luoghi del Piacere». 

AMCOMMOU 
• • MARINA DI PIETRASAN. 
TA Nella recente inchiesta di 
un quotidiano. Ira intellettuali 
e altra gente nota, sul «gradi
mento» di alcuni personaggi 
famosi della letteratura mon
diale, Andrea Sperelli ha toc
cato uno degli «indici» pia 
bassi (Il nostro maggior ro
manziere vivente, non certo 
sospettabile di pruderie, è 
giunto a definirlo «un playboy 
di via Condotti e dintorni») 
Tutta invidia, insinuerà qual
cuno Poiché il giovane prota
gonista del Piacere - Andrea 
Sperelli, appunto - è nobile. 
straricco scapolo, disegna e 
poeteggia per diletto, ma so
prattutto fa strage di anime e 
carni femminili, in quella sua 
abitazione romana di Palazzo 
Zuccan, che si affaccia sulla 
Trinità dei Monti, la relativa 
scalinata, e la pizza di Spagna 
uno dei panorami urbani pia 
belli dell'orbe terracqueo 

«Questo delicato Istrione 
non comprendeva la comedla 
(con una sola m, ndr) dell'a
more senza gli scenari) Per
d e la sua casa era un perfet
tissimo teatro, ed egli era un 
abilissimo apparecchiatore» 
In tali frasi è una delle chiavi 
dello spettacolo allestito da 

Giancarlo Sepe dentro la Ver
siliana. Le passioni di Andrea 
sono, in larga misura, ingan
no, artificio, messa in scena, 
anche se l'«incantatore», non 
di rado, vien «preso (è pur 
D'Annunzio a dirlo) nel cer
chio stesso del suo incantesi
mo» Cosi gli accade di perde
re la testa, in vana proporzio
ne, per Elena e per Maria La 
prima, dopo esser stata la sua 
amante per un buon tratto, gli 
si nega, e lo umilia, lo irride, 
oggetto per lui sempre pia 
oscuro di desiderio La secon
da, creatura gentile e pietosa 
cede dopo lungo assedio alla 
seduzione del libertino (che 
In lei aveva da principio rispo
sto, pia o meno sinceramente, 
una speranza di salvezza spiri
tuale). ma non nesce a fargli 
dimenticare l'altra Andrea si 
ritroverà infine solo, registran
do Il proprio scacco umano su 
quello, anche economico, 
della povera Maria, condona 
alla rovina da un marito gioca
tore e baro 

In un'ora e mezzo scarsa di 
rappresentazione itinerante, 
nelle stanze e nei corridoi del 
pianterreno della Villa (un via
letto estemo ospita la breve 

«Il piacere» di Gabriele D'Annunzio è di scena in Versilia 

sequenza del duello) la trama 
del romanzo viene del resto 
esposta, in dialoghi e situazio 
ni, per sommi capi Ma alcuni 
almeno dei suoi temi risultano 
bene a fuoco, a cominciare 
dalla «divisione» dell'alo» di 
Adrea che rifrange la molte
plicità del suo essere in una 
mezza dozzina di presenze 
eguali e diverse (mentre II 
«parlato» trascorre dalla pnma 

alla seconda alla terza perso
na) le figure muhebn più dif 
ferenziate nell aspetto e nel-
I abbigliamento, rimandano 
invece nel complesso un Im
magine unitaria nella variabi
lità delle apparenze, nel pre
valere della carica sensuale 
(Elena) o sentimentale (Ma-
na), la Donna si propone co
me un unico mistero idolatra

to o temuto, mai davvero pe
netrato (da Sperelli o anche, 
se si vuole, da D'Annunzio) 

In particolare, negli scorci 
pia intensi, dove un'accorta 
attrezzeria (mobili, stoffe da 
parati, statue e monili, cande
labri) assume plastica eviden
za, e dove per contro i corpi 
degli attori, situati dietro vetri 
o sfocati da gnglie, comunque 
distaccata dal pubblico me
diante una linea ideale, ai ol
irono all'occhio quali reperti 
di un'archeologia tardo-otto
centesca, di un universo ari
stocratico-borghese per land 
versi remoto dalla nostra sen
sibilità e cultura, ad aver spic
co è proprio il carattere morti
fero dell'erotismo «collezioni-
stico» di Andrea, che cataloga 
membra vive e preziosità iner
ti col medesimo andò gusto, e 
finisce per consegnare anche 
se stesso in uno scomparto di 
museo, magari sotto le sem
bianze anticipatrici d'un volut
tuoso San Sebastiano 

Nel cinquantenario della 
scomparsa del Vate, e a un 
secolo esatto dalla stesura del 
Piacere (effettuata Ira il luglio 
e il dicembre 1888 sulla costa 
di un altro mare, I Adriatico), 
il lavoro di Sepe risuona dun
que d'un timbro pia critico 
che celebrativo Se, nell'insie
me, ci persuade meno del Fi-
tzgerald, e meno ancora del 
Beckett dislocata nello stesso 
spazio un anno e due anni fa, 
è che I argomento (il libro, il 
suo personaggio e il suo auto
re) non ci interessa altrettanto 
(ma è opinione personalissi
ma) Ricordiamo i nomi degli 
interpreti Pino 

A Roma un grande successo 

H ritomo 
dell'operetta 
Una larga affluenza di pubblico ha punteggiato il 
ritomo a Roma, dopo circa vent'anni, di spettacoli 
di operetta. A cura dell'associazione ali penta-

§ramina», sono state eseguite nel teatro all'aperto 
ell'Orto Botanico - splendido spazio sotto il Già-

nìcolo - Il pipistrello di Strauss e La vedova alle
gra di Lenir. Particolarmente felici i motivi di di
vertimento e ironia nel capolavoro straussiano. 

ERASMO VALENTI 

g * ROMA. Che cosa trovò la 
gente nell'operetta quando di
lago nel secolo scorso, e che 
cosa vi cerca ancora, quando 
I capolavori di Johann Strauss 
e Franz Lehàr ritornano a farsi 
applaudire? In passato, direm
mo, s| esaudiva l'ansia di usci
re fuori da una certa «com-
Knzlone. culturale (mettere I 

Ili alla «Gioconda»), e ades
so, dopo tanti «baffi» appiop
pati a destra e a manca, si dà 
sfogo all'ansia di un ntorno ad 
un garbo e propno ad un «n-
spetto» (un ritomo ad un Bie-
demeierstil) perduti nel tem
po. A suo tempo, // Pipistrello 
di Johann Strauss scandalizzò 
ed eccitò l'ordinato Bieder-
mem (personaggio fantasti
co, alla lettera un onesto fat
tore, che poi simboleggiò tut
ta un'epoca); adesso la gente, 
disincantata, cerca un ritorno 
alla «Innocenza» Tant'è, è 
sembrata «fatale», pia che sor
prendente, la larga partecipa
zione del pubblico alla npresa 
delle due citate operette, pro
mossa dall'Associazione «Il 
Pentagramma» nel teatro al-
I aperto, innalzalo nell'Orto 
Botanico, sotto II Granicolo, 

Composta nel 1873 in una 
quarantina di giorni eccitati e 
ispirati, Il Pipistrello turbò la 
quiete di Vienna nel 1874, ma 
poi avvolse tutto il mondo nel
le tue spire musicali C'è l'Im
mancabile caricatura di un 
ceno melodramma, ma c'è il 
valzer che punta l'Indice, e 
poi lo fa rientrare nella mano 
e in un abbraccio cordiale 
Per una notte una prigione si 
riempie di bella gènte, e sem
brò un azzardo; oggi lo scala
lo spettatore volentien in cuor 
suo accresce, sul ritmo del 
valzer, la lista dì speculatori, 
ricconi e imbroglioni che po
trebbero riempire un carcere. 

Il severo Hanslick, tutto ca
lato nella grande musica Wa
gner, Brahms e niente Bru-
ckner) apprezzò molto Jo
hann Strauss, configurando 
nei suoi valzer II risuonare di 
un «inno patriottico», che uni
va poveri e ricchi, colpevoli e 
Innocenti. Ravel chiamò Jo
hann «Strauss il grande» per 
distinguerlo da Richard 

Strauss, che, però, grande an
che lui, rilevò nel valzer di Jo
hann la forza primigenia della 
melodia (Dos Urmelodtiche). 
capace di tenere in pugno II 
mondo, 

Buoni e cattivi colnvlvono 
in Strauss come in MuttorgsM 
i poveracci e lo Zar nel segno 
d'una Grande Russia. Questo 
slancio straordinario, che ani
ma llPìpislrello(.mi girando
la di «scherzi» intorno a un 
marito che finirà col lare la 
corte alla moglie), è emerso 
dall'esecuzione all'Orto Bota
nico, con tanta maggiore effi
cacia, in quanto la generosil» 
dell esecuzione non aveva il 
supporto delle scene (ma al 
vedeva, dietro, Roma bellissi
ma dall'Ara Coeli a Villa medi
ci) e tutto è rimuto affidato 
alla bravura dei camanU-allori 
splendidi Madalyn René*, 
Bruni Ulonska, Catto Boti, 
Claudia Nicole Benderà, Cario 
Tuand Ma è sembrata già av
viata in un viale del tramonto 
La vedova allegra di Lehàr, 
che si è alternata al 
Pipistrello, La Vedova è pia 
giovane di trenta anni, ma 
sembra piò consumata dal 
tempo La Ione primigenie è 
insidiata dalla svolta nel senti
mentalismo che ha, para, le 
sue punte notevoli Da un lato 
affiora Puccini con la 
floMBBme, dall'altro si antici
pa un corto fermenti» melodi-
co-timbrico, pia corrosivo, 
che piacerà al Kurt Weill musi
co di Brecht. Meno viva l'ope
retta e un po' spaesati gli In
terpreti Rita Teistico, Renato 
Cloni. Enrique Viene, Attillo 
D'orasi, Angelo Nardlnowhi, 
Carmen Senaaud. Enzo Gueri
ni, nell'una e nell'almi ha 
sfoggiato la vivacità del suo ta
lento teatrale. L'orchestra po
lacca di Katovicè e il coTotl-
larmonlco di Varsavia hanno 
garantito - con la pronta dire
zione di Armando Krieger-la 
pienezza della componente 
musicale. Un po' astratta la re
gia di Massimo Antuonl e piut
tosto affolla» (balta una cop
pia) la partecipazione di un 
balletto, nell'insieme non di-
sdlcevole Tantissimo il pub
blico, come si e detto, e a non 
finire gli applausi. 

8. 
I David 

Le grandi voci e le nuove rivelazioni della 
narrativa italiana e straniera contemporanea 

Marco Ferrari 
Tirreno 

"Un avventuroso acquerello storico, 
un'opera prima tra Salgari e Conrad" 

(Cesare Garboh) 

•Editori Riuniti 
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SPORT 

La Fiat 
Acquista 
la pista 
del Mugello 

DALIA NOSTHA REDAZIONE 

m FIRENZE. La Fiat ha ac 
qulslaio l'autodromo intema 
clonale del Mugello, la pista 
per gare automobilistiche e 
per gare di motociclismo che 
ti trova alle porte di Firenni, 
nel comune di Scarpetta Al
lungando di un chilometro ti 
rettilineo dell'autodromo co
stituito attualmente da un 
anello di 5 245 metri e da un 
altro di 2 568, la pista potreb
be diventare 11 circuito di prò 
va delle auto della Ferrari I 
tecnici della casa di Mannello 
Cla società è a poco meno del 
5<M Fiat) si erano già incon
trati con I responsabili del-
l'Automobil Club di Firenze, 
proprietario finora dell im
pianto, per verificare sia la 
poMÌbillià dell acquisto che 
gli aspetti tecnici relativi ali al
lungamento della pista Alluf-
Itelo stampa di viale Marconi a 
Torino escludono che il con
tralto sia firmato direttamente 
dita Rat, né dalla Fiat Auto 
•Non slamo in condizione di 
escludere però - dicono al te 
Mono - che contatti ci siano 
•tati ira una società del grup
po «l'Ada In ambienti legati 
al mondo dalle corse automo
bilistiche si afferma con cer-

W d * orni «eseo potreb
be «aure diramato il comuni
cato congiunto che dà notista 
dell'avvenute vendita 

Atletica 
UnBignami 
contro 
il doping 
m VERONA Le prime co-
pMIUMpubbllcaiione pro
dotta jn ISOmila esemplari 
nell'intento di tornire un'In-
formattane completa e chia
ra sul doping da distribuire 
nellemblenie dell'atletici * 
dello sport in generale, sono 
state presentate Ieri a Verona 
dal umidente della Fidai, 
Primo Nebiolo. 

, ai.pea*» anre* 

~W$ 
lotti per il Centro studi e ri
cerca della Fidai «Il nostro 
obiettivo . ha detto Nebiolo 
- si può riassumere in un 
rhotto Informare per scorag
giare « per educare», indi
cando li manuale come «uno 
stono In più per combattere 
una battaglia in cui crediamo 
moltissimo!. Ma per la quale, 
bisogna aggiungere, I vertici 
Fidai hanno mostrato fino ad 
Oggi scarsa sensibilità, per 
non dire di omertà e copertu
re « tutu | livelli prima che 
esplodesse II bubbone 

Nel fascicolo, Intitolato 
«Per Wl (Muro «ente doping» 
•WitalMImtldueannldi 
lavoro di Beml e Beloni, tal
liate con il convegno di Fi-
rente di due anni fa 

I l «Nastro azzurro» 
In ritardo sulla tabella 
di marcia, l'Azimut prosegue 
nell'impresa nonostante 
burrasche e onde altissime 
Ritirata la barca 
del miliardario Gentry ' - 'Mfg-asnwiiniiiiiuiii un ii i n a i i t i 

l'Azimut nella bai» di New YorK prima della partenza 
t*.~*,m"T22Stu 

La Me corsa dell'Atlantico 
La corsa attraverso l'Atlantico ha un solo protago
nista: l'imbarcazione italiana «Azimut» che tenta di 
conquistare (anche se contestato dagli ortodossi 
della marineria) il mitico «Nastro Azzurro» Un'al
tra imbarcazione statunitense guidata dal miliarda
rio americano Tom Gentry è stata costretta al ritiro. 
Ma anche ('«Azimut» sta incontrando notevoli diffi
colta per le cattive condizioni meteorologiche 

• tu GENOVA L Azimut Atlan
tic Challenger, l'imbarcazione 
italiana che sta tentando di 
conquistare il -Nastro azzur
ro», primato della traversata 
atlantica dal faro di Ambrate, 
a New York a Blahop Rock, 
nelle isole Scilry nei pressi 

della Cornovaglla, è rimasta 
sola nella corsa transatlantica 
La televisione inglese ha infat
ti annunciato ieri il ritiro dello 
statunitense Tom Gentry altro 
aspirante alla conquista del 
aNastro azzurro» a bordo 
dell'imbarcazione •Vosper 

Thomycroft», che aveva di 
qualche ora anticipato il ten
tativo dell Azimut 

Sul ritiro del miliardario 
americano, il quale ha annun
ciato che la prossima settima
na cercherà nuovamente di 
battere il record, il presidente 
dell'Azimut, Paolo Vitelli ha 
detto che aquesta vicenda fa 
comprendere la durezza delta 
prova che stiamo affrontando 
Ha ceduto il meglio delta tec
nologia mondiale rappresen
tata da uno scafo costruito dal 
cantiere inglese Vosper, mo
tori Mtu tedeschi, turbina ae
ronautica americana, idrogetti 

svedesi» 
•L Azimut Atlantic Challen

ger luna di costruzione italia
na - ha proseguito Vitelli - , 
sta tenendo e l'equipaggio 
non dichiarerà mai forfait sin
ché sarà in grado di far mar
ciare I imbarcazione Questo 
per lutti noi è motivo di gran
de soddisfazione» 

L Azimut Intanto prosegue 
con qualche difficoltà la sua 
corsa contro II tempo 01 re
cord da battere t di 82 ore e 
40 minutD Alle 17 di ien, 1 im
barcazione aveva superato l'i
sola di Newfoundland Le 
condizioni del mare non favo

riscono comunque la barca 
che, nella notte, ha incontrato 
mare con onde alte 4 metri e 
vento forza 6 Alcuni proble
mi in sala macchine (risolti in 
mattinala) hanno ulteriormen
te rallentato la corsa. Ora le 
condizioni del mare sono mi
gliorate e la «control room» 
posta alla Temila Martini di 
Genova ha ordinato al coman
dante Aldo BenedelU di por
tarsi sulla rotta ortodromica 
(la più breve per raggiungere 
l'isola Sally) e di sviluppale la 
massima velocità ai motori II 
computer sistemato a Genova 
ha intanto elaborato un nuovo 

programma che consentireb
be di battere ancora il record 
a condizione, però, che non 
accadano più Imprevisti e le 
condizioni meteorologiche 
volgano al buono 

Dopo 36 ore di navigazio
ne, l'.Azimul» ha percorso 
1250 miglia. I consumi sono 
nella norma. 13S0 litri di ga
solio I ora a 2 080 giri con una 
velocità di 40 nodi II naviga
tore Dag Pike ha cosi com
mentato via radio, la situazio
ne aLa barca si comporta in 
modo superbo, quello che 
non ci alma sono le condizio
ni meteorologiche» 

Pubblichiamo alcuni passi della relazione della commissione antidoping 
Conferme di una pratica diffusa, ma il Coni ha preferito dimenticare il passato 

«Questi ragazzi usati come cavie... » 

Il problema del doping non può essere affrontato 
soltanto fissando sanzioni severe e dimenticando il 
passato. Analizziamo le conclusioni riassuntive a cui 
e giunta la Commissione nominata dal Coni che si è 
occupata con metodo del problema Dati allarmanti 
suggeriscono la necessita di una maggiore attività 
educativa da parte dello stesso Comitato Olimpico 
che salvi gli atleti dall'incomodo molo di cavie 

•taftOMAGH scheletri sono 

» & « » : ; 
tutti I casi relativi al doping 
nella sport Italiano non ha 
scomodato i fantasmi del pas
sato Molto più semplice e 
molto meno pericoloso an
nunciare pene più severe peri 
capi positivi di doping, a se
conda della sostanza scoperta 
durante I controlli e della reci
dività del singoli atleti Un'o
mertà che può essere facil
mente spregata se al pensa al 
dirigenti delle singole federa
zioni che In passalo hanno fat
to Incetta 41 medaglie adroga
te» o di titoli mondiali che co
stituivano spesso delle vere e 
proprie polizze di assicurazio
ne per una possibile rieletto
ne o, meglio ancora, per una 
promozione Per questo appa
re Interessante lo stralcio che 
oggi pubblichiamo di alcune 

delle conclusioni riassuntive a 
nil è^iume^à'icermnlsjioTie 
nominata dallo stesso Comita
to olimpico nazionale, dopo 
una serie di riunioni e di audi
zioni di dirigenti medici, tec
nici, ed atleti Uno degli aspet
ti più preoccupanti dice la re
lazione a è rappresentato 
dalla mancanza di un rifiuto 
Ideologico, del doping anche 
(se non soprattutto) negli am
bienti di molle federazioni 
Questa mentalità - recita an
cora il testo della commissio
ne - che mira ad evitare la 
"punizione ma marca co
munque soluzioni che posso
no aumentare le performan
ce, è una tentazione costante 
che ha trovato una clamorosa 
conferma nell uso dell autoe-
motrasfuslone quando non 
era formalmente proibita» E 
proprio questo tipo di pratica 
è stata considerata la punta 

dell iceberg del problema dal 
momento che, pur essendo 
considerata doping a tutti gli 
effetti, non può essere rivelala 
a nessun controllo La corti-
missione, che appare contra
ria a presunte liste di farmaci 
proibiti, pubblica I dati quen-
tomai allarmanti del risultati 
ottenuti nei laboratori antido
ping della Federazione medi
co sportiva. Nel periodo che 
vadal 1982 al I987.su 34 256 
analisi si-setr* ottenute ben 
239 positività. Un aspetto in
quietante «e ti considera che 
a) solo una piccola (razione 
degli atleti viene esaminata, 
b) spio una frazione di farma
ci viene analizzata, e) gli esa
mi vengono «volti solo duran
te la gara e non possono per
ciò svelale le assunzioni di 
farmaci che avvengono du
rante l'allenamento 

Logico quindi l'appello lan
ciato dalla stessa commissio
ne che auspica-una maggiore 
attività educativa da parte del 
Coni - a livello di dirigenti, 
medici, allenatori, massaggia
tori, atleti - per eambiare Pat
teggiamento nej confronti del 
doping» 

emerge in queste indicazio
ni anche l'invito ad estendere 
le sanzioni stabilite (da 3 mesi 
alla sospensione a vita) a tutte 

quelle persone divene dall'a
tleta che sono coinvolte nel 
caso di doping, qualora la lo
ro colpevolezza sta accertala 
senzaequtvoci Lelencocom-
prende massaggiatori, tecnici, 
allenatori ma anche medici e 
dirigenti per I quali l'oblio vo
luto e ottenuto dal Coni assu
me i contorni di una sanatoria 
vera e propria. Il colpo di spu
gna non deve quindi far di
menticare la necessiti intrin
seca di i ^ controllo più rigo
roso sulla salute degli atleti 
La ricerca, che dovrà essere 
condotta anche al di fuori del 
Coni, dovrà •valutare gli even
tuali danni dell'attività sporti
va negli atleti soprattutto a 
lunga scadenza, essendo un 
signjfieàtivO esempio le se
gnalazioni di danni cardiova
scolari in soggetti che hanno 
praticato attività agonistica» 

Come si può notare l'inter
vento della commissione anti
doping ha fatto un ritratto 
piuttosto realistico della situa
zione-doping dello sport ita
liano. Non e mancato nelle 
note I invito per il futuro ad 
uno spirito critico più acceso 
nella realizzazione di speri 
mentazioni sul) alieta che lo 
rendono sempre più -cavia» 
per veri e propri esperimenti 
scientifici OLI 

Ashforcl, Aouita... 
Gala d'atletica 
oggi a Verona 

_. j ie^p»^C^nM^']lS^il! Ì^S 
prenderà parte quasi certamente Evelin Ashford, che ha chiesto 
di gareggiare sul 100 metri, e non sulla distanza doppia. È stata 
inserita nel programma anche la gara dei 200 maschili con la 
presenza degli Inglesi Hohn Regis e Donovan Reid e una delle 
vedette della serata sarà il marocchino Sald Aouita che correrà 
gli 800 In preparazione al 1500 di Seul Aouita troverà avversari 
di rilievo come l'inglese Peter Elliot, il sovietico Vladimir Grau-
dyn e il keniota. Sammy Koskey Nella gara dei 3000 siepi il 
favorito è lo statunitense Ivan Hull. vicino alle migliori presta
zioni mondiali, mentre nel concorsi spicca II salto in alto con gli 
americani Jlm Howard e Holhs Conway olire al IMO primatista 
italiano Luca Toso e il tedesco Oietmar Mogenburg, nel triplo 
figurano i due sovietici Yakovlex e Musynko Nel settore femmi
nile si annunciano di grossa levatura le gare dei 200 con le 
nigeriane Ogunkoa e Onyali e dei 1500 con la rumena Ivan e 
l'americana Gallangher 

Nel corso di una conferenza stampa Nebiolo ha spiegato che 
il Gran Prix si svolge a Verona a causa dei lavori in corso allo 
stadio Olimpico di Roma, sede tradizionale del «Golden Gala», 
•Ma anche per I Impegno riscontralo in dita ad accogliere una 
grande manifestazione per la quale - ha aggiunto Nebiolo -
non mancano continue richieste di inserimento, lauto che l'ag
giunta di Losanna ha provocato non poche invidie» 

U.S.S.L. 24 
FRATTAMAGGIORE 

PROVINCIA DI NAPOLI 

Questa Amministrazione, con provvedimento n 590, 
(Mt 24 /5 /88 . esecutivo ai amai di legge, ha indetto 
esperimento di appalto concorso, ai sensi de) combinato 
disposto danar i 4 R O 18/11/23 n 2440, arti 40 e 
9 1 R D 23 /5 /24 n 827 ad art 67 L,R 11 /11 /80 n 
« 3 , per I affidamento della gestione del proprio C E D 
per |« durata di anni uno, salvo proroga, nelle more 
«MIapprovazione dal relativo organico U S S L 
L U S S I è dotata di impianto Sperry Univac System 
8 0 Le ditte interessate alia partecipazione alla gara do
vranno possedere adeguata conoscenza dalla problema
tica concernente la gestione delle U S S L ed altresì aver 
conoscenza del sistema operativo CS/3 nonché del so
ftware di comunicazione IMS I requisiti di cui aopra 
dovranno eaaere comprovati da apposita documentazio
ne da allegare alia richiesta di partecipazione Alla richie
sta di partecipazione, redetta in lingua italiana e au carta 
bollata di valore corrente, dovrà altresì esaere allegato il 
certificato d iscrizione ella CCIAA. od equivalente per i 
Paesi C E E Tali istanze dovranno esser fatte pervenire 
«•elusivamente a metto raccomandata A R alta 24 ' 
U S S L Campania - via Vittorio Emanuele III n 3 -
80027 Frattamegglore (Na) 
Le richieste non vincolano I Amministrazione II termine 
ultimo per la presentazione delle domande è stabilito 
entro II 2 V giorno successivo alla data della pubblicata 
ne dal presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Re
pubblica Italiana 

IL PRESIDENTE Pasquale Ratto 

Conferma: 
Pyongyang 
verso il sì 
•Tal SEUL La Corea del Nord 
e pronta a discutere con la 
Corea del Sud I eventuale par 
teclpatlone al prossimi giochi 
olimpici Lo ha detto ieri a 
Seul il portavoce dell assem 
biea nazionale precisando 
che la disponibilità 
nordcoreana è stata comuni 
cala a) presidente dell assem 
blea nazionale attraverso una 
lettera Inviatagli dal presiden 
te del comitato centrale del 
I assemblea popolare di Pyon 
gyang 

Il portatoce ha detto di non 
poter fornire ulteriori dettagli 
sulla lettera che è stala conse 
gnata a funzionari sudcoreani 
presso il villaggio di Panmun 
jom nella zona di frontiera 
smilitarizzala Ha aggiunto pe 
rò che partito di governo e 
forze d opposizione si sono 
dichiarati pronti ad affrontare 
la questione nell ambito di un 
dibattito parlamentare e a da 
re una risposta entro il l'ago 
sto Secondo il portavoce la 
via per arrivare a un incontro 
con 1 rappresentanti della Co 
rea del Nord non è priva di 
difficoltà Alcuni commenta 
tori politici hanno giudicato la 
lettera inviata da Pyongyang 
come una conferma delle vo 
ci nmbalzate Ieri dagli Slati 
Uniti e diffuse da un leader 
dell opposizione sulla dispo 
nibilità del Nord a Inviare 1 
propri atleti a Seul per le Olim 
piadi 

Il vecchio Connors 
ha rotto 
il digiuno 

Jimmy Connors (che vediamo 
nella foto con la consueta gnn 
ta) ha dovuto attendere esatta 
mente tre anni nove mesi 18 
giorni 14 ore e 22 minuti per 
aggiudicarsi un torneo del cir 
culto internazionale L impresa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gli è riuscita 1 altro giorno allor 
^ ^ • " ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che ha vinto il «Tennis classi» di 
Washington battendo In finale ed In soli due set 6 1 6 4 il 
tennista equadoriano Andres Gomez Era dall ottobre del 1984 
che Connors, che ha oggi 35 anni e che continua ad essere 
validamente sulla breccia non vinceva un torneo di livello 
mondiale II successo contro Gomez rompe un digiuno accu 
mutato nel precedenti 56 tornei ai quali aveva partecipato 

Paliamolo JtuUores. Nel corso dei campionari europei hmiores 
di Veenedaal (Olanda), la nazionale italiana ha sconfitto II 
Belgio con il punteggio di 9-8 

Gazvoae ok. Laura Garrone ha superato il primo rumo del 
torneo di Amburgo superando I austriaca wiesrier per 6-2 
2-6 7-5 

Nazionale zallltare. È stata presentata ieri alta Cecchignola di 
Roma ta nazionale militare di calao che schiera quest anno 
Roberto Mancini e Paolo Maldini 

Edavar al Pescara. Edmar Bernardes dos Samoa, 28enne attac
cante del Connthias, ha firmato ieri un contralto triennale 
con il Pescara. 

Ciclismo. Sono quindici I ciclisti della pista dilettanti che I 
responsabili tecnici federali italiani Bianchetto e Roccardo 
hanno selezionato per i Giochi olimpici di Seul 

Molle Bianco. Il francese Laurent Smagane ha stabilito il nuovo 
record di velocità di salila e discesa (Tal Monte Bianco con le 
sole proprie forze e senza nessun tipo di assistenza. 

La Wltt a Holiday oa Ice. (Catarina Witl I atleta tedescc-onen-
tale vincltnce di due medaglie d oro olimpiche e quattro 
volte campionessa mondiale di pattinaggio artistico su 
ghiaccio, comincerà da ottobre ta sua camera professioni-
siica nella rivista «Holiday on ice» 

Vela. L equipaggio azzurro Zuccoli-Santella è terzo nel campio
nato del mondo di vela classe aTomado» in corso di svolgi
mento a Tallin (Unione Sovietica) 

Vlncze a Lecce. L'ungherese Istvan Vlncze è a Lecce per sotto
porsi alle visite mediche Ma solo verso la line di settembre, 
essendo militare tornerà in Italia per mettersi a disposizione 
di Mazzone 

Basket. Sarà diffuso oggi il tabellone ufficiale della coppa Italia 
1988- 89 di basket che prevede una formula ad eliminazione 
diretta 

MuUer nel guaL I dirigenti del calcio brasiliano sono intenzio
nati ad usare la mano dura contro I attaccante Multar del 
Tonno che non si è presentato ad Oslo al ritiro della nazio
nale 

Pallavolo Junior». Questi i risultati della quarta giornata dei 
campionati europei junrores di pallavolo In corso a Bormio 
Maschile Francia Urss 1 3, Israele Cecoslovacchia 0-3 Fem
minile Romania Grecia 3 2 Urss Turchia 3 0 

„ j . Oggi alle 11 a Milano il presidente della Federca-
nottaggio Romanini presenterà I campionati mondiali jumo-
res e pesi leggen in programma dal 3 al 7 agosto ali Idrosca 
lo 

Radiato Gutteridfe? L astista britannico Jeff Gutteridge rischia 
la radiazione per un uso continuo di steroidi anabolizzanu 

Ciclismo, coppa Italia. La coppa Italia manifestazione a squa
dre della Lega ciclistica si svolgerà quest anno in Friuli da 
domani a domenica prossima con la partecipazione di tutte 
ie squadre professionistiche italiane 

COMUNE DI TERNI 

Avvito di gara 
Il Comune di Terni con sede in Terni Corso del Popolo 111 (tei 
07447549537) indirà una gira di appalto a licitazione privata 
per I sfftdsmento de* lavori ds eseguire In località Maratta 
Bassa sull Impianto di Incenerimento dei R S U 
I lavori comprendono la riattivazione ed il completamento de) 
forno e la realizzazione dell impianto per il recupero di energia. 
l'importa presunto del levavi è di L 10.108 8(6.000. 
finanziato dal F IO 
L aggiudicazione avverrà a norme dell art. 24 lett b) della 
legge 8 8 77 n 684 come modificato dall art 9dellalegge 
17 2 87 n 80 a gli elementi di giudizio saranno per o r * » di 

a) valore tecnico dell opera con riguardo «neh» all'Interfaccia
mento con gli Impianti esistenti 

b) rendimento energetico del vari componenti dell Impianto 
e) costi di esercizio e manutenzione 
d) prezzo 
e) termine d esecuzione Inferiore e quello mstslmo prefissate 

Gli elementi di cui sopra saranno valutati congiuntamente 
Une apposite Commistione tecnico-emminiatratlva sarà incan

ii termine di esecuzione delle opere è fissato in 730 giorni In 
sede di offerta l'Amministrazione richiederà is presentazione di 
un progetto esecutivo comprendente, oltre ali Impunto di re
cupero energetico oggetto dell appalto anche quei» di un 
Impianto di preselezione e composteggio di rifiuti organici che 
si Intende rasature tUecessrvemente . 
le domande di partecipazione in carta legale in lingua italiana, 
dovranno pervenire arirMdo Confati) di questo Comune !m 
prorogabilmente entro te ore 14 00 de) 6 agosto 1988 ed 
cecajciveriMtte tramite servizio postate alatale I 
La sottoscrizione deUe domanda di panedpeiione dovrà esseie 
autenticete neHe forme di Legge Gli Inviti strani» diramati 
entro 42 giorni dato suddetta date 
La «azione appaltante ei riserve le fecottà di affidare eventuali 
lotti successivi et progetto generale ai sensi dell art 13 della 
leggi 2 1 78 n 1 e dell art 5 leti gì delle legga 8 8 7 7 n 
614 
Alla dorrtende di perteclpezione i richiedenti dovranno unire le 
seguente documentezione 
A) Certificato di iscrizione el'A N C , per la cai 12/b e per 

une daseDtea non Inferiore a «re quindici miliardi 
Le Impreee eetere nonleeritle eli A N C ed eventi sede nel 
territorio delle CEE dovranno dimostrare di possedere que-
«flciztone equivalenti al senti datari 14 delle leggi 
684/87 

81 Oichlarezlorri epedtlcho In cena legale sottoscritte dal rap
presentante legale dell'Imprese, reletlve 

i l elle mencerae delle varie condizioni ottative elencete e> 
I art. 1 * dato Legge 684/771 punti a. b e d. e f, g, 

2) al pattern del requisiti di cui eli art 17 delta LeggsmeoV 
•ime, indicendo gli Istituti bancari in grado di fornire le 
montarle referenze e attendo le risultimi dei bilanci e te 
cifre d'effarl globale e In favori degli ultimi tre esercizi Per 
essere ammessi elle gara de ta» diehlaretibn! dovrà risulte™ 
che i concorrenti hanno maliziato nel triennio precedente 
une dire cornpknelvt di affari gleba» e In lavori non inferio
re riipextJvementoeL 40mmardlel 30miliardi Incew 
di rtgona^pementi di Impresa dncunioSii i i divi Dot»-
dorè limino il 6 0 » di predetti requititi, 

3| elle capacita tecnica de» Impresa come tpeciflcito et ai;, 
18 delta predetto lata* al punti A), B). CI. DI E m 

E immut i la rjeNeete di partecipazioni elle gara di Impreseli 
riunite ai tinti degnarti. 10 e arguenti delle Legge 684/77, km 
telcieodovrtettere pieientew idoneo documento lirto'rtòtV 

le e chi legalmente rappresami rimonta capogruppo .,, 
211 bwfftecde. nei confronti de» Ente appdtanta, della revoca ; 

del rnendeto eteeso per gkmo ornai V 
311 itttlbuzlont del manderai»! da parte delle Imprett mini 

nei confronti dell'Ente per tutte le operazioni e gli atti di 
qutWasi neon dipendami dall'appalto, anche dopo II col 
laude del tavorl, fino dl'eetlnzione di ogni rapporto con 
l'Ente appettante 

Salvo quanto prescritto dM'ert. 14 dilli Legge 864/77 cìi-
ecune dote Impreee riunita deve eaaere iscritta eli A N C perii 
riluttici corrlipondtnte ed almeno 1 /6 dell Importo dai livori, 
in ogni ceto le comma degli importi per I quili le Imprese aere 
iterine de» eetere akneno pari a L 16 miliardi I concorrimi 
ttrtnieri residenti negli Stati aderenti elle CEE pottono prism-
tere un certificato di (tcriztont negli atbi e luti ufficiali de) 
proprio Stato di residenza, In cui stano menzionate le referente 
che henna permeato l'iscrizione nell dbo o loti e la reletlve 
d i t t i»» , te eeliteme tele emifietzione mutuile! praaun-
Done di idoneità m reiezione e quinto previsto dill'irt 13l«t 
al, b). ci. d|, g|, daH art 7 b), ci a dui art 1 lett bl, d), dille 
legge 584/77 

Per le Impreee strinare le documentazione ve pretentttt con 
•armemente e quinto etebato deUe predetti Leggi 
In caio di domandi presentata da un raggruppamento di lm-
preet.lioocumemazionediculiliiltttiriAiBdovrànfairsi 
ed ogni Impeti fecente parte <M raggruppamento 
I consorzi di Impreee eoi» emmeati a partecipare alla medesi
me condizioni previete per I rtggruppemtnti di Imprm 
le richieete di imito non vincolino I Amminlitrezioni 
II prenoti bendo à stero invieto eli Ufficio delle PubblicezionI 
UffkMi CEE il 23 7 1988 
Temi. 27 luglio 1988 
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Roca e De Slstl alla presentazione ufficiale 

Bocciato Bearzot, annuncio 
a sorpresa di Matarrese 

Rocca a Seul 
con un tutore: 
Azeglio Vicini 
Durante la presentazione del nuovo allenatore del
la nazionale olimpica Francesco Rocca, il presi
dente della Federcalcio Antonio Matarrese ha an
nunciato che Azeglio Vicini andrà a Seul con com
piti di «osservatore» In un primo tempo era stato 
indicato Bearzot come accompagnatore ufficiale 
in Corea. L'elenco dei 20 che faranno parte della 
spedizione sarà diramato il 2 settembre. 

• • ROMA Azeglio Vicini an
drà a Seul con la nazionale 
olimpica di Francesco Rocca 
L'annuncio è stato dato Ieri 
durante la presentazione alla 
slampa del successore di Zoll 
alla guida della rappresentati
va olimpica e del nuovo re-
scontabile tecnico delle squa
dre giovanili azzurre, Giancar
lo De Slstl .Ho pregato Vicini 
di m i n i a Seul - ha spiegato 
il presidente della Federcalclo 
Antonio Matarrese - non co 
me tutore, ne da soviainten-
dente Sari l'osservatore tec
nico con disponibilità per 
eventuali consigli anche per
che nella rosa della nazionale 
olimpica ci sono molti gioca
tori della rappresentativa 
maggiore candidata per I 
Mondiali '90 La presidenza 
federale, del resto, ha eludalo 
1« (omettane olimpie» a Roc-
«t anche su parere di vicini e 
dello stesso zofl che, prima d 
aìcàtare le allerte della Y 
venlus, aveva suggerito II no
me del suo vice. Lo slesso 
Vicini ha tenuto a precisare II 
tuo ruolo particolare •Segui
rò la squadra come ho già Tal 
to In passata per altre rappre
sentative, per vedere giovani 
che tanno parie della naziona
le1 maggiore, Non alloggerò 
nel villaggio olimpico ma in 
albergo proprio perché stirò 
un osservatore Rocca può 
«tare tranquillo, ha piena auto
nomia» „ 

Il neoallenatore è apparso 
particolarmente motivato nel 
suo nuovo ruolo «Chi va in 
nazionale non deve avere pro
blemi In testa - allerma Rocca 
-, per cui II possibile slitta 
mento delle partite di coppe 
europee per quelle squadre 
che danno almeno due gioca 

tori ali Olimpica ha rasserena 
to i club e ci consente di an 
dare a Seul più tranquilli» 

•In Corea si giocherà ogni 
due giorni - ha proseguito 
Rocca -, occorre quindi una 
buona preparazione atletica 
Il mio programma di lavoro si 
divide In due fasi, la prima sa
rà di osservazione delle con
dizioni psicofìsiche del gioca
tori al termine della quale, Il 2 
settembre, darò l'elenco dei 
20 che verranno a Seul» La 
nazionale olimpica si radune
rà a Roma 18 settembre, parti
rà il 9 per la capitale coreana 
Le prime due partite saranno 
poi giocate contro Guatemala 
eZamblaeKwengJu Capoco-
mitlva Sarà Ricchìerl, accom
pagnatore Gigi Riva 

Giancarlo De Slstl, di cui 
Matarrese nel presentarlo di-

nlco Ideale per il vivalo-, ha 
allermato «Ben vengano i 
campioni stranieri sul tipo di 
Maradona e Platini ma arriva 
no in Italia anche giocatori di 
cui non si avverte certo la ne
cessità» Momenti di «rosso 
Imbarazzo da parte derpresl 
dente Matarrese, sotto la cui 
gestione è passato il terzo 
straniero, e salvataggio in cor 
ner di Vicini .Ho avuto la for
tuna di lare I allenatore di tut
te le squadre nazionali, dalle 
giovanili alla maggiore, e pos 
so assicurare che II settore 
giovanile è il serbatolo natura
le del nostro calcio Sonolell 
ce che sia slato affidalo ad un 
uomo con le qualità tecniche 
di De Slstl» «Sempre se supe
rerò questa conferenza stam 
pa», ha concluso con un som 
so un po' stiracchiato «Pic
chio» 

SPORT . ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ 

La Lega: «È fuori dalla B». Ma c'è il ricorso 

Thrilling per l'Avellino 
L'Avellino è fuori dalla sene B Lo ha deciso la Lega 
calcio Ma questa mattina il presidente degli irpini, 
Improta, presenterà ncorso a Federcalcio e Lega 
Una parola definitiva (?) il primo agosto quando si 
numrà il Consiglio federale Oggi nella compilazione 
dei calendari verrà messa una X nel computer C'è 
anche un giallo sui telex mai arrivati in Federcalcio 
E ad Avellino l'umore dei tifosi è nero 

ANTONIO RICCIO 

• a l AVELLINO Alle ore 17 
I Avellino ha dato finalmente 
segni di vita Dallo studio del 
presidente Improta è partito 
un telex nel quale si Impugna 
la decisione della Covlsoc e si 
preannunci II ricorso che sa 
rà presentato stamani Ieri se 
ra alla Lega non ne sapevano 
ancora nulla Poi la conferma 
Per ora I Avellino é fuon I di
rigenti hanno tempo fino alle 
12 di questa mattina per pre 
sentore il ricorso alla Figc ed 
alla Lega L'ultima parola spet
terà al consiglio federale che 
deciderà il pnmo agosto Ieri 

II presidente improta si è pre
cipitato a Roma ma non è an 
dato da Nizzola Lo attende
vano gli Imprenditori che po
trebbero In extremis rastrella
re I soldi necessari per evitare 
ali Avellino la line del Paler
mo 

Improta è ancora tranquil 
lo, mentre ad Avellino i tifosi 
sono evidentemente dlsonen 
tati Giornali e televisioni loca

li avevano annunciato che I A-
velllno era finalmente salvo 
Poi hanno fatto tutti dietro
front, lasciando di stucco la 
piazza In questo clima di in
certezza nessuno crede più al 
le dichiarazioni di improta 
•Noi II telegramma in Lega lo 
abbiamo fatto - ha chiarito il 
presidente dell Avellino - ab 
Diamo annunciato il deposito 
presso la Banca Nazionale del 
Lavoro di Salerno della d ira 
di due miliardi e mezzo Ci sia 
mo fatti vivi, eccome! Ora pre
senteremo un dettagliato ri
corso» 

Improta sta preparando un 
dossier per convincere gli or
gani federali che l'Avellino 
può salvarsi con un plano di 
risanamento credibile Spera 
cosi di concretizzare a breve 
scadenza il discorso con 1 
nuovi imprenditori, sollecitati 
dagli esponenti di spicco del
la Democrazia cristiana a ten
tare questo ripescaggio del
l'Avellino «Nel ricorso ci sa
ranno anche i documenti che 

testimoniano 1 esistenza di 
questa trattativa» «1 tifosi stia 
no tranquilli» ha aggiunto Im 
prota Ma ora la rabbia del ti 
fosi potrebbe esplodere da un 
momento ali altro Sotto la se 
de municipale e è fermento II 
capo dei tifosi organizzati 
Marcantonio Napolitano ha 
I ana sconvolta 

«Un giorno ci dicono che è 
fatta un altro ci cancellano 
dalla mappa del calcio Noi 
abbiamo fatto il possibile per 
salvare I Avellino Abbiamo 
bussato a tutte le porte Ma è 
bene che si sappia che paghe
rà alla fine chi non ha voluto 
che la società passasse In altre 
mani» 

La «piazza» è dunque tutta 
contro Improta che Intanto si 
dibatte per trovare una solu
zione adeguata Le speranze 
di un eventuale ripescaggio 
sono legate al due telex che 
l'Avellino ha inviato Improta 
ha citato pure il numero del 
telegramma II 123 Inviato lu
nedi sera che annunciava il 
versamento dei due miliardi e 
mezzo alla Lega 

Stamattina però ci vorran 
no documenti credibili Tra 
l'altro 1 Avellino dovrebbe 
presentare anche le dichiara 
zloni liberatorie dei calciatori 
per le mensilità non ancora 
corrisposte «Bisogna tirare 
fuori 1 soldi per risolvere tutto» 
ha sentenziato Antonio Sibi
lla, primo padre padrone di 
un Avellino che sta per spari
re 

Oggi i calendari: 
nel computer la X 
invece degli irpini 
a a ROMA Oggi al Coni ver
ranno compilati dal computer 
I calendari dei campionati di 
calcio di sene A e di serie B 
Sembrava che ai posto dell'A
vellino dovesse entrare il Mo
dena Ma Ieri a tarda sera so
lo cioè dopo che in via Allego 
era giunto il telex del ncorso 
dell'Avellino la Federcalclo 
hafattosaperechel input ver 
rà dato al cervellone del Coni 
c o n una X al posto dell'Avelli 
no 

Il comitato di presidenza 
della Lega professionisti ha 
emesso un lungo comunicato 
per spiegare le ragioni della 
esclusione dell Avellino Un 
testo che si conclude con due 
date quella del 30 luglio, ter
mine entro il quale I Avellino 
dovrà far pervenire II ncorso e 
quella del primo agosto, gior
no In cui sarà discusso dal 
consiglio federale il testo stes
s o di «difesa» della società 
Campana 11 campionato di 
serie A Inizia il 9 ottobre e si 
concluderai! 25glugno Quel
lo di B inizia 11 i settembre e 
si concluderà l'Il giugno Le 

novità importanti dovrebbero 
nguardare il fatto che si cer
cherà di evitare incontri tra 
squadre di alto livello prima 
che queste siano impegnate 
nelle panile delle Coppe eu
ropee Ancora un input spe
ciale riguarda Roma e Lazio 
Entrambe dovrebbero gioca
re la prima parlila di campio
nato fuon casa per 1 indisponi 
biuta dello stadio Olimpico in 
fase di ristrutturazione Qua! 
che problema potrebbe na
scere per le partite di ritomo 
O Roma o Lazio potrebbero 
dover anticipare una partita 
nella giornata di sabato Mala 
Lega calcio è in linea di pnnei 
pio contrana a questa ipotesi 

Per problemi relativi ai la
vori degli stadi giocheranno 
fuori casa, nella prima partita 
di campionato, sia il Bologna, 
neopromosso in serie A, che 
la Fiorentina, mentre debutte 
ranno In casa il Milan campio
ne d Italia il Napoli, Il Torino, 
il Verona Debutto fuori casa 
anche per Inter e Juventus 
Quattro le soste durante il 
campionato il 13 novembre, 
il 25 dicembre, il 26 marzo, il 
23 apnle 

Nei guai vecchi club come Nocerina, Pistoiese e Ternana 

Il crac del caldo anche in C2 
Dodici società rischiano di scomparire 
Dodici società di calcio militanti in C2 sono state ieri 

Èudiate «non in regola» dal Consiglio direttivo di 
!ga Ora Atletico Catania, Campania. Cavese, Entel

li, Juve Statua, Kroton, Latina, Martina, Nocerina, 
Pistoiese, Ternana e Tums hanno tempo fino al 30 
luglio per presentare ricorso al Consiglio federale. Il 
rischio per tutte e dodici è di sparire dalla mappa del 
calcio, nprendendo dalla terza categoria. 

.m FIRENZE. Per II calcio ita
liano, Un altra brutta botta 
Ben dodici società di C2 sono 
state giudicate «non In regola 
con le normative vigenti» dal 
Consiglio direttivo della serie 
C e non ammesse al campio
nato Questo I elenca delle 
squadre che rischiano se il 30 
luglio non presentano una 
nuova situazione, di sprofon
dare nel campionato di terza 
categoria Atletico Catania, 
Calcio Campania Cavese En 
(ella Chiavari Juventus Stabia 
Kroton Calcio Latina Marti 
na, Nocerina Pistoiese, Ter
nana , Turris 

Nonostante la grave situa
zione, non tutto però è ancora 
perduto Le società non am
messe Intatti potranno ricor 
rere al Consiglio Federale con 

un «atto "tnofÈstp» * inv l'r t' 
alla Lega dì serie Centro saba
to prossimo 11 Consiglio Fe
derale del 1 agosto valuterà i 
ricorsi e il giorno dopo pubbli 
cherà gli organici e 1 gironi dei 
campionati 

La situazione non è uguale 
per tutte le società Per sei 
(Cavese, Entella Juventus Sta
tua Kroton, Latina e Martina) 
manca solo la fideiussione di 
400 milioni necessaria per es 
sere iscntte «I campionato 
Queste squadre sono quelle 
che rischiano di meno se in
fatti presentano sabato la fide
iussione, verranno immediata
mente riammesse Molto più 
difficile, ha sottolineato ieri il 
presidente della Lega Cestani, 
ia situazione della Nocerina e 
della Pistoiese Oltre alla non 

presentala fide|usslone, su di 
esse pesa il parere negativo 
della «Covisoc», la commis
sione federale che si occupa 
della situazione finaziana del
le società. Per l'Atletico Cata
nia mancano la fideiussione e 
I autorizzazione al cambio di 
denominazione e sede, alla 
Turris le quietanze liberatorie 
dei giocatori Poco allegra an
che | j d m » della Terna
na e del Campania la Covlsoc 
non ntlene la loro posizione 
regolare La Ternana, un pas
sato glorioso alle spalle, si è 
trovata improvvisamente con 
le banche non più disposte 
ali aiuto Solo la «San Paolo» 
di Torino, pare, potrebbe 
esporsl per coprire le spese 
del campionato Ma il proble 
ma per la società umbra è rap-

Ìiresentato dai 400 milioni di 
idejussione si spera nell'in

tervento dell'ex presidente 
del Palermo Gambino, in gra
do di coinvolgere altn indù-
stnall Intanto, per gli eventua 
li ripescaggi, e è una lunga li
sta di squadre in attesa Sevi-
glianese, Lecco, Jesi, Sassuo
lo Ercolanese C-onzta Juven 
Una Gela, Albenga e Solbiate 
se 

Partite truccate, 
condannate 
Pavia e Massese 

4 M FIRENZE. Ieri si * aggiun
to un nuovo episodio non 
molto edificante per l'immagi
ne del calcio Al Pavia, forma
zione di CI, sono stati Inflitti, 
dalla commissione disciplina
re della Lega di C, 5 punti di 
penalizzazione nella classifica 
dello scorso campionato che 
la retrocedono In serie C2 
Motivo della penalizzazione 
perche la società è «diretta
mente responsabile nell illeci
to sportivo posto in essere dal 
suo presidente» Claudio 
Achilli, presidente del Pavia, 
ha incontrato, alcuni giorni 
prima di una partita col Fano 
(decisiva per la salvezza) il 
giocatore della squadra mar
chigiana Franco Turnni che In 
passato aveva militato nel Pa
via Achilli è proprietario di 

a m a concessionaria d'auto, ar
ticolo di cui aveva giusto biso
gno il Turrinl Quest'ultimo 
poi non giocò la partila incn-
minata però ha in seguito con
lessato al portiere del Fano, 
DI Iorio, di essere stalo avvici
nalo dal presidente del Pavia 
Il procesto si è svolto Ieri mat
tina al centro tecnico di Co-
verciano, davanti alla com 
missione disciplinare della Le
ga di s ene C Il posto del Pavia 
verrà preso dalla vincente del
lo spareggio tra Fano e Cente-
se Tre punti di penalizzazione 
per illecito sportivo, da scon
tare nel prossimo campiona
to, anche per la Massese (C2) 
L illecito è stato commesso 
dal presidente della società, 
Domenico Bertoneri, Inibito a 
sua volta per due anni 
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Stasera 
a Varese 
prima «uscita» 
dell'Inter 

Questa sera (ore 20 30) prima amichevole dell'Inter Av
versano dei nerazzurri allo stadio Ossola la tormaziom 
del Varese che farà da morbido spamng partner per un 
pnmo approccio al calcio giocato Tra il pubblico, come 
osservatore non propno disinteressalo, ci sarà anche la 
squadra del Milan impegnata nel vicino miro di Milanelto. 
Nel primo tempo tra i pali della porta nerazzurra giocherà 
Walter Zenga, protagonista di una rapidissima guarigione 
dopo il recente intervento al menisco Questa la formazio
ne del pnmo tempo che presumibilmente, dovrebbe cor
rispondere alla lista dei titolari per la prossima stagione 
Zenga Bergomi Baresi Brehme Fem, Mandorllni, Esan
chi (Malleoli) Berti Diaz Maithaeus (nella loto). Serena. 
L 8 agosto nello stadio di Taranto l'Inter giocherà (ore lS) 
una amichevole contro I belgi dell Anderiechl 

Ruslì 
convalescente, 
erasoio 
varicella 

La Juventus ha smentito 
che vi siano preoccupazio
ni per lo slato di salute di 
lan Rush, Il centravanti gal
lese della squadra bianco
nera ammalatosi di varicel
la a fine giugno Seconda 

• — • — • - ^ - — notizie di tonti giornalisti
che inglesi il calciatore sarebbe affetto da una torma in
fiammatoria («Il fuoco di sani Antonio») che gli avrebbe 
provocato disturbi renali e al fegato «Rush sta bene - h i 
nbattuto da Buochs (Svizzera), sede del ritiro della Juven
tus, il medico sociale dottor Giuseppe Bosio - ed è ormai 
In convalescenza Ha avuto soltanto la varicella. I primi 
sintomi si sono manifestati il 30 giugno scorso, una decina 
di giorni la è uscito dalla malattia e ora non * più contagio
s o - Propno la scorsa settimana il dottor Bosio si * recala 
a Flint per visitare il giocatore «L'ho trovato in buone 
condizioni con un lieve calo di peso, di circa due chilo
grammi Non ci sono state complicazioni di alcun genere*. 

Tyson fa pace 
col manager 
asuon 
di... dollari 

Mike Tyson e II suo 
ger Bill Clayton hanno tro
vato un accordo amichevo
le alla loro vertenza giudi
ziaria A quanto «I è appre
so Clayton, che era stato ri-
pudiaio dal campione rnon-

" • ^ " • ™ ^ ™ ™ ^ ™ ™ » diale dei massimi, manterrà 
I incanco fino alla scadenza del contratto I due si tono 
incontrati giovedì scorso non si vedevano dal 27 giugno, 
giorno in cui Tyson mandò ko Michael Spirilo, Nell'occa
sione hanno concordato di dividere la borsa del match in 
questomodo 10 milioni di dollan a Tyson, 5 a Clayton e I 
e mezzo ali allenatore Kevin Rooney, mentre su altri 3 
milioni di dollan non è slata presa ancora una decisione. 

Garella all'Udinese e Bagni 
vicinissimo al Bologna. 
Queste le ultime Indicazioni 
sul futuro dei due napoleta
ni epurati dalla società az
zurra dopo le noia polemi
che dello scorto maggia II 

raggiunto 

Garella 
all'Udinese 
Bagni vicinissimo 
al Bologna 
^ ^ " ^ • ^ • • ^ ^ " • ^ « portwrone _ 
I accordo con la società friulana e, dopo molti anni di 
onorata milizia nella massima serie con 2 scudetti vinti 
(Verona e Napoli"), giocherà nella prossima stagiona h 
serie B Salvatore Bagni invece sembra ormai aul punto tX 
accordarsi con il Bologna, una società gradita, vidi» a 
casa sua (abita a Cesenatico) in cui chiuderli la canieie. 
.Tore» ha già parlato con il direttore spDrtvb O o c i t o * 
con Gigi.Mallreai^aièdeitoenti»ilatiartpwerarJiai»», 
re un campione del valore dell'ex ntitìonaW ~ TW* 

LEONARDO IANNACC4 

LO SPORT Hi TV 
18 20Tg2Sportsera 20 15 Tg2 Lo sport, 20 30 Atleti

ca, da Verona Golden gala. 
Raltre. 18 30 Apnea, da Siracusa, record di Majorca, l M S T g S 

Derby 
Tmcl3Sportnews-sportissimo,22 10Chraro,tenipodl moto

ri 23 OS Atletica da Verona, Golden gala. 
Capodlttrte. 13 40 Tennis, Australian Open, Evert-Grel (reptt-

ca) , 1 5 4 5 Sport spettacolo: 17 Boxe, Otyrnpke Triaìs; 1 8 
Juke box 18 30 Donna Kopertina (replica), 19 Calcio, Man
chester Milan (replica), 20 30 Boxe, da Late Thaoe. Hory-
lield Tillis e da Sacramento Lockndge-Lopcz; 22 4 0 Sport 
spettacolo 

"^ i H f .P4WIP?"* UTOMUMA 

*-* 

Anche in occasione del «vernissage» parole dure e striscioni insolenti alla dirigenza 
Applausi ai giocatori vecchi e nuovi. Il presidente Calieri parla di «zona Uefa» 

Lazio e contestazioni, telenovela infinita 
E tre «gringos» 
un po' a sorpresa 
per dimenticare 

Ruben Sosa, uruguaiano, e arrivato dal Saragozza alla Lazio 

ejfl ROMA Due uruguaiani e 
un argentino tre volti nuovi 
per il campionato italiano di 
calcio Nelson «Tano» Gutier 
rez Ardair Ruben Sosa e Gu 
stavo Abel Dezotti un libero e 
due attaccanti per rilanciare le 
speranze laziali Gutierrez 
volto esangue in un lugubre 
completo nero da «Bounty 
Killer» del Far West è una sor 
ta di globetrotter del pallone 
ha giocato inizialmente nel 
Penarol poi si è trasferito in 
Colombia nell Atletico Na 
cional di Medellin quindi in 
Argentina nel River Piate La 
Lazio lo ha pagato due miliar
di e mezzo e spera di aver ri 
sollo il problema del regista 
della difesa Ha la fama del 
giocatore che picchia duro 
•Sono solo un uomo di tem 
peramento niente scorrettez 
ze d altra parte in ogni squa 
dra ho sempre avuto la fascia 
di capitano Peccato non pò 
terla avere anche qui Comun 
que so giocare anche da mar 

catore oltre che da libero» 
Dezotti riccioloni biondi sul 
faccione rotondo ba un 
aspetto più anonimo E nato a 
Cordoba ma 1 suol antenati 
erano italiani di Venezia Ha 
sempre giocato nel Newell s 
Old Boy di Rosano racimo 
landò qualche presenza nella 
nazionale olimpica argentina 
dove lo chiamavano -El gal 
go» il levnero per il suo bel 
Hssimo stile di corsa Ruben 
Sosa assomiglia un pò a Bru 
no Conti e un pò aGaldensi 
capisce poco l'Italiano ma per 
ora se la cava con tanti sonisi 
Negli ultimi tre anni ha gioca 
to in Spagna, nel Real Sara 
gazza dove ha segnato me
diamente I l reti a stagione 
La Lazio lo ha pagato 1800 mi 
lionl 400 milioni in più di De 
zotti Sul tre nuovi stranieri si 
sono concentrate le attenzio 
ni dei tifosi ne hanno fatto un 
no le spese gli altri due nuovi 
Sclosa e leardi Che magari si 
prenderanno subito la rivinci 
ta In campionato D M f i 

La Lazio torna in A dopo due anni di «purgatorio» 
ma ieri alla presentazione della squadra non sono 
mancate le contestazioni, tutte peraltro nvolte al 
presidente Calieri e all'azionista di maggioranza 
Bocchi Oggi di pnmo mattino la comitiva raggiun
gerà il ntiro di Serramazzom. La prima «amichevo
le» il 2 agosto con avversano da definire. 119 e il 18 
in cartello le gare con Saragozza e Newell's Boy. 

MARIO RIVANO 
s t a ROMA Ma I tifosi sono 
pupazzi? Quelli della Lazio 
non ci stanno Ecco lo stn-
scione anzi gli striscioni am 
monitori indirizzati a Callen e 
Bocchi, rispettivamente presi 
dente e azionista di maggio 
ranza della società «Calieri e 
Bocchi pupazzi non siamo» 
poco più in là troneggia un al 
tra scntta con cui un altro 
gruppetto si auto risponde 
«Tu tifoso non puoi parlare, 
devi solo pagare» Pessima 
r __ un campionato 
che comunque è ancora lon
tano anche se taluni rilevano 
che i tifosi come I clienti 
hanno sempre ragione Con 
sumati i festeggiamenti per la 
serie A ntrovata dopo due an 
ni di sofferenza cadetta con 
sumate ma chissà fino a 
quando le polemiche per il si 
luro a Fascelti la Lazio torse 
sperava In un armistizio alme 
no in occasione della presen 

fazione ufficiale della squa 
dra È stato cosi solo in parte 
applausi per tutti, anche per il 
fantasma di Fascera con pro
babile ghigno fischi e pernac 
chie per 1 dirigenti «Niente 
sconti siamo fans» 

Ritarda. Al circolo Canot
tieri Lazio I appuntamento 
delle 17 30 è scivolato ineso
rabilmente di olire mezz ora 
In un maleodorante pigia pigia 
composto di un vanegato co
cktail di sudon e aliti pestilen
ziali fra camicie ncamate di 
aloni sospetti quanto involon 
tari In questa diabolica ker
messe, «rallegrata» dai cari 
•Roma m » in ossequio ad 
ataviche nvalità stracittadine, 
il primo ad arnvare è stato 
propno Renato Bocchi stra
volto al punto di inciampare 
sulla porta d entrata ma pron 
to ad evitare il peggio con gio
vanile esercizio dequilibno 
Dopo di lui staccato di tre mi 

nuli il signorile Bob Lovati II 
gruppone è giunto alla spic
ciolala, dopo aver superato 
un autentica siepe umana, 
stravolto e in netto ritardo co
me se avesse scalato il Puy de 
Dome Applausi, loto per la 
stampa e foto-ncordo 

Discorso. Tra festeggia
menti strette di mano mtem 
ste autografi e apenlivi e è 
voluta uivaltra mezzora per 
vedere Callen e il neoallena
tore Materazzi in cattedra per 
i discorsi di nto e le risposte 
alle domande dei cronish Ha 
cominciato il presidente, in-
era /aitato come nei giorni im
portanti «Sono amareggiato 
per quello che è successo fuo-
n ma sono convinto che que
sta contestazione sia il frutto 
di una minoranza di tifosi 
D altra parte in tutte le fami 
glie ci sono 1 contestaton De 
vo dire che questa Lazio ha 
bisogno però di una tifosena 
unita se vuol sperare di rag
giungere obiettivi ambiziosi 
Quali? Mah, secondo me sia
mo da zona Uefa', il poten 
zìale umano c'è e si può tenta 
re Per quanto mi nguarda 
non ho Intenzioni di nascon 
dermi dietro a un dito La 
squadra è stata costruita col 
precedente allenatore e II 
nuovo tecnico ha approvato 
le scelte Materazzi è molto 
bravo e non lo abbiamo preso 
cosi casualmente» Al presi

dente è stato chiesto qualcosa 
sul futuro di Caso e Savino 
•Avete la lista dei convocati, il 
nome di questi giocatori non 
e è tirate voi le conclusioni» 
Beruatto invece è sul punto di 
firmare il contratto 

Materazzi. Il nuovo allena 
tote, occhietti chian sotto zi 
gomi spioventi e un paio di 
balletti incolori ha salutato la 
platea con un breve «pistolot 
to» «Sono venuto alla Lazio, 
una società prestigiosa, con 
grande entusiasmo Niente ti 
mon reverenziali conFascetti 
ci siamo fatti vicendevoli au-
§un non parliamo di traguar 

i perché e un discorso diffici 
le Gli stranien? Li ho visti nel 
le videocassette, di cui sono 

fornitissimo Comunque la fa
scia di capitano non andrà a 
Gutierrez ma resterà * Meri
no» Sul gioco della U d o h i 
poi aggiunto •Dovrà estere 
fnzzante, aggressivo, carico di 
passione Voglio un calcio 
che ncalchl la personalità del 
nostri tifosi La Roma pratica 
invece un football più stanco 
e sornione con tutto il rispet
to un gì ^ o molto diverto da 
quello che meneremo In (HO 
noi» E Halli, malgrado l'mlell-
ce «vicenda Pascetti», gli dan
no ragione la società ha già 
incassato due miliardi di ab
bonamenti, un piccolo re
cord «Pupazzi» o no, c'è chi 
in questa Lazio crede 

Tutti QB uomini di Calati 
Presidente. Gianmarco Callen 
Allenatore: Giuseppe Materazzi 
Direttore Sportivo. Carlo Regalia 
Portieri: Silvano Martina (35 anni), Alessandro Salaria 
(23) Valeno Fion (19) 
Difensori' Raimondo Manno (27) Angelo Greguccj (24) , 
Marco Monti (21) Nelson Gutierrez (26) Massimo Piacedda 
(26) Andrea Amato (19) Luca Brunetti (24) Antonio Deiucca 
(20 ) Paolo Beruatto (31)) Raffaele P e m a ( 2 1 ) 
Centrocampisti Gabnele Pln (26), Claudio Sclosa (27), 
Ciro Muro (24) Giancarlo Camolese (27), Andrea leardi (SSX 
Antonio Acerbls (28) Alfonso Greco (19) 
Attaccanti Gustavo Abel Dezolli (24) Ardair Ruben Sosa 
(22) Antonio Rizzalo (19) Paolo Di Canio (20). 

•1111 l'Unità 
Mercoledì 

27 luglio 1988 27 Hi l l 



Continua la campagna 
di autofinanziamento del Pei 

con la sottoscrizione 
per il partito 

e la stampa comunista 
Obiettivo 35 miliardi. 

<fk k 

Serve il tuo contributo. Sottoscrivi. 

ili iinfliiiiiniuiiiiuiffliwunwiiiiuiiiiiwigiiiiii! 


